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AI GENTILI , E DISCRETI 
LEGGITORI. 

ANTONIO ZÀTTÀ. 

ATtengo la data parola di pubblicare la 
prometta Appendice alla Detenzione del- 
l'Italia del Signor Bulching . Contiene 
quefta moltiffime Giunte , e Correzioni che ho 
ricevute da varie dotte perfone dopo la im- 
preflìone de' cinque Tomi ne' quali £ compre- 
fa . Sarà offa un pubblico verace «ftimonio 
ch'io rendo dell'attenzione da rne ufata, on- 
de riefea più perfetta che fia poffibile un ope- 
ra di tanta riputazione ; e mi lufingo che j 
giufli eftimatori delle cofe , e ì faggi e inge- 
nui amatori del hello e del buono me ne fa- 
pranno grado . Io non pretendo già altro me- 
rito da quello in fuori di eflermì adoperato 1 
con tutto 1' impegno nel dare i più forti repli* 
cati eccitamenti a tutta l' Italia colle {lampare 
mie Lettere Circolari , affinchè mi venilTe pre- 
ftata affirtenza in una imprefa che doleva ad 
eiTa riufeire onorevole e vantaggiofa . II ve- 
ro merito è tutto di coloro , che giallamen- 
te intereflati per la gloria della refpettiva lor 
Patria , hanno a me fomminiftrati que' la- 
mi che mi fi reridevano neceitarj ; ed io per- 
ciò ad etti dichiaro colla più grata riconofeen- 
za 1' obbligo mio , del quale ho procurato di 
dar loro una reale teftimonianza nelP ufo eh» 
ho fatto delle memorie che fi fono degnati df 
a a »t 
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comunicarmi , ficcome potranno eglino medi- 
fimi in quel!' Appendice rimanerne accertati . 
AI qual proposto dirò foiranto , che fe tal- 
volta fi troverà eh' io abbia in qualche picco- 
la parte ommefle alcune notizie che mi fo- 
no fiate partecipate , ciò ivi è folo avvenu- 
to , ove poteva , o fofpertarfi in aie qual- 
che parzialità in alcune quiftioni tra Paefe , e 
Paelc , non ancora intieramente decife , o ra- 
gionevolmente da. me temerfi di entrare in di- 
fcufiìoiii che non appartengono ad uno Scrittó- 
re privato. 

Nell'arto però che rendo quefta giufìizia al 
genio benefico di tutti que' degni Suggetti , 
mercè 1" artenzione gentiliffima de' quali fi è 
da me potuto dare di molte Città , Terre , 
ed altri Luoghi dell' Italia una informazione 
precifa , e confórme alla vera loro preferite fi- 
tti azione , trovomi neceffitato per mia giuftifi- 
cazione ad afficurare il pubblico , che per la 
fola non cur'anza d' alcuni altri fi ritroveran- 
no forfè , nella delcrizione di quefta si con- 
fiderabile pòrzion dell' Europa , alcune nobili 
Terre di effa fenza il dovuto onore d'un più 
circoftanziato ragguaglio del loro merito : di 
che non può certamente atmbuirfi la colpa fe 
non a que* pochi i quali non corrifpòfefo al 
verace impegno mio" in tante guife pubblica- 
mente paleiato , e confermato ancora dalla di- 
lazione medefìma'chc ho frappofta alla pubbli- 
cazione di qucfV Appendice , a folo fine di af- 
fettare, anche oltre il tempo preferitto, quelle 
informazioni che io attendeva dalle incedami 
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'mie inflanze , e che non potevano nè a me 
ne ad altri venir fom min idrate da' libri , ma 
dai Ioli Cittadini de' relpettìvi Patti. M'è pe* 
rò in queda parte dì molto conforto ciò che 
un veramente dotto aliai , ed erudito Perso- 
naggio fende ultimamente ad un mio grande 
amico , da cui venne ricercato di alcuni lumi 
intorno ad un colto Paefe della nodra Italia , 
rifpetto alla deferiziune del quale fatta dal no- 
fìro Buiching avendogli indicato alcuni sbagli, 
cosi gli (oggmgne : „ La colpa e però dei no- 
„ ftri ; perciocché non faprei citarvi alcun libro 
„ fatto in quello nodro Paefe con ficuri prin- 
„ cipj in quella materia : ed è manifedo che 
non s' ha da riprendere un foreftiero per- 
„ chè manchi di efattezza nelle cognizioni Io* 

Dovrei qu\ aggiugnere alcune particolari giu- 
flifìcazioni a ceree poco diferete , per non di- 
re incivili accufe a me fatte da taluni, cut 
poflo dire d'edere obbligato folamente perchè 
m' hanno tenuto occulto il loro nome , e de* 
quali avrei anche fofferto con raflegnazione gli 
amari rimbrotti , fe fodero dati accompagnati 
da opportuni fuggerimenti . Ma perciocché nu- 
de adatto mi pervennero d'ogni menoma cola 
che mile efler potette al pubblico , e mi con- 
viene perciò riputarle un puro effetto o di ge- 
nio maligno , o d'invfdiofo talento, quindi è eh' 
io repmo più ad ede proporzionato, di qualun- 
que anco più adequata rtfpoda , il non curarle 
intieramente. 

Dirò bensì con ugual verità", che quanto fo- 
no 
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no grato agli utili avvertimenti affai gentilmen- 
te datimi da alcuni altri Anonimi , delle cui 
inanizioni ho profittato , altrettanto mi duole 
che non fi fieno degnati di palefarmifi ; perche 
oltre la compiacenza diconofeere cosi oneftedel 
paii e eulte perfone , mi fi farebbe con ciò 
aperta ancora la via a fupplicarli o dello feio- 
glimento di qualche dubbio che m'è reflato, o 
di qualch'altra notizia che mi farebbe fiata ne- 
ceffaria, o di qualche configlio che riufeito fa- 
rebbe opportuno al mio diregno Per la qua! 
cofa di nuovo porgo ad elfi le maggiori inftan- 
ze affinchè vogliano cortefemente darmifì a co- 
nofeere, offerendomi ad dia loro co' fentimenti 
del più riconofeente impegno , ficcarne mi of- 
fe ro s chiunque m'ha eoo benignità favorito. 



T A- 
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Degli Articoli a' quali li fono fatte Giunte o Correzioni 
ne' cinque Tomi deli' Italia . 

TOMO PRIMO. TOMO III. 

STATI DEL RE DI CONTINUAZIONE DEL. 

■SARDEGNA. LA REPUBBLICA 

Ducato di Savoia Pag, I DI VENEZIA . 
lineato di Monferrato $ 

Parte del Milanefe ivi Tavola delle Materie . 38 

rK.'uno di Sardegna . ivi Canegliime{e iti 

STATI DELLA LOM- ?£%{' & 

BAR.DIA AUSTRIACA, B,ll,mfi <, 

Dutm di «.« .», cimali si 

STATI DELL' INFANTE T X „ „ ,„ 

DI SPAGNA. TOMO IV. 

Dimu di p.rm. 10 LO STATO DELLA 

D.C.Ù di ritma 11 CHIESA. 
Datato di GHa/talla 14 

STATI DEL DUCA cSÌSTÌ «.«. £ 

DI MODENA. Belanti, \\ 

D.l.U. dì M.dimi I! \X'm'.fn, !{ 

IWo di MytndoU *1 Mar(a d'iman* 7 , 

PriMifdU di Crfitlione , f Sei- Ducale di S«>/«a Si 

/<"»• 'vi Sl (,'„ ^ " 



STATICA R^PUB- 

iìLICA DI VENEZIA. DI TOSCANA. 9 6 

, . TOMO V. 

Brtfcian j& I REGNI DELLE DUE 

iWfr ivi SICILIE. 
Cologncfe %i 

Padovani $S J/ Rf. f no <£" Napoli jg 

Pohfine ivi Principato Ulteriore ìoj 

Territorio di otària 34 Capitanata 104 

Dj£*i/o 3j struzzo ivi 

Trevifan. 37 Arjiw A' *Ó»7» 10» 

NOI 



vili ■ / 

NOI RIFORMATORI 



Dello Studio di Padova. 

Vendo veduto per la Fede di Revisione, ed Appro- 



L vaziortu del P. Fr.Gio: Fornmafo Majcberoni Inquinar 
General del Santo. Offizio ili Venezia nel Libro in- 
titolato; La Italia Geografica Storico-Politico di Sin- 
tonia Federico Riifibing , ec. Forti: 5. MS. , e Stampato , 
non vi effer cola alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica , e parimente per Allertato del Segretario No- 
flro , niente contro Principi , c Buoni Coltami, 
concediamo Licenza ad Antonio Zatta Stampator di 
V ?nczia , che porti elTere Rampato , oflèrvando gli 
ordini in. materia di Stampe , e prefentando le l'o- 
lite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di", 
Padova , 



Data li 15. Giugno 1770. 



( Piero Barbarigo Rifornì., 



( Sebartian Fofcarini . Kav. Proc. Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte 408. al Num, 1517.. 




Davidde Marche/mi Segretario . 



GIUM- 
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GIUNTE, E CORREZIONI 

al Tomo XXI. 



STATI DEL RE DI SARDEGNA. 

DUCATO DI SAVOIA. 
Pag.69- fc'o.iji ma tutte quelle Catte inficine hanno i loro di- 



fetti . Aggiunga/i : La più efatta carta che tra 
le indicate può confutarli per lo Stato del Re 
di Sardegna fi è la già annunziata al pubblico 
dal Nobile eruditismo e dottiffimo Sig. Giulep- 
pe Vernala nel Difeorfo da lui pomello alla 
nuova edizione de! Dizionario Gengtafico Por- 
tatile fatta in Milano l'anno pa flato 1778. L' 
Autore di effa e il diligentiffìmo Si». Giufeppc 
Cartellino , nativo di Cuneo ingegnere topogra- 
fo del Re di Sardegna; e l'incifure ne fu il Sig. 
Abb. Francefco Dccarolli della Chiula nella Pro- 
vincia del Cuneo . E' quella carta la prima ad 
effere delincata con la giuda direzione de' Meri- 
diani , ad avere molte bali aflronomichc , e ad ef- 
fer divifa bene fecondo I' ardine politico delle 
odietne Provincie; e farà quella che fi darà nel 
Nuovo Atlante che fi va con (empre maggior impe- 
gno continuando dalla Se ■moeria di Antonio Z.acta 



pag.toi. Iìh-ìo. Fccianiaeum . Corregga/i; Fociniacum 
paf.io?. tin.iS. B orÉ ne. Correggi B»rne 

pag.io-}. Un. ali. c un altro di Orfoline . Ag%ìungaft \ Il fiume 
Arve lepara quelli Città dal luogo di Party , 
dove fi trovano alcune lapide Romane, e lì rac- 



comuniti in S.ivoja tengano quello nome , (e- 
condochè ci avverte il foprammentovato Sig. 
Vernarza nel Ria detto Difeorfo, cine Saint Do- 
natd'Jlbj ; Saint Maurice d ^Aibj , tìtrj {ut 
Albj . Son tutte nella Piovincia e Dlocefì di 
Annefsì , parte a diritta , patte a finifira del tor- 
rente Seran. In quelli contorni era un priorato 
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? APPENDICE AL tOMO XXI. 

rag.xos.iin.il. rurale di Benedettini a Viuz fui jtlbj ; rotto il 
qital nume i' accenna pera V ventura Vieni «Albi* 
nenfis . Una lapida ri feri 'a dal Maffei, e dal Mu- 
ratori fetba menu ria della liberalità di Gato Sen- 
ni' Sabino della Tribù Voi. prefetto de' fabbri à 
il qua! diede a' terraizani di Aiby un bagno J> 
un Campo, con i portici, e le acque , e la ra- 
E ione di condurle a qucil' edifiiio mediante un 
eanale. 

fag. ioj, //H.34. tbaumont . Avverrai che Chc-urnml va ripflfia 
nella Provincia di Sufa in Piemonte . Latina- 
mente chi mali Caput Mentis. 

pag.ioG. Un. j. All'articolo di Beaufort fi jo/it'tuifca il [eguente ; 

ewerttnd fi che la Baronia di auedo nome fpettn 
ai Del/inalo. 

6. Beaufort . Han quello nome due piccole 
terre in Sajova , 1' una delle quali fi chiama S. 
Maxime de Beaufort, e l'altra Villard de Beau- 
ford . Sono ambedue nella Provincia di CJi. ni- 
bery . 

pag.ìcf. Un. io. Sonovi anco varj Villaggi della Citta di Gine- 
vra . Aggiungali : 

9. S Giuliano , Terra dove rifiede il Giudice 
dei ftiddetti due Baliaggi di Ternier, e di Gail- 
lard . 

fag.106. Un »o. Romiliacum. Corrc?ea!Ì. Humilìaeum 
peg.icó. Un. ii. Ni. j pte . Corregga/i: Nefa . 

pag.W}. Ila. ir. l'arno fi;. Aggiunga/i. Ora per altro alcuni «te- 
derò che il veio Ino dell'antica Epaona Ita il 
luogo di Aneyton. Secondo il Danville, Etanna 
è i* antico nome di Yentrc. 

ftfg.roU. li», it. col fuoco , e con l'aceto . Aggiuntali . Quella 
terra A\ Ecbetlci è divi la dal fmmcGuicr. Quel- 
la rarre eh' è a (milita del fiume è in Francia , 
l'altra cu* È a d, Ora è in Savoia , e forma una 
Comunità nella Provincia di Cbambery. 

pag.icS.ltn.il. I' anno 174». Aggiunga/i . V'ha pure in quella 
Capitale una 5neietà d Agricoltura. Credefi cha 
dive ora è Chambctyj anticamente folle Camc- 
rinum Lemincttum^ 

PRINCIPATO DI PIEMONTE- 

T'1-ilS.'Jin.n. la Villa Reale di Rivoli . Axnierufi , che Ri- 
voli non i pr.flo a Moncalien. Tra l'una Ter- 
ra , e 1' altra vi è il Po , e vi è inoltre la di- 
lania di cinque buone miglia. 

fff.IHJ. Un. io, avvenute tra fuoi Cittadini. Aggiunga]!; Quefla 
Città di Biella m ora divenuta Sede d' un Va- 
fto- 
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DPtL" ITALIA- 3 
Pag !49./i"n.»o. Icovado fondatovi fotto il defunto Re Carlo 
Emmanuello . Quanto all' origine poi di eia 
pollbno leggerli le Ricerche pubblicate di un 
dotto ed erudito Anonimo in Biella medefima I' 
anno 1776. 

DUCATO DI MONFERRATO. 

; 14. la piccola Città di Mantechi aro . Aggiunga/i: 

9) CucCtro; Comunità ne'la Provincia di ba- 
iale , Dicceli di Ac^ui . Fu Signura di quelìo 
luogo per tutto il Secolo XV. la famiglia dei 
Colombi , dalla quale credano alcuni che u fri fife 
CnHoforo; quel famofo Navigatore, che nel La- 
glio del 1498. approdò al continente d'America. 

PARTE DEL MILANESE 

Mf.161. Un. 10. e quattro di donne. Aggiungali: Nella Chiefa 
de' Padri della SS. Triniti fi venera un peno 
inligne della S. Croce, lungo un palmo , largo 
due dita , e che ne ha uno di groflezza , donato 
dalla Principeffi Criliierna nel fedicefimo Seco- 
lo, allora quando fu Signora di Tortona. 

pag. 16;. Un. 10. Ai due Articoli IX. e X. il primo de' quali 
comprende la Parte del Paveft ee. ed il fecon- 
do il Territorio di Bobbio fi foftituifeano 1 due 
fedenti . 

IX. Tra le Provincie {"memorate dal Ducato 
di Milano , e cedute alla Real Cafa di Savoja 
nel Trattato di Wormj l'anno 174$. una dèli» 
principali e più valle è la Parte del Pavefe eh» 
reità a Mezzodì del Pò, Ticino, e Gravai Ione , 
appellata Provincia Oltrepò Paveje , ma più co- 
mure mente deta Oggid: Provincia dì Voghera , 
dal nome della Città Capitale . La fua elteiiiio- 
ne in lunghezza dal torrente Bardonezn , o lia 
dal luogo di Parpanefe , che confina col Piacen- 
tino , lino al Tartaro che la divide dalla Pro- 
vincia d' Alexandria , e di quarantotto miglia 
comuni d' Italia incirca ; [a larghezza dal Tici- 
no, e Gtavallone fino alla Trebbia, o a dir me- 
glio lino a' confini del Bobbi eie coi Feudi Impe- 
riali finitimi alio Staio Genove le , è di mi* Ha 
46. incirca ; e tutta la fupeifirie di elfa può 
afeenderc a circa 7jo. miglia quadrate , comprefo 
il Contado , e territorio di BobbiOj che viene con- 
(iderato come un dìlt retto di quella Provine!» I 
dai cui Regj UJfiziah dipende, come diremo. 
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4 -APPENDICE AL TOMO XXI. 

Psg.ié^. !',„. jo. In queflo imito di Paefe fi contano due Citi 
ì'a . divelli grofli Borghi, c Comuni 141. , com- 
porti d'un maggior numero di villaggi, diflri- 
buiti l'otto 140. Parrocchie, dipendenti da quat- 
tro Dicceli, cioè 54. da Tortona, 19. da Bob- 
bio ) 4J. da Piacenza , e M. da Pavia , La fua 
Popolazione poi olttepaffa le centomila perfone. 
\ Quafi due terzi di quella Provincia fon mon- 

tuoli ; e la parte piani lì fienile dal Piacentino' 
(ino al Tartaro per una lunga llrifcia vicino al 
Pò, la quale fino verta il Borgo dì Strade! la e 
larga poco più di due miglia ; quindi venendo 
verfo Occidente fi dilata anche oltre il Po fino 
al Ticino e Gtavallone , e la fua maggior III-' 
,. ghezza , paflato il Home Staffnra ne' contorni di 

Voghera, giugne a quindici e più miglia . Gene- 
ralmente però contiene un terreno molto frut- 
tifero e deliziofo ; e le lue Campagne piane fo- 
no aliai fenili e producono f penalmente tanta 
copia di grano, e meliga , che ne fammi mitrano 
alle vicine Provincie. Le colline poi fono ame- 
ne , coperte di Vigne , ed alberi , che danno 
Jrutta in abbondanza . 11 vino di elle e molto 
dtlicato, eviene ricercato affai. Abbonda pure 
la Provincia di Seta , che riefee d'ottima qua- 
lità per osti' lavoro. 

I luoghi principali nella Pianura fono; 
( 1 ) Vagherà , anticamente In'*, e ne' tempi di 
meno Viaueria; Citta Capitale di tutta la Pro- 
vincia. Giace fui fiume Stafferà in una bella 
pianura tra il Pò, e le colline dell' A pennino 
in aria ottima e falubre . E' cinta di mura an- 
tiche e meliate, fiancheigiate da Torri con (pat- 
ti , e folle con un Cafleiio a Mezzodì . Ha cin- 
que Porte, le quali corrifpondono ad altrettan- 
ti Quartieri ; ampie Contrade , e buone fabbri- 
che . tra le quali fi diflingue il Palazzo dei Con- 
ti dal Verme . La Piazza molto capace, circon- 
data da portici ferve ai Mercati che fi tengono 
due volte la fettimana , e alle due Fiere che fi 
fanno ogn' anno. Il circuito della Citta e mag- 
giore di mille Trabucchi Milane»; e la fua figu- 
ra s' accolla all' ovale , ed i circa un- terso più 
lunga che larga . Ciafcuna Porta aveva già ì 
tuoi fobborghì , ma di prelente non vi refla clic 
una parte di quello di Porta S. Pietro , e folo 
alcune vclìigìa degli altri . La fua Popolazione 
oltreparta i fettemila abitanti. 
La fua Chiela maggiore Parrocchiale , Colie- 
gia. 
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UELL* ITALIA. >T 
Pai.tiì- !<n. io. giata , e Capo di altre Pievi è un vado maeltf- 
lo Tempio rifabbricato fui principio del pattato 
Secolo . E' per altro antichi (Timi quella Pieve , 
a cui fin dall'anno jrfi. Berengario I- Re d'Ita- 
lia diede molti Privile?!, e ne confermò alcuni 
altri più antichi . Il Ino Ciliegio comporto d* 
un Arciprete, ch'i anche Paroto , c di nove 
Canonici che vedono rocchetto-, e cappamagna , 
è anticbifTìmo . Se ne ignora l'origine . ma li fa 
di certo eh' eira di già fondaci) nel i r£; . Gode 
da tempo immemorabile ia prerogativa di aizar 
Cattedra Vefeovile , e nelle vecchie carro del 
nuattord ice fimo .Secolo trovali anche intitolata 
Chiefa Cattedrale; ha l'alternativa col Papa 
rifpctto alla nomina de'Canonicati nei quattro 
meli rifervati agli ordinarj ; ed oltre i (uddettì 
Canonici ha dieci Cappellani refidcnziali che 
poetano una divifa pavonazza . Vi lono fette 
Conventi di Regolari , quattro di Mon.iche , tre 
Ospedali , e cinque Conliaicrnite . Ha pure un 
Collegio di Cauitdici , e Notai . Circa il princi- 
pio del paiTato Secolo lafeiò a Voghera un te- 
Itrmonio della foa pietà Fra O.-azio Ricci Ca- 
valiere di Malta, nella fondazione delh Intigna 
Collegiata di S. Lucìa della Tinta di Roma Cit- 
te prerogative delle Bnfiliche intigni dì quell'ai* 
ma Città . 

Dell' antichità di Voghera conofeiura fotto il 
rome già detto d'Irla rendono teflimu manza 
Plinio che la deferive rolla profila» Derthona 
Colonia fra le nobili Città della nona Regione 
d' Italia ; Tolomeo che pur la nomina fra le 
Città Italiane J l' Itinerario d' Antonino , eie 
Tavole l'etici nger tane , che ne alTcinano la pre- 
cifa fituazionc fulla via Romana da Piacenza , 
e Tortona . Delle ine vicende ne' più rimoti 
tempi non ci fono Hate confervate le memorie . 
Si fa che ne' Secoli di mezeo il Dominio dì cl- 
fa, di Tortona, e di altri Cartelli fu conferma- 
to nel 979. da Ottone II. al Vefcovo di Tof- 
lona , e l'uccelli vamen te con Bolle Pontificie nel 
dodicelimo Secolo ; cofìcché il fuitderto Vc- 
ici'vo era già intitolato Cornei Viqueriae , i No- 
bili, di Voehera erano dì fui ValTatli , e da eflo 
avevano 1* invertitore dei Feudi . Dopo varie 
vicende l'anno 1365. palio lotto il Dominio da' 
Vifconti Signori di Milano , da' quali ottenne 
diverti privilegi, e nel r)?K te furoio eontcr. 
pnati-i ■ iuoi Statuti particolari , che tuttavia 
A 3 ofJc t . 
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6 APPENDICE AL TOMO XXI. 

pjg.ifij. Un. io. oflerv.mo : dal qual tempo fu icropre foggetta 
a' Sovrani di Milano fino al 171;. in cut tu ce- 
duta coni" abbiain detto alla Rea! Cara di Sa- 

in Voghera rivede il Comandante militare , 
eh' è femore un Ufficiale di grado , la cui giu- 
riiduione f ; Mende non fellamente fu) militare 
pref'dio di etta, ma rime Capo comanda inolile 
al Cord .ne mneo il Po, che divide io Stato dal- 
la Lombardia Aullriaca dagli Stati Farnelì , e 
da quelli dì Genova fino all'alto Monferrato: e 
dalla Reale intendenza, e Resi a Prefettura oltre 
quella Citta e Provincia dipende ancora la Ve- 
dovile Cittì di Bobbio e tutto il Contado di 
ella . Vi fono pure in Voghera le Regie Scuole 
provinciali , alle quali preiiede un Regio Rifor- 
matole ■ Sono quelle dirette da un Prefetto , e 
da valenti ProfeAVri , e a norma delle Reali 
difpotiiioni deve ad effe concorrere la Gioventù 
di tutta la Provincia . 

(») Sale . 1,3'. SWrf, Borgo di qualche ri- 
lievo con Collegiata . 

( j ) Retorbida , piccola Terra , ebe alcuni cre- 
dono il titutium mentovato da Tito Livio . 

( 4 ) Cb-afteigh , Borgo ani ichiflìmo eoa Colle- 
giata . Vuoili che iìa l'antico Claftidium di cui 
parlano Pclibio , Livio, Plutarco ed altri an- 
cora . 

(() Brani, Terra cima con Gattello . Ha una 
Collegiata , il cui Arciprete ora è Vicario Ge- 
nerale del Vefcovo di Piacenra per tutte le 
Parrocchie di quella Diocefi fituate in quella 
Provincia . Ivi fu 1' antica Città della Liguria , 
detta BUndentsna . Il Principe di Belgioiofo por- 
ta il titolo di Conte di Bronni . 

' (6) StradelU , Borgo mercantile , predo al 
Torrent Verte , antico Feudo de'Veicovi di 
Pavia , da' quali dipende nello Spirituale. Quivi 
fu legnata nel ijjfi. una convenzione tra i com- 
roiflarj della Colie di Torino , e di Parma per 
fidare un regolamento di confini tra i due Sta- 
ti ■ In quelli contorni era anticamente Cttmit- 

.ìdmwi . 

Ut' munu tApimtim. 

( 7 ) dodi afta , e Varzi , Luoghi mercantili , 
Capi di due antichi Marchesati già della Cafa 
Malaipina . 
X- V Territorio e Contado di Bobbio fv' è 
Bobbio , LattWW*, Città Vefcoviic alla fini. 

lira 
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P*% Un. io. fin d-1 6ume Trebbia eoi titolo di Cornei . Il 
ioo Vcfcovadn tonfato crea il uriiieipto del Se- 
colo XI. ora è fuffraeane i dell' Areivelcnvo di 
Genova . Ha tre Monufterj d'uomini , ed imo 
ili donne . Pia i orimi e celebre quello di S. 
Colombano , di Monaci Benedettini , fondato dal- 
lo Hello Santo , di cui porta il nome, veri» il 
principio del fetnmo Secolo , e dove termini la 
ploriofa Tua vita ne' Sic. D.i quei'o inligne Mo- 
naftero deriva il Muratori ne' Tuoi Annali l'ori- 
gine di Bobbio; affermando che tal fu in que* 
tempi il concoifo d~l divoto popolo a vilìtarc 
t]iie' Santi Monaci , che a poco a poco fi formò 
quivi una ragguardevole Teira che divenne po 
icia Città Vefcovile . Filippo Maria Vfconti 
Duca di Milano nel 14 jS. la diede in F.'udo al 
Conte Luigi dal Verme originario Veronefe, va- 
loroso Capitano . Lodovico XII. Ra di Francia 
la diede a Lodovico Lnccmburgo Conte di Li* 
r.nì fuo Gran Ciamberlarìo ; morto il qur.lc dal 
ReFrancelco 1. ne fu iuvelticoGileaBzo San Se- 
verino fuo G-ande Scudiere. Ma abbandonata 
da' Franccfi l'Italia 1 Sgnori dal Verme ricupe- 
rarono Bobbio , che pur dì preferite è Fetido 
della IteiTa Famiglia. Dopo i Duchi di Milano 
pattò folto il Dominir» Spagnuolo, Aulìtiaeo , e 
finalmente del Re di Sardegna. E'fuggctta quo- 
fta Citta , come Ria abbiamo accennato, alla giù- 
lifdiz'onc de' Regi CIffizj'di Voghera ; e nel ge- 
nerale compartimento delle Cumunitì fjtto d' 
ordine Regio pel nuovo Cenili , il Bobbiefc e 
adiacenti fono comnrelì nei difl recti che ora 
formano la Provincia di Voghera. 

ISOLA, E REGNO DI SARDEGNA. 

f. r t*- = 7, la Citta dì Sulcii . Correggati : Suiti , ed acgìun- 
gafi . Alcuni dotti Scrittori dì Sardegna lejtii- 
landò il durerò pongono la perduta Citta di 
Salci nel (ito appunto dove fa e il porto di 
Palma, o Palmai , ove la mere il Biilchmg ; 
ed alcuni altri appoggiati all' autorità di Plinio 
fon d'opinione che il voro fìto di ijuel'a Citta 
abbiali a ftabilire nella pianura che in Sardina 
ritiene il nome di Suiti. Dall' eruditi (timo per* 
Srg. Vernarla Inprammentorato , nelle già det:c 
eorie*itini al Dizionario Geografico vien eol'o- 
eata nell* Itola di S- Antiaga a<i:a;-ente alla pun- 
'« m«ridiooate di Satdcjna , la quale anticamxv- 
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pag.iSftlin.ij. te ehiawavnli^4ena/ìt , ed anche Plumtea , e Pia* 
Uni . E quantùnque nel citato fau Direnilo 
renda giufliiia al mento degli accennar! Scrit- 
tori che fon d'opinione divetfa dalla fua ; ag« 
, giuti-e però che per una lapida trovata nell' Un- 

icità dì S. Antiogo , parali di poter a'meno a^ 
fermate che ivi efiffefle a'tempi della Repub- 
blica Romana qualche notabil popolazione : poi- 
ché vi fi fa memoria d'una piazza che fu la- 
fìrieata per ordine di Cajo Afinio Tuéuriaoo 
pioconlolo , riferita dal Muratori . Comunque 
lia , egli e certo che Satei avea proprio Ve'coJ 
vo ; e che la fua Cattedra Vefcovtie e fiata 
trafpnrtata fui principio del lidiceiìmo Secolo 
ad Iglefiai . 

Pag.lSQ.lw. 19- con una Chiefa che fu Cattedrale . Cerrfggafi ; con 
una Chiefa Cattedrale,- cllendo (tata trafportata' 
in quella Citta la Sede Vefcovile di Silici 

pat 169. liti. 10. vi lifiede un Vicario generale dell* Areivcfcovo 
di Cagliari ■ Si cancellino quefe parole , e p ag- 
giunga quanto jegue : Credono alcuni che ne'con- 
torni d'Iglefias folle anticamente Metal la 0j>' 

fat.169.iix. Alci, Jlleha Citta piccola ce. A quello articolo 
ii loftìiuiica il fepuenrer 

li. Ala Lt[a Oppidum, piccola Citta che dà il 
nome ad un Vefcuvjdo al quale e anche unita 
la Chiefa di Terralba. 

Al Nord dì A lei fi trova Fordongianat , dove- 
foiic erano Afrn* Lcfilanae . Vi rimangono ve- 
rtici di terme Romane, e vi fono tuttora bagni 
caldi. 

Poco lontann fon le rovine dell' antica Città 
Forum Trajanì , feu Arx Trajani , la quale fu 
poi cinta di mura da Giulliniano, ed ebbe Vc- 
feovo proprio nel Secolo Quinto . Alcuni però 
fero di pare e che Fordongianos medesimo folfc 
aurica mente Forum Trajant . 

fitfr.i;o./7«Mj. e S;dc Vefcovi:e . Aggiunga/: : Nonlungì dall'an- 
tica Torres era la Otri, d< Titola ne 1 contorni 
di LoUgotard» , eh' è una ragione di Sardegna , 
«iom'e prende il nome un Porto di mare alla pun- 
ta fettentrionale dell'Itala ■ 

frr.Ijo. Un. 19. Cajlel/o Aragoneje . Ag!iunpaf].- più comunemen- 
te detto Cafiel-iérdo , lat. ad ìiertulem Oppidum , 

pag.VJBi Un, 30. b la fede d' un Vefcovado . Aggiungafi : eh' è 
fiata eirìvi trasferita dalla fopraddetta Citi!» d' 
Ampuriai, di cui ritiene il nome. 



STAT 
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f...,,..!,..*. STATI DELLA LOMBARDIA 
AUSTRIACA. 

DUCATO DI MILANO. 
J*. »)*/.'".><>• P« !«• I " lial " ! - c ""U't' »" '*' 

fratetnite Spirituali , JJO. scuole , c n 

. tr Hte* Si* ■. » 
,,„,«,.«. arJWs^-r^e^»- 

li» tht può ■nnovemli «• 1= f" '""S" 
lt.ll». , 

DUCATO D1MANT0YA. 

„. ira. tf«. »7. pffi ai Ito". «M»»«ì J r 11 ai ,eooa - 

... „,,./,•».*. So'c'fc f ep .I(0M.C..«lr.l«. Jjg- 



Digitizod &/ Google 



IO APPENDICE AL TOMO XXI. 

fag.ioi. /tff.Jfi. gafi: Comunque fia eerto e che nella Cattedrale 
medelima , lotto la Menta dell'Aitar Mag-iore- 
le r bali incorrotto il Sacro Corpo del fuo primo 
Santo Protettole Anfelrao Vefcnvo; ncila Chie- 
fa della SS. Triniti ch'era de' Gefuici , ed ora 
degli Aeoflimani , quello del teeondo Tuo Pro- 
tettore e Concittadino S. Giovanni Buono, che 
vi fu trasferito dalla Chiei'a di S, A g ne le con 
tutta la maggior pompa della Città nel j 775. ; 
ed in quella di S. Domenico il Corpo delia B. 
Gianni Andrea» morta nel ijoj. 

fsg.ioi. Un. 3J. Viadana , borgo fui fiume Po .. Aggiungafi . E' 
quello luogo veramente una Rocca ben popoli- 
la, dove vi fono tre Conventi di Regolari . 

STATI DELL' INFANTE 
DI SPAGNA. 

DUCATO DI PARMA, 
f ig 10!. Un. 1 1- e ben popolata, Aggiungaci dicirca jSooo, abi- 

pag.uj. ■».}(. ed un Parco, jtggiungofi : Vi è pure un gran- 
diofo Bol'co per le Caccie ; contiene circa 1500. 
abitanti ; ha una nobile Chicfa Collegiata ; «d è 
di qualche r tattico. 

fag.ni. Un. jS, H#/r»4 , Citta piccola ce. Ahrvertafi che non 
fuflifle queffa Citta di Roflena , non olendo più 
che una piccola Rocca , a p>e della quale un 
villaggio rrmpoRo di circa venti Cafc. Vi fc 
benil alquanto più baffo in diHanra di un mi- 
glio e più fulla riva del fiumicello Enfa la pic- 
cola Terra dì Ciano popolata di circa 300. abi- 
tanti , ove fi fa un mercato di qualche confide- 

p4f.ii 8. Un. itf. r Articola di Monte Chiarugolo , fegnat* 
col numero 8. fi aggiungano i feguenli . 

». ) S'/a, Terra dillante da Parma dodici mi- 
glia , che conta circa mille ab'ianti . 

10.) fioccati anca, piccola Terra limata vicino 
al Po , e parimenti difiante dodici duglia da. 

Il* 1 Fonianilfote altra Terra mediocre, con un 
Cartello affai nobile, frettante ali a Famiglia San- 
vitali . 

>t. ) Roviglio , piccola Terra difiante da Parma 
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D E L L' ITALIA. Il 
?if<X. Un.it. Nella, così detta , Ville di Parma fi trovanti: 
IX.) Langhirano , Terra popolata di circa joo. 
abitami , lontana dndiei miglia da Parma. 

14.) Coniglio del Bofeo pofto al monte nella 
Valle medelima , di 400. anime incirca, diflante 
da Parma ventiquattro miglia ; la cui giuriidi- 
zione confina colla Valle di Lunigiana che ap- 
partiene alla Tofana. 

jj. ) Calefitno , Terra pofla fui torrente Ba- 
ganza , diftante da Parma diciotto miglia , popo- 
lata di circa too. abitanti . 

16.) Stretto , Terra poftaalMonte, eda' con- 
fini della Lunigiana. E diiiantc trenta mislia 
da Parma. Ha circa 6oo.- abit ariti ; claluaChie- 
fa Collegiata è molto antica - 

DUCATO DI PIACENZA. 

P't-nt. Un. ij. Citta piuttoflo grande . AvverUfì , che dopo 
Milano la Città di Piacenza è una delle migliori 
Citta della Lombardia; ed ha cinque miglia di 

P**.u8. Un. 11. il numero de'fuoi abitanti arriva a 14000. Cor- 
>1 numero de' Tuoi abitanti arriva a 

fag.xit.lin.%%. la Cutadetla però, Correggaci il Cadetto però. 

f'-nS. Un. 30. Le fabbriche della Citta non hanno nulla di par- 
ticolare. Correggafi, ed aggiungiti. Tra le Fab- 
briche della Città . oltre il Palazzo del Princi- 
pe, di cui fi dira appretto, meritano oilcrvaaio- 
ne nella Piazza Maggiore il Palano del Pubbli- 
co affai maeltofo, e tutto introitato di marmi 
al di fuori ; ed il Palano appellato del Confi- 
glio , eh'fc pure una Fabbrica aliai vada ed an- 
tica. Nel primo riliedono il Governatore della 
Città , e l'Uditore Criminale e Fifcale ; aven- 
do in altro Palagio più piccolo a parte la fua 
teddenza l'Uditore Civile. Il fecondo ferve d' 
abitasione a' Miniflri del Tribunale ! che ivi 
■'aduna in una gran Sala a tenervi Udienza ire 
volte la Settimana. Quello Tribunale , compo- 
. fio d'un Prefidente, quattro Contigliene, ed un 
Segretario ha il titolo di Supremo Cordiglio di 
Giuftizia, e il p'ù antico, e precede a qualun- 
que altro Tribunale negli Stati di Parma, e di 
Piacenza ; ed * quello che forma le Senrenzedi 
mone nelle Caute Criminali dell'uno e dell' al* 
. tro 5tato. V'è pure un alito Palazzo detto del 
Collegio <U' Meuaqti , nel quale s'adunano que- 
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. Pag ni. /in. -ri. (li per fare le loro felTìoni , e per rendere gin* 
fliiia alle perfone della loro «l'era : il che fpctta 
ai due Confoli di elio Collegio coli* affluenza d' 
un Allellore Legale . 
pag.ni.lin.li.il Velcovo e Inrfracaneo dell' Arcivefcovo di 
Bologna, Aggiungali; Ha una molto valla Dio- 
cefi , che comprende 416, Parrocchie , e la fua 
rendita e di circa ottomila pczte. 
pag.nS. Un- una Collegiata. Correggafi . Cinque Collegiate , 
non comprila la Capitale; cioè la Baltica di S. 
Antonino il cui Capitolo e compollo d' un Prc- 
voflo, dodici Canonici, altrettanti Prebendati, 
e molti Benefiziati ; e le quattri) Collegiate di 
S. Michele , S. Gervalìo , S. A! cilindro , e S. 
Ulderico. 

fa^.iiS. Un. 54. 6. Monalleri di Mendicanti, edieci di Monache. 

Correggafi; diciannove Monalleri di Regolari . 
compiei» gli undici accennati , e ventidue di 
Monache. 

f*.no. Un. *cw dell'Ordine di S. Bernardo. Aggiunga/i: E' Fi- 
reneola una Terra grande mercantile, e popola- 
ta di quali cinquernille abitanti, con unamligne 
Chiefa Collegiata, due Conventi di Frari ed uno 
dì Monache. E' lolla ftrada Emilia, tra Borgo, 
e Ponte Nuro. 

pig ili, im- d. Prima della deferitone della Valle di Tarn fi 
* pongano gli arricoli feguenti . 

Nella Valle rf'Arda meritano tt effer confittati 
i feguenti luoghi : 

10. ) CffieiT \Arqnatù , Terra grande c > molto 
antica nella Valle d' Arda al di lopra di Fioren- 
lOla cinque miglia . Ha una Chicla Collegiata , 
e due Conventi di Frati i c contiene circa ìooo, 
anime 

11. ) Lugagnano , Terra lìtuata nella Valle mo- 
delima, due miglia l'opra Caftell'Arquato, popo- 
lata di circa mille abitanti. 

li. ) Pellegrino , e Vignino fon piccole Tetre di 
500. in 400. abitanti per ciafeuna. 

Nella Valle di Nure fi tonfano : 

lì.) Ponte Aitatola, Terra di circa 800. abi- 
tanti , dove li fa mercato ogni felliniana . 

14. ) Bettola , Terra divila in due parti , dove 
pure li fa un mercato di qualcheeonliderazinne . 
E popolata di circa mille abitami ; ed ha un Con- 
vento di Frati. 

ij.) Terriere, Luogo piccolo , dove fi lavora 
il ferro, ed il rame, e dove efiflono molte fab- 
brithe a tal ueno del[itìa:e , — ' 

Ntllm 
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,« 3««Se , Trai"' , ■«=«• P'«° e T e .'- 
molti •'«•> Feudi, ~ld.ll 
uno , come dall'alno de] lati della Valle medcli- 
nw confinante con Bobbio . . 

Ne». Cile «1 Tidonc ti? i 11 f« W« •*» 

meliaco, ed ha pur ella un Convento di Re- 
Fi««»< , P'««'» Te '" ' ™* "'™"' i,C > 

e gl.reT&.« Tetre fi ta* ,'■ 

Vallò medellma dall' tm tato , e dall alito molti 
r.n.lli Pitali e G atd ni tutti ben diipOBi m 

no de' vfni aliai fq"i"'i, ' »> f »°» ™° 1 

_bL d5 Piaceueae BariaTaree Cewiai» I™"» 
Salita Sai «edeS™ Citta-etano anebean- 
40. miglia dalia 1 me piacentino, da 
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Pag.iit.lin.ii. Frati, ed uno di Monache, tutti fitaati fuori 
delle Porre. V'ctatio pure i Gefuiti , e nella 
loto abitazione ota fi fono (labili te le Regie 
Scuole, ed una eopiofiffima Libreria a pubblico 
comodo erena dalla munificenza del Reale So- 
vrano di Parma . E' ri noma ti fórno il fuo Mon- 
te di Pietà in cui fenza verun intereffe fi con- 
ferva in depolito quanto viene confegnato non 
Colo da' Cittadini, ma dagli Armieri ancora . V 
e pure una Accademia, detta de' Paftorì Emoni , 
di cai e fondatore il Reverendi filmo Signor Ab^ 
baie Fabio Vitali Prevoflo della infigge Colle- 
giata, Protonorario A poli oli co , e Dottore in 
ambe le Leggi laureato nella celebre Univerfità 
di Pifa . Evvi pure una competente Rocca . Nel 
mi- ce 

partii. Un. *E. Caftello Ghibtllìno. A quello Articolo ed ali* al- 
tro di Momticctle fi fotlituifcano i feguenti : 

}. J Ctflello Ghibellino , a Giacilo vicino al Vo 
fette miglia incirca, con Rocra , Chiefa Colle- 
giata , ed un Convento di Domenicani . 

4. ) Monticelli . pur vicino al Po circa tre mi- 
glia , è Borgo affai mercantile con Chiefa Colle- 
giata, ed un Convento di Cappuccini. 

( 5. ) Corte Maggiore Ita Firenzuola , e Buf- 
fetto, Terra affai bella, unita e popolata , con 
una competente Rocca , una buona Collegiata , 
e due Conventi , I' uno di Frati , e 1' altro di 
Monache . 

(fi) Pieve Ottovile, Terra la cui Collegiata 
ha un Arciprete, e diverti Canonici. Ha molte 
buone fabbriche , tra le quali c molto nobile 
quella del Signor Cavaliere Leni di Parma , e 
quella dell'Arciprete. 

DUCATO DI GUASTALLA. 

p.^. ) .... io. GuaflalU, Citta fui fiume Crofiolo nello Slato 
di Mantova . Corregga/!, ed aggìungafi 

1.) Guaflalla, Curi un tempo dello Stato Reg- 
giano , detta Guardi/tallo . Da una parte ha vi- 
cino il CroRolo, dall'altra il Po . E' piccola , 
ma bella, maflìme nella contrada Gonzaga, ef- 
fendi) fiata appunto da Ferdinando Gonzaga mol- 
to abbellita . Ha la Tua infigge Collegiata tin 
Nobile Capitolo di Canonici che vedono di Pa- 
vnnazzo, a' quali prelìede un Abbate Mirrato, 
cfce Nulliut Dìxccfis, e ebe dal Defunto Pon- 
téfice Clemente XIV. h i ottenuto «olii Privile- 
IÌ 
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Peg.n-y Ihi. 30. gj contro le pretenlìoni d' altri Ordinarj. Vifo- 
110 quattro Conventi dì Regolari , due di Mona* 
che, ed uno di Terziarie dirette da' Padri fer- 
rili . E.avi pure la Cala Je' Gefuiti , ora desi- 
nata ad ufo delle Scuole Reali. Poco lungi dal- 
la Città vi è la P.cve di effa con un Prevofio , 
e Clero fuffieicnte . Ad etto per In pacato la 
Curia Romana fpediva Bulle 1 e Decreti , ma 
ora c dipendente dal fuddetto Monlìgnor Abba- 
te. Ivi fu tenuto da Palquale H. ec. 
al Pontefice, ^aìuigafi ■ 1 difendenti di Gui- 
do Torello fono Itati dal 140$. ftno al 1539. pa- 
droni della detta C ita ; il che li ha con indu- 
bitata teftimoniania da una In ferii ione di mar- 
mo che tuttavia lì legge nel moro d'ona Torre, 
c da moltiflimi autentici documenti cfae lì con- 
fervano in Reggio predo la NobililGma Famiglia 
fuddetta . 

f o -1 . t" Nel 170*. Correggafi: Nel 171». 

ptg.114.Un. I*. p-rt molta gente. Aggiunga/i: di quella Cittì 
di Guafìalla ha dato a luce la Storia recente- 
mente il dotto ed erudito P. Affò Minore Olle r- 
vante Bufletano Pubblico Profellorc di Filologa 
nel Reale Collegio di GuaRalla . 

f<f{2.4./[».t;. S. Giorgio, Larttu . Aggiungali.' e S. Rocco fot- 
mano tutta la Dioceil. 

STATI DEL DUCADI 
MODENA. 

DUCATO DI MODENA. 

pag.itt. i.-m i€. Il principale deTuoi vaftall i ce. Avvertali, che 
dal numero de' varTalli del Duca di Modena a 
quello parlo nominati , vanno cancellati il Mai- 
chele Bcnùvoglìa , il Marcitele Pipali , ed il Con- 
te Caprara, i quali non hanno Feudo in quelli 
Stati . Moltiffimi altri al contrario cosi (ridditi, 
come forettieri vi hanno de' Feudi aliai ragguar- 
devoli , ma non è poffìbile darne il Catalogo 
lenza entrare in un troppo lungo inutil detta- 
glio. 

«£.3.i8./f» 3], La parte antica della Città hi le cafe per la mag- 
gior parte con portici (Iretti , ediluguali , balli, 
ed otturi ce. AwtrtaJI, ch'era beml una volta 
la Cittì di Modena mai fabbricata come qui lì 
deferive; ma io quelli ultimi campi ella fu quaG 
inti«- 
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Pu£.*i8. Un. JJ. intieramente rifabbricala ; e le principali linde 
fon otaipatiole, ellendonc (lati adertati ì por- 
liei , t lori" anche ornate di buone fabbriche . 
Fra efie deve fingo! a risente annoverarti il pa- 
lano del Pobh iro, 1 Albergo generale de' pove- 
ri , e i due Spedali Civico , e Militate indente 
congiunti. L'Albergo c i dueSpedali orTrnnoon 
bel colpo d'occhio a chi entra dalla Fona di 
Seggio; e lulla piazza di mezzo é fiata innal- 
zata I' anno 1774. una bella fi anni eqneflre di 
marmo del Regnante Duca Francefco III. con 
una Infrazione che rammenta i vantaggi che da 
quello Sovrano ha ricevuto la Città , e lo Stato 
di Modena. La facciata del Palazzo detto del 
Principe Foretto , e la nuova fabbrica dell' Uni- 
verfira degli Studj fono anch' efle degne d'oller- 
vazione . L' Univerfità fondata già dal Duca 
Fiancefco II. e fiata dal Regnante Sovrano rin- 
novata; e coli' acci efeimento del numero e delle 
paghe de' Profeflori , e co? regolamenti ptefrrit- 
ti polla in iflato di gareggiate colie più rinoma- 
te d' Italia. 

f jj.z*9. Uh. 30. V' ha un Collegio , che rìconofee per fondatore 
S. Carlo Borromeo, jiwtrtaft , che il Collegio 
de' Nobili non è Itato fondata da S. Catlo, ma 
ne porta folo il nome., petchè la Cong legazione 
de' Preti che lo governa e fotto la proiezione: 
di quello Santo ; e fu fondato folamente nello 
féorio Secolo . 

png.tz9.lia. 35. Il Palazzo Ducale ... contiene ... una Galle- 
rìa di pitture . jfwertlft , che il Palazzo Du- 
cale non ha più ora la celebre Galleria di Qua- 
dri che aveva in-addietro, e la qualeg'à è noto 
che pali na è a Drelda . Molti altri Qitaari pe- 
rò de' più eccellenti Pittori fono flati dì nuovo 
in eilb raccolti ; e indine la gran Sala dello ftef- 
fo Palazzo è fiata adornata delle beiliffime Pit- 
ture a frelco, rapprefe ritanti l'Eneide di Virgi- 
lio , dipinta già in dodici quadri da Niceolòdell* 
Abbate Pittot Modencle nel muro d'un Gabi- 
netto della Rocca di Se indiano, donde tono fia- 
te deliramente (laccate , e incalliate nelle mura 
della fuddetta fala: il che pure »'è fatto di al- 
cune altre leggiadre pitture fui niuto nel Palaz- 
zo di Novcllara, opere di Celio Orli da Novel- 
lara, uno de' migliori i'colari del Corcggio , le 
nuali fiaccate di là , fono fiate con otdin dilpo- 
fle nella Ducal Galleria, 
ftff.azo. liu. IJ. eccellente Opera della Letteratura Italiana. 
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DELL' ITALIA. 17 
Pee.ita.lni.it. Jiggiunguji . Il Regnarne Sovrano ha innalzato 
una nuova magnifica fabbrica per quella Ducale 
Biblioteca , e ì' ha acciel'cima permodo,che il 
numero de* volumi tomai di jooco. ; equello de* 
Manofcritii lì è pur di multo aumentato; a tal 
chi: può oda andar del pari colle più iamofc d' 
Europa . Vcggonli a principio due Camere, una 
.' delle quali contiene una belliflima ferie delle più 
pregevoli edizioni del Secolo XV. , 1' altri i Co- 
dici Mi). Orientali, Greci , Latini , Italiani , e 
d'ogn' altra Lingua , ne' quali la Biblioteca E- 
ftenle è (lata Tempre aliai rinomata . Si entra 
quindi nell'atrio della Biblioteca, ch'C- pur pie- 
no di libri , cioè di que'che fervono d'Introduzio- 
ne alle Scienze, quali fono i Giornali , gli Arti 
delle Accademie, le B bliorectae , i Dizifinarj , 
e i Libri tutti che appartengono a Storia Lette- 
raria . Da elfo ti parta nella gran Biblioteca , che 
per la grandezza per l'ornamento, per la copia 
de*' Libri , per l'ordine , e per ogn* altro riguar- 
'■ do è uno de' più magnifici oggetti che fi prefen* 
tino allo (guardo di un Forclliero. 
fag. ijo. Un. 17. v'ha il Naviglio . jlwtriafi , che il Naviglio 
non e entro il Palazzo, ma nella dirada che ri- 
mane dietro il Palazzo roedelìmo vedo Seti eri* ' 
«rione. 

j>a-.ijo. Un. »3- Lefabbiich;di Velluti , Damafchi, ed altri Drap- 
pi di fera che ri dice eiìervi in Modena , vera- 
mente non ci fono,- ma non è poi vero che gli 
abitanti non faccian cafo de' vantaggi de' quali 
abbonda il Paefe, come li dice due lineeapprel- 
Ìo. Se i! Commercio non è lì florido, cor»' ef- 
l'er pottebbe, tutt' altre ne fon le cagioni ; o 
non fi può attribuire a mancanza d'mduflria. 

p 3 £ aìr./rn. 4. ddu Cafa d'Elle. Jlggiuagaji. 

Fuori delia Porta delia di S. Francefco prin- 
cipia la nuova e magnifica Grada di ftefeo aper- 
ta traile montagne, che conduce fino al Confine 
delia Tol'cana verta Pilloia ; druda per cui con 
Comma facilita ed agevolezza li fupcrano le più 
alte cime de' monti , e che fa 1' oggetto dello 
(tu por e di chiunque la vede. Effa giugne fino a 
Modena, donde poi fi llende tino a' confini del 
Mantovano; talché le mercanzie della Germania 
portomi andar ora fino a Livorno, fenza toccare 
Io Stato del Papa . 

pat.wti.lia.it. V'ha una Libreria di Mfi. antichi. Awtriaf , 
che nel Monillero dì Nociamola non v'ha più 
ombra della Biblioteca di Codici antichi. 
Attendi et all'Itati». B Bt- 
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i'u£.2ji. tiit.ìf iiafiia , e Vinai! lui fiume Panaro . Corregga^ , 
ci aggiungali: Bafiia piccolo luogo fui Navigli", 
; v lontano da Modena otto miglia incirca , molto 

abitato. 

Pinale , Terra groffa e nobile , con Cartello 
competente lontana da Modena veoti miglia ver- 
• fo il Ferratele , non s' e mai curata d' avere il 
titolo di Citta i Le parta per meizo il Panaro , 
che la rende col Tuo corfo , c co' ponti che i'at- 
traverfano affai allegra, e di molto commercio , 
navigandoli per effe- da Modena fino al Mare . 
Ha una infigne Collegiata , che fin dulia tua 
fondazione aveva ventiquattro Canonici in Cap- 
' pa Magna , i quali ofji fono ridotti a foli dodi- 
ci ; treConveuti di Regolari, ed uno di Monache. 
Ha pur molte nobili titolate Famiglie e {igno- 
rili; e perciò molte belle e macllofc fabbriche,* 
i fra le quali tono confiderabili quella della Co- 

. , munita, e dellti famiglie Ritorni , Gheilinzoni 

Borfari , Tavccchi , Grodi , Caveechi ec. Ivi è 
t . pure l'Alienale de' Bucentoii del Duca diModc- 

na , ed un Teatro nuòvo. 

fag.i^.- Un. a. Sole», Marmaglia, e Ratiera. 5i cancelli Rutte- 
rà, ebe ipetta al Datato di Seggio , dove ne 
, . . Tarleremo; e quanto aglialtri due luoghi Correg- 

ga/i , ed atgiungafi come fegue .' 
, , Sclera, Feudo del MarchelcCampori , Marza- 

glia, Bonforto , e Campo Sanie fon luoghi piccio- 
li , e popolati. Quell'ultimo è anche celebra nel- 
le Storie di quello Secolo per la famola Batta- 
glia del 174}-, e per la quantità del fàngue che 
ivi fi e fparfo, vien chiamato. da'Tedefchi Cam- 
pa dei Diavolo. Altri piccoli luoghi pur li fono 
Vulla riviera del Panaro andando verfo Finale ; 
riviera aifai ben provvedura d'abitanti , ornata 
di fabbriche, e i cai terreni fon pingui. 

.pag.ìli. li». IJ. 5 . Martino fui fiume Secchia, Terra confidcra- 
bilc. Corregga/i , ed aggiunga/i : S. Martino d' 
E/le , detto in Rio , dinante dalla Secchia fei 
migli» incirca, Terra ronltdcrabilc ansi Marche- 
fato .goduto ce. *4nvertafi poi , che queiìa 
Terra va pofla nel Ducato di Reggio ; fi ctonia 
va polla anche Ritirerà , che abbiamo perciò cf- 
elufa nella precedente Correzione , per dirne a 
• fuo luogo in un breve articolo feparato . 

/>tf£.;ji. Un. tS. Preffo a quello luogo a S. Fauflino alcuni anni 
fa ec. Corregga^ : Preffo a Modena , cioè a $. 
Tauftino, luogo da effa diihntc un miglio , al. 
cuui anni fa ce. 

„'.,.• VI,., 
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P4$, Iji. /in. 11- V' ha un magnifico e delùiofo Palazzo ec. At.-t, 
àsfrrìziont di euefto Palazzo di Sajfuoto foflitmf- 
eiji la figliente . 

Vlia Un magnifico e deliiiofo Palano, ove fuol 
villeggiare la Screniffima Ducale Famiglia . La 
Galleria di elio circondata di muta, e folla , è 
ornata di Pitture de' celebri Bulangcre, Colon- 
na , Campi , ed altri eccellenti Pennelli , le qua* 
li formano un eompleifo che giuflamente rifeuo- 
te 1' ammirazione <fe§i' intendenti , c piacque 
/empre a' Principi Stranieri. Le- il sene , i giuo- 
chi d' acque, il gran Pacco per la Caccia fab- 
bricato nel 1751. con molte ben intere veidure 
e lontane , fanno agli Oltramontani teftimoman- 
u del buon gitilo dell' Italia . Ve una infine 
Collegiata con Canonici , e Prevofto diflinto con 
alcuni Privilefj prelatizi . Vi fon pure due Con- 
venti di Regolari, ci uno di Monache. Li Piai- 
za del Borgo quadrata , uniforme di fabbriche ha 
un giro d' acque che tengono monde le (ìradc . 
V ha un affai ricco Filatoio di Seta ; ed una fab- 
brica di accreditata Maiolica . 

Lontano due miglia v'è un Ritiro del Sovra- 
no, chiamato la Cafctit , con altro Parco , c 
racla di cavalli . 

A colla di Colle t' e i'Arcìpretaio di Fioré- 
tto , paefe affai delizialo , con un famofo Tem- 
pio dedicato a Maria Vergine fopra un paggio , 
dal cui piano fi domina una vafliflìma pianura ; 
e tra le molte cafe di delizia v'è un bel Palaz- 
zo del Matchefe Feudatario Coccapani . 
fag.i\i.lin. ifi. Formigìne, Spezzano ec. À quello Articolo fi fo- 
ilitnifcano i Tegnenti . 

Formigine ,Cafinalbo , CmftlvUtt , Corjo .Cajlth 
nuovo , Levizzano , Spezzano, e Montale fon 
Ih-rghi. 

Tra quelli Spezzano , Feudo del fuddetto Mar- 
criefc Coccapani, ha una Rocca ed un Palazzo 
donatogli dalla Cafa d'Elle . 

Vicino poi a Montale ha una deliziofa villeg- 
giatura il Sereniffìmo Principe Ereditario, detta 
Eell'Jlrìa . 

pai.it*. Un. 18. S pi iamùcrto , e Pignola , ec. A quello Articolo 
pure diano luogo i fegtienti : 

Spilam&trto , vicino al Panaro , nove miglia 
incirca fopra Modena, Borgo chiulo da alt,: mu- 
ra con Rocca. Ha un Arciprete, un Pievnflo , 
un Convento di Cappuccini , un Filatoio di S«- 
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Pag.iiz. ih:. zi. ci , ed una fabbrica di polvere da artiglieria. E' 
Feudo della Famiglia R 'npOni. 

Vìgnoia , Capii di venturi» Comunità, diflant» 
quattro miglia da Spilamberto verfo il monte , 
troneggia il Panaro , ampio e rapido fiume da 
coi è molto flagellata. E* un Principesco cflefo 
Marchiato, del noie fu inveitilo dal Duca di 
Modena i! Principe di Piombino Borico mp^s ni 
Duca di Soia, che in quefta Terra tiene un Go- 
vernatore . Alla fiu Parrocchiale Chiefa pre- 
cede un Arciprete; c'è un Convento di Cap- 
puccini , e.i uno di Monache ; lia una belliffiroa 
Rocca, oltre il Pilasio del Feudatario ; ed e 
Paefe aliai mercantile . Appartengono al Mar- 
cbelato Savignano , S. Dalmazia , Co/cagno , ed 
altri pictoli luoghi ben popolati . Nacquero in Vi- 
gnola il rinom.ito Lodovico Antonio Muratori, 
trapanato nel 1750., il celebre Architetto Jaeo- 
po Baroli, detto per foprannoine il Viinola;ìl 
Bernardo™', il Cantelli , c la PoctciTa Veronica 
Ta?ltamechi. 

f.-g.lli. Un. 3j. Scandiano , Borgo ,CafIello , e Marchefato. ^4v- 
ittrUjì , che Scandiano va pollo nel Ducato di 
Reggio, ti alle Giunte che faremo ad erto Du- 
cato ne daremo appteffo un Articolo a parte. 
»«..).. /.». 54. nrri',IU , C.f.l Grandi , S, S»».». , Vj.f,. , 
* * Dinezzaiw , Viano ( e non già Plano come a que- 

llo articolo fu Hamparo ) e Pantane fon Borghi 
che appartengono al Ducato di Reggio , a' quali 
fi può anche aggiugnere Ventilo. Anzi alcuni di 
quelli formano , eome diremo il difìretto di 
Scandiano. 

f Ca/iilf'axco ec. Si cancelli ; perciocché Spetta 

.„ V, e la fu:l popolazione. Jiggiungafi ; 
ftgMp.Un.iA. ia Brando! a , Cailello ant.co eoo Rocca, Feu- 
do del Marchete Zavagiìa Ferrarefa , ehe ivi 
mantiene un Governatore , Situato nella patte 
fet ter» rionale del monte della Lama fopra un ri- 
fatto di monte , poco lungi dal fiume Rafenna , 
e dittante ventine miglia da Modena, e tredici 
da Safluolo. Apparteneva anticamente ai Signori 
Pii Priticini di Carpi ; indi pafsò nella SercniiTi- 
taa Cafa Eft^.nfe di Modena, ehe la concedette 
in Feudo al (uddetto Marchete. E' rinomaro ab- 
ballami! quello Cartello per la fontana d' acqua 
minerale , che in dillanza di poco più d'un met- 
ro miglio da elfo, featurifee alle falde del moti- 
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n.ì*. te in un certo valloncello circondata all'intorno 
di ripe altilfime. 11 vafo della fontana , ove lì 
raccolgono le vene , o forgenti è ferrato con 
chiaviflello in una fabbrica internar.-! nel pendio 
del monte, la quale coniifle in due camere fatte 
ci preflamencc per difendere quelle v ene dalle 
lordure , e dalie acque piovane , onde confer var- 
ie nella lor putita, e chiarella . Di quelle acque 
di Brandola, e della loro efficacia nella cura di 
certe malattie, fende e pubblicò una dotta Ope- 
ra il Signor Domenico Vandelli in Modena l'an- 
no 1765. Ultimamente è Usto ordinato per So- 
vrana difpoliaione, che per lieureiza di coloro 
clic fanno ufo di queite acque , vengano fpedite 
in tiafehi di vetro ugillati. 

Tra Levante e M.-singiorno vetfo la fommità 
del Monte al principio del Rio, in una piccola 
valk- del medefimo, e nella direzione Iteifa del- 
le renate , o ciglioni degli fìrati che lo compon- 
gono, fi vede il Peate d' Ercole , il quale altro 
non e che uno di quelli ciglioni così perforato 
dalla natura , il quale però par che abbia avuta 
la ftia perfezione dall'arte, vedendoli principal- 
mente in diltanza di circa ottanta piedi dal prin- 
cipio di elio ponte una dirupata grotta , o ca- 
mera fcavata a le a [pel lo ■ La parte dì quello 
monte, ove termina il ponte fuddefo chiamali 
Mante d'Avoli*' Da quefte denominarlo™ li con- 
ili ettura che a' tempi de' Remani quivi l'ode 
qualche Tempio dedicato ad Apatlo, n né E co- 
le . Comunque (ia , convicn certo credere che 
folle a que' tempi abitato, ellendofi ritrovate in 
ii nello luogo, e ritrovandovifi tuttavia anche di 
prelente , molte medaglie Romane , alcune delle 
quali lon polìeriute dai Signori Boli , ed alcuni 
da Monlignor Foglianì Velcovo di Modena , Pre- 
lato che alla indefefla cura della fua Dineefi 
unifre per fua ricreazione lo fiudio della Storia 
Naturale, e che avendo efaminato di molti an- 
ni il ftiddcto ponte, ivi ritrovò fr3 le altre una. 
bellaMedaglia d'Antonino Pio. Oltracciò lì vede 
prcllo al ponte medelimo un numero grande di 
rciii d' urne cenerarie , e d' embrici , e , ciò che 
reca meraviglia , una non indifferente quantità 
«li capi di chiodi di ferro. 

Appartengono a quella Giuri fdizionf tre luo- 
ghi principalmente; cioè: 

Mt>ccgao, giofl.i Comunità con Parrocchia , e 
die abbonda di befliami , e di patcoli. 
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T. ó".»4°- «• Lat*f > Terra vicina alia grande ffrada Ducale 
di comunicasene colla Toicana- . E' popolala , 
e vi iì fanno due Fiere ogn'anno, ciuè li 19. di 
Giugno, che dura Iie giorni, ed i il. di Set- 
tembic, che dura uno, con grande concorfo di 
Mercanii Foreflìeri. Due volle pure la Settima- 
na vi lì fa un buon Meicato ; ed è forprenden- 
te il Traffico del grano che li fa in quella Ter- 
ra, da cui viene fomminiftrato alla maggior par- 
ie della Provincia del Frignano , a quella delia 
Gaifagnana e a tulli i circonvicini Paefi ■ 

Frajcìntti , Comunità e Parrocchia pocodiflan- 
te da Pavullo, affai popolata, e ricca. 

DUCATO DI REGGIO. 

Un. i. Reggio Citta antichi (lima ec. Avv erta/i che quarv* 
toh dice in quelle prime lineedi Reggio, fingo- 
lartnentc rifpetto al liceo datole da Dionilìo , ap- 
partiene alla Città di Reggio nella Calabria U[- 

pM.14*' J°* almeno fette Vcfcovi the gli precedettero . Ag- 
giungi/i : Ora il Vefcoiro di Reggio è uno de' 
quattro Principi di S. Chiefa , e Paroco di Me-' 
jamatico, Feudo affollilo del Vcfcovado ; ed 
eliendo Principe, perciò nelle principali fole rini- 
ti lì raduna la Nobiltà mi VefcoYÌIc Palagio , 
ed uno de' Cavalieri porta lo Stocco, e l'Elmo 
ferrato, affiffendo eosli altri a' Pontificali ■ 
pag.ztf. //«, ». tutte di Architetti Reggiani. Aggi unga fi : La 
Fabbrica pure del Collegio, e Seminario e molto, 
nobile , e grandiofa, 
tag.14i.lin.ult. i Benaglia. Correggili: i Denaglia . 
Mj.144, Un. tu f°o Borghi . Agg'ungafi- Tra quelli e confidera- 
bile Mùnticcbio. Terra antica con Governo , e 
adiacenze- Confina col fiume Lenza verfo Par- 
ma. Ha un Convento numerofo di Serviti ; ed 
e luogo di molto traffico ■ 
4.ÌWI. >4. Doto l'Articola j. aggiunganfi f j e gitemi . 

6. Rivalla difiante da Reggio tre miglia, Ter- 
ra dove ha una nobiliffima villeggiatura il Du- 
ca , dal quale fu fatta erigere mentre foegiorna- 
va in Reggio il Principe Ereditario di Modena 
colla Principerà d'Orleans fua contorte. La fab- 
brica non può efiere più magnificamente archi- 
tettata , ed cartai vailo il giardino, acuififeen* 
de per ampie fcale ornate di flatue . 

7. S. Martino <f E fi e, detto in Rio , Marche- 
fato che malamente fu porlo nel Ducato di Me 

. ■• dena 
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1,5.144. Un. 14, Idena a cane 151. del Tomo XXI,, come abbia- 
dino accennato m quella Appendice a e. iS. Veg- 
etati pcreiù la deferizionc ii elio ne' due luoghi 
citati; e poi agglungaji : 

>! A quello Marchesato appartenevano Campo Ga- 
liano, Sitalo, ed altri liiojhi , ora del Principe 
d'Aracona Napolitano , Capitano dcNc Guardie 
•lei Corpo di S. A. c Gran Ciambellano della 
RulTìa. Era pure dì quello Feudo Cijtfllamtro , 
Terra grolla e popolata , ma ora è del Signor 
Marchefe Vatotta con altre adiacenze. 

it. Scandiano, Cartello nobile -ed antico , ori 
s Terra inligne eh' e la principale tra molte altre 

che formano il fuc territorio. E' limata in po- 
ca difìanza del Collemonte , vicino al torrente 
Tielinaro in vaga e dcIÌKiofn polizione. Li fila 
Rocca era dipinra dal celebre Niccolò dell' Ab- 
bate , come abbiam detto a c. 16. di quella 
Appendice. Oltre la Parrocchiale v' è un Con- 
vento dì Cappuccini ; e quello eh' era abitato 
da' Serviti , ora e ridotto in uno Spedale per 
cura deci' infermi . Vuoili da alcuni che Ila Us- 
to fondato l'antico Caffcllo di Scandiano dalla 
Gente Clodia pervenuta colla Colon/a in Reg- 
gio; e da altri molto tempo prima credelì edi- 
ficato , collocandoli col l'autorità di molti anti- 
chi Geografi ncil' Ottava Regione dell' Italia , e 
credendoli che abbia prefo il fuo nome da un fa- 
molo Tempio deJicato a Giano, ovvero a Dia- 
na, La pi'i comune' opinione pe:ò lì e che abbia 
avuto la fila ori-ine da' Principi Longobardi , e 
Iplendidam.nrc poi aecrefciutn ei abbellito da 
Lotario loro Re, e che per grata memoria d -Ila 
Standia ond' elTi venivano l'abbiati denominato 
Scandiano. Comunque lia , egli è certo tue fu 
rifabbricato da Giberto Fogliani 1' anno 11S;, , 
indi fa pofleduto con tutto il ino Territorio da' 
Signori Boiardi dal 141}. lino ài ijrio. , poi fa 
aflegnato a vari principi cadetti della Cafa Eflen- 
ic , ed ora è immediatamente dlpcndsnic dal 
Sereniamo Duca di Modena . Per e ile re (lato 
tempre benemerito dflla Famiglia d'Eftc ha ri- 
portato molti pjivik-tq cl.e fide tuttavia . Ol- 
tre le molte nobili e civili Famiglie che ivi abi- 
tano può gloriarti quella Terra di aver prodorto 
' ■* molti nomini illnflri , fra' quali i Boiardi , il 
Corradi, il Cardinale Pighini , tl'Sancallani , il 
Crivelli, il Vallifnieri, per tacer di moi ci altri; 
ed ora pur gode di avere nel numero de' fuoi 
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( dì 144. Un. 14. Cittadini il celebre Signor Abbate Spallanzani ; 

licceme pnr (i pre£ia che da ella fugga l'origi- 
ne la rinomata Lauta BniTì che con tanto deco- 
ro del firn f L 'ilo occupò sì degnamente una Cat- 
tedra nella Univerfiia di Bologna. 

Il fuo Tetritorio è fu (Scientemente fertile di 
grano, ed abbonda di prÈiioiì vini . Ha una mi- 
niera di Zolfo perfetti (li mo ; e ritrovali in certi 
liti una Terra, che fu chiamai* Alcalina del ce* 
lebre Vallilnieti , che fe n'e fervilo per medi- 
care divertì mali, e che 1' ha riconolciuta per 
migliore della Nocermna . Deliziofe fono le Tue 
Colline, e ritrovanfi in alcune , oltre un' altra 
Terra affai perfetta per pulire le argenterie , 
molti Follili , c pe7ii di legno impietrito d'una 
mole , e pelo non ordinario , alcuni de' quali 
più eonfiderabili fono flati trafportati dal cele- 
bre Abbate Spallanzani nel Mulco della Reale 
Univerfità di Pavia. 

Gli altri luoghi comprcfi nel DiUretto , o 
Territorio di Scandiano, fono ; DìnaZzana, Ca~ 
Jalgrande, Cbìozza , Prati fch, Fellrgara , Ter- 
ricella , Vtntojo , Villalunga , Salvatemi , Viano , 
S. intanino . 

9. Rqbbiera a' confini del Reggiano verfo Mo- 
dena, Terra popolata , con un Forte antichiftì- 
ruo , ove c'è un corpo d'invalidi folto la di- 
lezione d' un Comandante , Da qnefìo forte 
detto il Saffo è iropnffibile a' releeati il fuggire . 
Ha una inligne Collegiata con Capitolo di Ca- 
nonici ; e rifiede in effa Terra un Vicegercnte 
fubordinato al Governatore di Reggio. 

10. Caveriago , Terra afiai popolata con Ar- 
ciprerato, e- Propofirura . E' Feudo del Marche- 
fé Calori j e vi fi veggono le veftiRta d'un an* 
lieo Forte. Il fuo diftretto provede di ottime 
carni bovine la Citta. 

1*. Bibiano , Feudo del Marchete Gabbi , fc 
lucido molto bello ed abirato , con una Parroc- 
chiale , il cui Capo ha titolo d'Arciprete. Da 
qliefia Terra ebbe orbine la Caf;t Sii va di Reggio . 

11. Piibiata , Coviolo , Monterieo , albine* , 
Cantoni , Pannilo , S. Vittoria , Borato , Campegi- 
ne, Bagno fon pur bei luoghi e popolati , olrre 
molti aliti di quello Ducato , de' quali tutti 
avremo forfè più precife notizie nelle memorie 
che di elfo ha flcfe , e pubblicherà colle Stampe 
il dotto cruditiffimo Sig. Conte Achille Criipi , 
Patriaio Reggiano. 

Pa S . 
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tti-iljilin.il. prete la denominazione. Aggiungili: Le Nobili 
famiglie Geiezi Comare-Ili, e Zanotti hanno 
quivi belliffimi Palazii . Ivi pur nacque il fa- 
mofo Domenicano Carili. 
Pte.iax. Un. It. ». Fair/co, bor^o . Jlggiungufi ; molto popolato 
ri ed unito, noto per rilluflre SÌ£. D. Livio Chec- 

chi , eccellente Matematico. 
3. Campagnola , R}i , mandria , Canale , ed altri 
luoghi appartengono a quello Principato di Co- 
reggi 0 . 

ani US. Un. *. r 'P iene d'equa . Aggiungafi t II /no Duomo è 
ptgA&. un. 3, be|li(]im0 _ Ha diver) J conventi di Regolari , e 
tie di Monache . 

DUCATO DI MIRANDOLA. 

,„,.« j;_ e diroccato il Palano da' Frane e fi . Jfuwng/tft 
Kg.HS. un ». Y , fc un ConvenIO d . Cappuccini ; e di la dal 

fiume vedefi la Terra di S. Pojfidonio , Feudo 
de' Mareh.ii Taccoli . 

PRINCIPATO di NOVELL ARA. 

/»* 1- sit,i ,00 3 ni di eonfidetaiione. . 

Navtlltra Citta con bella Rocca fabbricata et 
Felnrino da Re.-|io venuto a Novellara I' anno 
Jj»8. il quale allontanatoli totalmente da Reggio 
nel t$7'- fi ritirò in quefla Contea, e fi ritenne 
il Marchetto di B.ienolo . Ha una infisse Col- 
legiata fondata da' Conti medelimi a' tempi di S. 
Pio V. nella quale da Filirpo V. Re delle Spa- 
gne perfnnalmentc fu tenuto alla Fonte Baite- 
limale il Co: Filippo. Ve un Convento di Mo- 
nache , ed uno di Cappuccini fondato da Donna 
Vittoria Colonna di Capua , il cui Figlio Alfonfo 
Arcivefcovo di Rodi ne confacrò la Chiela ]' anno 
iSj5- Fuori della Città vi lono due Calini , ne' 
quali fa lalua villeefiiatura la Screniflìma Princi- 
pe!!» Ereditaria di Mafia , nata in quella Rocca, 
in uno di elfi vederi una fuperba Galleria di Ec- 
cellenti Pitture . Il famolo Lelio Orfi Pittore 
nacque in quella Citta . 

PRINCIPATI DI CASTIGLIONE , E 

SOLFERINO. 

PWÌ- Un. alt. na t i [0 i 0 di Marehefato. Aggiungafi: 

Quelli due Principati di Calìiglione , c Solfe- 
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Ps-.iJÌ- Ungi!- "ino Iorio flati ultimamente acquila ti dall'Im- 
peratrice Regina per un equivalente dato al 
Principe Cioniaga in tanti luoghi di Monte ne* 
Banchi di Vienna . 

REPUBBLICA DI LUCCA . 

PtglQI'lìlt- 9- 1' numero degli abitanti > , , . afecnde a circa 
30- nula. Corregga/i : 11 numero detti abitami 
di tutto lo Stato Lucertele ultrepalU i ci-pto- 
mila., 




GIUNTE, E CORREZIONI 

al Tomo XXII. 



REPUBBLICA DJ VENEZIA. 

INTRODUZIONE. 

feg.tii, AV14, Neil* Errata fi cancelli la correzione: Secolo X. 

fag. 4. Un. 34. Graie , Noricbe , Giulie . Correggali : Graie , Re- 
licbe, Giulie. 

fag. S. Hn.it. Avvedali , che ficcarne il bofco del Monielfo 
nella Provincia Trìvigiana è formato di fole 
Qjiercie , che fervono alla codruzione delle 
navi , coiì quello del Canftio nel Bellunefe i 
formato di Faggi , e di Abeti. De'. primi li fan- 
no i remi , e de' fecondi gli alberi per ufo de* 
navigli. 

fag. ij. Un. 35. una lira Corregga^ una libra 

F ag. i?. /rn.37. la lira. Corregga/ la libra 

fag. so. Iin.ij. I fenatori non fanno ufo rfella qui defentra ve». 

Ite fe non in certe pubbliche funzioni , n.lle 
quali l'ulano pure quegli altri Pattizi a' quali 
fretta l'inicrvetiitvi , benché non lieno Senato- 
ri . Chiamali quella velie propriamente Ducale . 

fag. jr. Un. 3. circa 40000. Ducati Correggali: circa 30000. Du- 

fag. 34. Un. 19. Il folo daiio del Tabacco ce. Corregga/! , ed ag- 
giunga/! ; Il folo dazio del Sale tende all' Erano 
pubbiicoBooooo. Ducati effettivi . Quello del Ta- 
bacco è pur contiderabile , ma molto minore di 

fag. J6. Un. 11. dalli particolari poffeiloti de'beni . AgiUngafi : 
• e faldano co' nomi de' particolari debitori 

pag. ^f.lin.zi. ehe rende il debito immancabile Aggiunga f> 1 
venendo però ammelle le npudie, e i pagamen- 
ti di dote quando Iona giulti&cati. 
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BRESCIANO. 
fag- K. «W-J?. Adertali c he non fc ora p(ù | a pia „ a di Brc . 

leu ingombrata com'era da bottathe Ai l»nn 
pag. loo. Un. ii, C,ò che d.celi qui dell' AaUdemia fe tinnS 
va cancellato, e tralportato all'Articolo di Aio- 
lo nel Tt.vigiano , alla quale Citta e non ad 
Aiolà nel Breiciano fpetta la (uddctta Accade- 

VERONESE. 

ro.»* ir» is. « L ag0 di Gardl non . dirfi che rtR1 

intieramente al Veronese j perciocché un buon 
Md'lcfi a ' Trentino dalla P flrtc di 

p»i.n8. //».«. Le fabbriche pubbliche ee. Correggi : Le fab- 
briche più degne d' oflervazione fono fra le an- 
tiche, J Arena , l'Arco di Vìtruvio, i due 
uniti detti Torta dei Boi fari , c quello dei Leo- 
ni , eh è divenuto una eafa . Fra le moderne 
poi : la Gran Guardia, la Porta nuova , e la 
Fotta chiula del Palio; i Palazzi Cannila , Be- 
vilacqua, Pompei della Vittoria , Gualìaverza , 
Pellegrini , c la Rotonda di S. Bernardino d* 
tnarrivabilelcsansa, che Roma fi di a può ma- 

™ „ 1 , plu ! fande . ma no" di più perfetto. 

ptg.119.i1n.ii. i a qua | e termjn; , n) Ca|)d veccl) j 0> Corregg- 
ia quale incomincia alla Porta Chiufa detta dei 

„.,,„/■ , P^'o. e 'crmina alla Chiefa di S. Anallalia 

ftg.119.l1n. 17. ^Monaci Benedettini, Aggiungali; ora fop- 

ptg.lll.lin. 10. Mnjfma I. Coriegnafi ; Maltino I 

Mei Palazzo deilu'Ra S ion. Correggi: Sopra h 
fabbrica della Sala del Conltglio nella Piazza de' 
Signori . 

ptg.i*tv/w. 1. del celebre Girolamo Fraeaftoro Aggi ungi fi : ed 
ora anche del Marchefe Scipione Maffei . 

p.-g.-.ì^. iin. 16. Il Corpo rivile ee. Awctafi che gli Statuti di 
Verona fono Ciati confermati ; non però coli la 
forma del governo, che fu alterato in qualche 
parte o da Decreti particolari dell' Eccellentil- 
limo Senato, o da Parti del Conliglio de'XH. e 
L, ovveto de'CXXII. con fovrana approvai io- 
«e. E per darne un efempio: non può radunarli 
alcuno d'effi Configli , lenza b Prelidenza del 
Podclt'a , o iuo Luogotenenic ; anzi per privile- 
gio Ipccktlc da dutent'armi e piò ha dimoia 
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84M14. Un. stf. Citta che i! Prèndente fia fcniprc un Patrizio 
Veneto; coliccl.e non vi ha luogo alcun altro 
Luogotenente , o Delegato ; ed in mancina le- 
gittima del Pascila preliede i! Capitamo , a 
uno de'dmariinshi : tutte quelle Cariche peri 
vi hanno feflìonc quando vogliano. 

Quanto ■■ Conligi ieri , ehe lòn tutti Nobili, 
non c'è ii calo di comperare con danaro l' inirelìo 
iil Configlio j ma per una famiglia (juova vi vo- 
gliono almeno ito. anni di vita condotta uscir 
noùltium con matnrr.Onj nobili. 

La maggiore .utorità poi luol eilir riposa nel 
Confici io de' XII. e L. Il radunai fi ceni Giorno 
de'XH. non è pift in «lo. Finalmente i diritti 
de' XII. lono gli accennati appiK.io Ji far tlicr- 

e Icjuir le djióo-nri.-iiii ilei Configh maggiori ', 
e difendere i diritti e giù rifusioni di Verona f 
' - nia il ciear pei Cittadini , lo (perdere il danaro 

del comune fieno . e il riformare le ìe;gi è un 
diritto dei Configlio de' XII. e de' L. Per dare 
un' idea del Coniglio di Verona , può dirli che 
corrilponda quello fattamente ( »' e lecito va- 
leifi nelle piccole cole di paragoni grand ioG ) 
all' Oidine Veneto ; colicene all' Eccellenti filmo 
Collegio corrilponda il Cordiglio de' XII. all' Ec- 
ce! lenti lfimo Senato il Coniiglio de' L. e al Se- 
ren.ffimo Maggior Configlio il Configlio de* 
CXXII. Quando lì raduna il fecondo vi e Tem- 
pre il pruno alla iella ; e quando fi raduna il 
»erzo vi e alla tefia il primo e il f.condo . Il 
reno infatti e coinpolio del Coniglio de'L. del 
Configlio de' XII. clic lì cambia ogni due mei! 
e delle altre cinque mute che compongono il 
Configlio de' XII. negli altri meli dell'anno fuo- 
ri de' meli occupati aagli attuati. 
pig.jif .IÌH. 7. dal Configlio dei 111. che diflnbuifcc tutte le 
Cariche. Cwttggip: dal Configlio de' XII. e L. 
il quale elesse ruite le Cariche , fuorché i Vi- 
cari e il Podefia di tefehiera. 
fot. ir 5. Un. J». ai peli e minare. Atrvtrtafi che ai peli, alle mi- 
tuie , all'annona , ed a tutto ciò che dieiam 
Pofìzta presiedono 1 Cavalieri di Cumun , e non 
i Proveditoii . Deve anche notarli che dei due/ 
Prevediteli l'uno preliede agii affari, l'altro al- 
la Calia; e fon tutti e due Capi del Configlio . 

Oltre le Maglftrattue 31'a indicate a c. I»5- vi 
fono anche due Proveditori alla Sanir'a ; il Col- 
legio all'Adige di cài e capo il Provediror di 
G muri 



30 APPENDICE AL TOMO XXII. 

PagAij.Ha.il. Cornuti alla Calla ; i Deputati agli alloggi"; li 
Prdìdenza all' Arte della Seta , che ha iopra l* 
arte quella giurifdizione medefima che ha il Vi- 
cario della Cala de' Mercanti fopra le altre ar- 
ti ; e molti altri URìzj , Prcfidenze , o Deputa- 
li oni {opra varie cole , intorno le quali ha lo- 
pran tende .-iz.i la Cini , che troppo lunga tota 
farebbe il riferire . 

Fuori della Citta poi olite il Capitaniti del 
Lago , il Podefià di Pefchicra , e venticinque 
Vicari, vi fono i Giudici de' Dugali , e il Giù* 
dice alle Sorti- 

Rificdc poi in Città, e talvolta fa il giro per 
le Ville il Sindicato, comporto di dtie Giudici 
Collegiati, e quattro altri Cittadini Nobili Lai- 
ci per findicare i Vicarj , i Giudici de' Dugali , 
i Giudici alle Sorti, il Padelli di Pefchiera , e 
fatto il procello ne rifetifeono la folìanza al 
Coniglio de' XII. per le deliberar, ioni da pren- 
derli, 

m> iti lì* », Collegio di Dottori . Corretta.fi : Collegio di 
W 5 J Giudici Nobili , e di Nobiltà "ovata. 
pag.itS.Hn. ij. Vicariato di là di Campagna. Corregga/!: Vica- 
riato di Cà di Campagna . ufggiuns"/' P 1 ' '■ 
quello Vicariato fi contano molte Tetre non 
difprezzabili , tra le quali fi diflrngue quella di 
S. Giovanni Lupatoto eh' è belli dima . 
pag.119.il». 1, La Campagna di Verona e un tratto di paele 
Acrile . Corregga^ : La campagna di Verona eia 
un tempo Aerile , e deferta ; ma oggidì è quali 
tutta coltivata a legale, e ripiena poi univer- 
falmente di Gelli novelli e bellilfimi : dal che 
deriva che Jì vanno innalzando quà e là fempre 
più molte fabbriche , appunto per allevati, e 
nodiire i bachi da feta. Anzi per conto di que- 
llo nobil prodotto il Territorio Verone'c , che 
per h fu a fierilità era il più povero dello Sta- 
to, ora dee dirli uno de' più floridi , perciocché' 
in effo raccolgono annualmente da fette in 01- 
toccntomila libre di feta . 
frS.UQ.lin. -O. VCtfo il fuo fine. ^Iggiungafi : In quello Vica- 
riato vi è il Grczzano Parrocchia , e Feudo dei 
Marchcfi di Cannila, con un Cartello di moder- 
na , e buona aichitettura , veramente magnifi- 
co , e quali reale . 
fa', tió. li». 9. fono due Giurifdizìoni diflince con due Vj'carj 
Veroneli . Jìw;riaji , chi i Vicariati di Bovo- 
. Ioti , e Sanguine lono due Fèudi , il primo de' 
quali i del Vefctfo , e il lecondo dì varie fa- 



DigiiizMDy Google 



t>. y vi' i t , a Li a ■ 3* 

Paj.130. Un. s- mi s iic Venete, Vcronefi, Brelcianc, e Beijiamà* 
■tche: ed i Vicarj di qui-Si due luoghi non l'uno 
,. al [*re(enii neppur Veronefi . 

pag.t}l. Un. li. da un;1 nrib ; ;i | ìi(iM f jnili; | ia Vcroncfe . ulggiun* 
■> i eoe dalli! famiglia B;vilacq u a , ai cui i 

Foudo quejlo Vicariato . ■ 

T £ * m J del fiume RaWoti , the divide il VeiOnefe dal 
Padovano. Jggimgifi : Quefto Guroicello chia- 
mali con rooltilììroi nomi i A Montcbello dove 

, .. forge poco fopra un rwslio diceli *icq «Mia , noi 

Togiia, o Rabici*, alla Bevilacqua chiamai: fijf- 
U ("ino alle Ttt-Canne eh' è un Ponce Canale a 

,■ i- tré-Luci ■ e al di tritio Gorznne 

t*X;*$h 3°- Valeìe, Zevio . Aggiunga fi : La maglio r parli 
.'i quelli Vicariati , de' quali li fon» indi citi i 
S nomi {oliamo, fonoFeudi di varie famiglie na- 

bili Verone!! ■ 'i 

^-ijj.on.jj. lln Vicario Ve.,-ocfe, ^r/iuvgafi: eia Valle della 
Jiait diritto di elegger! c-.n ;;a i Cittadini Ji Verona ■ 
La Terra capitale della Val Pelliccila è S. 
Pìi-trp Incartano ; e v' e pure , oltre i cinque 
luoghi accennati a c. 153. Pejrantina Terra ugual- 

< - mente grolla e ricca, quanto lo ì: la fuedetts 

dì S. Pietro tonriaao 

P«Ì.iì«- /'»• »■ Ha un Vicari" Vcronc-fe . J-ovcrtafi che Ma/ e 
Fluido della .Neb. famiglia Pompei, che vi man* 
. . « tiene un Vicario, . fcuia «renderli cura che lia 
Vcrotiefe- 

pag.JU.Itn. i$. itiafi , Terra gro/Ta , è popolata , polla Cai-Kg» 
.gafi ■ Caltello groHo , e popolato, petto ec. 

pag.1%6. Un. Makeffne Correggali Malfcfinc 

pagaiÉ. Un. 6. E' lungo popolato , e mercantile . ~Aggtungafi i 
ed c la rclidenza del Capitanio del Lago , eh' è 
, un Patrizio Veronefe. 

pag.lì6. (ih, 16. £' rclidenza del Vicario . Aggiunga/i : ivi man- 
tenuto dalla famiglia Nobile Pigolati, ora poi- 
feditticc di q u e ilo Feudo di Caprino , eh' era 
prima della famìglia Malalpina , da cui I' «edito 
la Pignolati ■ 

faj.tjfi. Ita. 17. c Zuane Moniagni . Aggiunga fi \; i quali Vica- 
riati fon quali tutti feudi particolari. 

COLOGNESE. 

f>tg>l31. Un. 19. il G«à the (Vende dai Monti Vicentini . uivvff 
Ufi che la Guà perde il fuo some all'unione d' 
un'altra acqua un poco fopra Sarego ; ed acqui- 
la quello di Fiumi nuovo , o Fra/mi da Leni- 
to , e Cotogna fino 4,d Eflc . . 

P A- 
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PADOVANO. 

fag.itg. Un. m. comunica il nome ad un lago vicino ■ ^vver- 
(j/i che colla fattura delle Tic Canne accenna- 
te nella giunta a c. ijt. I. ij. più non ejlfte il 
qui mentovato Lago ; ma è ridotto a coltma , e 
divilò in campi , e prati , che al più nel Verno 
qualche mele tono ricoperti d'acqua. La Patri- 
zia famiglia Pilàni dal Banco ne acqtiiftò una 
buona poizione che rgni giorno vien più colli- 

ttg.ino. Ha. io. 'I Fiuoùcello , che fi perde nel Lago dì Vigìlie- 
zolo • Cotrcggaft : il Fiumicello che perdeva!? 
tempo la nei Lago di Vigninolo , ed ora fi uni- 
Ice al Fiume Fratta poco al di fopra del Poma 
Canale delle Tre Canne , e propriamente alle 
Valli Mocenighe j Parrocchia e Feudo della Pa- 
t ri zìa famiglia di quello nome. 

POLESINE. 

fffj.17*. Un. %6. fono ottime, e ricettate, jtggiungafi: Vengono 
pur aliai piegiaie le Razze de Cavalli ^ che for- 
mando una dalie ringoiare, fon denominati' Ca- 
valli del PoleiÌDc,e lliniati per lo fpiriro , per 
la velocità , e per le fattezze ; ed e pct conto 
di elfi molto in eredito la Fiera di Rovigo, che 
incomincia a' io. d' Ottobre , e duia otto gioi- 
rti , elfendo frequentata non meno da' i addici 
Veneziani , che da' foréliieri . 

fg.iJÌ. l'n. Jj. Quindi è che da tavole ec Si eajft tutto et» quel 
che fatte fino alle parole del tutto libera , e fi 
jo/litmjcano le fegucMÌ notizie : La Bocca del 
Callagnar era anticamente di c. 40. piedi; ed 
ora li dilatò penino a 180. con lommo danno 
dei tronco maeitro , cioè dell'Adige . Non vi 
Iorio più olìacoli di tavole o travi: tutto è co- 
peito da copia di arenolc deposizioni , cagiona- 
tavi dalla troppa dilatazione dell'alveo , latravi 
dalle rotte ; e quindi da quelle arene e impedi- 
to pel natio d'un buon miglio il paflaggio del- 
le baiche : li naviga in acque poco più di me- 
die ; e forfè un di li dovrà chiudete anche que- 
llo diverlìvo, fe li vorrà belar Polefine ; come 
nel pallaio anno l'è fatto degli sbalzi di Capo- 
dargwc . 

La Bocca poi, e la Foce della Malopeia fono 
ambedue cliiùfé lino dalla line del pallaio, o del 
piirr* 
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ptfj.i7j. Un. Jj. principio di qiieflo fecolo: ficchi quell'alveo è 
affatto fecco, ed afe i otto ; e ferve inf.- ri or men- 
te nell' Inverno di (colo a qualche tratto di 
paefe tra Ca'bgnar , e Malopera , aprendoli H 
foce, cioè il Ino sbocco in C:fta-nar, o fìa Ca- 
nal bianco, e chiudendofi in Primavera. 
fa* 17J. Un. ÌS- 'a Ruerra in Lombardia . jlgt'ungafi : li Marche- 
te Borfo ottenne l'anno 1451. da Federico III. 
Imperadoc , che lo Stato di Ferrara folle eret- 
to in Conte-i ( come fegui col Diploma de' 18. 
Maggio dell'anno medefiroo , mentre tra varali 
il detto Imperadore in Ferrara ) e però elfo 
Borfo poi in tutte le Carte, e nelle Medaglie , 
e in ogni memoria iniitolollì Duci di Ferrara , 
e Conte di Rovigo; e per tale co' fuccelfort 
fuoì fu da tutti riconolciuro . Con tal Diplo- 
ma, ed erezione furono ne:ia Contea comprale, 
e alla Capitale Rovigo anoggertatc .non fol , co- 
me prima , Lendmara , e la Badia , ma Adria 
pure, ed Aniano, Argenta , e S. Alberto, e per 
lino Comacchio . 
pig.ijj.lia. 6. che la traverfa. Aggiungali: è di finn te ij. mi- 
glia da Padova , 50. da V.rona, iS. da Ferra- 
ra, e 15. da Adria. 
Mff- -77* c luoghi pii . Aggiur.^; La Chiefa principale 
di Rovigo è dedicata a S. Stefano , ed il fuo 
Capitolo , di eui fi hanno memorie fin dal do* 
dicefimo fecolo è formato da dodici Canonici , 
oltre otto Manfionarj , ed alcuni Cherici . Uno 
de'fuddetti Canonici c- Arciprete, uno Arfidia- 
cono, uno Canonico Teologale, ed uno l'aroco 
della Chiefa di S. Giufìina 
MP.Ij8.if/»- 30. ponti ed argini . Aggiunga/i. Nel dcito Conti- 
* glio non può entrare alcun Cittadini , fenza dar 

prove , previo un ef.itto procclfo di fua Con- 
dizione , e di quella del Padre , e dell'Avo : 
Fin dal Secolo XIII. ebbe Rovigo i fuoi Statuti 
al pari di molte altre Citta d' Italia , riform iti 
polcia più volte; e gode elfo pure da più Seco- 
li il fregio del Cavalierato di Malta, rinnovato 
gli ultimi anni nel Cav Camillo N .felli: della 
qual Religione 5' ha preifo la Città (iella un' in- 
figne Commenda, di eui trovali riicontro fin dal 
dodicennio Secolo . 

Il fuo Collegio de' Notai, in cui niuno è am- 
metto fenza le prove di fua condizione . e di 
quella del Padre , ha le lue Leggi fin d.;:ia fine 
del XIII. Secolo; e la Matricola de' tnidelìmi 
■1 comincia al cominciare del Secolo appiedo. 01- 

Aff endice air Italia. C trac- 
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P.1J.J73. lìti. 20. tracciò circi la fine del Secolo XVI. vi fu cret- 
to un Collegio di Dottori , che li mantiene an- 
cora con varj Privilegi 1 e diritti . 

A noimn di altre Città dello Stato anche Ro- 
vigo ha formato , e tuttavìa mantiene un Reg- 
gimento d' Infanteria per fcrvigio del Principe ; 
c ad d'empio pure dell'altre Città ebbe nel Se- 
colo XVI. un'Accademia detta degli Addormii- • 
iati, e nel feguence qudla de' Con cordi , la qua- 
le in oggi Ifccialmente fiorifee , per aver fonda- 
to del fuo Corpo un Inftituto di (celie peifo- 
ne , che due gioirai alla felliniana ttattan per 
ordine , e pubblicamente di varie facoltà icien- 
tlfiche, e letterarie ; al quale Inftituto s' è ag- 
giunta di fttfeo la Società d'Agricoltura. Un 
numero non piccolo perciò eonta Rovigo d'Uo- 
mini illuflri nelle Scienze , e nelle Umane Let- 
tele non meno ne' pattaci Secoli che nd prden- 
te. Celebri nbbaffanza fono , per tacer di tanti 
?ltii Jacopo Dclaiti Scrittore delle Golia del 
Marchefc di Elle Niccolò III. di cui era Can- 
celliere nel quatturdicelimo Secolo ; Lorenzo 
dal Molino uomo aliai detto che fioriva nel 
qu indiceli me Secolo ; Lodovico Richiero cono- 
feiuto più 11 ni venalmente col nome di Celio 
Redigine , ed Antonio Riccobuono che chiamar 
li peflono due lumi del Secolo fedicelìmo , nel 
quale ebbe Rovieo anche tra il bel L'ilo la fu a 
illufire Pcetctta Ificrarea Monti ; Giovanni , Bal- 
diilera, e Gafpero della famiglia Bonifazio, c il 
Cavalier Giovanni Torelli che fiorirono con sì 
grande riputazione nel fecol pattato ; e final- 
mente , lenza far menzione di molti altri uomini 
dotti viventi, il Co: Camillo Silveffri, ed il Ca- 
valiere Domenico Giorgi de' quali il fecol pre- 
terne aliai giufiamente fi pregia . 

TERRITORIO D' ADRIA . 

pj^.iSS. Un. 19. fottopofla alla Diocefi . jtg%iungsfi : il che rerò 
far foglioiiu a m::;gi<ir nelervazione della lor 
faniià ; di che altri cferopli ti hanno anche nello 
Staio . 

ftg.lSS.lin. 19. dai Canoni Ecclefiafiici . Aggiungali: cflendo gii 
fuor di dubbio che Dell' antictiiflìma Citià di 
Adria cfiflc !a veia Sede Canonica do' Vefcovi 
. - confettati dai Sommi Pontefici col tiiolrt di Ve- 

fcovi. d' Adria ; facendo in elfa Città il rrin « 
ed unico loro foienne insidio i nuovamente 
det- 
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pjfritZ. Un. 2$. eletti , c prendendo ivi pure it temporale per- 
ielio, accompagnati dalle Ducali de! Strcniffimo 
Principe indiritte ;il Padella e Capitanio di Adria; 
ed avendo pure nella Città niedelìma il loro 
Epifcopale Palazzo , in cui formano i Vefcovi 
il competente Tribunale , afcoltano Caufc , e 
Placiti , ferviti dal loro i-ìlcale. , dal Cancelliere 
dell» Curia , c dagli altri lubalterni ini nifi ri . 

D O G A D O. 

Ita. Jf- to' fnoi rami Caftagnarp , Malopera , Scortico . 

Corregga/i: Caflagnar, Adigetto, e Canal di LoreO. 
p je.iaj. tir.. ì8. in Venezia tutta . -Aggiungali : e forfè in tutta 
l'Italia. 

pi£-'°7- -7- di corruzione antics , o gotica. Jlwumafì , che 
. non fono le Procurane Vecchie di Gotica archi- 
tettura. E'quefia una fabbrica .d'Ordine Tofco 
ottimamente coftrutta fui modello di Maftro 
Bono Proto di S. Marco; e ben lì feorge da ti- 
fa che a' tempi di fui fi andava introducendo dì 
nuovo il buon gufìo nell'Architettura. 

pig.ìOT- lin jo. Dorico , Jonico , c Corintio . Jlfflungafi : Que- 
llo terso ordine peto fu d' invenzione del non 
meno celebre Architetto Vincenio Seamozzi . 

pag.zoX. ìin. s;. quattro cavalli fciolti di bromo. Corregga/i: 
quattro cavalli fciolti di rame. 

ftrg.zo$. Un. 15. l'anno 1084. effendo Principe della Repubblica 
Domenico Selvo . Correggafi: l'anno to?.). agli 
B. del roefe d'Ottobre , effendo Principe della 
Repubblica Virai Faliero 

fMg.ioj. Un. 34. E' però alquanto ineguale ec. Awcrujì , che la 
cagione della ineguaglianza del pavimento dì 
quello nobile Tempio, a quello palio addotta e 
una pura immaginai ione del volgo. La più pro- 
babile che di ciò pofla addurfi e quella; eh' ef- 
fendo il detto pavimento fofìenuto da fpelTc 
volte fottetranee appoggiate a molte colonne , 
ed cflcndofi quelle in qualche fuo alquanto più 
profondate, avvenuto Ca quindi appunto che ric- 
rea qua e la dilnguale. 

pjg.zu- im. \\. Pdniefice Romano. Agg'mg'fa Chi defiderafle 
di avete più preciie notizie dì quello nobiliui- 
mo Tempio , può vedere oltre ciò che ne lafeiò 
ferino il celebre noflro Patrizio Flaminio Cer- 
nirò di gloriofa memoria , la magnifica defen- 
7iOnc di effo pubblicata , in forma di Atlante 
con moire Tavole in Rame , dalla Stamperia di 
Amonio Zatta 1' anno 1761. 

C * Pag- irt. 
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Pxg.ilS. Un. 4. e legnc da bruciare . Jlggìungnjt : Tri i prodot- 
ti perù che manda l' Ilìna aila Dominante, con- 
fi de t: bili Aimo è quello dei Sale , ond' è prove- 
duto con tanto pubblico vantaggio tutto lo 

pgg,t$». Un. io. fu conceduta^ I" Ifola l'anno i4jr. ai Padri Do- 

fufliftono . Corregge/i : fu offerita l'anno 1454. 
e conceduta l'an o l'eguente coli' .inculo del Se- 
nato 1' Ifola ai Padri Domenirani di (frena of- 
fervama , che tuttavia ivi iurTiftono , benché di 
Provincia divella affatto da quella di cui erano 
i Domenicani , a' quali dapprincipio fu accor- 
data . 

pag.z]4. Un. 37. per coniarne cinquanta . ^AimiTìafi , che gli ar- 
tefici della pubblica Zecca non palilo a Mura- 
no per comare ivi le cinquanta Ofelle , de:le 
quali qui fi parla , ma vengono quelle da elfi 
battute in Venezia nella Zecra medeuraa. 

t'g.tiJ. Un. jj. ,| p.-.ì azl o Cornani . jtvixrtafi che 1! detto pa- 
lazzo £ di prelence dirociato . 

fJJ.ijS. lin.uit. Badia di S. Tommal'o d;' Monaci di'Cìflello . 

jiwcjiafi che quella Badia e da qualche anno 
iopprefia . 

pa£.i4C. iin. '3. Fu fabbricata dagli Anu'leielì in tempo cheAc- 
tiia aveva diftrutta la loro Patria. Jt-vvciìaft , 
che alcuni anni prima, cioi fin da quando ven- 
ne Alarico a porre in Scompiglio 1* Lalia in fui 
principio del quinto Secolo , gli Aquileieli per 
avere un rifugio più fieuro fecero fabbricare 
hell* Ifola di Grado un Caflello , dove poi colle 
cole più preziofe pallarcno molti di effi, e mnl- 

At'ila, entrato in Italia poco dopo la metà del- 
lo Hello Scroio , »' impadronì d' Aquileia , e la 
diflr.illc. Ivi pal>ò con ilTì il loro Vefcovo , 
che non aveva afinnto ancora il titolo di Pa- 
triarca , il quale iralportò colà da Aquileia le 
Reliquie de' Santi che fi cuMo.'iva o in quella. 
Cincia . Convitucrcdereche in quello incontro lìa 
\ flato dai nuovi ab tanti ampliato il Coltello di Gra- 

do, ed aboia principiato a prendere 1' alpetto di 
Cina; perciocché quantunque, celiar.: la grande 
tempella , moki l enii di nuovo riparlati ad 
Aquileia, e ne abbiano in qu.lche mojo riparato 
le rovine, rrolt^ altri peto renarono neil'liola di 
Grado, ove finalmente furono di nuovo coltrctri a 
rifuggirli anco gli altri circa l'anno j6S. in cui 
lotto la «ondotia di Alboino vennero i Lungo- 
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Pag.no. Un. ì%. bardi ad invader l" Italia ; e da quello tempo , 
in cai fedeva nella Cattedra ij'Aquìleia Paolino, 
incominciarono ad avere la loro residenza in 
Grido i funi Vefcovi , che forfè allora, fe non 
anche prima affunfero il titolo di Patriarchi , il 
quale fu ad elfi da' Romani Pontefici ancora ra- 

pag 140. Un. 14. dopo la morte dì Michele . Corrcggafi : dopo la 
morte dì Domenico Michele. 

TREVISANO. 

fag.x^i. lin.ull. confina da Ponenie col Padovano , Baflanefe , * 
Tiralo per mezzo del monte Fenera . *4wer~ 
tajì, che ilTrevifano non confina altrimenti col 
Tirolo ; e la Monfenera confina col Feltrino. 

pag.ijo.tiH. ifi, vi [ ono alcuni Mnnafìeri d'uomini , e di don- 
ne ■ Corrcggafi: V e un Monaflero d' uomini , ci 
uno di donne . 

pag.160. Ira. 14. i_ tn ciai . Correggali: Lenti ai , 

pjg.160. Un. 29. Mei , antico Callello ec. A qutfio Orticaio fi /*• 
fttiuifca il tegnente . 

Mei , Terra murata pietola ben coltrar.» , * 
popolata , limata in qualche eminenza vicino 
alla Piave . Ivi Hfiede i! Vicario Feudale . E' 
diveria da Ztmelle , antico Caltello diroccato 
fabbricato (opra un monti cello poco dilcoflo dal- 
la Terra fuddetta 

una Badia di Monaci Camaldolefi . Jitrvcrtafi , 
fag.161. Un. J*. thc j d eC( ì Monaci non efiftono più nella Tetra 
della follina, ma fon foppiefii. 
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GIUNTE, E CORREZIONI 

al Tomo XXIII. 



CONTINUAZIONE DELLA REPUBBLICA 
DI VENEZIA 



TAVOLA DELLE MATERIE. 



Pag.xxi, Col. l.Un. 7. Ahroazzo . 
ptg.xxi. tW. j./i». j. No-vi%radi 
pa^SHi. Col.li-lìn. X. Bortif.no 
pag.xxi. Col.11. Un. 1, Bottata 

• Cot.ll.lin.-il. Capano 

Col.iI.liH.ii. o di Vtrìit 
. Co/.H. lin.it>. Vergovaz 

Coili.Hn.il. Apus 
■ ■ * Krvtfi ■ 



Correggati : 
Vecchio . Coi 



pag.-xx, 



pag.xx 

m 

vi 



uttn. . 



p^.Kxm.Cel. I./i'n. 7- Dolftix.it 
pag.xXiii.Col.il. Un.19. Ltjfctant 
fof.xxiV.Co/. I./i'n. fi. Zof/a 
fj£.xxiv. Cu', i- li"- 7- ComfHr 
(Ufi.xxiv. Col. i.lin.ij. Up* 



Olrtruazzo 

itarigrad 

Berkgno 

Boxava 

Cr apano 

e dì Vtrlìca 

Vcrgoraz 

Nerefi 
Vomite 
■Dal Selz* 
Upetant 
Topta 
Combuf 
Laflv* 



CONEGL1ANESE. 

pig. iJ./('«.37. on Capitolo dì Canonici, Aggiunga)!; eretto nel 
ifioS. ed ora fregiato d'onorifiche infcgne 

pag. i6.lin. ij. Tributi pubblici ; Aggiungali-, e fu pure domina- 
lo da'Conti di Porzia. 

pag. 17. Un. 6. Commende Ecdefiaflichc di quefh parte di mar- 
ca Jlggìungafi , ora foppreflc . 

ftg. aj./j"».»9. e più anticamente Accdon. Aggi unga fi : ( rieo- 
nofeiuta da' Cittadini fuoi nominata da^li anti- 
chi con qucfto Greco termine , che per altro 
vuoili appartenete ad Afolo ) 

pag. 16. Un. 13. (juando era goveinaui d.ti Vcfcovi . Aegìungai .- 
e lo ha pur di preiente già a flampa /"regolato e 
corretto dalla pubblica autorità. 

Fag. 3°- 
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Pjg. ;o. Un. 4. dalla Famiglia Moccnigo . Agpun&tfi : acni ap- 
particne per l'acquillo recentemente fatto dal 
Principe. 

pag. * e con Gura . Corredai} : e con Cura . 

pug.;}. lin.iz. Cal/ofeo , c Refrantoio . Coreggali: Colfoje» , e 
Refroniolo . 

f'S-ìi- ti* TI- dalla Famiglia fleffa. Af$#n$éfi il quale Aba- 
re ha il diritto de' Pontificali , e di Giurifdiz io- 
ne quali ordinaria . 

BASSANESE. 

/in. 11. a Frimolano . Jlvvertafi che Primolano è real- 
mente compiefo nel Baffancfc ,- ma il Camello 
della Scala e fienaio nel Feltrino, ed Soggetto 
al Reggimento di Feltre. 

FELTRINO. 

?i?.44- Un.XÌ. troppo poco apprezzata. Aggiungali; Oflervere- 
mo qui intanto rilpetto alle Carte del Feltrino, 
che quella lunga e fpaziofa Valk- elittica , i cui 
fochi fono formati dalle due Città di Belluno , 
e di Feltre, in qualche Carta del 1400, trovali 

pi£. 44. Un. 19. nominata falle Serpentina. 

§. z. Il Feltrino confina- col Trentino e Bellu- 
nefe a Settentrione , ed a Ponente ; col Balfanc- 
fc e Ticvifano a Meizoiì , e collii D^occli Cc- 
nedcie a Levarne. Corregga/i: <i. 1. Il Feltrino 
confina colla Valf'ugana, e col BaHanele a' Po- 
nente , col Trivi?iano a Mcszodl ; col Tirolo 
a Settentrione ; e col Bellunele a Levante. 

pag. 44. Ih.il. ed è affatto montiiofa . jlvoertafi che ciò può 
dirli d'una porzione della Provincia Feltrcfe , 
cioè della Settentrionale ; ma quanto alla Meri- 
dionale , quella e tutta piana . 

?■*£• 44- ^'"■-4- bagnata da piccoli ma impetuolillìmi torrenti , e 
dalla Piave. -Agpungafi: Oltre i piccoli accen- 
nati torrenti però è bagnata dal Fiume Cardevi* 
le , che divide il Feltrino dal Bellimofe , dal 
Cavrame che sboccano nella Piave ; e d il Cif/no- 
ne che sbocca nella Brenta . 

P^i-44- li"'ìì- il miglior provento della rtovincia. Allunga- 
jf: Nello feorfo Secolo era florido affai" il iuo 
Commercio di certi panni , denominati Feltri , 
che di lì erano trafportatì alle orinci nati Fiere 
d'Italia ; e grande pur era il tuo Commercio 
delle Sete. Quel Benedetto Fontana Balojnefe, 
di cui vedefi in Bologna impiccata la effigie, il 
C 4 quale 
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lìti. ìì- quali: tecò nello Stato Veneto l'arte di filare la. 
(eia, e di coitruirc i Filatoi, (labili in Feltre 
il <uo domicilio, ed ivi coftrufle il primo Fila- 
toio: dai che probabilmente ebbe orìgine il Pri- 
vilegio che gode la Città di Feltre infletè con 
quella di Belluno di non pagar gabella di Ione 
pei fornelli da trar la ieta dai bozzoli. Fu lep- 
pellito il detto Fontana nel Duomo dì Fuine in 
un lepolcio ch'etan tei. (ledo preparato 1' anno 
i6:j. colla (eguente iicrizione. 

Benedictus. Fontana. Dominici. Fiuti!. 
Honestì. et. Pekvetust*:. Famu.1*. Bomoniensìs. 
Adhuc. Felthiam. Pei. Annos. XXXVIX. Mirifica, 
Akte. Serica. ExErcens. Incoluit. 
M; numentum. Hoc. Sui. Et. Postebis. 
P. C. 

Anno. Natività™. Bcmini. MDCXXV. 

}agM, Un. 3j. Ft-ltrini « Coneggafi : Fcrtini . 

fag.^t. Un. sj. Qiiafì (empie ricoperto di neve . Correggujì : quali 
tempre l' Inverno ricoperto di neve . 

fag. 48. Un IU ed Arciprete. Correggap : ed Arcidiacono. 

fg. jOi tin.il. nella Provincia. Aggiungati; per la rinnovazio- 
ne de' quali ritraggono molto emolumento. Lat 
illullre Famiglia Collalto ba in Feudo 1' Av- 
•votazia della Ckiefa Feljrefe da fecoli affai ri- 

TtlOti . 

pag.fO. fill.JJ. dal Signor Abate Morelli, Aggiunga/i : Celebre 
è pure, per tacer d'altri molti , Cornelio Ga- 
Italdi, al fui Avo, o Zìo Pamfilo viene attri- 
buita da uno Storico inedito di Feltre, eh' fe il 
P. M. Cambrurzi Min. Conv. ['invenzione de!» 
- la /lampa ; eliendovi qualche memoria , che n 

Guttembergo l'imcaralTe in Felirc da lui , eff 
qti.il conviveva per apprendere le Lettere Ita- 
liane. «J 

ptg. jr. KhÒo: -4'fou, Vig"*, Pcdcvina , Serro . Correggali .' 

A'jon, Vigniti, Vedewna , Serva. 
pàg.Ji, lin.xì. un liiron numero di Villaggi. Aggiungali ■ Tra, 
quelle Parrocchie meritano particola/ menzione 
7. Serva , Parrocchia popolata , dove predo 
Zr-rKU Villaggio della mcdefima efifle l'antico 
Cifrila di Schener lui confine della Contea di 
Primiero , dove rìfiede un Nobile della Città 
deuovi dal Couiielio . 

L Ar- 



Dipzed by Google 



DELL* ITALIA* 41 

* t . {». Hn&X. 8. t-l«(f , altra popolata Parrocchia , nel cui 
' diflretco, vicino a Fa/lro, (ia firuato il Cafielh 

detta Scala , guardato da un Uffiziale come Ca- 
pitano, e da alcuni invalidi, del quale lì è par- 
lato nella detenzione del Baffanefe pjg. 41. e 
nella giunta che abbiam fatta a quanto s'eia pri- 
ma detto di. quel Gattello. 

BELLUNESE. 

pàg.^t. Hi. 30. tfrefenteroenre il Zatta ne fa incidere una , * 
preflo la pubblicherà. 

S»g- I r - H*»JJ« a pezzo per pezzo . Aggfunptfi : Siamo però fla- 
ti non ha molto nlTicurati da un dotto Suggetto 
Bcllunefe , ed aliai informato delle e»fe della 
fua Patria, che alcuni pezzi foltanto del Bellu- 
nefe Territorio fi trovano in Belluno difejnati , 
0 dipinti , come farebbe della linea de' contini 
verio lo Stato effero, predo que' Signori Depu- 
tati ; e del Bofco del Canfeglio nel Palazzo Pie- 

M-J*- tin.U a Mezzodì colla Diofefi di Ceneda , o Ila colla 
. .' Provincia Conegtianefe . Corregga/i : a Mezzodì 
col Cenedele, e col Contado di Mei del Trivi- 
vigìano . 

pag. 51. Un. 4. La provincia è tutta montuofa . Aggiunga/i: 
ma tuttavia fi ritrovano campagne In pianu- 
re dell' «fletifiona di due , di tic , e di quattro 
miglia. 

ftfrS*- Uh.jo. di latticini] cacio , e borro. Agg'mgafi -' In " 
fatti giuda i calcoli fatti I' anno ìyS;. , e 
1770. li alimentano d'ordinario nel Bellunelc ani- 
mali bovini nudi. 1111}. , pecore num. ii/H' > 
e capre 9171. \ 

fag.JS, liit.lj. quafi tutti i monti del Ballùnere. Aggiunga? I 
Non poche montagne però ci fono , Ipojl e af- 
fatto di Bofchi , e per quello eziandio liienli- 
te; coficebè ormai li lcarie££ia di legna per ufo 
di fuoco. 

fag.Ji. /i».»4- al pari dell' altro del Canfeglio . ■Aggiungali : 
Dal bofco però di Caputa non Ti trastono an- 
nualmente , come oa quello del Canfeglio al- 
beri da nave , per alterne aliai difficile il tra- 
f porto ■ 

pig-Ji. Hn.tZ. di quello che fieno ORgidl . Aggiunga fi . Le ~ 
miniere di rame fono preoUmente nel Capita- 
niate d'Agordo ; que! ! e di Ferro , e di Piombo 
nel Capitaniato di Zulco. 

noti 
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Pj^.js. U'n.^Q. non però polle in clcrcizio . ^ggiungaj! : Vi fi 
trovano anche molle cave di pietre the fi lavo- 
rano (penalmente a ditello di Lavazzo , Ie> 
quali quantunque di non moka eccellenza, non 
ottante fervono ad ufo ordinario di tutte le 
fabbriche, e li Crafportano eziandio per la Pia- 
ve fui Trivigiano . Si Ica vano pure in molti 
luoghi del Bellunele Pietre molari , e Maci- 
»* ne da Molino , delle quali li la un traffico 
grande . 

fi- 15- a circa 45000. abitanti . Corregga/! : .14060*. abi- 

tanti ; come rilevali dalla numerazione del 
1770. , non coenprefo il difitetto della Rocca 
di Piettotc , che comprenderà looo. abitanti 

t*g. 5 j. Iin.it. 300. Bombardieri. ^ivverUfi ti*è ora foppreffa, 
la Compagnia de' Bombardieri , che non oltre- 
paflava per altro il numero di JOO. 

P"J-J4- lin.S. della Regione Veneta. Jtggiungafi : Malamente 
infatti iu il Bifllunelc allegarci a qualunque al- 
tra Regione, fuorché ali.. Venezia : come im- 
pariamo da Plinio, e da Tolomeo, che Ioli ne 
parlano. 

fag. 14. /i'n.ij. Reggevano allora il Bclluncfe .... due Con- 
ti ce, *4wtrtafi che quella e un' afletzione gra- 
, _ tutta leni' autorità , o ferir' appoggio di Stoti- 

f 3 Z> !i. Hn.x 5 . lotto de'- quali ( Longobardi ) la Provincia ebbe 
, il fuo Duca particolare . Sulla fine d--l Secolo 
VI. trovali un Racbillo Duca Longobardo nel 
Eellunele . Il Re Rotati ... vi ;tboli il Du- 
cato . ^Ti-utrtafi , che di tutto ciò non trovali 
menzione prelio alcuno Storico antico . Paolo 
Diacono parla b.'nsì di Pcmmonc Duca del 
Friuli , eh' era di origine Bellunele, c che fu 
Padre di Raduno , e di Aftolfo Re de' Lon- 
. _ sobardi. 

T"S- SS- iììt.11. il maggiore d'età fofleneva il titolo di Con- 
te... Sotto Ottone II. 1 Vefcovi ne ottenne- 
ro con l'autorità il Governo . Giovanni fu il 
: primo Vcicovo che allunle il titolo di Conte del 
Ii;llunefe . ^iwertafi , che non abbiamo al- 

to"a' C V t fcovi C non 'Vt'roW che^lia flato ula- 
to qnefìo titolo prima del tredicesimo Je- 

t'S Sì- Hn.ìl. fopra tutto l'antico Nonco. Awtrtafi , che il 
- * Norict) è 1-mpie [iato considerato , come pollo 
di là dall' Alpi ; nè li là che t Velcovi di Bel- 
luno 
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Faj.jj. liti.ii. lunn ab'jir.no avuto prctcnfione alcuna fopra i 

luoghi ci là da' Monti. 
fag. Jj. IiB.27. Fummo allora un Configlio di 4B. Famiglie. 

jtwfrta/i, che it Conrisii» di Belluno era dap- 
principio formato da cerio indefinito numero di 
Famiglie, delcrittc in quattro Redolì, da' quali 
ij proponevano a vicenda le per Ione alle Cari, 
che, ed a' Magifìrati. Tra quelle Famiglie al- 
cune ve n'erano ancora di popolari. Solamente 
del 1414. per infinuazionc di S. Bernardino da 
Siena fi abrogarono i Sfidali , eh' erano occalio- 
nc di diUcnftoni; e fu ferrato il Configlio , c 
ridotto a ventifei famiglie . Nel 1547. poi ne 
furono aggregate altre quattro ; e alcune altre 
dappoi , o per benemerenza, o per danari , a 
per altri motivi , onde il ConMio riputolle 
degne d' efiere aferitre all'Ordine Nobile . 
fag. $6. Un. 19. Avvenne ciò l'anno 1104. Corregga^ : Avvenne 
ciò fra l'anno 1137. e lieo. , poiché ritrovanti 
di quell'anno carte , che mollrano già uniti i 
due Vefcovadi di Belluno e di Felrrc. 
Un ii. Fu fìabilito che reilando vacante l 1 una delle 
due Sedi , il Prelato che (opra v vìveva doveffe fuc- 
, . cedeivi , e reggere le due Dìoceii unite. Jlv 
•vcrtifi , che quantunque tutti gli Storici Trivi- 
giani , Eelluncli , e Feltrini parlino di tale ac~ 

verità'. Chi dellderaffc efatte e giufle informa- 
zioni (opra quello arpomento , porrà leggere le 
Notizie de' Vefco-vi di Feltre , e di Belluno dopo 
i<t unione di que' Vcjcovadi , flefe da Monfignar 
Rambaldo degli Azioni Canonico ed Slogato del- 
ia Cbieja di Trcvilo , c la Lettera di Mon/ignor 
Lucio Doglioni Canonico Teologo delta Cbieji di 
Belluno., le quali fono già fatto il torchio. 
ptg. J7- Hn.S. Bcllunefe ebbe in tal Uffizio i Conti di Pol- 
' cenigo.. A~v -vertafi , che i Conti di Polcenigo ri- 

conofeevano bensì daf Vefcovo di Belluno il 
Contado di Folcendo ; ma nelle loro invefiitu- 
ic non mai [affi menzione di Avogaria . Con al- 
tro titolo parimente che di Avognria cferciti- 
lOno giurifdiiione , e dominio i Signori di Ca- 
mino nella Citta, e Provincia di Belluno. 
tH- 57. Un. 3*. Sul principio del Secolo XIV. reggevano nuova- 
mente ii Bellunefe, come Capitani , i Camine- 
fi . Avvertali, che dopo la morte di Eecelino 
il Tiranno, Gerardo da Camino fu dal Vefcovo 
Adalgero eletto in Capitano di Belluno ; ma 
in o$ni modo il Vefcovo era confiderato co- 
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fag.it. '<'"• 5t- me il principale della Città , e della Provin- 

tag.^l. Un. IO.' Venne in loro potere l'anno ijio. ^4we rtafi f 
che fubito dopo la morte del vefcovo Manlre- 
do feguira I' anno ijij. venne Belluno , e il 
Bellunele in potere di Cane Scaligero. 

pxg.ìt. lin.io. Vi poterò un Governatole col titolo di Vica- 
rio .. . il quale però riliedeva in Feltre . jto- 
-vcrtafi , che il Governatole ch'era pofto da 
Catlo IV. portava il titolo di Capitano Genera- 
le dì Feltre, c di Belluno; e nlicdeva per lo 
più in Belluno ; e teneva due Vicari i I' uno in 
Belluno, e l'altro in Feltre . Niccolò Patriarca 
d'Aquileja, e Fratello di Carlo IV. fu poi elet- 
to Vicario Imperiale di quefle due Città, e mori 
l'anno ijjS. in Belluno, ove in tempo dì vifiia 
lì ritrovava . 

P*£-i9. (ifj.ifi. l'anno i}jt. Corregga/1: l'anno I4OX. 

fag. 60. llitM. di Lavabo, di ripago : Aggiungali r oltre la 

Regola della Terra componi degli abitanti , o 

ne* fobborghi , O ne* Calali vicino alla Città. 
pag.6o. lin.%9. Gira in circuito tre miglia Italiane. Correggali; 

Gira in circuito poco più di due miglia Italiane , 

comprelo i Borghi . 
pig. fio. /ra.i4- Comprende 14. Chiefe . Correggali; Comprende 

18. Chiefe. 

fag.6<3, /ib.jj. i a Cattedrale eretta lopra il difegm del grand' 
, Architetto Palladio ■ ^twerlafi , che di eiò ve- 

ramente non c' è memoria alcuna, e che gl'in- 
tendenti d' Architettura non ne lon prrfuaii , 
ancorché confeffino , che ad onta di molti er- 
rori lìa magnifica li fabbrica di quella Catte- 
drale . 

— Avvi un Capitolo di Canonici , Dottori , e Sa- 

fii. cerdoti che i' Uffiziano colla prcfidenz:i del Pre- 

lato, e di altre dignità Eeclcliafliche . Correggi' 
fi: Avvi un Capitolo amichiamo di G (ionici , 
fregiato di molte prerogativa, oltre molti altri 
Cappellani, e Benefiziati , che uffieiano la Glie- 
la . Ha quello Capitolo la fola Dignità del De- 
canato, che in alterna del Vefcovo ha la prefi- 
denaa nell' uffiziare; Jl che in alTenia de! De- 
cano lì afpetta al più antico de' Canonici, eh' i 
il Prefetto del Coro. 

fae. fii. ftV-5< ca " UI> Seminario di Chierici . -Aggiingafi : dì 
affai bella cofiruzinne , ed archireitica . 

pag. Si. ìin.%. altre belle fabbriche Inane "cr la Citt^. . ^g- 

f'mgafi: Menta fra le alt e I' attenzione de* 
oreHieri il Collejjio, e la Cbiefa di S. Ignazio, 
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Si, HmX, che apparteneva alla loppreffa Società fc' Gel or- 
ti ; ed ora p;r munificcnta del Principe è Giuf- 
padronato del Contìglio della Citta , che ivi 
mantiene le pubbliche Scuole. Quella grandiofa 
fabbrica fu efeguita fopra i difegnì dei celebro 
P. Pozzo ; e la Chiefa è adornata di buone pit- 
ture, e di otiime (culture eziandio. 
fdg.Sl. !m.$. a circa 6000. abitanti, Corregga/!: a circa 4000. 
abitanti . 

fag. Si. ftB.17. Non poffono però edere meno di trenta : *Ag- 
g'u'gafi: ma il numero de' Confìglieri non pud 
eiier minore di trentalei , affinchè lì a legittimo 
il Conliglio . 

fag.bi. Wi.x. Da quella Cnnfiglio Minore ec. jtwertafi , che 
il Cordiglio Minore difponeva un tempo alfolu- 
tamenie degli affari , che gli venivano delegati 
dai Consiglio Maggiore; e ciò ha talvolta luogo 
anche al preferire. 

fag.it. iin.9. c 0n vuce deliberativa . Jlggt unga fi : anche ne' 
cali delegati fervavi [ervondh dall' Ecc. Confi- 
dilo de' X. prerogativa fpectale di cui non gode 
■ ,. , air un altro Grufolato. 

pag. fi. ftn.iv L' amminìflraz ;.ne dell' economia tutta e ripo- 
fla in altro Magilirato col titolo di Malfarò . 
lAwertofi , che il Malfarò di Comune non è 
cHe L'mplice efattore delle rendite della Citta: 
del re ilo non ha diritto alcuno particolare di 

pag. Sj. liti,*, avendo q icfti dne paffi firma comunicali nne 
con (incile Provincie* ^Iwertafi , che Cafaraalla 
è polla lui lago di S. Croce, e non ha relazione 
alcuna co' confili del Titolo. 

f "g- Sj. (Vb.IJ. Con treProfcffori . Corrcggajì : con quattro Pro- 
feilori , oltre il Rettore cne prelìede alla Ai* 
leiplina. 

pag. Sj. lin.it. Libreria donata dal foddetto Lollìno . ^vver* 
iafi, cbe la Libreria Loliiniana e Hata lafciaia 
dal Vclcovo Luigi Lollino al Capitolo della Cat- 
tedrale, da cui tuttora e cufiodita . 

feg . 6j. /iw.iS. Accademia detta de;li Anifiamici . Jlggiungafi : 
alla quale e unita la pubblica Accademia d' 
Agricoltura , eretta , e provvedura di annuale 
aliegnamento per Decreto della munificenza del 
Principe. 

Mf- 63. lin.il. come tante pertinenze della Cina . ^Iggiuagafii 
ami formano la Regola della Terra di cui li e 
detto nella giunta alla pag. 60. lin, ». 

pi£. tj}. liìkli. Gli Storici nazionali fi 'forzano di provare, che 
l'odierno Beiluno Ha l'antico Virino pollo da 
Pli- 
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Tag.Gl- lin.%i. l'Iinio nel Norico, jlggiungafi : ma noi prova* 
no , e noi ponno provare , quando prima non- 
provino, che il Norico fallò comprefo nella Ve- 
nezia, e nella decima Regione d'Italia. Quindi 
è che quella opinione al giorno d' oggi piu non 

pag. 6}. lin.ult. 1 3. Soccber , Villaggio della Pieve di Frafleda . 

Si CunalH tutto; cfléndo bensì vero che Haccbtr 
è una piccola c mirabile Viila delia iuddetta 
Pieve, ma falfo poi eflendo che il Vefcovo di 
Belluno porci il titolo di Conte di Soccher , e 

che Ti TOlTeda Feudi , o GnìniJinnn. . 
pag. 6;. iin.io £' un Feudo che dipende intieramente dal Con- 
figlio di Belluno. *Aggìungafi .- a cui fu conce- 
duto in dono V anno 1391. da Gian-Galeazzo 
Vifconte. 

pag.t'. lin.it- anticamente detta Roccabruna . ^g&hngafi : 
Nelle antiche Carte Ti chiama &occ* pcSorii ; 
Rocca petali , e da' Teiicfchi dicevafi Roipain . 
In qualche villaggio parlali comunemente la lin- 
gua Tcdelca . 

fag.Ss. lin.ìS- di un Paroco eletto dal Coniìglio Bellunefc . 

Corrtggffi: di un Paroco eletto dal popolo della 

ptg.tl. //».!?. ne' confini dei Vcfcovado di Brcffanonc. Correi- 
gafi: a' confini del Vcfcovado. 

CADORINO. 

fag.66. litt.lt, e meno di vino. Corre -gge fi : e privo affatto dì 
vino. 

pag. 66. iuffiften-a degli abitanti . ^It&iungafi : Oltre le 

miniere di ferro vi fono anche miniere di piom- 
bo aliai ricche; e in Avtonro cavali la Gelami* 
na; e nel Commelico vi lòno pur cave di marmi 
affai nobili. 

pag. 67. liti.il. dai Patriarchi d'Aquilcia . Jiggiungafn fino dal- 
la metà dell' undecimo fecolo fa Famiglia pof- 
fenic da Camino ac-iiiflò in quella Provincia 
giurifdizioue e domìnio ; e per molti Secoli la 
fignorcggiò, inficine col Calìello di Boteflagno , 
luogo principale dell' Ampeziano , che una volta 
era unito col Cadorino , ricevendone l' invefli- 
tura da' Patriarchi d' Aquileia . Fu pofeia nel 
Secolo XIV. ricuperata dai med climi Patriarchi , 
i quali vi fpedivano un Capitano a governarla , 
finche nel 1410. ce. 

par, tj. lin.^t. al Dominio della Repubblica . egiunga fi : Nel 
tempo della Guena di Cambiai tu invaio il 
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P«.fiJ. //n.jt. Cadorino dalle truppe dì Maffimiliano , c d oc. 

cupato il Caflcllo di Pieve ; ma fu ricupera- 
lo 4M' Alviano , che Julia pianura detta dei 
T«" ruppe con molta tirale i Tedefcbi . 

F R IV L I. 

pj/. 9J. li», 13. delle più illuftri della Lombardia . Correggi : 
delle più ìlluffti d'Italia. 
lin.i$. Non ha ne! fon diftretto che una fola Villa . 
. i Correggafi : Ha nel fuo dillrcito tre fole Vil- 
le , cioè ViltttflarU , S. Niuolà extra laurei , 
c Campeio . 

t'g- 94- Un.zi. Confina colle lagune, e paludi di Caorle . Cor- 
rtggafi : Confina colla Citta di Concordia , la 
quale coll'effeniìone de' fuoi terreni conlina col- 
le paludi di Caorle . 

psg. 9*. lin.}o. chiamali Perini Kcmatinm . Allungali .- La pian- 
ta di effa Città che co' Tuoi Borghi forma quali 
una figura ovale , è molto regolata , e viene 
divila dal detto fiume Lemene , l'opra il quale 
vi fono tre ben coflrutti ponti di pietra , ed 

di mura con cinque porte, fatte fabbricare l'an- 
no it4». dal Vescovo di Concordia Gcntino , o 
Gen/iano che dir fi voglia : le quali muta di 
prelente fono per verità molto pregiudicate . 
pag. 94- <«t-J4- i Tedel'chi vi hanno un Fornico . Aggiunga/ : 
Infatti pli abitanti di Portogruaro furono tem- 
pre dediti al Commercio ; e tappiamo da un 
pubblico inflrumento de' jo. di Gennaio ilio, 
che ottennero dal Vefcotfo di Concordia certo 
terreno per accrcfcer:- il traffico , e per forma- 
re un l'orto dove potclfero tare fcala le mer- 
canzìe dc-1 Friuli , e quelle de' Tedefchi ancora ; 
e nel 1448. fecero coftrttire la Dogana con gran- 
diofa fabbrica e con ripa di fodi marmi al Fiu- 
me, innalzando una molto indorinola macchina 
ptr facilitare il carico , e lo (carico delle mer- 
ci: il die nitro attualmente fu (lì Re . 
V*S 95- "«-4* fabbriche non ilprescvoli . Aggiunge/i -■ La 
Chiefa maggiore detta di S. Andrea fu fatta 
fabbricare da Antonio Panciera fu Velcovo di 
Concordia, eletto l'anno iì9<5., che fu anco Pa- 
triarca d' Aqtiileta , poi Cardinale. La di lui 
Famiglia era ds\\e più Nubili di Portogroaro , 
ed aveva ivi il Ino lo^giornn , e paltò poi ad 
abitare ne! fuo Cafteilo di Zoppola , ove attual- 
mente fuffifle in due rami, uno de' quali fu ag- 
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Yig.M. Un.*, gregale) l'anno J777. alla Patrizia Veneta Nobif- 
là . V* ha pure in P.mogruaro un monte di Pie- 
tà a benefizio di quella. , e della circonvici- 
na popolazione ; ed un Of pitale a vantaggio 
de' poveri di ella Città, e de' paffeggieri an- 
cora . 

In». Il Ripprefentante Veneziano che vi rifiede . 
lAg&ìungafi : eli fu deilinato fin dall'anno 1410. , 
nel quale la Città fi e dedicata folto il Dominio 
1 Veneto , e tende ragione et. 

f*t.9ì. li*.*, della Dominante, Jgffungafi: la cafo di man- 
can2a del Nobil Uomo Rettore , ha la Vicege- 
rema la Comunità, rifeontrandoti anco alcune 
Ducali dirette a que' Giudici che raprrefenta- 
vano la Comunità medelima , al cafo di etlere ila. 
to mandato qualche Rettore eletto pei morte 
dell' attuale, ed in altre occafioni ancora. 
fi- 9$> nel Parlamento del Friuli, ^ggiungafi: Nel fé- 

dicelìnto fecolo le Famiglie Nobili di quel Con- 
figliO oltrepauavano il numero di fettanta; ma 
la maggior parte di efle rimafe eflinta per ìa 
fiera pelle fopravvenuta . Quindi e che I' anno 
Itìi*. nella vifita fatta dal N. U. Luogotenente 
del Friuli , coll'efempio ancora di altee Città 
i'uddtie , furono introdotti rei Conlìglìo i popo- 
lari ; ed attualmente il numero «abilito de* 
Consiglieri è di trentadue Nobili , e ledici Popo- 
lari .1 quattro Giudici però che rappre Zen rana 
la Comunità, ì quali lì eleggono da quel Coni- 
glio di (et meli in iet meiì fono tempre dell'Or- 
dine nobile . Vi fono anco due Sindici ; 1' uno 
dell'Ordine nobile, l'altro del popolare, i quali 
anche lì unifenno nelle occorrente ai Giudici , 
per trattare i pubblici affari di quella Comuni- 
tà . Il Con tìglio elegge le fnddetre Cariche , e 
tutte le altre; ed anco il Cancelliere del N. 0. 
Rettore . Le tendite della Comunità conditane 
la maggior parte ne' Dazj del Fornico , ed in 
altri Daaj ad effa prefervati nella fua dedizio- 
ne; ì quali fi deliberano di tempo in tempo da 
que' che rapprelenrano la Comunità coli' inter- 
vento del Pubblico Rapptefentanie ; e con quelle 
rendite li fupplifce alle ordinarie e flraoidinarie 
efaenze . 

pag. JOO. lix.ij. La Città ebbe incremento ec. J quanto fi dice 
di Sacile incorni nei anda dalli dette farete , fino 
al capovcrjo delia pagina jegmnte jor. , che in- 
comincia: Il Conliglio delia Città , fi foflitnifca I» 
descrizione ftguente . 
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Pfl£ ioa.iin.i-j. La piccola Cicià di Sacile non può moflrare 
U fuo antico principio pjt difetto di Documen- 
ti, periti tra le fiamme dell'Archivio da lungo 
tempo incenerito . Conila però da una Carta 
che tuttavia fi conferva, che fin da' fecoli ri- 
moti era fo^etta al noverno de' Patriarchi d' 
Aquileia . E' quella una ceri:, inveli! tura rila- 
Iciata nel fccolo Ottavo da! Patriarca d' Aqui- 
leia Bertoldo, e autenticata da Pagano nur Pa- 
tria-ca, in cui fi veggono certi privile!) conce- 
duti alla Chiefa di S. Niccnlò, fitunta dilla riva 
del Fiume Livenza tra la Diocesi di Ccneda , e 
quella di Concordia: la qual Chi;fa fu fabbrica- 
ta da certo Enrico Alcmano d' oii;inc , liccom^ 
può vederfi ne' Monumenti della Chiefa Aquilc- 
iele pubblicati dal P. Francc-fco Maria Bernar- 
do de Rt.beij. 

Il Governo di Sacile fin da tempo immemo- 
rabile fu Tempre regolalo da un Coniiglio com- 
nofto di foli N.-bili , ad elclufionc perpetua de* 
Popolari , che nel Polirico , e nuli' Economico 
non ebbero mai , ne hanno ingerenza veruna : 
il che fu di nuovo contornato con (bienne fpac- 
cio degli IT. di Aprile , ottenuto dal Con- 

iiglio contro de' Popolari . 

Ve folamentc un* adunanza popolare , che 
chiama!) Sìndictto , la quale fi unifee una fola 
volta 1' armo, ed è compofta di Cento. In quo- 
ila vengono crear! quattro col nome di Sindici , 
i quali hanno la facoltà di creare i Sindici per 
l'anno venturo. 

La comparfa più difiinla che fa il poaoio fi e 
• quella de' 14. d' Aprile lotto la pubblica Lti S - 
gia, ove dopo tiferli imijolì'nlate molte balle d 
argento , ed una d'oro , quegli d;' Nobili che 
cava quella, nomina due Suggelli del Corpo No- 
bile , per crearli da effi quegli Ulnzj che fo- 
gliano crearli ojn' anno ; c cosi pure dopo eP- 
Jetli imboflolare inulte balle d' argento, ci uni 
d' òro , quegli de' Popolari che cava qu.fla , 
nomina anch' orto due del popolo , che uniti 
alli due Nobili pallaio nella Cancelleria civile 
col Cancelliere deila Magnifica Comunità , ed 
ivi eleegono i Piove^tori di Comun , e i Mar- 
Tati di Coinun. che fono Tempre del Corpo No- 
bile , ove gli altri fi eleggono uno per parte , 
cioè un Nobili.'; ed un popolare. 

Per aggregarli al Cnnfiglio di bacile fi ricerca 
una fuppìica colle prerogative della Famiglia di 
JlWndut ainiilì*. D chi 
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l'ag.iac.Un.ii. chi vi afpira , che fon le fegucnti . Primieri* 

_L- si Ji „n — _ - . - j: n„ i 



mente convien che dimotìri d' efler nato di Pa-* 
drc , e Madre , Avo ed Ava che non abbiano! 
fervilo , ne efereitato alcuna arce meccanica - 
Secondariamente che depofiti in mano del Can- 
cellier di Comun certa quantica di foldo Inabi- 
lito o confermato con on Decreto dell' Eecel- 
lentiffinio Senato . In terzo luogo nel Coni- 
glio deve awre di venticinque Configlieri venti 
balle favorabili per .eller aggregato . Se non 
pnffa rella efclufo j e perde il depofito ; fe paf- 
ia, o lo ricupera, O lo dona . Finalmente de- 
ve aver domicilio fiilo in Sacile per anni die- 
ci ; e tutti qucfti requilìci fono fiati confer- 
mati dall'EccellentilTìmo Senato l'anno 1751. 

Potrebbero i Nobili di Sacile produrre i lo- 
ro requìlici per la Croce di Malta , come vi fu 
nel quindicefimo Secolo Fra Ambicelo Deci , 
che pofledeva fa Commenda di San Giorgio del 
Tempio , e Fra Francefco Pelizza , che pafso 
fritto Pordenone con 500. Fanti per ordine pub- 
blico . fdcondoche conila da una Ducale del 
Sereniffìmo Doge Giovanni Mocenigo del 1480- 

la Chiefa di Sacile col titolo di Collegiata a 
officiata .da dieci Sacerdoti , comprefovi il Re- 
vcrendiffìrbo Arciprete , e da quattro altri col 
titolo di Manfionarj ; ed è loggetta all' Arcive- 
scovo di Odine i 

Oltre i Padri Cappuccini vi è un Convento 
dì Monache affai ragguardevoli per la pietà ed 
d empiati ti . Bravi pure un Convento di Afto- 
ftiniani che fu foppreffo nel 17*9. Vi fe un Os- 
pitale per alloggio de' Pellegrini ,* e v' fe anco 
una Chiefa dedicata a San Rocco , ove nel Se- 
colo pallaio vi fu un Convento di Padri Con- 
ventuali , foppreffo al eempo della guerra di 
Candia . Vi fi trova una fabbrica di panni , uti- 
le molto al commercio del luogo . Dopo ef- 
ferfi daCo Sacile jal Dominio Veneto, il primo 
Podefla mandatovi dalla Repubblica fu Dolfino 
Venier. 

DALMAZIA. 



fag.fjl. Un. 18. Kera. Correggafi; Kcrk* 
fag.194.Iirt. 14. Navi gr adi . Correggali; StarigraJ 
fag.T.ca. Un. 17. ncioletta zo. Correggafi: nel mezzo. 
fag.no.lin.it. ridi' eferciiio della fua carica . jtggiungsfi . 

Ali' occafiena di quella annua tumulmaria aJu- 
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Pag no. Un. 1 1. nansa , oltre le accennate elezioni fi fa anche 
quelli d' un Capitano , chiamato Vojvoda , al 
quale è raccomandata la di'ciptioa militare , e 
tutte le difpolìzioni the tendono alla ficurecza 
del Tethtorio ; e d' un Procuratore genetale 
della Provincia . B ficcome v> fono in quella, 
popolazione due ordini di Nobiltà , coli dal 
primo foltanto debb' edere fcelto il Conte Mag- 
giore colla prefidema del Vicario Ecclefiaftico , 
e dal fecondo gli altri dodici con tutte le cari- 
che rimanenti . La eafletta in cui fi conferva- 
nò le lesgi , e i privilegi , Ila efpofla nel mez- 
zo del Congrego , ed il Conte eletto ne divie- 
ne toflo il depofitario , e la cuflodifee gelofa- 
tncntc per tutto il tempo della fua reggenza . 

pag.zzj.Hn, 1- Nevefi. Corregalì: Hcrefi. 
pag.xiT.tin. io. PtfiM. Correggali; Vtfitrt . 
p*g. %vt. Un. at.Dw/rft* • Correggali : Dot Selz*, 
par. -iti. fi*, ij. lì- Giudici- Correggi : J. Giudici 
pat.zvo.iin. li. Uffetanc. Correggali : Lepetonc . , 
Pmìmi, liti. 6. com3 di larghezza, ^tgiungafi; il Territorio di 
r * 1 Rifano fìtuato fra i Territori di Cailel Naovo, 

e di Perailo , fra il Montenegro , e 1' Erzego- 
vina Ottomana , ha di lunghetta da Levante 
a Ponente dodici miglia Italiane , e fette di 
larghezza prefa nella maggior dimenfione . Elfo 
è montuofo in ogni parte, e la fua popolazione 
confifte in abitanti , i quali profeffano il 

Rito ^Sreco Serviano . Forma ec. 
ptt.tAt.Hn.ij. Babella. Corregga fi : Gabella. 
f«.t4t. Iin.i6. ed uno flefib Conlìglio. Jllt quattro linee , de. 

dopa le [addette panie dai»» compimento aquefla 
, Pagina , fi faptmfctm le [eguenti. 

O tre le fei Ville, che vengono formate dai Co- 
muni di Morigno, Ledenizze , tCrit>Me t divifi 
in fuperiori , ed inferiori , quello Territorio 
comprende varie altre villette , parte montane , 
e parte ruaritime, tutte fubordinate alla Comu- 
nità di Rifano, la quale dipende foltanto il nel- 
le cole civili , come nelle cole criminali dall au- 
torità del Provedìtore Eftraordiuario Capo della 
Provincia . 

tat lAA.lin.H. Cambur. Correggati: Comhur . 

pax '44 Im. iì lopra una putita dell'I fola a Levante . CorregjM- 

1 & fi: fopra una punta a Levante . 

pai 'in. 9*. due Torrioni . Corre^gafi: tre Torrioni . 

Jwj.*47- Un Jfi- fìengono. Correggali: ci vengono. 

D» GIUN- 
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GIUNTE , E CORREZIONI 

al Tomo XXIV. 



NELLA DESCRIZIONE DELLO STATO 
DELLA CHIESA. 

INTRODUZIONE. 

f^S-ì. frft.J]- non importano più di iioooco. anime. Jtggian~ 
gap: Giulia i più ciati! calcoli però più recen- 
temente fatti , ritrovali che la popolazione del- 
lo Stato Pontificio c.IttepalTa di molte centina- 
ia i due milioni d'anime . Eccone la nume- 
razione mandataci dopo I" impresone di queflo 
Tomo da un Suggello di cosi fatte cole infor- 
matifiìmo. 

Il Bolcgnefe comprende Anime 380000 

La Romagna > 400000 

Il Ducato d' Urbino — — — 100000 

La Marca ■ ■ — - 450000 

L'Umbria ■ ■ — — ^joooo 

. . _ Roma , e la Sabina 100000 

Li Campagna fra il Tevere, ed il Re- 
gno di Napoli 3JOOOO 

li Patrimonio di S. Pietro — 309000 



Somma totale ìSjjooo 

fag.t. /i». 3. vengon ammlniftrate da Cardinali . Jlwirtafi , 
che da quelle Cariche deve efclndctfi quella del 
. Governatore di Roma , che non 0 mai Cardina- 
le , ma femplice Prelato. 

f ag.i. Un. 37. rihede . Correggi : prefiede. 

ptg.lì. flùi.31. la raccolta delle biade . ^ggtungafi : Ne fola- 
mente nel tempo della mietitura , ma in quel- 
lo di tutte le faccende rurali , c la Campa- 
gna , e il Patrimonio , e la Maremma tutta 
fon coltivate principalmente da tor*flieri: e non 
folo 
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PtfJ.tJ. fi*. 31, folo da' Contadini di Viterbo , e di Perugia , 
ma da quelli ancora dì runa la parte montuofa 
dell'intero Stato Pontificio , e da molti anche 
del vicino Regno di Napoli. 

• ' CAMPAGNA DI ROMA. 

(carie. Correggali: (limai! 

--- miglia e più. 

pjf-17. Uh. 14. Campiteli/). Corressi : Campitela. 
pag.i&. >ia.i6. la (tatua di Marfo>-io. Correggali .-■ la flatus dì 
Pasquino. 

Uh. ij. Rioae del Manie . Correttati: Rione de' Menti. 
p.ip. 11. tilt ij. Monopoli. Corrcggafi : Magnanopoli . 
fag.il. ttn. 14. p ant.ita in un follo . jiwertafi , che non è 
piantata in un follo ia Colonna Traiana , ma 
nel piano, □ area di Roma antica , il quale re- 
tta si profondo per le rovine delle fabbriche at- 
terrate più volte dai Barbari . 
pif.it. lin.ij. delta Citta. Jlggiungafi: Nella Piazza della Cu- 
ria fuddetta Innocenziana verrà prcito eretta 
la bellitlìma Colonna di marmo Cipollino , al- 
ta Ji. palmi , e che ne ha fei e mezzo di dia- 
/ ' ' tr.eno , efltatta nel pallaio Maggio 1778. dai 

fondamenti d' una cala che fi rifabbricava in 
Campo Marzo . 

pig, li. //«."si. E* tutta di pietra quadra. Corregga/i: e tutta dì 
mattoni , od il luo atrio o portico è di pietra 
mia Ira . 

paf.it. Un. jj. N'Ha Piazza Colonna ve^gonfi dti3 rolonn.- et. 

jlvvertafì , che in quella Piazza non v' è che 
Li Colonna di Marco Aurelio, chiamata Anto- 
nino Pio anch'eli dal nome di quello fuo Pa- 
dre adottivo; ch'è alta 175. piedi , e che Siilo 
V. vi fece porre in cima la Statila dì S. Paolo 
Apoflolo di bronzo dorato. 
lm.y>. Paolo VI. Correggafi: Paolo IV. 

paj.14. /in.ij. da Papa Adriano. Corregga^ : dall Iroperadore 
Adriano 

pìg. itf Un. 17- la mawor P^rte e dì rame . jtggiungaf,. 11 ce- 
lebre Muleo Vaticano a cui per ordine del Re- 
gnante Pontefice Pio VI. s' aggiunfe la fabbrica 
a' un nuovo Braccio , iì va di giorno in gior- 
no arricchindo dì Starne , Bulli, Badi rilievi , 
ed alni prerofì avanzi d' antichità, e le efea- 
vationi che fa egli piofeguire in Roma , ed ira 
a'tri luoghi dello Stato per quello effetto enn- 
t libiti Itono via maguiormente ad aumentarlo . 
Anch; la Ze;ca Poniificia che lì vede nello llef- 



54 APPENDICI! AL TOMO XXIV. 
Pag+6. U*.* 1 }. io Palaazo Vaticano e una Fabbiica di molt» 
confid erario ne ; e dal medefimo Pontefice fu 
fatta ri/ìaurare colla giunta d' un nuovo Brac- 
cio ; e meritano a quello propolito d' eflete ri- 
cordati i nuovi conj dallo fi erto ordinati delle 
belle e comode monete d' oro chiamate Doppie 
dì fio , di 30 , e di IJ- Paoli Romani di valore 
effettivo. 

par 17 lìn.%0. " Palazzo del Duca Mattei (ituato nel monte 
* * Celio. Correggali: i! Palano del Duca Mattai , 

diflante un miglio dalla Villa Mattei , lìtuata 

fui monte Celio . 
pag. 19. ìin.lo. Quivi è un buon Giardino dì fempliei . Awr- 

Ufi che alla Sapienza non v' è alcun giardino 

contiguo, nia tolo al Gianicolo, diflante più d' 

un miglio. 

rag-io. I/M.7- e Ie rendiie de " e cafe * Coneggefi: fopra le ren- 
dite delle cafe. 

t*frV' WMi- Afi**'*< Correggali: jtfiura . 

pai.il. ft'x.14. Cium», Corregg.-ìfi . Ciflema. 

tal. ». UmÓA. CafieUo del Principe Cefaiini . Corrtggafi : Ca- 

T * " * dello dell'ultimo rampollo della nob.hilìma Fa- 
miglia Frangipani . 

pag.lì. al,a . Cala Sa,ellì • Correggafi ; alla Cafa Sa- 

pag.it, lin.10.ll CafieUo Gandoifo , Città piccola, polla. 
Corregga/! : IJ Captilo Gandolf* , Borgo pollo 

pg,. » r. /(«.J*. Belvedere che appartiene alla Cafa Panfili . Cor- 
regga/' : Belvedere che apparteneva alla Cafa 
Panfili, ed ora t della Cafa Borghele. 

Pai 1( Ù'».fi. " WIW a H 3 Cafa Colonna. Corregga/! , Il ter- 

* »' * ' so , cioè il Borgo Colonna e ora del (uddetto 

Principe Pallavicini ; apparteneva però un tempo 
alla Cafa Colonna , la quale come antichiflima , 
gli avrà forfè dato il nome . 
P« i8 ft'».i7. Vttoli 1 anticamente Verulae , Città ec. Jt tue- • 

* ' J?o paragrafo J9- *ii <rt fcgutrtle 40. di Frodinone 

fi lofihuijca auanto Segue . 

39. Cernii , anticamente Verulae , Citta an- 
tichiflima Vefcovile , la quale ha I' onorevole 
titolo di confederata di Roma , ed il cui Ve- 
scovo dipende dal folo Papa . Ricevette la Re- 
ligione Criftiana fino da' tempi degli Apofloli , 
. . anzi vuolfi che ivi I' abbia introdotta Santa Ma- 

ria Salome , madre de' Santi Iacopo Maggiore , 
e Giovanni Evangelica ; ed il Sacro Corpo di 
effa fi venera ivi in un magnifico Tempio a loì 
dedicato . La fua Cattedrale ha un Capitolo dì 
quindici Canonici , ed un Arcidiacono , oltre 
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//«. 17. diverfi Cappellani . L' Infigne Collegiata di S. 
Er almo ha pure un Capitolo di 10. Canonici , 
a' quali precede un Abate Mitrato . Le Chtc- 
fe di Santa Maria de' Franconi , c di San Pao- 
lo Tono feroplici Collegiate . La Diocefi è com- 
polta di dodici Terre , oltre la Città ; e Profi- 
ttine , eh' ò la Rclìiloiza del Pielite della Pro- 
vincia n' è il luogo principale . Riconofce la 
Citta di Veroli , e tutta la Diocefi dal zelo 
Pafloraie di Monlignor Lorenzo Tartagni , che 
per 37. anni n' è flato Vefcovo , il Decoro 
de' Sacri Tempii , e la coltura del fuo Cle* 
10 nell' ampio Seminario da lui eretto , ca- 
pace di ricevere ottanta Alunni, oltre il Mi- 
niftero, 

BOLOGNESE. 1 

tug. 40, tia.7. torrenti Lamoggia , Sovana .... Quaderna . 

Cerreggafi : Samoggia , Savena . . . Qiiader- 
ma . 

pag.40. //«.!}. con 101479. Correggali : con 3E0000. J 
pjj. 41. //n.iS. dal Senato ■ . . ■ che porta il nome di Quaran- 
ta , benché il numero delle Dettone che lo 
compongono fu in òggi maggiore di feffanta . 
^iwertafi , che il Senato di Bologna non por- 
ta propriamente altro nome che di Striala , ed 
i Senatori che lo compongono fi chiamano indi- 
vidualmente Quaranta , così detti dal numero 
di 40. , che una volta formava il Senato . Da 
Siflo V. furono accrelciuti fino al numero pre- 
l'ente di ;o, , e- non più ; e quello numero lì 
mantiene - 

fa;. 41. l'in-A- di tre miglia poco più d'Italia . Correggili : di 

circa cinque miglia d'Italia. 
pt»g. 44. /ilio Li lua altezza e di piedi Eolognefi 1 che 
fono 307. incirca di Parigi. Correggafi .- La lui 
altezza e di 106. piedi Bolognesi, che fono circa 



5J7- di Parigi , 
.3». la < " 



PUr- 44- fa quale febbene non fia grand ifficna , contiene 

però fuppellettili facre in' gran copia . Carregga- 
fi : la quale è di fi riordina ria ampiezza , e ma- 
gnificenza , e contiene fuppcllettili facre in 
gran copia . 

fkg. 44- Un.%%. Quella Cattedrale è uffiziata da un nobile Ca- 
pitolo . compofto di quattro Dignità , e fedici 
Canonici . jlggiungafi : Quelli per privilegio di 
Clemente XIV. portano al collo una Croce tP 
D 4 oro 
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J'A£.44. //«.3S. oro biilum-a , coli'cuigie di San Pietro in mcZ«. 

zo, ed è folienuta quella Croce da un nafiru di 
colore di Porpnra. Ebbero anche l'ufo del colla- 
tino pavonazzo . Le quattro Dignità poi bellona 
abito Prelatizio. 
lin.lt. La Chiefa di San Petronio , pofia in un an- 
golo della Piazza . Corregga/i : La Chiedi di 
San Petronio , la quale forma quali da le tut- 
ta la facciata della Piana a mezzodì . Que- 
lla Chiefa , benché non f:a terminata , e non 
fi veda che il tronco della Croce che compiu- 
ta formar dovea , è però una fabbrica ma- 
gnifica affai e grandiofa . La Cappella , ove 

. 1 lerball il Sacro Corpo del detto Santo , fat- 

ta dal Cardinale Aldovrandi è una delle più 
nobili e ricche che veder fi pofla. 
peg 41* ''"■-4- Ammirali ancora la Chiefa di S. Frantefco ec. 

Jtu-utrtaji , che nè i Chiollri , né li Sagriftia di 
quella Cliicfa non meritano tanta ammirazione 5 
e che la fcala è bensì magnifica , ma non aititi- 

f"K 4J- l'i-V- con maeflofo difegno rifabbricala , Jlggiunga^ , 
riputata a giudizio della maggior pane de' viag- 
piatoti una delle migliori d'Italia 

{"£■ 45- J*- Quello Tempio « uno de' più magnifici ee. .Av- 
■vei tafi , che il Tempio de' Domenicani i bensì 
vallo , ma non paffa t'.a i belli ; e die in elio 
non vi fono altre flatue che nella magnifica , e 
regia Cappella di S. Domenico , ma quelle fono 
la maggior parte piccole benché fieno veramen- 
te fureibe,* e fervono d'ornamento dia Tomba 
del Santo . In quella Cappella di rara architet- 
tura vi fono molte eccellenti Pitture. II Coro 
dì quelli Padri e uno de' più grandiufi che fi. 
polla vedere , e in effo li trovano i bei lavori 
di tarsìa di Fri Damiano da Bergamo. 

fdg. 46. /iB.13. Giacopo Scpoli. Corrttrefi; Giacopo Popoli 

Ttt.tf. lin-t*. L' altre Chiefe che comanfi fra le più belle ec. 

Jtvvirtafi, che nel numero delle più bclieChia- 
fe di Bologna non meritano d' efTcr collocate T 
nè quella di S. Ag^clc , né quella di S. Giatn- 
batt lira , le quali oltteechè fon piceoliHìme , fon 
jr.cki.- ci re.-imìima comparla ; e eie tra quelle 
che non fon molto grandi , fon degne d' ellcrc 
annovetate la Chiefa dì S. Ignazio che filettava 
alla (opprefia Compagnia di Gesù , e quella delle 
Scalze, oltre molte altre . 
ftp i6. //H.30. Quella pane di elio, in cui Hanno i Notai , ftioj 

chii- 
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pj'C.46- Ut. io- chiamarli Rerirtro . Jlvucrufi clic- il Pa!az?o , 
ove i Notai libino la for Rcfìdcnza , e che fi 
chiama Hegi/lro , e un Palazzo diviro affatto , 
e del tutio Imparato dal Palazzo Pubblico. 

fw*. 47. fiHiM- Tra i Palazzi particolari memorabili ec. ^'Pa- 
lazzi dtgni d' offervazione a quello palio mcn- 
' lionati s'aggiungano tra gli antichi i Palazzi 

delle famiglie Beniivoglio, Malvezzi , e Fantuz- 
Zi; e tra i moderili que'degli Aldovtandi , Lam- 
berti™ , e Pepoli , tutti coniiderabili non (Dia- 
mente pet 1' Architettura , ma per la picziobtj 
• nmora delle lor fuppelicttili . 

pdg.-A. 0*49- Gregorio IV. Corregga/! : Gregorio IX. 

fàg. 4S. ft"«-*> La fabbrica moderni di queit' univcrlità . Can- 
ectlìfi quei f aggiunto di Moderna ; effendo Hata 
eretta nel fcaiccfimo 5ecolo con òttimo gufìo d' 
Architettura, 

pxg. 4(. lin.6. Molti buoni Collegi ritrovanti eziandio ec. Av- 
ntrtafì , che tra i Collegi Bologna, oltre lo 
Spagnuolo , eh' è folo fra efli qui menzionato , 
meritanti d'effere ricordati e il Pontificio Mon- 
talto , inftituito da Siilo V. veram.Tite magnifi- 
co , e memorabile in ogni minima eofa , ed il 
Collegio Ungarico, i quali poffono forfè conten- 
dere la precedenza allo Spagnuolo. 

pàz.to. ltn.U. S. Michele in Uofco ec. Avùertafi che quella 
' i ' Monaftéro di Olivetani non è punto diverfo dal 

già decritto a quella med~lima pagina lin. 10. 
Chi poi dcriderafi- di vedeie una elatia dcicri- 
zione di queda Badia , può leggere I' Opera del 
Slg. Gin: Pietro Cavazzoni Zanetti intitolata : 
iCchutlro dì S. Michele in Bofca , pubblicata in 
Boiosna I' Anno 1778. 

FERRARESE. 

*«. ti. ti».i*. 11 Mewogiorno . Corregga ■• a Levante 

* ìi li* il fenza limitazione di tempo. Correggali: collii 

pJ '-' 6 - 1 ' fleto limitazione di tempo. 

fi-. 5!!. //n.jS. Queiìa Città ha il diritto di tenere in Roma un 
Ambafciatore . Awtriafi , che delle Città fud- 
dite al Papa la fola Bologna , e non Ferrata ha 
il diritto di tenere in Roma un Ambafciatore . 

w. Si. Iia.19. aliai colti e popolati . Aggiungi : Tra quelli 
Mafia Lombarda benché Ha Terra non molto 
antica , e però affai civile e ponolata . E' lonta- 
na da L1150 quattro miglia , fabbricata in per- 
fetto quadro, e fu ampliata dal Marchefe Fran- 
telo d/ Erte che quivi rifedea . La fin Chicfa 
rcai;- 
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Fag.6g, Un. 19- maggiore dedicata a S. Paolo porta il titolo d l 
Arcipre,taro , la cui nomina fretta al Pubblico ,- 
e viene ufficiata quotidianamente ad ufo di Col- 
legiata per infii turione di Criftoforo Mazzini fin 
dal 1495- e vi hanno luogo tutti i Sacerdoti 
del paele 1 purché tanto elfi quanto i lor geni- 
tori fieno quivi nati , c ftppiano il canto Gre- 
goriano , non eiTendovi numero alcuno ftabilito, 
e ne conlcgui Irono generofe diflribuzioni . Vi 
tanno i loro Conventi con belliflìme Cfiicfe i 
Carmelitani , ed i Minori Offervanti ; ed un 
frollo moltiplico Ti va facendo di foldo , che li 
chiama I' Eredità Radica , laicista per fondare 
un Monìfiero di Domenicane . Qitre il Monte 
di Pietà) due ricchiflìme Confraternite vi fono, 
tra le altre, ben prevedute di argenterie , e di 
iuppcllcttili fiere , una delle quali intitolata di 
S, Maria mantiene a proprie fpefe I' O (pi tal e 
degi' Infermi, e de' Pellegrini . La Parrocchia li 
llende a lutto il Territorio, piccolo li, ma fer- 
tile ; e la fua popolazione alcende a più di 5000,. 
anime . 

ROMAGNA, 

fg-69- lin.^ì. il Lanterna, i\ Montone, il Ronca. Correggali j 
il Santerno , il Montone , il Ronco . 

fag. 7*« lin.to. Canccllift dal numero dei qui nominiti Vefcwadì 
quello di Forlimpopoli , che non ha Vejco-vo . 

P"S-74- l'ii-ìì- in un'lfola formata dal fiume Sanremo. Correg- 
ga/i: in un Ifola formata dalie acque del fiume 
Sanremo per mei so del Canale de' Molini che 
le gira d' intorna . Per altro è fituata Imola po- 
co lungi dal detto fiume, che alquanto la cir- 
conda da Mezzodì a Levante . 

P*t- T4- #*3k >4ir orlicelo d' Imola fi fcfiitttifca il [eguente. 

», Imola Città antichiflima , polla da Tolomeo 1 
nella Gallia Togata , e di cui parlano Stratone 
e Plinio . fi' dittante venti miglia da Bologna , 
ed i limata poco lungi dal fiume Santcrno che 
alquanto la circonda da Mezzodì a Levante , e 
giace come in 1 (ola , venendo attorniata da! ca- 
nale de' molini formato dalle acque del fuddetto 
fiume . E' cinta di mura , ed è fornita di torri , 
e d' un forre Caflello . Pochi anni fqno fu am- 
pliata quella Città vctfo Settentrione, elltndone 
fiate tnfportate le mura fuori dell'antica ebel- 
la Porta Appia , di dove ne'tempì andati fino 
al Caffello di Confelice «avi il Canale naviga- 

■ - kile 
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P J £-47- bile , come confta da Citte del tredicesimo Se- 

colo ■ Vuoiti che ne fia flato il fondatore il ce- 
lebre Cornelio Siila ; e chiamata fu perciò da' 
Romani Forum Camelli . (Jueflo nome di furo da- 
tole a' tempi de' Romani , dimoflra che in que' 
(ecoli folle Citta di Commercio. Fu diftrutta da 
Antioco Capitano delle Truppe di Darete , e 
rifabbricata da Clefi fecondo Re de' Longobardi. 
Atterrata quella Monarchia pafiò lotto il do- 
minio degl'Imperatori, e dopo di eiTerfi lunga- 
mente governata a Repubblica, venne fignoreg- 
giata nel nj%. da Pietro Pagano , nel 1-91- da- 
gli AI idoli , nel 1446. da' Manfredi, e nel I471. 
da Galeazzo-Maria Sforza Duca di Milano , il 
quale 1' anno ieguente 1475- la diede a Girola- 
mo Riario nipote di Siilo IV. in dote . Cefare 
Borgia te ne rendette di poi padrone , e da lai 
pafiò folto 1' obbedienza de' Sommi Pontefici , 
de' quali tempre riconobbe fin da quel tempo il 
dominio . 

Conta qitefia Citta ogridl circa 10000. abitan- 
ti ; e 1' aria placida e falubre , e il terreno fer- 
tile di cui efla gode fono due pregi tuoi princi- 
pali . E' Sede Vefcovile , ed il ino Vefcovo è 
iuffragan^o all' Arcivefcovo di Ravenna ■ La 
Cattedrale dedicata a S. Caffi ano Vefcovo , a 
Martire , pnndp.il protettore della Citta e uffi- 
ciata da un Nobile Capitolo comporto di otto 
dignità , e dodici Canonici . L' Eminenti fumo 
Bandi , Zio dei Regnarne Sommo Pontefice Pio 
VI. che n'è l'attuale Vefcovo fa ora innalzare 
in luogo di efla un magnifico Duomo a più na- 
vate . Oltre i prezzoli Depoliti che in quefla 
Cattedrale fi ferbano de' Sacri Corpi del Vefco- 
vo S. Caffiano l'addetto , di S. Picr-Grifologo , 
C di altri Santi Vefeovi , e Diaconi tutti Citta- 
dini Imolcfì , fi venera con gran divozione no 
prodigiofo Croeififlò di cedro così eccellentemen- 
te intagliato , che tutte le perfone intendenti 
concorrono nel (entimcnto del Bertelli , nella 
cui opera tradotta in Italiano intitolata Teatro 
delle Città d' Italia della edinonc di Padova 
1619. fi afferma non efiervene uno di fomiglian- 
ic bellesia nell'Italia tutta. Vi fi contano inol* 
tre da quaranta e più Chiefe , tra le quali do- 
dici Parrocchiali; otto di Frati, oltre quella del 
Collegio che fpettava alla foppreda Compagni» 
di Gesù ; quattro di Mrnaehe Clauflrali , e due 
di due Cunfetvatorj . Ne' fuoj foboorghi pure vi 
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Ut-I*- Inno ire altre Chicle Parrocchiali , c quattrò 
Monifteri di Regolari. Tra quelle Chiefe le più 
coniiderabili fono quella di S. Domenico , ove 
li conferva nell'Ali^ miniere un, Tavola di 
S. Orfola d'inelìim.ibile prèzzo , L Chiefe di S. 
Agoiiino , del Carmine , de 1 Servi . c la poco fa 
compiuta tlelle Monaché di S. Stefano ornata di 
eccellenti Pitture. Vi è anche un Seminario che 
ha più di fcllanta alunni , molto ben regolato , 
e provveduto d'ottimi Macftri ; e vi tìorifce 1* 
Accademia desi' biduflrio/ì riabilita nel 165*- 
Tra le fabbriche pubbliche fon degni d'oITcrva- 
sione il Palazzo Vescovile rce^n remente nflau- 
Tato, ed abbellito dall' Emlnentiflìnio Bandi , e 
tacilo del!e P..-:bl tK- Ri elulioni . Serve quello 
di Rdidcnz.i al Gaven.aroic mandato dali. Con- 
fulta, ed al Masiftrato, il quale .iCRidi elee Tem- 
pre alle pubbliche funzioni receduto da una oc- 
Jiffinia guardia eoroandara cai Priore, del nume- 
to de' 90. Pacifici , Nobile , e che velie ugual- 
mente agli ditti Anziani il Lncco, a dirTercnia 
djl Gonialoniecc che velie il Rubnone. In que - 
fio Palano v'ba una bella Sala per le Odierne; 
un Quartiere per ulo del Podrflà che dalla Citta 
mede lima viene eieiro; e !' Archivio , poco fa 
rioidmati» con lomm.! dil-genia . Mole altri fo- 
no i Palarli che m .-titano P Jttena.onc de Fo- 
reflieri; ma lingolarmcntc quello dell' antichiftì- 
ma Cafa Salfatclll net la Ina eftenhonc , e quel- 
In della famiglia Tuzzoni per la ben inteia lua 
facciata, ed architettura. C'è ogn'anno a" primi 
d' Agofìo , e per la fetta del S. Protettole una 
Fiera confiderabile , condotta e governata con 
Comma pulizia, e decoro da uno de' dodici Gon- 
falonieri col tiroio di Capirano , il quale nel 
tempo di ella n' è il foìo Giudice arbitro . Le 
famiglie Nobili afeendono a leiTanta incirca . 
Molti uomini di gloriola memoria illuflrarono 
Imola colle loro -ella , e col fapcr loro , Fu 
Cittadino di efia S. Pier Grilòlosn, Padre e Dot- 
tore di Santa Chicfa, ed Areivefcovo di Raven- 
na. Il Sommo Pontefice Onorio II. nacque oell' 
ora ruinofo Cartello di Fiegnano iituato anche 
a que' tempi nel Territorio Imolcfe , e fu edu- 
cato in Imola . Noto c a tutti , quanti celebrati 
fuggetti e per fnblimi Dignità e per Letteratura 
abbiano avuto le famiglie degli Elidasi , e de' 
Riarj ; e famoiì fono abbaiianza Benvenuto , 
detfo da Lvjla rinOmiKO Commenta tote di Dan- 
te , 
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Tag.^f. Un. J». le , Marcantonio Flàmini» , JU<ffj>id\o Tariagnì , 
il Canonico Manzoni, Giambatlijìa Felice Zappi 
e molti alni , che troppo nojola cola farebbe 1' 
. annoverare : tra' quali però non polliamo Jafeiar 
di ilcordarc il vivente Sig. Conte Camillo Zam- 
pien celebre nella Poefia Lirica ed Eroica non 
meno Latina, che Tofcana , come appari fee dal- 
le fue molte Opere , e feg naia mente dal fuo 
. Giobbe , e dal futi Tobia . 

Molti Candii ha p:ii la Dioeeii d' Imola , al- 
cuni alla Città immediatamente foggiti, ed al- 
tri che fono Giurifdizioni di Famiglie partico- 
lari . Elegge la Città ogn' anno nel Generale 
Conliglio il ciorno di S. Tornatalo Amitelo un 
Nobile a Giudice, o Commiliario, o Podcità di 
ciafeuno dei Caflelli ad effa foggeiti , e lono i 
fegu^mi : 

( i Bagnarli , Signoria e Contea del Vefcovo , 
, ■ , il quale conferma il fecondo anno quel Giudice 

che fri eletto dal Conliglio nel primo . 

Mordano , piccolo Cartello , ma cinto di 
, mura , con alquante buone fabbriche , e bella 

Chiela. 

( i nudano , antico Cartello , ccji ridotto ad 
una Rocca, la, quale dicefi che ila l!ata formata 
da Caterina Sforza . 

(4 Hi*la , piccolo Caflello in mezio a' Mon- 
ti , cinto di muta con beli' ingreffo a Levante , 
con Chiefa che ha titolo di Piopiriìtura , e cqn 
una Rocca, ove nfiede il Podella . 

( s CafoU , Terra in Valleffenio rinomata pe* 
ricchi fuoi Mercati, e prcziofi Sangiovesi. 

Gli alni Creili chi: ion di altro! giurifdizic- 
nc, ma nell' Imolele iituati , e fossetti nello 
Spirituale alla Diocefi d'Imola, fon qoefii . 

(j Mafia, Terra rifpettabile , ove fi batteva 
moneta lotto il Dominio di Franccfco d' Eflu 
Marchefe della medefima , fìccome apparifee da 
quattro monete che ivi fi confctvano prelio la 
Confraternita del SS. Sacramento . Fu quella 
. Terra nel lift, dal Conliglio Generale d' Imola 

data a Livello a 60. Famiglie Lombarde, a con- 
dizione che abbia-to ogni 19. annj a prenderne 

{1 Doccia i volgarmente Dozz* Marchetto dì 
. ' Cala Malvczii di 8ologna 

[l Cafletbofasntlc , mollo antico, di cui fi tro- 
vano memorie in un Inftrumento del 1150. e 
che fu riedificato, ed a;crefauco fopra l'antico 
Imo- 
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Pag.tf- lin-ìt, Imotcfe nel iì88. dai Bologne!! . E' (lato Patria" 
d'alcuni Uomini illuRri , era' quali ii annoveri 
il Cardinale Ginnafi . 

(^Cajlel detR.ii>) una volta della famiglia 
degli Alidosj e rinomato per un belliffimo ponte 
d' un folo arco fui fiume Santerno . 

( 5 Sajfolcone pofto nelle Podeftarie di Bolo- 
gna, con di ver fi altri , tra' quali Fitgnano (oprarli- 
mentovato , ove nacque Onorio IL e Canfclief 
Oggidì rovinati , C con pochiffimi abitanti . 

( 6 Tcjftgxana , Terra principale di affai eflefo 
e nobile Feudo , del quale fu (ormata uni Car- 
ta Geografica da Girolamo Meli ini dì Forlì. Fu 
quello Feudo già dominato dai Beoti vog li , dai 
Conti Cunio , Alidosj , Vi fronti , Manfredi , 
Sforza , Riarj, dal Duca Valentino , ed altri • 
Nel 1506. fu ricuperato da Giulia II. il quale 
nel tuo viaggio prefe alloggio in Cafa Orfolini • 
Clemente VII. ne inveiti la famiglia Alido» nel 
1517. e nel ijjo. lo vendette al Conte Ramat- 
ine 10 . Paolo III. net ij;<5. 1' occupò e De de- 
molì la Rocca. La famiglia Ramazzotto , a cui 
da Giulio III. fu restituito , Io vendette nel 
IjjS. ad Antonio Caraffa con Breve di Paolo 
IV. di lui Zio, morto il qua!e f avendo PiolV. 
fatto decapitare il Caraffa l'anno ijéo. fu com- 
perato dal Conte Federigo Borromeo ; e da S. 
Carlo che gli Succedette fu venduto l'annmjfij. 
al Conte Annibale Al tempi Nipote anch' egli , 
come i due primi del detto Pontefice Pio . Nel 
1700. il Duca Giufeppe Altemp* lo vendette al 
Marchete Jacopo Filippo Spada , e finalmente 
cftinta quefta famiglia fu venduto al Marehefc 
Francefeo Tartatini di Forlì I* anno 17(6. col 
beneplacito di Benedetto XIV. Dividcti quello 
Feudo in tre dipartimenti ; uno ne forma T of- 
ficiano con quattro Comuni ; uno Fontana con 
dieci.; ed uno Orfara PoHeggio , e S, Margheri- 
ta . Tutto il fuo Territorio comprende tre Vi- 
cariati , diciotto Parrocchie con diciannove. Co- 
muni . L' A rei pretura di Toffignann nel IJ97- 
era una Collegiata infigne , come fi Ha da Carte 
autentiche enfienti in quel pubblico Archivio . 
Nacquero in quefta Nobile Terra molti uomini 
lllnltri per dignità e per letteratura , fra' quali 
nomineremo il Pontefice Giovanni X. il B. Gio- 
vanni Taveili Vefcovn di Ferrara , la cui Vita 
fu pubblicata dal P. Giuflino Maria di S. Loren- 
zo in Mantova nel I7JJ. Pietro- Cornilo eceel- 
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Pig-tf- <»* !*• 'ente Fiiofofo , Pietro Ridolfi Velcovd dì Sini- 
gaglia > autore della Storia Serafica, ed altri 
che inno mentovati da Gian- Fra ncefco Bian- 
chi, nella luà Corona degli Uomini lllulìri di 
Tolfignano . 

(a. Fontana è il fecondo luogo diqneflo Feu- 
do ; ed e fabbricato in fuminone amena , e ba- 
gnato dal Fiume San turno . (filivi puie vi è un 1 
Arcipretma. 

(b; Borgo e il terzo luogo murato, con Chic- 
fa Parrocchiale, E' corteggiato dal detto Fiume 
San ter no . 

(c. Limitrofo b il quarto luogo , detto Gin- 
gitola, le cui cafe fono parte nel Dominio To> 
lcano , e parte nella Giorifdizione di Toffi- 
gnano . 

Tutto il Territòrio comprènde tr; Vicariati , 
diciocco Parrocchie con diciannove Comuni . Vi 
foiiO tie Conventi di Regolari , cioè Minori 
Conventuali , Serviti , e Carmelitani calmi . 
V è un ricco Spedate in Toffignano , ed uno 
in Fontana . Il Barone di quella Giurifdii io- 
ne è ihveliiio dì Salfione, e Baftìa : per i qua- 
• li paga il Canone d' una Tazza d' Argento . 

Oltte al Santerno che amaverfa la Giurifdi- 
zione forge nella medelìma if Fiume Silla.ro. 

pag.ìG. liti, idi Brifiguttt*. Correggali: BrifigbetU . 

pag.yi. Un. I?. Jt quello paffo , ove parlando di Cefena Jl fa 
onore-vol menzione del Regnante Somme Pontefice 
Pio VI. aggiungali : Quello illiiflre Pontefice d" 
animo grande e benefico , per via più promuo- 
vere in quefia fortunata fua Patria le Scienze , 
e le Belle Arti , e coltivare il genio che i Ce- 
fenati hanno Tempre avuto per elle, e sonfcr- 
vano tuttavia , fece in effa aprire una Biblio- 
teca a pubblico ulo, d'ottimi libri d'ogni ge- 
nere ben preveduta , e con molti utili flabili- 
tnenti regolata . 

pa^.too.tin. f. Monduino. Correggali: Mondaino. 

pttg.ioo.tin.-j. Stlmdtcck . Correggali: Salodeccio . 

Legazione D' urbino. 

pagAOO.lt*- iB, da Papa Sifto IV. Awettafi , eLe il primo Du- 
ca d' Urbino non fu Oddo Antonio , ma Fe- 
derico 1. Fcltrio , anteriore almeno di due ge- 
ncraeioni a Siilo IV. Alla Famìglia de' Feltrii 
eftinta per la morte di Guidobaldo I, Antedet- 
te nel Ducato d' Utbiao la Cala della povere, 
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Fag.iOO.lin.it. e il primo Duca di quella Fa.nHia nobilifitm* 
non fu Francefco Maria , ma Giovanni , nipote 
di Siilo IV. , accafrtolì rolla figlia del detto 
Guidobaldo erede di tutto ciò che appartiene al- 
la Caia Feltria . 

f sg. 101. Hn.j. Paefe malfano , e poco fertile . jfvwrtafi , 
che ogni pane dello Siate ri' Urbino gode anzi 
un' aria perfetta , eccetto Pefaro , ove però e 
di molto migliorata . Quanto aita q<iì accenna- 
la produzione de' Fichi , (i riduce quella prin- 
cipalmente ai 'oli terreni vicini all' Adriatico . 
Per altro io Stato d' Urbino produce tutto Poe-, 
corrente al bifogno e comodo della vita de'fnoi 
abitanti , e trarlesgia lui tanto d'olio. 

t"g- ioi.lin.i-]. f ra due alte ruoti M3 ne . Cersc?ga;i : fra due al- 
ti Colli. 

T"S' 'os. lin.i. molto grandiofo . ^Agfiuntafi . De£nn di gran- 
de ammiratone è la fila firuttura principiata % 
e tirata fu dal profondo d' un fiffo . Quando 
fu innalzato da Federico I. quello magnifico Pa- 
lazzo , appena verun Sovrano d' Europa ne 
aveva un limile ( il che può dirli pure del Duo- 
mo ad elio contiguo , fabbricato fui medelimo 
gulìo , e con uguale difpendio . OlTcrvabilc » 
e degna pur d' edere ammirata e la erari Pialla, 
di Valbona , piantata tutta (opra di archi , co- 
me 1' antica Aletfandria d' Egitto , o fili Or- 
ti pcnlili di Babilonia : lavoro certamente pa- 
ragonabile a qite' degli antichi Romani. 
fj{. ksi. lìa.4. ora li ritrovano in toma . JttgittngMfi . Ne il lo- 
lo Duca Federigo , ma molti altri Duchi d'Ur- 
bino ancora , si della Famiglia Feltr.'fca , co- 
me di quella della Rovere , furono grandi Me- 
cenati delle Scienze , e delie Belle Arti ; fe- 
cero una ottima Legislazione , adottata in 
parte anche da' Re di Sardegna ; e riufeirono 
«crellcnti ncll' Arte della Guerra : ami può 
dirli che fieno flati inventori dell' odierna Ar- 
chitettura militare , o della FoniScaaione; ef- 
fondo da un di loro Hate dilegnatc le Mnra , e 
la Cittadella di Pelato, che fono la prima ope- 
ra in tal genere di Fortificazione moderna. 
fag. iOi.liH.6. Eravi altre volte una fabbrica di Spille . Cor* 
ressa/i. V e in quella Città una fabbrica di ec- 
cellenti (pille. 

tag.ioi.lt». ■}. una Cartiera nelle fue vicinanze ■ Jiggìungafi : 
cioè in Fcrmignano Caflelki tre miglia dittante 
da Urbino. 

ptt. 103. ltn.6. Cor cenane. Correggali: Cirigxpiu. 
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Pjj.io}. Iin.6. Macerata Feltria . Aggiunga!;.- Terra ben fabbri- 
caci con un Moni fiero di Minori Conventuali , 
ed uno di Monache. 
Iw. Sa/corbaio . Aggiungali : O Saffo Corbaro , Ter- 
ra con una bella Rocca ed locata dai Malatc- 
■fia . Ha una Collegiata di Canonici , e circa 
dugemo abitanti . 
fj^.joj Un- 3. G'-"t<tra , Manie Biroccio , Genejtreiio , Novel- 
lare . Corredali : Gradirà , Fermigitano , Geitt- 
flretfo ; Ntviiara ; e quindi aggiungali 

( :i. Gradar* , T'eri a di Con fide ni ione , fret- 
tante al Contado di Pefaro , della quale Tu ul- 
timamente invefliio nel 177}. da Papa Clemen- 
te XIV. il Signor Cavaliere Carlo Mofca Birzì 
Nobile Pefarefe , da cui fu con incredibile Spa- 
ia limetta nel primo (no (lato , munita di at- 
trezzi militari , e riduce! in illato di avere tul- 
li i comodi , e gli ornamenti tutti della vita . 
C era il Caflello di Gradata fin dal dodicennio 
Secolo, nel quale foggiaccvaìnti'ramentc ai Ma- 
gì It rati di Pefaro . Circa il principio del Te- 
gnente Secolo ne prefeto la Signoria ■ Signori di 
Griffo , da' quali nello fleffo Secolo pafsò lotto 
ri dominio de* Ma atefla , ad uno de' quali , 
cioè a Malatefta da Ver ticchio fi attribuisce la 
fabbrica della Rocca , terminata poi da RudoI- 
, fo nel quattordicefimo Secolo; e rin:af^- fino al 
IflI. nella detta Fam'gfia , da' PcCarcti difeac- 
ciata; e nel 1461. fu confegn-ita alla Famiglia 
Storia , dalla quale tornò alla immediata fogge- 
ziono del Ponte&Ve , allora Giulio II. > che ne 
diede l'invellitura a Franeefco Maria della Ro- 
vere , dal quale pa'sò lotto il donvnio della 
Cafa de' Medici . Dopo la morte di Leone X. 
torni cnl Contado di P faro in potere della Fa- 
miglia della Rovere , iflinta la quale nel 1*51. 
fu riaLa slla Famiglia Santinelli, poi alla Fami- 
glia Ondedei , indi al Cardinale Alcflandro Al- 
bani ; e finalmente al f'iprammcntovato S gnor 
Cavaliere Carlo M"(ca Baili, dal cui nobile ge- 
nio , e dalla cui fperimentata g.ncroiìta- ben può 
Gradara afrettarfi nuovi argomenti d'animo in- 
tercidalo per la maggior di lei gloria, Chi bra- 
malie di quella rlluflie Tèrra piti precife infoi- 
1 niaiioni , può leggerle nelle Memorie di Gridi' 
ra del rinomalo Signor Co. titubale degli ^ba- 
li Olivieri Gtordtii pjbbf;a:e in Ptfaro I' an- 
no i7jj. 

( b. Novìlara , Lat. Nubìbrì* , Caflello anti- 
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t'àg.iQj.Un.9. co, il quale Ti hanno rutti i più probabili fon- 



damenti per affermare che già efifleffe anco a* 
tempi de' Romani ; ficcome dal detto antico 
fuo nomè , puro e pretto Latino, e da airo- 
ni avanzi d' antichità ivi un tempo (coperti t 
congbìettura ben giufìameme il mentovato eru- 1 
diiiffimo Signor Come AnnibàTe dagli Abati Oli- 
vieri Giordani rielle fue Memorie Hi Navilar* 
ini prede in Pefaro l' anno 1777. , nelle quali da 
uno, o più d' uno di quegli Edifici ivi eretti , 
i quali erano delfini! 1 ad Ulo mitico , . vicino 
all' ite ove li batte 1! frumento , e cV e'ran 
detti appunto Nubiferi , erede the abbia avuto 
ondine il detto Coltello . C.raun ine Jìa , cer- 
to e che nel Hodicelimo Setolo Novi la ra era un 
luogo gii fabbricato , fiorente : e tanto preno 
di popolo , che aveva il fuo Borgo , ficcome 
il detto Scrittore prova abhaftanea co' "più au- 
tentici docomeuti . L' antico Cartello dì Novi- 
lara -, eh' era piattono in eminenza -, e in (ito 
diverfo da quello in cui e di prefenre, fu pro- 
bàbilmente rovinato circa il principio del quat- 
lordie fimo Secelo ; e poco dopo la fua rovi- 
na fu rifabbricato il nuovo, che incominci© to- 
lta ad abbondare di abitanti , e fu quindi tea* 
dato più forte , é rifp.'ltabile dalla NobilifTìma 
Famiglia de 1 Malarefta , che ne venne in por- 
tello , è vi fabbricò una torre , ed un Palaz- 
zo per fua abitar.it ne . Avea pure blovilara il 
(ito Borgo , come !' e detto , una pane del 
quale tuttavia fu ili lì e j e d anitcniffin» i putta 
fa a Pieve , la quale fogftiacque a qualche riora- 
bil rovina ; fapendofi che nel ijjtì. fu di nuo- 
vo confettata . Chi volt (Te aVer notizie delle 
vicende a cui foggiacque il CafleIJo.di Nóvila- 
ra , a' tempi fin polarmente delle Fazioni de* 
Guelfi , e de' .Ghibellini può xiccorrere alle 
gii mentovate Memorie , ricolme, ficcome fon 
tutte le altre opere del nobile benemerito Scrit- 
tore gii menzionato , d' interritami notizie > 
che grandi ffiirio lume f porgono fopra la Scoria 
d'Italia fingolnnhente di que' Secoli. 



ftg. 104. lìn.è. Mandolfo . Si Cantelli , e veggaG alla ftg. pag. SS. 
t«g. 104. /;n.)o- e l'aria rzefcé alquanto cattiva. AWerUfi , che 

snZÌ 1' aria d\ Kin~m*v)ii ^ (Urimi *]mimr nV 
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P*S-ìo;. Un. jj. ff'o, dove e ne' pattati fecoli , e nel prefenre fio- 
rirono moiri uomini illuflri , fpecialmeme nelle 
tre nobili Cale Pichi , Leonelli , e Clementi . 
Dalla prima ufeirono Ita molti altri Antonio , 
Ambafciadore di Ferdinando HI. , e di Leopol- 
do 1. appretto la Repubblica di Venezia , come 
fi ba da una lapide eh' elifìe nella Chiela di 
■ Sant' Antonia di quella Terra ; e Iacopo Vit- 
torio Capitano della Guardia degl' Imperadori 
Leopoldo 1. Giufeppe I. e Carlo VI., che fu si 
fervigio della Cafa d'Aullria per lo (palio «Tan- 
ni quarantotto in guerra viva . La feconda, 
proveniente dalia Germania , poi trasferita in 
Ferrata , Indi in Fano , .e finalmente io San 
Giorgio, dove da quali due lecoli diro° ra > con " 
ta cinque Cavalieri di Malta , fra' quali Frau- 
cefco-Maria , che mori glori Diamente foli» ga- 
lere , in atro di combattere in difetta della Fe. 
de'Contro le Galere nemiche ; e Camillo Cava. 
Jierc de' SS. Maurilio e Lazzaro . E la Gafa 
Clementi diede alla Cattedrale Bafiliea di Pela, 
ro un Vefcovo della Religione de' Minori Ol- 
fcrVanti . E' fottopolla la Terra di San Gior- 
gio al Ducato di Urbino , ed è nella Diocefì 
di Fano . Non gira più di due terzi di mi- 
glio , comprefo il fuo Bono. 

Tutto il Tuo Difìretto e popolato di circa ot- 
tocento anime , governate nello fpirituale da 
un Pievano , eh' e Vicario Foraneo , e vi e 
pure un Vicario del Santo Uffizio . Quanto al 
Governo Temporale , il Prefidente d'Urbino vi 
fpedifee un Comminano , il quale rilìedi; però 
in Mrmdavio . Vi è un Masiflrato il quale 
ogni due meiì elegge nn Gonfaloniere prefo dal- 
le primarie Famiglie di quella Terra , ed un 
Priore di ogni clafle di perfone benefianti ; e 
queiie* 'due dignità prefiedono al Politico , ed 
all'Economico. Non ha fabbriche di molto 
pregio , e due foli Palassi poflono contarli di 
nobile afpetto • uno ilblato della Famiglia Pi- 
chi già eftlnta , ed uno de* Comi Levatela di 
Ravenna, Le Chicle pure fon d'Ordinaria (trat- 
tura , ma provedute aliai bene di fuppcl lettili, 
fmgolarmentc laCh'efa Matrice, niente inferiore 
alle altre delle Terre circonvicine . La Milizia è 
unita a quelladi Mondavio; il Tenente però . et" 
Alfiere devnn elTcre fempre diS.Giorgio. L'anno 
i,i 7 . diede quella Terra al loffio ad una parte dell* 
E&rcito EccleGatìico contro il Duca d. Urbino . 

fi t W«J- 
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Pj£.io5- /m.ltì. Omino , Mondolfo , S. Caftanzo , fono terre pro- 
prie, e civili, jiggiuniifi: Quella linjolarroente 
di Mondolfo e ira le migliori dello Stato d' Ur- 
bino; ha 14. Famiglie nobili una Collegiata , un 
Convento di Monache, e due di Regolati. 
f«£.I05. Un. 17. San Lorenzo in Campo , Terra ragguardevo- 
le , cosi denominata dal Campo in cui li efer- 
citavano i Guerrieri dell' antica Città di S na- 
ia , prina rovinata , c da' fondamenti ipia- 
nata da Curio Dentato Conin e Romano , al* 
(orchi dilcacciati i Galli Cifalpini faecheggiò, 
c mite a fuoco tutte le loro Città , indi ri- 
fabbricata da' Romani fulle rive medefime del 
Fiume Suafana , oggi detto Celano ; e final- 
mente nelle incurfioni de' Barbati di nuovo dì- 
linuta colle altre circonvicine Citta di Seno- 
nia , ed Olbia . Sotto il Regno de' Longobar- 
di abbandonato avendo que' popoli il lìto pia- 
no , come meno lìc uro , lì ritirarono ne' colli 
vicini, e dalle rovine della detta Città fabbri- 
carono divelli Cartelli , e fpecialmente quello 
di San Loremo in Campo . E poiché preiln il 
Campo già detto dell'acuita Suala v'era un Tem- 
pio ad Adone dedicato dal Geni ilcP.mo colli can- 
nelli; Selve ; Quindi asolila g à I' Idolatria , fu 
jl Tempio lidio al Santo Martite Lorento coo- 
perato ; e R'à quella Chicla Aba*iale ritiene 
; oche di pteiciite il dominio de'le felve aou- 
dette , eh; oggidì pure fon chiamate Adorn- 
erà . Avea quella Tetra atqii'flato il dominio 
di quindici luoghi . che li trovino deferirti in 
un Diploma dell' Imneradire Oitnne in data di 
Perngia dell' anno icoi. nel quale conlermando- 
]e quello dominio medelimo ladichiara immedia- 
tamente fossetta alla fola Chiefa in perpetuo . 
Alla Giurildtiioue Copia i detti quindici luoghi 
,-Egiunlèro quella Copra a^tii ventiiettc i Sommi 
Pontefici Leone ed AlelTandiS, eonfermara poi 
da Papa Pafquale li. , che diede inoltre a San 
Loren-o ir. Campo il Privilegio di fcegliere quel 
Velcovo che più le piaceflc per efercitar la Spi- 
rituale Giurifdi-ione ; il che li ha da una Bol- 
la di quello Ponufiec dell' anno mj. Anzi nel 
1187. lappiaio da una Bolla di Urbano 111. di 
qui" li' anno medefimo che per con c elfi o ne d'altri 
Puntefiu era flato eliclo li dintro di q iella 
Terra (opra cinquanta luoghi. Coli' alloluto do- 
minio coti ampliato li mantenne in grande ri- 
putazioni; iìuo all' anno in cui fe ne im- 
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Pag.tOf.lìn,fj, padroni Corrado Guctiibildo , da! quale paisà 
nel di lui Figlio Corrad uccio , che fu coffiet- 
to a rimetterla nella primiera fua liberti da Gre- 
gorio IX. dieci anni dopo . Fu quindi Infisse t a 
a varie vicende , (iccoroe lo fu tutta 1' Italia 
per le F noni rie' Guelfi , e Ghibellini ; nel' 
qual tempo lì l'oggetto a Rcmn.lldo Brunirti , 
Signore della M.irca . Fu poi di nuovo limetta 
ne' primi fuoi diritti da Urbano V., indi ne fu 
data la giuri fdizione alla Famiglia de' Cadrà, a- 
m Signori di Luca , d.i' quali nel i iju. tu ce- 
duta alla Ci fa ddh Rovere , fono il cui Do- 
minio refio lino all' anno ifi 4 ». , nel quale ertin- 
ta quefla Famiglia fu devoluto tmto lo Staio 
d' Urbino alla Santa Sede , e eoo elfo anche S. 
Lorenzo in Campo , con quelle poche pertinen- 
ze ebe retiate gli erano in tante vicende, ed in 
tanti cambiamenti di Drminj. 

Fin da' pia rimoti tempi vicino al detto Tem- 
pio u' Adone , cunlacrato pofeia , cone gii »' 
e riferito , al gloriofo Martire San Lordilo , i 
Mon:;ei Benedettini fabliticarono un nobile Mo- 
nillerO) ed ivi abitarono per molti Secoli , fin- 
che ridotta quefia Baila in Con-mcnda , vsun* 
governata da quegli E cinemi dì mi Calcinali , 
che furono di tempo in tempo creati Abati , i 
quali ivi hanno il Inro Vicaiio Generale , ed 
efercitano nella Dioceli , e nel proprio Teiri- 
torio ogni Epifcopale Giurifdizione per diritto 
lor accordato da molli Sommi Pontefici, ed .in 
ifp^ialtà da Urbano Vili. Fu quella Chiela ri- 
ftaurata , ampliata, ed abbellita dall' Emìn«n- 
ti [fimo Cardinale Aloffandro Albini , che dalla 
Gotica fila ftruttura la ridotte al moderino buon 
gufto , ornandola di altari di fino marmo . Le 
molte e rare colonne dì Granito e d' aliti pre- 
j ioli marini che foflengyno le navate di iffa , lì 
credono reliquie dell' accinnato Tempio d'Ado- 
ne ; e già bene fpelfo li ritrovano de' peazi , « 
de' Capitelli ancora d' altre colonne > non Ida- 
mente nelle viciname di quella Chiefa , ma 
mollo più ancora nella vicina pianura di Miral- 
belln , dove li vedono tuttavia le veli già delia 
(ran Torre deicrina dal Magini nellafua Italia ; 
oltre gli antkhiflìmi Simulacri , e fcolpite In- 
f trilioni , ed altre antichità ivi fcavate , c 
■ ■ irafportate a Firenze , e ad Urbino , dove an- 

che di prefenteiì ferbano in quel Mufeo, ed io 
Ctflet Ut/te , Taira poco dittante da S. Larsn- 
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fti.lSO.lia.l-]. lo , e Principato di quella mfigne Badia , ette 
oltre un tal Feudo , poflìede ancora la Contea 
di Miralbello, coli' aliro Citello di ÌAanU Por- 
zio , di tuo diretto Dominio , ed i Calte-Ili di 
Sanf Anditi , e dì Mentalfoglig , glia lua Spi- 
■ ritmai.- <;iun(dia:one frigge- ti , con una cOnli- 
detabile quantità di Chiefe , e Giurildizioni 
fparfc buona parte nel Pireno . Confervanii nel- 
la detta Cb eia varie intigni Reliquie, , ed in 
particolare il Corpo di San Demetrio Martire di 
TeiTaloniea , t-af'poitarovi da alcuni Nobili 
Melimeli della Famiglia Fantini , che fi ftabi- 
- . lirono in San Lorenzo in Campo ; il che fi ha 

da documenti autentici che lì confervano nella 
Cancelleria di q.,el!a Nubile Abbazia. 

Nel Territorio di San Lorenzo in Campo fc 
fiata «li imamente (coperta dal Nobil Sig. Pier- 
Franeeleo Duranti, aliai beneme'ito delle Scien- 
te utili , una miniera di Carboa Follile di tutta 
*« .„£ Km .. la perfezione . 

ftg.nt.fiMt, v.htnia in aUri tempi Ofiel durante. Aggiun- 
gali : e prima ancora Cufici dtìle Ripe . 
S. •Angelo in Vado . A quello Articolo fi fofli- 
tuifca il fe;iieme, fino alla linea 18. e fino, alle 
parole: Li autfii contar ni . 

t*g t 106. lia.a. S. Angiolo in vado-, Città fituata in un' ame- 
na Collina , otto miglia diftanle da(la Città di 
Pcfaro . Fu Coionia de' Romani eoi nome di 
Tifemo metaurenle , dal Fiume Metauro che la 
bagna nominato da Plinio; il che comprova in- 
dubitatamente una lapida riferita dal Fabretti , 
dal Grozio, e dall' Eruditismo Sig. Annibale 
degli Abati Olivieri. Fu redimita all'onore del 
Velcovado da Urbano Vili, nello Beffo tempo 
Appunto , in cui erede in Città il foprammen- 
rovato Caftel Durante , che in riconofeenza al 
detto beneficcntiflimo Pontefice aflunfe il no- 
me d'Urbania ; e le due Chiefe Cattedrali fono 
unite *que printifiliter coli' alternativa delia 
prenominazione negli Aiti conciftoriali di Ro- 
ma . L' anao 1584. fu dimembrata dal Territo- 
rio Pefarcfe da Francefilo Maria Duca d'Urbi- 
no, e fu conceduta in Feudo Nobile con ampia 
Giuriti iziditc a Giulio Celare Mamianì dell» 
Rovere , unitamente al contiguo Territori» di 
Miontecchìo , Caflello al prefent? rovinato , e dì 
cui reità loltanto la Chiefn Parrocchiale . Il Do- 
minio di quello Feudo continua ancora ncll'Il- 
luftic dilcendenza del luddetto Giulio -Celare 
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l»*$.io£, Mamiani primo invertito , dal quale deriva il 

Conte Gian-Francefco Mamiani della Rovere , 
che n i l'attuai, pvffelfbre.. La Città e mal fab- 
bricala; però cinta di buone muta) dentro le 
quali vi è un Nobile Palasio per relìdenza del 
Signore del Fendo ; ha. inoltre un Borgo conti- 
guo per cui li entra nella Città dalla parte di 
Selaro; ed e popnlara di circa, duemilacinque- 
cento abiianri. La Cattedrale ha un Capitolo, di 
dieci Canonici , con una dignità , che porta, il 
titillo di Priore. Ha inoltre quattro MonaJieri 
dì Regolari , ed altrettanti di Monache. Si-Fon* 
^ no in quella Città in gran copia delle manifa.t- 
ttire d'oro., e fe ne formano anelli , pendenti 
|ioielli , ed alire cole che lì trafportano dagli 
.Artefici nell'Umbria , nella Marca , nella Ro- 
magna , nel Bolognete , e formano un eoniìdera;- 
bile capo di commercio . Vi li lavora pure una., 
grande quantità, di Cuoi che fi nudano p;r lo 
Stato , e fuori di elfo ; e s' e di recente intro- 
dotta una nuova fabbrica di Cappelli , firn che. 
può paragonar^ a quelle, di Rorjia , e d'infhil- 
lerra . L'aria vi fe pura, e falubie , ed ■! Tef- 
ritorio ameno, fertile, e ben coltivato. Fu Pa- 
tria di molti Uomini ìIIuHm fra' quali per nul- 
la dire del defunto Pontefice Clemente XIV, 
Originario di ella, li rontanotre celebri P'tturi , 
cioè Federico , e Taddeo Zuecarj , e il Cavalie- 
re Ftancefco Mancini. 

In quelli contorni e polla la Terra dì Man- 
ione ec. 

£<tg. ioS. lin.il. Mtrcattllo . .Al breviffimo Articolo di quella 
Terra Ioli itutfcafì il tegnente ■ 
Mireateilo , una delle più belle Terre del Duca- 
to d'Urbino. Il Tuo fabbricato. e grandiofo, co- 
modo , e formato con buona architettura ; il 
<hc rende fpaziófe , pulire , e piane le fue (rra- 
' de. L'aria vi."fe buona, e il fao terreno farebbe 
miai fertile^ fe- folle .piò, ben coltivato d». quel- 
la popolai ione j alquanto ipocondriaca , e facile 
a contentarG d' ogni anepiehè fcatfo ' comodo 
dJIa vita,. Sembra per altro che, ora quella T«f- 
ra popolata di circa 600. abitanti inclini alquan- 
to più al Commercio] di quello che il folle ne' 
fccoli paflàti : il che. la rende più attiva, e po- 
polata . Ha molte Chiefe , e molte Prebende 
Ecclefialliche , e per confeguenxa abbenda di 
peilone dedicate al fervigio della Cbiefa . La 
Collegiata amicaiflìnia ha un Capitolo di Cano- 
E a nid, 
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?jX.io5.//». §ji nei, ed e b,n collrutta, bene adornata , e Je- 
co tp fa me ri te uflìziata ; e rìeonofre In fna ere- 
sione fin dal 1180. folto il Pontificato di Alef- 
fandro HI. Il (un Arciprete ottenne dallo (fello 
Pontefice una ben vatla Giti ri fdiz ione milHus 
Diacefii , ebe godette fino al i6j6. quando Ur- 
bano Vili, levò alcune l>arrorcbie a quefi'ArcL- 
pretura , onde rendete C'iti Urbani* già nota fin 
da' tempi di Dintc fono il nome di Calici Du- 
rante, ed ampliare altresì nella tua Giunldizio- 
ne I' altra Concattedr.ilc di S. Angelo in Vado , 
lenza pregiudizio pjtò del dititto coti rìfpetro 
alle rendite, come quanto alle onorificenze dell' 
Arciprete .' Ha u" ailai grandiofo Conv-nto di 
Minori Conventuali , eretto a* tempi del Gene- 
rale Fra Elia , nel quale (lanziò S, Bonaventu- 
ra , e furono remiti molti Capitoli Provinciali . 
Di ptefetite peni non ha altro pregio da quciloV 
in fuori della Ina antichità . Vi fono due altri 
' Conventi ben pingui , e di cfcmplare ofiurvanza 

Religiofa ; I' uno di Clarefle eretto in tempo 
di Santa Chiara , e 1' altro di Cappuccine , po- 
co fa edificato in memoria della fua Coneitra- 
dina Veronica Giuliani , per la cui Bcatificario- 
ne fi attendono gli Oracoli del Vaticano , da 1 
quali fu già da molti fecoli Beata dichiarata 1' 
altra fua Concittadina Margherita della Metola . 
Nel temporale è governata da un Podciia che 
ha fubordinate altre quattordici Comunità . Que- 
lla Terra ne:!e Fazioni Gitele, e Gihellme eb- 
be i fuoi divertì Padroni , che anche ti Mimica- 
mente la dominarono . Ridotta poi fotte il 
dominio de" Signori di Montefeltro, e dèlia Ro- 
vere , fu fempre loto attaccata , fedele , e 
devota .- il che in ogni tempo portò ncn poro 
*antaigio , e lufìio alle Famiglie di Mercarcl- 
lo , molte delle quali contano cCavali *ndi 
Malta , e illulìri Guerrieri . Tra quelli i mc- 
murabile Fariato Siefani, fpedito due volte da.- 
la Repubblica di Genova in fuo Capitano Gene- 
rale contro i Ribelli Corlì . Quella Famiglia 
Stefani , non meni delle due altre Ubaidini , e 
Brnneateoni , che per hmjo tempo fignoregera- 
rono la detta Terra , godente la fomma grafia 
del proprio Principe , e ne ottenne fempte ft> 
fnal.iti favori .■ c quindi fi vede a perpetua me- 
' /' moria dei'a fua gratitudine un ben ìntefo Por- 

tico fatto itinaljare nella eia detta Chiefa di S. 
Francefco fui difejno di Giorgio Vafari al Gran, 
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Pag. lofi. Ih ì). Signore di Urbino Federigo . Ne' tempi anCie* 
tro , e ne' correnti .incora fu la Terra di Mci- 
catello fornita di molt' dotti Snggi-tti deJirati 
Agli Studj Lesali ; e quindi è che molti C.on- 
cittadini di efia occupatomi bene fpeflb con 
■ glande riputazione i Tribunali delle Ruote Ci- 
vili , e Criminali dello Srato , e quelli di Avi- 
gnone , di Firenze , di Genova , e di Lucca ; 
olt.e molti a^tri Governi , ci onorevoli Poflì 
bella Curia Romana . Viene pur aecrelciuto lo 
(olendore di quella Terra dall' avere avuto il 
Cardinale Martello Creicene! in Canonico della 
nominata Collegiata , ed il proprio Concittadi- 
no Otravio Gafparini in Vcfcovo di Citta di 
Cafiello , dopo aver foftenuro con giandilTìmo 
credito I' Inrernu oliatura Pontificia predo la 
Sereni Hi ma Repubblica di Vcn;z;a ; ma fopr at- 
tinto dal poter contate la Famiglia Ganganelli 
per nmltn tempo (labilità come in demieiliii 
nella fua Giù ri edizione , e battolati nella Col- 
legiara lua Chiefa molti delia Famiglia medcfi- 

■ <■ . ma , c foezialmente il PaJte del defunto Cle- 

mente XIV. 

pfg.loS. I in. 3S. Bnafio . Correggufl : Bollo . 

pag.ioy 16. Boalio. Correggi/i: Bollo. 

pjg.to*. Un. 19. Dopo qacfta linea con cui ttrmina la Infcrizhnc 
iht Itfgffl' a quefla Pagina , l'aggiunga Partitolo 
ftgmentr. 

Piatici) , Contea del Ducato d' Urbino , fra 
Cagli , e Città di Cartello , alle radici di Mon- 
te Nerone , e Monte lego , alla imboccatura 
del Fiume Bifcabio nel Candiano . Fu poifedu- 
ta da tempo immemorabile dalla Famiglia Bran- 
ealconi , celebre nelle Sroric ; tflinra la qua- 
le nel 1759. pafto nella Famiglia del Signor Ce: 
Antonio Maritozzi Nobile di Urbino, e di Ur- 
banìa , figlio d' una nipore dell' ultimo Conte 
Btancaleoni . Il Caflello ha un nobiliilimo Pa- 
lazzo di refìdenza del Signor Conte , con ite 
Cottili con logge aperte , la cui ampiezza oc- 
cupa tutto il ino dell' antico Caflello. Ha cin- 
que comodi appagamenti con una fala magnifi- 
ca , ed una vaga galleria ; e uno di efli è ir» 
modo particolare ornato di nobiliiTmii flucchi la- 
vorati dal celebre Fj.lerico Bendano , e di Li- 
vori dilicaiiflìmi fculii in pietra bianca lattisi* 
nofa polli a oro da dne fecoli e più , ottima- 
merte conlervato . V più pregevole nero di 
quello Palaizo confitte in u-»a ricca Libreria 
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Pa£.iot. Ììb.*3. formata da! Signor Conte Al (Sandro , Padre- 
'' del Signor Conte Antonio fuddetto , affai ben 
provedura delle più lecite Opere di Scrittori. 
Greci , Latini , ed Italiani di, ottime edirioni , 
e d» molti, piqEÌoJi Mar uferitti ancora . Vi le- 
none Chicle nel Cartello , e tre altre nel Con-. 
Udo , che fi elìciute in circuito circa venti mi- 
glia . La principale tra effe è quella di S. Ste- 
fano P ru tornarti re , nella quale, ha refi Jena a 1' 
Arciprete ; ed è ornata di tlucchi , e di fia- 
tile, del fumetto celebre Brandano . e di ec- 
cellenti Pitture di Michelangelo da Caravaggio, 
di Federico Barocci , e d* altri di celebre no-.' 
me . Ottime. Pitture pur li contee vano nella, 
Chiefa Parrocchiale di Santa Macia in navi , am- 
minilirata da* Padri Serviti,. Nel didietro di 
quello Feudo è porta buona parte del Monte 
Hegronc , e fpecialmenre la piti alta delie Tue 
cime , tanto oflervata da' naviganti dell'Adria- 
tico . II (uo Territorio è ia maggior parte, in- 
colto , perchè incapace di cultura , a cagione 
della quantità degli (cogli , e delle boCcaglie ; 
il prodotto peròdi grano , di vino, e di altri te- 
rieri che rende l'angutta pianura predo i due fiu- 
ti}' P a ■'etti, e d'ottima qualità. 

fft\tf °'"*i3\ nella EccleWtica Gerarchia collocate, ^gpun- 
gafi: Fioiifcc in. quella Città l'Accademia degP- 
Immaturi , alla quale fono aggregati mole ((Timi 
Letterati celebri , e molti grandi Pcrfonaggi , 
d' Italia . Le diede non poco fplendote nel paf- 
l'ato Secolo il farne io Conte Girolamo Oraziani 
Pergolefe , Poeta iiluftic, è Segretario di Sta- 
to del Seréniflmio Duca di Modena ; e fu ri-r 
ft aurata pofeia dal Signor Conte Filippo Anto- 
nelli Patrizio Pergolefe , e Padre dell* Bminen- 
tiflìmo" Leonardo oggi vivente , nella Sala del 
cui palaizo fi fanno ordinariamente i Letterari 
Congreffi- 

(a. Penigli-, piccolo Gattello , eia Contea_deI- 
la Nobile Famiglia Caraccioli di Napoli , fu dal 
Cardinale Stopparli Legato di Urbino afloggetta* 
to alla' Pergola , aia poco dopo ritornò nello fla- 
to (uo primiero. 1 . 

( b. Frontone , piccolo CaReJlo , e .Fendo della 
Nobile Famiglia de' Signori Conti "della Porta 
di Gubbio. ■ 

( c. Monte "Jenro , antica Terra , ora affai de- 
caduta ; ' in cui però riliede un Podeffa , al 
luale (odo fuboidinaii il Ciucilo di Momento- 
h, 
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Taglia. Hh.ì. lo, e la Terra di San Vito. Sono da Monte 
Secco ufeite molte nobili , e ragguardevoli Fa- 
mìglie , flabilitelì poi in, varie Cina de+lo 
Stato. 

( d. S- Ahndìo , ed I/o/a Zaffar* gii Feudo 
di Ca^i OdaRi di. Urbino fono piccoli luoghi ai- 
ie radici del Monte Cacria , lotto del quale 
Ita pure il celeberrimo Monjflero dell' Avtllf 
che fu un tempo il Seminario de' Vefeo- 



Ora è pofleduto quello Moniftenj, da' Monaci 
Camnldolefi. 

pag.JlQ. Un. J. Cincinna ... e Ca/laccìdn. Correggali : Ctntif 
no .... e Cofifceiuro . 

psg.ao. li». 38, e Vcrcovo ftjonfisnore Sperelli . Aggiungali : 
Tra le cole che meritano oflcrvazione in que- 
lla Citta di Gubbio , una certamente li equel- 
la grandifltma Botte , n Ricettacolo d' acqua 
formato per tutti j biiogni della Citrà , lofle- 
mito de una grande muraglia the chiude un» 
valle fra due monti ; opera matavigliofa de' 
baili, fecoli . 

ttg.m. lin. J. e d i Tuoi Colli fono vediti d' Ulivi : jtwer- 
ufi,-, che i Colli Ai, Gubbio non hanno mol- 
ti Ulivi , ma bersi gran copia dì viti , e di 
querce . 

p'S-sn Un. 13. d e |[e più cofpicue Citta d'Italia, ^ggìungafi : 
Tra le Terre dello Stato d'Orbino meritano 



La Me (o/a con un' antica Torre . 
do de' Conti Sanrinelti , fono Gattelli con Co- 
munità feparate dipendenti da Sani* Angelo in 
Vado . 

Borgo Pace, luogo di venti e più cale. 
Sonpiano , luogo limile al precedente . 
La-voli, Abbapia ragguardevole che ha circa 
remi Famiglie , ed è polla alle radici dell 1 

^Canfo, luogo con una Torre, ed alquante «re 
a' confini della Tofcana . 

Mirarteli* , luogo confimile al predetto . 

Belfortt, luogo fui fiumeFoglia , che ba venti 
cafe incirca . 

Frontino, Vicariato dello StfW i' Urbino con 
renti j e denta cafe. 
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^.iij./<».ij. Vuno, luogo (ottopollo al foretto Vicariato 
di circa altrettante care. * 
Sa» SjA luogo di dieci care , fottopoflo al 
£enn° ° <le " ;l ^"'«^ <" 

. «« di , Terra che fu Feudo dei 

Corm 0 iva . Ha una bella Rocca , la qnalc 
fu il Palaero de Conti , E' popolata da circa 
dugento abitanti , ed e fottopofla alla Leea- 
zion di Ravenna . Ha dieci Comunità fogget- 
ce al Governatore del luogo , ed e uno de'Go- 
verni lucro/] della Confulta . 
Lunano, Cafìe.'lo con circa dodici Cafe. 
Ptgtio , luogo in un monte , con un' antica 

* J " ' y^"?'? d ? iì0 St «° d'Urbino , abitato 

da venti Famiglie incirca. 

Pietri K*&6, a , Vicariato dello Stato medenmo- 
con un Momflero di Monache, ed uno di Cap- 
* puccini . r 

Carri** , Feudo nobile , che ha dato il er-gno- 
, ' ' ' me a Proprj Conti . i quali hanno ivi un 

magnifico e gtandiflimo Paiamo . V'Ò un Moni- 
fiero di Conventuali; ed fc popolato di circa du- 
gento abitanti . * 
^ipptctbio, che fu Feudo dell'elìinta Cafa U- 
baldini , che aveva ivi un nobile Palano ed i; 
abitato da circa trecento perfonc. 

Btaucbrto , Ca!!c!!o rovinato di fei Fami- 
glie incirca , e fa Feudo della detta Cafa 

Uba lil i ni . 

^Offredi. luogo di circa qufndici cafe , ed 4 
Feudo de' Conti Sbroni . 

CanU , Vicariato dello Stato d'Urbino , do- 
ve nacque Federico Duca d' Urbino . E' di 
preferne rovinato , ed ha circa dieci Famiglie , 
fig-ii*. Un. j. e S. Ippolito . Avvertali che S. Ippolito èdiFof- 
fombrone , e non di Fano . 
nella feconda guerra Punica. Aggiungali. 
f»g.U\.lm.\%. Fb trovata uftimaircnte circa un quarto di 
miglio dittante dalla Cittì di Fano una Inferi- 
«ione , dalla quale oltrecche ci fu conferva!» 
la memoria d' un Bagno , che fi hanno da effa 
tutti i fondamenti per credere ivi edificato an- 
teriormente alla celebre deduzione di Fano in 
Colonia , attribuita a Celare , o ad Augullo , 
li raccoglie ancor» , che fu quella Cuti aegre- 
iata alla Tribù Polfia : di che può vederli la 
erudita lettera ferina da Roma quefl' anno me- 
( . denmo I77J- di' eh. Signor tolte Arr.aduzxi J 

Signoi * 
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Rff.j14.ArM?. Signor Canonico Budini inferita nel numero n. 
delle Novelle Fiorentine. 

M ARCA D' ANCONA. 

fag.iis.iin.ij. e diverte fona dibitume. .Aggiungaci LaMar- 
ca per altro e una delle più coltivate, più fer- 
tili, popolate, delisiole, e ricche Provincie Pa- 
pali, vagamente variata da piani e colline , c 
piena di Terre e di Cartelli . 

t*g 113. Im. j. Rocca Contrada Terra qualificata ee. A quello 
Articolo lì foflnuirca il feguente ■ 

4' Rocca Contrada , Terra grolfa , e nobile af- 
fai , detra Ialinamente Arteria . Riconofce 1' 
antica Tua origine da' Galli Senoni , che la fab- 
bricarono per antemurale della loro Resone 
«ontro i Romajii . Amò ne' baffi tempi la ina ■ 
libertà , l'otto la proiezione per altro del Ro- 
mano Pontefice , a cui fu femprc fedcliflìma ; 
e quindi è che in molti Diplomi Pontifici è orto- 
lani eoi titolo di Propugntculuni t'idei . Gode 

„, un' aria molto falubre , ed ha una belliflì- 

ma veduta verfo Sinigaglia , ed Ancona . Va- 

•St - , fjiffimo è il fuo Territorio , benrhì in a'euni 

. lìti riefea Iterile ; e comprende fette Cartelli , 

' „ e molti gtoffi Villaggi . La fua Chiefa Collegiata, 

■ dcJicara a San Mcdardo Vefeovo, e Prottettor 

luo principale , è di bella ed eccellente Bruttura . 
Eretta ritrovali in quella Terra una Colonia 
d' Arcadia col titolo di Coionia Mi [sua , coti 
detta dal Fiume Mija che tigna il luo Territo- 
rio . Ha quattro Conventi di Regolari , e tre 
Monaiieri di Monache. 
sg 119-l'n. 7. Malaccio , Apiro , Staffalo , t Monte FìUtrana 
lon luoghi piccoli, A anello Articolo fi foflilu- 
liana i jtgmnti . 

t. Malfaccio , Terra riguardevole in bella e 
rilevata lituarione . Vanta la fua origine dall' 
antica Capra Montana , ticcoroe chiaramente di- 
moflrano nelle loro cruditiflìme Diilertaiioni 
con ottimi documenti il celebre P. Abate Sarti 
Carnai <ir> !efe , e dopo di luì il dottifTimo Signor 
Abate Gian-Franceico Lancellotti di Staffolo : 
trovandoli tuttavia in pocadiflanza alcuni avan- 
zi di antichità, 

Afìro , Terra antica , e fufficien temente po- 
polata ha una ncch'ffima Collegiata coli' ufo 
della Cappa magna , fondata da Monlìgnor Bal- 
dini Archiatri) d'Urbano Vili., e fornita di 
lieti 



Digitizod &/ Google 



78 APPENDICE AL TOMO XXlV. 
Pag.U}. lìtui, facri doviiiofì arredi , di argenteria, c di bufl* 
na Cappella di Mulici . La Chiela dedicata a 
Sant' Urbano Papa e di aliai bella architettura * 
Vi fono due Monafieti di Resolari , e due di 
Monache . Ha prodotto molti uomini iliuftri , 
« collocati iri alte dignità Eecleliaflicbc , fra' 
quali Monfignor Orlini Vefcovo di Ripdtrarlfo- 
ne , morto Datario in Roma , aliai benemerito 1 
delia (uà Patria. 
Staffalo . Di fuetto Ti parla a quella ttaeddìma, 

Sagina dopo la detenzione di OJtmo. 
a la Dìocefì dì Strigolo , Tetra di Cónfultà , 
■jlirtiertifi . che va corretto Sttffoh; e che in- 
oltre quella Terra non ha Dioceii, ma è nella 
Dioceri di Olimo ; 
f4f.isa.7in.;. co* (udì cavalli. Si cancelli. 
tat.i-ii.Vxn.it- La Compagnia de' Gclui ti avea fot tri la Tua id- 
f PC* ione la Chiefa. Avveriafi, che la Chicfa di 
Loreto Tu Tempre l'otto l'inlpeiione di Preti Se- 
colari; e che i Cefaiti n'erano (blamente Con- 
felibri Penitenzieri , come lo fono Oggidì i Padri 
Minori Conventuali. 
ttg.nt. li*, i*. Prima dell' èrticelo lj. fi coIUcbi il fegnente : 
Saffo/errato , Tetra arlai riguardevole , fab- 
bricata dalle rovine dell' antico Sentine , cele- 
bre per 11 vittoria de' Romani contro i Galli 
Senoni , colla totale loro (confitta , e pel fa- 
crificte che il COnfole Decio lece di fe fleilb » 
fin d' ottenerne un felice elìto , e dillrutta poi 
dai Longobardi . Ha una infìgne Collegiata , ed 
oltre i Monaci Camaidolefì , ed i Silvélìrini , 
pretto i quali ripofc il Corpo del Beato Ugo de- 
sìi Atti -, vi fono anche gli Agofliniani , I 
Carmelitani Scalti , i Minori Offer vanti , ci i 
Cappuccini , con tre Monàlteri di Monache . 
Ha prodotto in ogni tempo uomini illullti * e 
traeli altri il famol'o Bartolo Alfani lume del- 
la Legge , il Cardinale Oliva , ed il rinomato 
Niccolò Perotto Arcivescovo Sipontrnoi Vaflif- 
fimo è il fuo territorio, al quale fono (oggetti 
circa J?. tra Cade* lì e Ville. 

Genia , piccolo Caffé! te , é Feudo poffedii- 
to dai Conti detti della Genga oggi diviii in 
più rami . 

«« m li» «. Prima decorticete ii. fi collochi il figliente: 
ftfj.i31.HH. i Mugliano , lat. Mtnlrankm è un luogo affai 
ConfiBefabile della Marca d' Ancona , fetre mi- 
glia diflante da Macchia s c dodici da Fermo 
Sorge fora un' amena collina , ed ha un ter. 



Digilizcd by GoOgle 



D 1 L L I 1 A X I A. 19 

•Pag.ìjt, ìi/i. jr, ri torio fertile , e ben coltivato. Della fua fon- 
dazione >' ignora il tempo , ma il più probabi- 
le fi è , come provano Franeefco Panni» , il 
Medaglia t il Padre Canarini , ed altri , che 
abbiali a derivare dà Manlio Torquato Capito- 
lino Romano , da cui traile il nome , fi ce omo 
il tratterò da' (or fondatori molte ai tré Città , 
t Terre , ovvero da Romane Famiglie che le 
crederò . ferondoche afferifce il Pannelli ndli 
fua opera de' Medici del Piceno , ed affermarla 
jiure molli accreditati Scrittori . Ha Mogliano 
fabbriche aliai ragguardevoli , C fon anco ben 
ordinate le abitazioni delia gente volgare ; ha 
buone ihade , Famiglie illuflri e dovisiofe » 
aggregate alla Nobiltà primaria di molte Cit- 
tà , e congiunte ln parentela con nobili e co- 
fprctic Cafe : ha beliilTìme Chiefe , rielle quali 
fi confervano belle Pittare , e ricchi arredi ; 
ma la più vaga e mneftofà e quella della Ce 
munirà ,. limata nella Piazza Maggiore, e go- 
de moltilTinai, Privilegi ■ Vi ^ oao tre Parroc- 
chie , le quali fanno quattromila anime . Uni 
di quelle viene retta da* Padri Minori Conven- 
tuali di San Franeefco , i quali hanno il loro 
Convento , in cui hanno femore fiorito fugget- 
ti molto dotti ; tra' quali e celebre abbastanza 
il Padre Giuliano Cauli Cittadino di quelli Ter- 
ra , uomo di grande dottrina , e maneggio , e sì 
Jean a Siilo V. ed alla fua Religione , dalla quale 
fu meritevolmente innalzato al Supremo Grado 
di Mtniftro Generale , e ne fu il félTanteGmo 
dopo Sao Franeefco . Mori P anno jjgo. dodi- 
'ci foli liorni dopo la fua elezione , fìccome ne 
'fa teftimonianza una Inferizioné, che leggeli nel 
Convento de' Santi Apoftoli di Roma , riferirà 
anche dal Padie Abate Galletti nelle fue Ib- 
■fcriftìonei Piume . Un nobile ed ampio Moni- 
fleto vi hanno pure le Monache dì San Bene- 
detto ; e ftfnovi anche cinque ricche e nume- 
rare Confraternite regolate da ottime Leggi , ed 
in cui fi fanno continui efereizj di pietà c di 
religione : oltre un eopiofo, ed efemplariffimo 
Clero . Poco dilìatite vi é una Ciucia dedicata 
al Beato Pietro da Mògliano , il cui Sacro 
Corpo fi venera nella Chiefa di San Franeefco 
di. Camerino . Aoneiìo vi ii vede I* Ofpitale pe- 
si' infermi , proveduti di tutti i comodi ; un 
bel Convento de' Padri OfTervanti , indi una 
Chiefa Parrocchiale confacrata a San Gii fogo no, 
ed 
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fae.i ti. lin.ii. ed una in qualche dilìama di molta, capacità , e 
d' Ordine Gotico , de-iicaia al Ciocififio , del 
qujle fi conferva una prodigiofa Immagine , al- 
la cui veneiaiione concorrono pedone ancor fb- 
retticre , e lontane ; Tenia dir nulla di tante 
altre Cbielj tutte bene Diluiate per comodo 
ancora della gente di campagna . Sono da Mi- 
gliano ufeite perlonc ragguardevo'i ne!Ie Scien- 
ze , c nelle belle Lettere , da le quali fi con- 
ta unTeofilo Poeta Laure ito , un Gentile , mi- 
litare aliai celebre nella Storia del Secolo XIV.. 
ed altti infigni Letterati., ed Ecc Iella dici cofti- 
tuiti in Dignità , e molte Religiofe di bontà , 
onorate dal carteggio di Santa Caterina di Sie- 
na ; ed univerlalmcnre può gloriarli di avere 
cittadini d' ingegno , d' indullria , di probità., 
e prudenza , di trande correfia ed affabilità ; e 
di aver darà !a Madie a San Libvraro da Lo- 
ro t e finalmente di ellcre per le virtù de' fuoì 
figli aliai noto nelle Storie delia Provincia. 
Mf.IlJ. iiru 16. di Marcantonio ndl* Egitto . Aggiungali : Chi- 
amane più circoitanriate notizie dei!* antichità 
di Fermo e prima della fondazione di Roma, e 
fotto i Romani , plò leggere la erudita Opera 
pubblicata 1' anno pallaio in Fermo dai dottia- 
mo , e giudizi olì (fimo Signor Abate Catalani , 
intito'ata : Origini è antichità Firmane, in cui 
eoo 1 -turno di Icern intento , e con Comma erudi' 
itone fi ri'fcliiarano certi punti di Storia aliai 
cloriofi a quella illuflre Città , e fi efponeono 
ìta le altre cof; gli Annali della Colonia Fer- 
maoa lino al tempi di Roma libera. 
ftg.ilS. Un. €. Fra quelli può dirli ce. Si cancelli tuttocid tbe 
fi dice in queflo Artìcolo , incominciando dalle 
jnddctte parole fino «Ut fine di ($0 , e fi iofiitui- 
jet- il lcgnentt . 

Tra le molte Terre però , e Cafleila confile» 
rabili , ali-; quali cono capo prejìede la Città 
di Fermo . può con variti dirli che fia per mol- 
te ragioni de^na di menzione fpee.ale la Tetra 
di Filtrane , come quella eh' e un reliduo deli' 
antica Falera , Città rinomata abballala pref- 
fo i ClatTìci Scrittori , collocata, da Plinio nel 
numero delle. Città medìrerrane; nei Piceno lu- 
butbicatio , c che fecondo rime le apparenze 
l'u una medelima colla ceUb e Città di T'gnio , 
ricordata da Celare ne' luoi Commentari , e da 
Cicerone nelle lue Lettere ad Attico . Voelio- 
00 verateentc alcuni che Tigni» fu. una Gtt'a 
fogna- 
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Pag.ììJ.iin.6. fognata, c che abbia avuto origine da ano sba- 
glio de' copi lìi delle Opere de'due Scrittori fini- 
dei ti ; e credono alcuni altri chi; Tignio vera- 

. ■ cernente ci (!a Hata , ma che iia mancata af- 

fatto poco dopo la deduzione della Colonia Fa- 
leriele focto I* Imperio d' Ottaviano ; per cile- 
rc appunto in grande riputazione fatica in bre- 
vi anni Falera , la quale fuppongono che ila 
Hata allora fabbricata prelTo Tignio : e fanno 
perciò di quella , e di quella due diverfe Cit- 
ta . Ma il dotto ed erudito Signor Abate An- 
gelo Colocci tra molli altri che fcrilìèro intor- 
no a così fatto argomento , prefe a trattarlo 
di nuovo ultimamente in una iua molto tanfa- 
ta DilTertazione Epillolare ; e di inoltrando per 

. . una patte la eliflenza dell' antica Città di Ti- 

gnio , ed olìervando per 1' altra la difficolta di 
provare che una Città , qual era quella , di 

lia coti miferamente in tanto poco tempo deca- 
duta , quanto ne palsò tra 1' impero di Giu- 
lio Cefarc , e quello di Ottaviano , prova con 
varj efempli effire dato eoflume ordinario de' 
Romani di cambiare il nome alle Citta dove 
conducevano Colonie di qualunque forte , e 
molto più colonie militari , qual fu li Faleric- 
fc ; e quindi deduce che la Città di Falera non 
fu gii una Città diverfa da Tignio , ma la nie- 
■ . defima Città, che cambiò l'antico nome, allor- 

ché lotto l'Impero d'Ottaviano fu ivi condotta 
la militar Colonia fuddetta . 

Comunque fia o della non abbafianza provata 
elilienza di Tlgojo , o della lua identità cor, 
Tal era , certo fe che queita fu una delle più 
iìlufiri Città del Piceno ; che aveva tre miglia 
di circuito , avea Teatro , Antiteatro , Cam- 
pidoglio , Terme, Magilìrature , Collegi, Con- 
greghe , e quanto potea dclidcrariì nelle più 
nr.bili Cittì ; e che fin da' primi {ecoli di Ge- 
iù Criflo, fu anche decorata della Sede Hpilco- 
pale , che fu pofeia nel fedo fecolo unita alla 
■ Chiefa di Fermo . Di tutto ciò che riguarda il 
pregio delle fue antichità parla diffu iàmente , e 
con prove di fatto convincerli iffi me ti luddetto 
benemerito Scrittore , che flabilifce poi la de- 
cadenza di ella nelt' anno dell' Ern Cnltiana 
914. , allorché le Città del Piceno furono tut- 
te devaflate parte da' Saraceni , e parte dagli 
Ungheri . 

^pendice all'Unita . F Che 
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lag. Ijj, Un. 6 Che pui il vero (ito dell' antica Citta di fa- 
lera fofte appunto quello in cui ora elide lamo* 
derna Terra di Falerone j e che anzi quella 
Terra fìa un avanzo di quella celebre Città , 
viene abbastanza provato dal numero grande 
delle antiche memorie ivi feopene , e che tut- 
tavia li vanno (coprendo . Quivi lì oflerva un 
gran numero di fepolcri , lituati tutti , coro* 
era coflume, fuori della Citta ; quivi le Ter- 
me , che fono appunto nel Marchesato di Fon* 
ubella ; quivi i* Anfiteatro in gran parte eli* 
(lente , ed il Teatro tutto intero nel femicìr- 
colo : anzi eflendofi nel 1777. per ordine del 
Segnante Sommo Pontefice latte delle Scavazio- 
ni , lì ritrovò tutto il Palco della Scena con 
dicialTette gradini ebe conducevano alla Platea 1 
ed in fine del Palco furono (coperte due magni- 
fiche Stufe lafiricate di fini marmi , co* pavi- 
irienti a Mofaieo . Troppo lungo farebbe qui il 
riterirc ad una ad una tutte le antiche memo* 
rie ivi ritrovate , delle quali lì tende elatto 
conto nella Diflcrtazione accennata che merita 
ó' cITer letta ; dalle cole però che qui abbiam 
fatte olTervare chiaramente lì feorge che , fe ci 
fu la Città di Tir-nio un tempo , non fu cer- 
tamente nelle viciname di Stante Giorgi» come 
credettero alcuni , non eilendofi mai ritrovato 
ivi alcun vefligio di antichità ; c che o fu la 
medefìma Città che fu poi chiamata Falera , :o 
poco almeno dittarne da elTa, 

Merita qui Speciale menzione Cajitl Nuovo, 
fatto edificare dalla munificenza del Regnante 
Sommo Pontefice Pio VI. in fito migliore , nel 
ripiano della fponda del fiume Tenna . 
pfg.il;. Un.*Q. Prima dell' Articolo 4. / inferi/fa il feguente. 

Ca/lìenano , Latin. Cafliniantim , Terra della 
Dicceli di Mon tatto , da quella Città diflornto 
tre miglia verfo Settentrione , fette da Alco- 
li verfo Mezzodì , e fette da Rip.ftranlbnever- 
fo Oriente a delira de! fiume Telino . Vuoili 
che fia fiata fabbricata dal Conlole Cattino, da; 
cui prefe il nome : e poiché giuda i più elat- 
ti computi foileneva Cattino il Conlolato 1' an- 
no dell' Età Crìfiiana 414. in tempo di Papa 
Celestino I. e dell' Impetadore Teodorico li. , 
circa il qua! tempo Sant' Emidio aveva pia il- 
luminato il Piceno tutto colla luce del Vange- 
lo ; quindi la maflìma delle glorie onde fi van- 
ti Cafligoatig li feBiuella di non eiTer mai flato 
Ho- 
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P*£- l >S- rVn-xo. Idolatra , ma d' effcr nato nella Provincia in- 
Jieme colla vera Fede . Amicamente fi regge- 
va a Repubblica ; di che lì hanno chiare pro- 
ve non meno dalla Statuto Municipale del luo- 
go , impreflb in Mnntalto l' anno ijjo. , che' 
da* Libri de' Pubblici Configli , da' quali altre- 
sì raccogliamo che fino al dieiaffetrclimo leccio 
ben avanzato continuava a reggerli da quattro 
Confoli , e da lei Priori. Paolo IV, nel itjS. , 
indi Gregorio XIII. nel 1184. I' onorarono col- 
lo fpeziofo titolo di nulliut Ditxcf/ij . Fu eelc- 
bie tielt' efercizio dell' armi , avendo prodotto 
valorofi foldati che »' adoperarono in difefa del- 
la Santa Sede , e della Patria , e fi rendette 
famofo nella tefiflenza per lungo tempo fatta 
agli Afeolani che a forra voleano occuparlo ; 
lìccome ne fa fede Ganimede Panfilo di San Se- 
verino nel fuo Poema impreflo in Macerata 1' 
anno IT7J. Oggidì fi regola quella Terra colle 
proprie Leggi Municipali . La S. Confulta vi 
manda un Podefl'a in qualità di Giudice Ordina- 
rio ; e fi elegge ogni bimelìre un Magilìraro 
compoflo d' un Gonfaloniere eh' è dell' Ordine 
de' Patrizi , e di due Priori , che fono dell' 
Ordine de' Cittadini . Oltre la Chicfa di Santa 
Maria Lauret.ma , eh' è una infigne Collegiata 
formata da un Priore , e dieci Canonici fre- 
giati del Rocchetto , e della Morzctta Prela- 
tizia , c due Maniionarj che hanno il diflinri- 
vo dell' Almuccia ; vi fono due altre Chiefe 
Parrocchiali bene ufficiate , T una dedicata all' 
Apoltoln San Pietro , che ha i Tuoi Prebenda- 
ti , e 1' altra denominata di Santa Maria del 
Borgo . V e pure un ricco antico Monaflcr» 
di Minori Conventuali , ove fi legge Filofofia 
e Teologia , non folo agli (Indenti di quella 
Religione , ma agli altri ancora iecolari die vi 
concorrono ; ed uno pure antico di Religiofc 
di Santa Chiara ,- oltre uno Spedale per ricove- 
ro de' Pellegrini , e per curare gli infermi del 
Paefe . Vi fono pubbliche l'cuole di Belle Let- 
tere , e di Legge Civile e Canonica . Nr>n e in- 
differente il Commercio che fi fa in quella Ter- 
ra di Tele fingolarn-ente di canapa , e di lino, 
nelle quali fono impiegati continuamente più di 
trecento telai ; ed è famofa poi arche la gran 
Fiera che per tre giorni continui (iàaperta oiini 
anno dall' ulrimo di Agofto tino a* due di Set- 
tembre; psr nulla dire della bontà de' funi tro- 
F » feiut- 
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Pog.ilS.lin.io. Iciutii , del fuo caccio , e dei Farro che fi 
raccoglie nel lu<> ditticelo : dalle quali mani- 
fatture , e produzioni della terra ritrae il pae- 
Jè motte migliaia di Scudi . L' aria di Car- 
enano b riputata perfetti Ili ma , ed è fertile af- 
fai il fuo terreno . Si pregia a ragione dì aver 

piegaci in molti nobili uffizj di Giudici , Go- 
vernatori , c Luogotenenti in molte intigni 
Città d' Italia , che occuparono i polli onore- 
voli di Auditori nelle Ruote di Genova , di 
Lucca , c di Macerata , che efercitarono la 
profelTiane di Avvocati nella Curia Roman»; e 
topratrutto li vanta di aver dato alla Chiefa 
tre iniqui Prelati , cioè Montignor Firmano 
Fazj , Crocifero di Papa Gregorio XIII. Mon- 
fignor Galparo Gafpariiii , Arcivefcovo di Spi- 
ga , fuffragaoeo Patriarcale , e Vicario Apofio- 
lico di Collantinopoli , e Monfignor Bernardi- 
no E.'idio Recclii Velcovo d'Acquapendente , tra- 
panalo I' anno 17:8. con fama di Santità i la 
cui Vita fu ferina dal dot ti (limo Signor Dotr. 
Giufeppe Rt-cchi nipote del luddetto Prelato , 
ed attuai Priore della Collegiata di Cafli- 
gnano . 

pag. I3J. Un 14. Dopo l'articolo 4. fi aggiunga il [tguenti . 

Grattamare , Terra di quache confido razione 
. nella Diocefi di R.pacranfone , diciotto miglia 
dittante da Fermo , e ventiquattro d' Afcoli . 
Sorge in un Colle , ove , o poco lungi era li- 
mata I' antica Cifra Marilina, non molto lon- 
tano dall' Adriatico , dove fi vede incomincia- 
to un Porto per ordine di Siilo V. , ma non- 
condotto a fine dopo la motte di lui . Ha una: 
buona Piazza , e belle Brade , c nobili Chie- 

nue'lla di Santa Lucìa erètta \ e dotata da D. 
Camilla Perfetti lorella del luddetto Pontefice, 
e bene ufhziata da alcuni Sacerdoti che hanno 
il titolo di Canonici . Vi è pure un Convento 
di Riformati , i quali hanno l' obbligo di te- 
nervi fempre un Lettore di Filologa per la gio- 
ventù del Paclc ; ed un altro Convento con 
grande e bella Chiefa che fu un tempo de' Pa- 
dri Asolliniani . Abbonda di bclliftìmi Giardi- 
ni , ove fi coltivano molti agrumi ; e gli abi- 
tanti attendono con matto utile alla tnercata- 
. ra . Salì Icmpre memorabile quella Terra, per 
effere in ella usto il grande Pontefice Silfo V. 

e rcr 
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pj£.i$;, fi/t.241 c per aver quivi ricevuto preffo gli Agolìinianl 
la prima educazione nelle Lettere , tinchè ri- 
tornato il dì lui Padre in Mou tulio pai so fatto 
ia direzione del pLidrc Salvador Ricci Minor 
Conventuale dio Zio . Che in Grortamare (ia 
mto i! detto Pontefice ne rendi.no indubitata 

confervnno nell' Archivio dì quella Terra, due 
Inibizioni fingolarmcnt.: ; l'.una che li conferva 
nella Campana maggiore della Chicfa di Santa 
Lucia , fatta gettare dalla didietra Donna Ca- 
milla ; e 1' altra che leseli incila nel Sepol- 
cro di Siilo in S.intii Maria Mucsiore , per or- 
dine del Cardinale Alelfandro l'eretti di lui ni- 
pote . Quello per altro non teglie alla Citta di 
M.intalto la gloria d' clferc la vera Patria di 
Sifio V. clicndo flato veracemente Originario di 
ella , ed in ella eiucato, benché nato in Grot- 
ta mare . 

p.ig. l^o lin.li. TJbiano . Correggati : Lippiano . 

DUCATO DI SPOLETO, 

fig. 14J. lin.ij. quantunque per la maggior parte Ira paludofr» , 
Avvettafi , che un picciolo tratto Colamento 
dello Spolctino è paludofo ; c la maggior parte 
è monte, 0 piano fcrtiliflìmn . 

pag. t-tf. lin-ii- Io capo della gran Pia:za. Correggsfi : Preffo la. 
gran Piana del palaizo Priorale- 

pag. 147./1U. i}. chi diceli S. Francefili piccala . Corredati: che 
dicefi Chirl* mova. 

pag. 147. Un. della cala paterni del medefimo Santo. Corrcg- 
tifi , ed aggiungali : della cafa paterna di San 
Franrcico ; ed è uffizìata dai Minori Riforma- 
li . Poco lungi fi vede quella Stalla , dove cre- 
deri nato il medefimo Santo , ridotta in Chic- 
fa da qnafi quattro Secoli in quà , che chiamali 
San Francefco piccolo, ed e poffeduta dai Minori 
Conventuali . 

pag.itfilin.il- fonivi otto Parrocchie. Corregga/i : fonovi fai 
Parrocchie. 

pag.itf. Un. 16. L . quattro Monafteri di Frati . Aggiunga/i : ei 
uno di Monaci Cafinenfi, 

pag.Ktf. ì 1 - La Chiefa primaria , dithiarata Patriarcale , a 
Cappella Papale da Gregorio IX. Pontefice, coti- 
Mie ec. Corregm/ì : La Chieia primaria dichia- 
rata Papale da Gregorio IX. Pontefice , e di poi 
Biliiica Patriarcale, e Cappella Papale da Papa 
B^editto XIV. confitte ee. 

e 3 p*£.i«. 
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Se» APPENDICE AL TOMO XXIV- 
f"f«>47*'"<'ì7' furono fatie Fabbricale da Fra Elia Coppi Cor- 
tonele , Inondo Generale dell' Ordine , che vi 
girtò la p:ima pietra due anni avanti che San 
Franceico morifle , e ne fece il difegno di La- 
po Architetto Tedefco , Padre dì Arnolfo . 
Corrcggafi : Furono fatte fabbricare da Papa 
Gregorio IX. che vi gittò la prima pietra l'an- 
no 1128., cioè due anni dopo la morte di San 
Francesco , e ne fece il difegno Lapo Arehitet- 
lo Tedefco Padre di Arnolfo. 
pax< 148- lin.io. da' primi Maefiri della Pittura . Awttufi che 
le pitture di Cimabue , Giotto , Giottino , e 
Pietro Cavallini , a' quali fi deve anche aggiu- 
gnere Giunta Pi (ano , titrovaniì nelle mura- 
glie , e nelle volte della prima e feconda dello 
ire accennate Chiefe ; e che quelle onde fono 
ornate la parte fuperiore ed inferiore del folo 
Ch;oflro grande dell'ampio Convento adiacente, 
fono del celebre Dono Doni d'Affili , fra le qua- 
li fono coniìderabili quelle della Storia del 
Perdono . 

Pag. 148. /ib.jj. Fuori delle mora d'Affi/i in un luogo detto Ma* 
inno avvi una fcaturigine ec. Corrtggaji : Dentro 
delle mura d' Affili in un luogo detto Molano 
avvi una fcaturigine ec. 

pag. jjj. /in. io. Narni . Si cancelli; ed ivi pure Lugano correg- 
gali Lagnano. 

lag. If 5. //«.I. Prima dell' Artici» !?• ''mfcrifcanù r fegatini . 

Sangtmin: , piccola Citta nella Dicceli dì 
Narni , dittante otto miglia da quella , c da 
quella di Terni , e fituata nella celebre antica 
flrada Flaminia , che le pafla per mezzo. Sie- 
de in un colle ameno ed elevato , a cui fanno 
corona altre vaghe ed ubcrtofe colline del fuo 
Territorio, rivedile dappertutto d' olivi , vi- 
ti , fichi , peri, meli, ed altri alberi fruttiferi 
in copia ; ed avendo alle fpaile i monti deno- 
minati Arno! fi , gode nel reflante il deliziofò 
profpetio delle fertili pianure delle mentovate 
confinami Città di Terni , e di Narni , irriga- 
te da! fiume Nera : come pure un* ària la più 
dolce falubre e pura che polla desiderarli. 

ElTendo dopo varie vicende di Taccheggi e ro- 
vine fofferte dagli Erolt , da' Goti , e da' Lon- 
gobardi , fiata finalmente difiruttn affatto da' 
Saracini , verfo la metà del nono Secolo la vi- 
cina Cftta di Cariali , e volendo gli abitanti 
riflabilirla , il trasferirono a far ciò ncll' anti- 
detto Colle , dov' eia prima un Villaggio , o 
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Ptg.iìi- lin.i. Sobborgo della Città medcfima detto Cruentino; 

e non già un' altra Città di quello nome , di- 
verfa da Carfoli , come hanno teritto per il- 
baglìo alcuni . E perche nel principio del det- 
to iecolo , e circa la line dei precedente il glo- 
riole San Gemine Monaco di San Benedetto io 
un Monaflero quivi appretto avea condotta una 
vita SantifTims per molti anni , e divenato fa- 
mofo per miracoli operati , era morto t' anno 
S > j- nella Città dì Perento non molto lontana 
da Viterbo , e che ora più non elide ; quindi 
lafciato I' antico nome di Carfoli fu dato alla 
nuova Citta quello di Geminopoli , e ad onore 
pur di elfo Santo fu eietta eziandio la Chic- 
la principale , dove da Ferento venne anco 
trasferito il di lui Sacro Corpo, che nella Chic- 
fa medelima fu carnalmente ritrovato pochi anni 
fa nel 1771. 

Serviva quefta Città di confine inlieme con 
Terni da quefla parte al Ducato di Spolcti col 
Ducato Romana, e perciò come piazza di fron- 
tiera era governata dai Caftaldi , che di ella e 
dal circolanti; paefe divennero affolliti Signori . 
Ma efiinti eli* furono i Caftaldi , o Conti che 
fodero , palio lotto 1' immediato dominio del- 
la Sedia Apoftolica ncll' undecimo Secolo , e 
godette la più defiderabile libertà per munificen- 
za , e grazia fpeeìale de' Sommi Pontefici , i 
quali di tempo io tempo 1' onorarono con elen- 
zioni , e con privilegi ; attefo fingolarmente 
P impegno , e ia fedeltà con cui fi difìrnfe in 
varj incontri nella di fa fa della Santa Sede con- 
no i nemici tutti di cita , e de' Papi : nelle 
quali circoftanze ebbe molto a foffare ; e An- 
golarmente dalle vicine popolazioni , allorché 
regnavano le crudeli Fazioni de' Guelfi , e Gi- 
bellini . Effondo per tanto ridotta nel più de- 
plorabile flato , non (blamente per si fatti mo- 
tivi , ma molto più per le civili difeordie , a 
dall' efercito di Carlo V. (mperadore, e da quel- 
lo della Lega guidato dal Duca d' Urbino ; per- 
ciò Papa Clemente Settimo per rimetterla, e ri- 
stabilirla nel fuo primiero antico iplcndore , la 
diede in Vicariato perpetuo ne' Figli mafebi a 
Ferdinando Duca di Gravina, e a Giannantonio 
fuo Fratello Orlini l'anno i«o. il che fu poi 
confermato da Papa Paolo Iti. 
Il fuo Tetricorio produce grano , vino , olio , 
F 4 cfiut- 
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TiptJS.IÌìt.1. e frutta molio eccellenti. Era dapprincipio 1 
molto più efleto , che non è di prefente , poi- 
ché comprendeva qunnt' ora comprendono le 
confinanti Terre c ditelli , nari anch' eflì di 
tempo in tempri e a poco a poco dalla diflruzio* 
ne dell' antidctta Città di Cartoli , come Cefi , 
Ponaria , Acqttal'parcc , Quadrelli , ed altri 
luoghi di minor conto . numerati in ciò che di- 
teli Tcrra-Arnolfa , che componeva il Con- 
tado e Territorio di Cartoli ; oltre l'aver con 
elio dilatato ben addentro il proprio [a Città di 
Todi , ne' Secoli badi affai potente ; per la qual 
cofa Tono accadute fra i due popoli delle zaffe 
fan?uinofc . 

Conta fra dentro e fuori diciotto Chiefe , 
eomprefo due Badie in Commenda , tre Parroc- 
chie , due Mona (ieri di Monache , quatro Con- 
ienti di Regolari , un Olpcdalo , e otto Con- 
lontano un altro Spedale aliai rinomato per ■ 
leproii , al quale tralporrar fi potevano inoltre 
tutti pli infetti di quello morbo dalie circonvi- 
cine Città di Amelia , di Narni , di Terni , 
di Rieti , di Orte e Terra-Arnolfa ; il qual 
Qfpitale è ora unito a quello defili efpofli di 
Marni , benché di Tu f patronato della Comunità 
di Sanguinine. Vi fono inoltre nel Territorio di 
Sangeminc due Fonti medicinali , detta una di 
effe Mqua acrtefa . 

Poco l'opra a Sangeroine a Settentrione di 
quella in una eminenza circa un miglio dinan- 
te , alle radici d;' mentovati monti , fi oiTer- 
vano le rovine della detta Città di Carlbli . Vi 
fi vede ancora un arco grande di grolle pietre 
di Travertino , e di mcraviglìofa firiitrura , 
che fi giudica dagli Antiquari un Arco trionfa- 
le innaliaco ad onore dell' Imperadore Traiano, 
clfcndoli ritrovate tra le commettitore delle 
pietre alcune monete del detto Imperadore . Vi 
fi fcotgc pure una porzione dell'Anfiteatro, al- 
cuni rimaiiiv.li de' pi;!-h; :ci Bagni , di Acquedot- 
ti , Bali , Colonne, Capitelli, ed altri pezzi di 
fabbriche , e Itanze , oltre molte Iscrizioni , 
ed altri pregevoli monumenti deli' antica fua 
grandezza. Ne fanno menzione Cornelio Taci- 
to , Stianone, Tolomeo, ed altri Autori si an- 
tichi come moderni ; e li la che il fuo primo 
Velcovo iti S. Pre-colo, che fu Martire in Tcr- 
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hjf.ljy.J/ifcfc ni verfo il principio del terzo Secolo , e che 
ebbe per fuccelfore San Volufiano luo Difce- 

Pìll oltre dalla parte d' Oriente , nel dirupo 
del mante , e in fico adii malagevole vi è la 
Terra di Cefi, che ha una Collegiata , un Con- 
vento di Minori Conventuali , un Monaiiero 
di Monache , ed una Parrocchia annefla alla 
Collegiata. 

Portarla , luogo piccolo , e difabitato , po- 
flo anch' elfo alle radici dei detti monti in fi- 
co fcolcelo . E' fendo della Famìglia Cefi Ro- 
mana , ed oltre un Moniflero di Monache nu- 
merare , e un Convento di Cappuccini, ha una 
Parrocchia . 

■Acnu&lparte , Terra con titolo di Ducato della 
nobiliflìma Famìglia Cefi , contiene una Colle- 
giata con Parrocchia , e un Convento di Rego- 
lari Conventuali . 

Quadrelli , e Configli fon piccoli luoghi del 
Contado di Todi , eomprelì anticamente , cogli 
antidetti , nel Territorio dì Cartoli ; come pure 
Macerino , Itfejfenano , Firenzuola , Forzano , e 
Io Scoppio, polli tra' monti Arnolfi , fono anch' 
cllì di poco conio. 

Stroncone , Terra conlìderabile della Diocefi. 
di Narni , iituata nel declivio di un monte , 
cui fovraita I' Oriente , e diftanre dalla Club 
di Terni , e dal Fiume Nera quattro miglia in- 
circa . Di quella Tona fi ritrovano memorie 
nella Cronaca del Monaiiero di Fatfa fin dall' 
vmdecimo Secolo ; ma ci fono molti probabili 
fondamenti per crederla fondata molti fccoli pri- 
ma . E' ripolli (opra una deliziola ed amena 
collina , e gode d' un' aria pura e falubre : è 
circondata di forti mura ; ed è popolata di due 
mila c cinquecento anime incirca . Il fuo Ter- 
ritorio fi fiendo parte in altìflìmi monti, tram- 
m.-zzati. però da dilettevoli pianure , abbondan- 
ti di pal'roli , fieni , grani , caffagne , avola- 
rie , ed erbe medicinali molto ricercate da'Bo- 
tanici ; e parte in vaghe colline , fertiliffime 
di dolci uve , ulivi , fichi , e altri frutti A' 
ogni genere; e due miclia incirca difìante vici- 
no al Convento d'i San Simeone de' Padri Mi- 
nori Olfervanti v'fc una Fonte d' Acqua Mine- 
rale detta dell' Oro , a motivo di alcuni fegni 
di quello metallo che in ella fi oilervano , la 
quale è fiata fperimentata aliai utile per molta 
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Pug.lSS- tm.t. infermità. Della Tua ameniti , e fertilità pui 
leggerli la deferitone che ne fa il Pontefice Pio 
II. nel decimo Libro de' fuoi Commentari ■ 

Ha quefta Terra due intigni Collegiate con 
cura i' anime , ciafeuna delle quali è uffisiara 
da un buon numero di Canonici , e da efem- 
plariflìmo Clero . Vi fono pure due Conventi 
di Francefcani Offetvanti > 1' uno de' quali fa 
dallo Aedo San Francefco fondato , e l* altro 
era anticamente abitato da' Monaci di San be- 
nedetto ; un Monaftero di Orfoline ; quattro 
di Terziarie; e molte altre Chiefe nel fuo Ter- 
ritorio, tutte affai ben cuftodite con molta de- 
cenza, oltre alcuni Ofpitali, un Monte di pie- 
tà, ed altri Luoghi pii. 

Il fuo Magiftrato h eompoflo di un Governa- 
tore , e cinque Priori , che vedono Cappa pavo- 
nazza foderata di Ermclino rollo. Venivano un 
tempo chi.imatì Confoli , indi Difenfori , e fi- 
nalmente Priori . Fu quefta Tetra femprc fug- 
getta al temporale Dominio de* Sommi Pontefi- 
ci ; da' quali fu annoverata fin da' tempi di 
Gregorio IX. tra que* luoghi che formano ti pa- 
trimonio della Santa Sede i! che fu conferma* 
lo da molti altri Sommi Pontefici fuccclfori det 
luddetto . Quindi a nome di ella viene retta 
dal mentovato Governatore che le vieti dettina- 
to, e che talvolta fu anche un Cardinale . Ha 
prodotto quella Terra molti uomini celebri per 
Santità, e per Dottrina , fra quali il gloriofo 
Martire S. Ottone de' Minori Ollervanti . 
ftg.iS6.Sn-l A> Cafcatt del Marmare . Aggiungati .• Erano cir- 
ca due mille anni che fi aveva folto gli occhi 
quefla caduta delle MarmOre predò la Città di 
Terni , nella quale il fiume Velino precipita da 
enorme altezza le fue acque nel fiume Nera ; 
ed or finalmente il dotto ed erudito Moniignor 
Francefco Carrata la fece incidere in lame , e 
l'ha illufiraca con una Diffcrtazione pubblicata 
in Roma l'anno corrente . 
fi- ijt Ifa.ij. Collefàtpeti . Correggali: Cotltftt'polì ; ed aggiun- 
gali . Può dirfi quella Terra una delie princi- 
pali , e più nobili della Provincia dell'Umbria, 
ed e pofta fra le Città di Terni e Narni , alla 
cui Dioccli appartiene , poco lungi dalla Stra- 
da Flaminia . Vuoili edificata da Publio Cor- 
nelio Scipione detto 1' Africano circa I* anno 
JJ4. di Roma , e 197. prima dell' Eia CriHia- 
na . Neil' amena collina l'opra la quale è li tue 
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P*g.t56. Hn.17. la , travi anche piima di Scipione un Cartello, 
nominato la Rocca , c ne ritiene anche di pre- 
fente il nome. E' circondata di forti mura, ed 
e popolata di circa 1500, anime . Ha due inli- 
gni Collegiate , 1' una detta di S. Niccolò, l* 
altra di Santa Maria Maggiore , ciafeuna delie 
quali ha otto Canonici fregiati di Rocchetto , 
e MoEzetta ; un Moniflero di Rcligiofe Ago- 
ftinìane , un Convento aiTai ricco di Frati del 
terzo Ordine di San Francefco , dove lì cele- 
bra il Capitolo Provinciale ; quattro Confrater- 
nite ; un Monte di pietà , e quattro frumen- 
tarj . Vi fono fuori della Terra altre otto Chie- 
fe , tra le quali è molto ragguardevole quella 
di San Stefano, in cui vi fono molte Intenzio- 
ni Gotiche, ed e prefentemente Commenda de* 
Cavalieri di San Stefano . 

Fu quella Terra Tempre reggetta all'immedia- 
to dominio de' Sommi Pontefici , i quali vi 
fpcdivanD al governo un Vicario . Niccolò V. 
però le concedette il diritto di eleggerli un Go- 
vernatore col titolo di Padella ; il che le ven- 
ne confermato da altri Pontefici , e fingolar- 
mente da Pio IV. l'anno ijfi^. , nel quale aven- 
do efla abortito in cireoflanze di grave bifogno 
alla Santa Sede dodici mila ottocento Scudi, le 
venne riconfermato il mentovato diritto , ed 
accordata al Podeftà I' autorità di condannar an- 
che alla morte i rei , indipendentemente da 
ogn' altro Giudice , c per mero ricorfo ad un 
Chierico di Camera prò tempore foprantendente . 
Il Magistrato e compolto d' un Gonfaloniere , il 
quale ha I' ufo del Rubbonc , e di tre Priori 
che vedono di panno turchino, foderato di Er- 
miiino rollò ; e nelle folennità deve ufeire in 
abito Senatorio con fafeia d* oro , e fiocco pur 
d* oro al Cappello . Niccolò V. accordò con if- 
pecial Privilegio la Nobiltà gcnerofa aque'dell 1 
Ordine de' Gonfalonieri . 

Il Ino Territorio eh' è parte in pianura , e 
patte in Colline, e fertile di grano, uva, legu- 
mi, frutta, ulivi, canape ee. Ha molte forgen- 
ti, alcune delle quali minerali , utiliflìmc a di- 
vele infermità , 

Fiorirono in quella Terra molti uomini illu- 
flti per Santità , per Dottrina , e per Digni-, 
t'a , tra i quali il Beato Benineafa Rapacelo! i , 
la Beata Lodovica Albertoni , il Martire Fra 
Pietro Saracini , il Cardinale Giacomo Tebaldo 
creata 
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Pas.isS.lia.ij. creata da Califfo III. , ed il Ordinile Piah- 
cefco-Angelo Rapaccioli creato da Urbano Vili. 

SABINA. 

/>«. ij 7 . JinX Tarfa. Corredai; : Farfa . 

M£. 1J7. /(b.ij. Pio di Luco . Corredali: Pie di Luco ; ed av- 
vertali , che quello Borso , ed il fogliente d' 
Otricoli , ed anco Calvi pofto tra i piccoli luoghi 
annoverali al numero 4. appartengono alla Pro- 
vincia dell'Umbria. 

rag. ij8. lia.g. piatita . (lucilo antico Caftello , ora detto S. 

Vafiit , è polio fulla ViaNoroerrtana , dodici mi- 
glia lontano da Roma . Dal nome eh' ebbe un 
tempo di Fìculetr vuolfi che prefo abbia la de- 
nominazione l'Ane Figulina, ridila quale fiefer- 
citavano con multo merito i tuoi abitanti. 

fag. Jj8./(fl. 13. Stroncone. Si cancelli , ellcndo una Terra cam- 
prefa nella Dioceli di Naroi , ed avenfo noi di 
ella parlato a catte 89. di quello Volume di 
Giunte . 

ptt i;8 tin-iS. Namenlum . Correggali; Namentum. 
pie. Un to, in poca diflansa da Magliano. sl£E>>ing-'fi : Di 
quefla Citta non reliano oggidì che i' antica 
Chiefa Cattedrale, ed un Convento feaarato de' 
Padri della Mercede. I! rimanente, ch'era l'an- 
tica Città di Foro Nuovo e tutta difìrutta , e 
non fo ne veggono che le veliigia. 

Quella Provincia per altro della Sabina va più 
guittamente divi la in tre parti, j.Nel Vefcova- 
do di S:.bìna , che forma la Sabina pron'iamentc 
detta. ». Nella Badia di Farfa . j. Nel Vefco- 
vado di Rieti . - 

1. Al Velcovado di Salina appartengono cin- 
quaniadoe luoghi fra Terre, e Callelli, che tut- 
ti uniti inflette godono I* immemorabile Privi- 
legio di formate , o d' ellcre conftdcrati come 
una fola Citta: il qual Privilegio fu conferma- 
to per ienrenza del Cardinal S. Croce, ed indi 
per Breve di P,;pa Leone X. I principali fra que- 
lli luoghi fono: 

Migliano, Città già deferitta , 

Monte Bona , che fu antico luogo di delizie di 
Marco Agrippa per l'aria perfetta che ivi fi go- 
de, ove tuttava fi fcor=ono le vedìgia del fuo 
palazao, e delle Terme, vicino alle quali vi e 
l'antica Chiela di S. Pietro , fabbrica de' primi 
frcoIi della Chiera . 

Tarano, anticamente Cittì) a' tempi di Pli- 
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Ptfg.ijB. lin.io. nio detta Tarino ; Ora Terra femplicemenrc , 
ma nobile, e ài dcliziofo al'petto , nella quale 
per diporto fi trattennero i palimi (ccoli alcuni 
Sommi Pontefici , c fra gli altri Bonifacio IX. , 
come fi ha da diverti Brevi, e Bulle legnaie in 
Tarano . 

Vacane , Caiìello che ha prefo il nome dell' 
antico Tempio della Dea Vacui», del quale fi 
knrgono ancora le vcfiìgia . Vicino ad elio Ca- 
flello feorrono le acque del limpidi (fimo fonte 
Biandufio Iodato da Orazio. 

Montajola , c Torri fono due buone Terre . la 
prima duiL- quali è nel fìto , ov'era l'antica Cit- 
ta di Laureato . 

Colie Vecchio, refidenza de! Prelato Governa- 
tor Generale di tutta la Provincia. 

Cantalupo , Hoeantica , Poggio Nativo , Scan- 
drif.Ua , Monte Libretti ec. Éon luoghi piccoli. 

Vejcovio . di cui j'e già detto . 

II. L* Abbadia di Far/a , che reità in mezzo 
alla Diocelì di Sabina , confitte in dicci Terre, 

Far/a che d'a il nome a quella Badia , tidot- 
. ta in Commenda , che fuol darli ad un Cardi- 
naie , piccolo luogo conliflcnie nel Monaftero 
Imperiale de' Monaci Benedettini , celebre* per 
1' antico tuo Archivio . Ha un gran numero 
di botteghe infervienti a' Mercatanti , che vi 
concorrono n^e due rinomate Fiere , l' una 
dell, quali principia la Domenica in A Ibis , e 
1' altra il giorno 8. Settembre , le quali dura- 
no amendue otto giorni. 

Poggio Mirteto, relidenra del Governatore del- 
la Badia. Mantepoli , Biechi gnano , Monte-Santa- 
Maria , Salifano , Cajleinuovo , Toffii , Poggio 
Sa» Lorenzo , e Fara , tutte Tetre furlìeientc- 
roente popolate . 

III. La Diocelì di Hieti comprende le Terre 
di Monteleone, Monte San Giovanni, Cerchiata, 
Griccio, Coti gli ano , ed altri molti piccioli luo- 
ghi contigui alla Dincefì di Sabina . Il rimanen- 
te poi della Diocelì di Rieti s' offende nella 
Provincia dell* Abruzzo frettante al Regno di 
Napoli. 

*„. t,« ì;„ t-, appartenente alla Famiglia Cingi . Corregga/!: ap- 
pag. i; 9 . tm,\%. £ ameaM a , la Camm Pon[ificia . 
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PATRIMONIO DI S. PIETRO. 

ftg.i6i.Iin.ult. onde abbondano le dette acqne. Aggiunga/i : 

Alle Città , e Terre confiderabili di quella 
Provincia del Patrimonio di S. Pietro fi deve 
aggiiigncre la Terra di S. Lorenzo, luogo nuo- 
vo, fatto edificare con paterno provedimento a 
comodo di quegli abitanti de! Regnante Sommo 
Pontefice Pio VI. l'opra un beo concettato dife- 
gno in Tito falubre . 

pax-isfi. Un. i^. ,1 quale ne rientrò nel pofleffo. Aggiunga/i. 

TI fuddetto ottimo Pontefice Clemente XIII., 
la cai memoria vivrà Tempre immortale ne' Fa- 
lli della Chiefa Cattolica, per la lingolate fu a 
pietà , e per tante teftimoniame pubbliche da 
elfo date del grande fao Zelo ardentiffimo per 1' 
eterna falutc di Tutto il popolo Criltiano , per 
la quale non rifparmiò nè penficri , ne fatiche , 
né attenzione, non (blamente promulgando fe- 
condochè le eircoflanne il richiedevano le più 
provide leggi l'aiutati ; ma impiegando ancora af- 
fa: confiderabili fomme di danaro e nel foccor- 
rere l'Iodigenua de" poveri , e nel tutelare il 
■ candor delle Vergini, e nel riparare alla man- 

canza de* viveri ne* tempi delle maggiori angu- 
ille, e in mille altre corali opere , che a tutto 
il mondo rendetti»» palel'c la grande carità on- 
de ardeva veraeetjfeMe il di lui cuore verlb di 
1 tutti, me ri ter ebbène he noi qui gli faceflìmo un 
lungo Elogio. Ma poiché fnpera certamente le 
noftfe forze il fommo merito di lui , e troppo 
lunga cofa farebbe il falò accennate le gloriole 
lue K elia , ci contenteremo d' indicarne (ol tanto- 
alcune a lolo fine di teiìimoniare al pubblico la 
giurìa venerazione che proferiamo al gloriofo 
nome di lui . AI fuo Apoflolico impegno per 
f erba re intatta la fanti tà dei Dogmi della Chie- 
la di Dio, e della Morale di Gesù Criflo , da- 
mo obbligati e della riprovazione data al Con- 
ciliabolo d'Utrecht adunaiolinel Settembre 1765. 
e della proferitone di tanti libti contrari alla 
Domina Cattolica . A lempre maggior gloria 
del Nome Criltiano abbiam veduto fatto il fuo 
Pontificato condotte al loro fine fei Caufe per 
la Santificaaione de* Santi Giovanni Canzio , 
Giufeppe Calaflanzio , Giuseppe da Copertine , 
Girolamo Miani , Serafino da Afcoli , e Giovan- 
na Francelca Premioi dì Chantal ; oltre la rclc- 
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fèl.ttS- lìn. ja. bre Caufa della Beat ificaz ione del grande Vefco- 
vo di Padova Gregorio Bdrbarigo fuo predeccllor» 
in quel Vefcovado , le cui Virtù fepps cosi be- 
ne imitate . Tra gli argomenti poi del di lui 
affetto paterno e della grande confìderazione in 
cui tenne ì Sovrani meritano d' efleie ricordati 
ed il titolo di ^foftolica onde volle ornata la 
Regnante Imperatrice Regina, co'di Lei fuccef- 
fo:i net Regno d'Ungheria ,■ e il Regnante Sta- 
nislao da elio prima di tutti riconofeiuto Re di 
Polonia; e il pregevole onore della Rola d' oro 
mandata in dono alla Repubblica di Venezia ; 
ed il porto accordato ai Luceteli tra gli Avvo- 
cati Confifloriali , Tutto intefo poi a' maggiori 
vantaggi dello Stato Pontificio , ed al maggior 
decoro della Citta di Roma non può ridirli quan- 
te utili cote abbia ordinate , e con grande tua 
gloria «legnile. Ne rendono ben chiare reHìma- 
nianze il Porto d'Ancona di nuove fortificazio- 
ni munito; la Città di Sinìgaglìa ampliata ; il 
Porto di Civita Vecchia fortificato, e l' ingrefìo 
delle navi ad elio renduto più facile; promollo 
il difeccamento delle paludi Pontine ; renduta 
più lìcura la navigazione del Tevere col farne 
ri purgare il letto, e fortificare gli argini ; am- 
pliato d'un nuovo fianco il palazzo Quirinale ; 
provveduti di nuovi ferbatoi i pubblici depofiti 
de granì con indieìbi! di ['pendio ; aumenterò il 
Muieo Capitolino co' celebri monumenti della 
Villa Adriana; accrefeiura d'una danza la Bi- 
blioteca Vaticana ; c diverfe altre imprime beo 
degne d'un s\ grande Pontefice. 
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GIUNTE, E CORREZIONI 

al Tomo XXIV. 



NELLA DESCRIZIONE DEL GRAN 
DUCATO DI TOSCANA. 



fa;- 40. lin.it. v' e una meridiana fatta da Ignazio Danti ; Cor- 
'(%£»{• , ed aggiunga/i : vi fr.no n Ila facciala dì 
ella 1 dui' celebri Strumenti Agronomici ton- 
dotii alla ps 1 fez ione dal tinom.no Fr. Ignazio 
D.inii Domenicane, Coirrografo di Colino I. de" 
Medici ; l'uno de' quali lituani fopra la porti 
laterale dalla parti- d'Occidente letve a conn- 
feere il prccilo punto del Mezzodì , e degli E- 
quinozj, e l'altro legna in una gran ladra qua- 
drata di marmo i gradi e minuti dell;: quotidia- 
na declinazione fo];ire , i Solftizj, gli Equinozi, 
le ore di qualfivoglia genere , ed altre cofe che 
porta feco la Scienza Altronomica. La detta 
facciata di quella Chiefa fu riflaurata 1' anno 
proffimameflte p» flato 1778. e con quella occa- 
iione furono rimedi i due fuddetti Strumenti 
Aftronofrilci ; una elatta 1- dotta deferitone de* 
quali fu pubblicata ultimamente in Firenze dal 
benemerito P. Fr. Vincenzo Finekhi. 

fog. 99. Uin.M. Tra Particola J. e l'jlrticato 4. fi col/echi il fc- 
guentt* 

Caflrùcaro, Terra aliai illufire fui Fiume Mon- 
tone, cinque miglia Copra Forlì con amichili!» 
ma Rocca e per natura , e per arte m folte , 
ch^ fu un tempo tenuta per i n efp 11 g nabli c , ora 
per altro quali affatto diroccata, fu già uno de* 
Feudi di Berengario , prima che cntraile in poi- 
iblìò del Ducato del Friuli , e prendellc la Co- 
rona Imperiale. Ehbc lungo tempo i funi parti- 
colari Conti, ma fu poi tirannicamente occupa- 
to dagli OrdJaffi Signori di Forlì , ai quali fu 
L-vato nel 1359. dal Cardinal Egidio Legato 
Apnftolico . Fu pofcìadal Papa venduto nelijtf^ 
per undicimila fiorini d'oro ai Fiorentini ; ma 
non 
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P'S-99- &*».«• non ne poterono ottenere il pOHcflo che nel 
140;. , sborfando duemila Ducali al Cartellano 
Tommafo da Campo Fregolo Geiiovcfe . Nel tao 
Tctritorio, che lì Rende cinque miglia in lun- 
ghezza, divifo in otto Parrocchie , e che pro- 
duce quanto 1! neceflario al vitto, ed oltracciò 
Anaci , Zafferano , e Seta , fu dal Daea Co fimo 
Medici fabbricata la Terra già deferì tra del So- 
le, meizo miglio lontano, trafportando colà i 
Tribunali, ed il ricchiflìmo Areipretato eh' era 
fuor della Terra, laiciata una congrua pel man- 
tenimento d'un altro Arciprete nella Chiefa di 
S. Niccolò : e la pubblica Rapprefenianza fa tut- 
to un corpo con quelli della Terra del Sole , 
non avendo quella di (tinto Territorio. E' popo- 
lato Caflrocaro di fopra mille abitanti, ed oltre 
varie Confraternite Laicali, e lo Spedale di San- 
ta Maria , v' ha un Convento abbalìanza ricco 
di Frati Conventuali, f Mercati poi che vi fi 
fanno ogni Martedì fono di grande concorfo , fa- 
cendovi»' molte previsioni per la Capitale di 
t'irena e . 
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GIUNTE, E CORREZIONI 

a l Tomo XXV. 



NELLA DESCRIZIONE DEI REGNI 
DELLE DUE SICILIE. 
REGNO DI NAPOLI. 
Introduzione. 

Peg.n. Un.ì& §. la. JiUa deferitone dell' Ordine Cavallerefco' 
di S. Gennaro aggiunga/: . Un Cavaliere di San 
Gennaro in abito Conventuale è veflito nel mo- 
do Cegoente. Il Giiiflacuorc alla Frantele dev" 
edere di tela, o fia G/a/ir d'Argento tutto gal- 
lonato d'oro lulle cuciture j ma Culle tafebe, e 
manopole, di Amucr chctmilì. La fottovelte fe 
pur chermifi , gucrnita dello Aedo gallone' della 
larghezza di tre dita. I Calzoni limili al giufla- 
cuore con cinturini, e bottoni d'oro. 11 Cintu- 
rone della fpada è chermifi , tutto ricamato a 
Gìgli d'oro fiaccali ; c quello fi porta Copra la 
fottovefle. Le calzette fon rolTe, le (carpe col 
racco rodo, ed il Cappello guermto di patito di 
Spagna d'oro, C ornato di piuma fofia. 11 Man- 
to , o ila la Cappa-Magna è tutta d'Amuer eber- 
mifi , ricamata da capo a piedi di Gigli d' oro 
rutti fiaccati , e foderati di Rafo bianco teffuto 
a foggia di pelle di Ermellino . Porta al collo' 
ima Collana d'oro cella Croce , o lia Ordine che 
cade fui petto. 

pag, 37, ii 11.30. Jiìla detenzione dell'Ordine CavallerejcO dì San 
Giorgio , agtiungafi. L'origine dell'Ordine di Sart 
Gior 3 io CÒHantinìano per edere aliai rimota ha 
dato a molti eruditi grande argomento di Stori- 
che oflervaiioni . Sembra però che ii P. Onorato- 
di S. Maria Carmelitano Scalzo , rellc fue Dif- 
fertazioni Storico Critiche- {opta la Cavalieri.) an- 
tica 
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57. //'n.jì)i ilca e modèrna > eoa una dìflinzionc affai giudi- 
ziofa , abbia polio il prefente argomento ne! ve- 
ro fi Rema 1 Confiderà egli queir Ordine in due 
afpctti, in quello cioè di Cavalleria onoraria , 
E in quello di Relìgion militare . Con tale diflin- 
vone flabilifce che l'Ordine Cofhntmiano prefo 
nell'afpetto di Cavalleria onoraria non può effe- 
re defraudato dalla gloria d'ellere flato intlitui- 
10 dall'Imperador Collant ino il Grande dopo la 
memoranda apparizione della Santa Croce: con- 
liderato poi come Religion militare , conviene 
col P. Helliot, cflcrC flato P Imperadore lfacco 
Angelo , difeendence dal Grande Cofìantino , 
quegli che riduffe quell'Ordine a vera Religion 
militare fin dall'anno 1191:. alternandogli la Re- 
gola di S. Bafilio, dichiarandone Gran MaefW i 
fucceffori Primogeniti doila fua Imperiai Diicet^ 
denza , cltendendone gli Statuti, ordinando la 
qualità degli abiti , e !a forma della Croce di 
Smalto rollo, nelle quattro eflrcmità della quale 
fono impreffe le quattro lettere I. H. S. V. al* 
lufìve alle voci: In Hoc Sigao Vince:, udite dal 
Gran Coflantino nella furriferjta apparizione - 
Uopo il corfo di più età, e d'inlinìte vicende , 
emendo il Principe Angelo Gomneno uno degli 
ultimi iuperfliti del fuddetto Imperatore lfacco 
Angelo, pensò di rinunziare al grado , e alle 
prerogative di Gran Maeflro di quell'Ordine: a 
Francefco I. Duca di Parma, c a' di lui difoen- 
centi : e l'Atto di quella Rinunzia fu rogato in 
Venezia l'anno 1697. avvaloratoti un Re^io Im- 
periale Diploma dell' Imperadore Leopoldo nel 
1699. , e munito d'un Breve Apoflolico d'Inno- 
cenzo XII. l'anno medefimo. 

Fin dal giorno in cui il novello Gran Maeflro 
francefco I. prefe il poffeffo di quella Dignità 
fuprema dell'Ordine , aflepnò ad elio con amplif- 
fìma donazione il magnifico Tempio di S. filaria 
('ella Steccata in Parma con tutti i benefizj , e 
Padronali della Sereni (lima Cafa Farnefe , e 
con tutte le annue rendite , e (acri arredi , di- 
chiarandola per prima Sede Conventuale dell' 
Ordine; inOitul varie Commende , ed ere li e la 
Dignità Prelatizia di Gran Priore dell' Ordine 
cnll'approvazione dgl Pontefice Clemente XI- 
dal quale con Bolla de' 15. Giugno 1718. fu con- 
fermalo quanto dal SeremfCw) Gran Maellroera 
flato operato a benefizio dell'Ordine, ed accor- 
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P'g ìl- (W.JO. dato al nuovo Gian Priore tutte le i nfegne Pre- 
lamie. 

Eflinta l.i linea mafcolina d.-Ila SereTÌilìma Ca- 
ra FarnéTe, e rimatiane unica fupcrlliic la Resina 
delle Spagne Elilabetta Farnefe , fece ducila una 
folcnne eefTione dell.. Digmr'a di Gran Maeftroal 
dì lei Figlio Cirio IH- di Borbone, che prima 
di palTare alla Corona delle Spagne rìnunziolla 
si di lui Figlio Fetdinando IV. di prelenti: Mo- 
narca del'e due Sicilie. Quello be neri cent' Aimo 
Principe fino da' tuoi più verdi anni fece fperi- 
mentarc all'Ordine Coltantiniann gli effetti della 
fua Reale munificenza ; Piciocchi oltre aver 
confermati tutti i Privile.*,! ad erto ordine con- 
ceduti dai Gian Maeflri di lui Antecedati , gli 
Ottenne ancora dal Pontefice Clemente XIII. di 
gl. mem. un Breve l'anno , col quale fono 

ratificali tutti quelli che fonogli fiati accordaci 
dagli altri Pontefici. Per eiprefiò comando poi 
dei niedefimo Regnante Gran Micfìro fono flati 
pubblicati in Napoli l'anno 1770. gli Statuti eie 
Regole dell Ordine , compilati un tempo , ma 
non mai fatti imprimere dal predetto Francelco 
I., iiggiugnendovi di propria. Reale autorità al- 
cune nuove codimi ioni ; e tutte a maggior de- 
coro dell'Ordine, Angolarmente ri (petto alle pro- 
ve di Nobiltà che deve fare ogni Cavalier di 
Giuflizia . In vigore delle Cofliruzioni fuddecte 
fono obbligati i Cavalieri dell'Ordinò a fac ulo 
dell'uniforme giornaliero , che dev'cHere di color 
b!ò c elette, con moftre bianche ; e nelle pubbli- 
che fungioni devono veline l'Abito Capitolare 
che conlìfìe in un Manto di color celelìe , con 
fottorefle bianca, e con bertetta di color pari- 
li teftimonio pe*ò più indelebile della prcdile- 
aione con cui dal Regnante Gran Macltto vieti 
riguardato quell'Ordine, fi È la graziola dona- 
zione fattagli della Chiefa di S. Francefco Sa- 
verio, ch'era dela fopptclla Compagnia di Ge- 
sù,- avendola denominata la Chiefa di S. Ferdi- 
nando, ed avendo deflinata la contigua cala per 
ulo dcil'Arcliivio , e dei vai] Uffizi dell' Ordi- 
ne. Ed affinchè anco in Napoli vi lolle una Ec- 
deliaRica Dignità, che vegiialTe fopra il Clero 
dell'Ordine fieno , inlticui la Dignità Prelatizia 
di Gran Priore , e ad erta promoiie Monfignor 
Areivel'covo Dun Niccola Caracciolo, Cavalicte 
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Vg.fy ftn.jo. di Gran Croce ,- trapalato il quale fu conferita 
a! l'Eminenti (fimo Cardinale Arclvefcovo di Na- 
poli Don Serafino Fìlingeri, al quale pur diede 
le Commende di S, Antonio, e di Santa Maria 

pag. 40. A'tj.iji -Al t- t6. dove fi parla de Tribunali di Napoli 
fi aggiunga quanta jegue , dopo le parole : ed il 
Tribunale delle cole tic cieli a [he he . 

In tempo de' Viceré vi era il Configlio detto 
Collaterale , i cui membri appellavano Reggenti, 
che lo affiltevano nei governo , e giudicavano 
. anco le Caule Legali portate a quella Corte Su- 
prema j cui era annefla la Regia Cancelleria , 
Avendo però il Regno riacquirtaio il oroprio So- 
vrano , il Re Carlo aboli quello Confìglio , ed 
inllituì il Configtio di Slato , in cui (i trattano 
dinanzi al Monarca gli affari più rilevanti della 
Corona, e dove i quattro differenti Segretari di 
flato riterìfeono i Negozi fpettanti al ' loro ri- 
pariimento ; eflendo l'olito il primo di elfi . cioè il 
Segretario degli jtffari Efieri, e Co fa. Reale, det- 
to perciò il Primo Miatftro , edere d' ordinario 
uno de' Coniiglieri di Srato. Inflituì pure la 
Camera Reale , detta di S. Chiara , in cui li di- 
icuteflero le Caufe Legali per coromiflìone So- 
vrana, e la quale conlulratle nelle cole di mag- 
gior rilievo , reggelic nel tempo mede-fimo la 
Cancelleria di Corte, e deciddìe ancora le Cau- 
le tra il Fifco e i privati. Stabili inoltre il Tri- 
bunale del Commercio pel Trafficò del Regno : l 
e finalmente in virtù del Concordato fatto col- 
la S. Sede fu eretto in Napoli il Tribunale Mi- 
fio , comporlo di Prelati , e Miniflri per regolare 
le faccende delle Chiele Laicali. 

I. Tribunali poi della Vicaria refìarono nello 
Hello piede; e quelli fi dividono in tre . Il primo 
è il Sacro Regio Configlio di S. Chiara , che prende 
tinelt'anrica denominazione dalla infigne Chiefa 
di quello nome, ed è comporto di quattro Ruo- 
te lotto di un Prelidente che fiede in Trono, a 
cui net difendo, e nelle fuppliche li da il titolo 
di Sacra Reale Maefià , rapprefentandp 1* Augu- 
fta Periona del Sovrano. E' qtiefto il Tribunale 
lupremo del Regno, dove fi portano in ultimo 
prado tutte le Caufe Forenli , e dallecui fenren- 
ze non vi è appellasene . I luoi Decreti hanno 
foraa di legge , ed è perciò noto e riputato aitai 
i • anche di la da* monti . Avvertafi di non con- 

■ tendere quello Tribunale colla fopraddetta C*- 
G I mera. 
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P"S-^o. lm.tj. mera Reale, che ha lo fleffo nome di 5. Chiara , 
la qua:c cosi fi appella, perchè appunto è for- 
mala dal Prefidente i e da' Caporuuia del Sacra 
Confislio. Il Secondo Tribunale della Vicaria è 
la H.egÌa Camera dilla Summaria , folto un Luo- 
gotenente , che giudica pure in ultima inlianza 
ie Caufe delle Uoiverlità, e Feudi del Regno , 
ed amminilìra le finanze, ofìa l'azienda del Rea- 
le Patrimonio . li Tetzo Tribunale è la Gran 
Corte della Pietri* propriamente detta fotto un 
Recente . Dividefi in Criminale , e Civile , ed 
ognuna fi fuddivide in due Ruote. Nelle Ruote 
Criminali pretk'dono come Capi due Configlieli 
del Sacro Con figlio , e vi fi trottano le Caufe 
Criminali anche di morte di tutto il Rtvno , 
paflandovi dalle Udienze Provinciali, che (l giu- 
dicano per lo più dalla Vicaria in ultimo grado . 
Nelle Ruote Civili poi fi rifolvono le Caufe Ci- 
vili che vi arrivano da tutte le Provincie; per 
la <jual co fa riguardati la Vicaria come il Tribu- 
nale Superiore a tutti gli altri del Regno ; ma 
da ella li appella al Sacro Confielio. 

Vi fono poi diverfe Giunte , fecondo la diver- 
fità degli affari , tra le quali (Jifiingueli la Giun- 
ta Confultiva del Rfsno di Sicilia , che tratta 
per Commiffione Sovrana gli affari di quel Tifo- 
la ; la Giunta di Stato fe' delitti d'inconfidenza ; 
e la Giunta Confultiua di Guerra , compofla di 
Miniftri militari, e Politici per trattare gli af- 
fari di Guerra, e dì Marina. I Mi ni 11 ri veflonn 
un abito talare ampio enn larghe maniche di le- 
ta di celor nero, con fopra un ferraiuolo dello 
flcflo colore; portano in capo una parrucca alla 
Dc;Sna , e tengono appefi fui petto la Goniglia . 
La Sottovefle chiamati Toga, e perciò fon detti 
anche Togati ■ 

Vi è poi in Napoli il tribunale della Nunzia- 
, tura che retto viene da Monfignor Nunzio Pon- 
tificio, come Legato Apoltolico , tenendoi fuoi 
Commiffarj in tutte le Dicceli del Regno , Gli 
Avvocati e Procuratoti chiamanti Paglietti, dal- 
la Paglietta che vedono conie un Collare alla 
francete fopra un'abito, e Cappctta di Abate. 
La forza militare per terra ec. 
ptg. 44. ft'B.19- checomretono alla Nobiltà delle piane. ^ggiun- 
gafi .- Ultimamente con nuova Prammatica del 
Re è (lata la Citta ripartita in XII. Quartieri, 
in ognuno de' quali deve alloggiare un Giudice 
della Gran Corre della Vicaria , che coll'afliften- 
Z3 
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fag-W- /(B.ig. za di quattro Avvocaci per eìafcuiio ve;linno di 
e ciocie al buon regolamento del proprio Quar- 
tiere , fotto la direzione de' due Configlieri Capi 
delle Ruote, e del Reggente. Deve perciò ogni 
Giudice tenere la Corda dinanzi alla ftia Cala 
affine* di punire fui facto chi porta armi proibi- 
re , e qualunque altro diliurbarore della pubblica 
quiete, portando le Caufe alla Vicaria., perchè 
lieno tratiare. Ad elfi pure gli Albergatori fono 
obbligati a render conio de' Forcflieri che arri- 
vano e partono dalla Citta ; ed ecco alia fine 
efeguico il canto utile progetto, che da qualche 
"tédipo fi andava etaminando. 
fe&.tf, lìn.ìT, delle Fanciulle, e dì Loreto. Aggiungali : 

Fra i luoghi di diporto prolTì'tii alla Città me- 
rita d'clfere nominata ia ftnJ Villa di Capodi- 
rr.onte , in diltansa di circa due miglia, dove fi 
rctpira un'aria molto Calabre. In un Calino di 
quella Villa la notte de'i. Mario dell'Anno 1776". 
il Regio Configgere D. Gennaro Pallante Capo 
di Ruota della Gran Corte della Vicaria , in qua- 
lità di Mini lire della Suprema Giunta di Stato, 
per la prima volta forprele, ed arredò una , cosi 
detta, Loigia di Frana Micani -, o fìa di Liberi 
Muratori tutti flranieri nell'atto che celebrava- 
no una delle loro Adunanze. 

PRINCIPATO ULTERIORE. 
pag. 73 /in.Ji. Dflff t'articolo ij. in cui termina la descrizione 
del Principato Ulteriore aggiungali . Di quella 
Provincia moltifìime erudire notizie ultimamen- 
te lono. (tate pubblicate , che fervono ad illu- 
flrar le antiche memorie di molti luoghi , cele- 
bri affli nelle Scorie Romane pce certi farti me- 
morabili avvenuti a que' 1 tempi. Il benemerito 
Aurore che fece al pubblico queflo vantaggio e 
il dottilììmo Signor Francefco Daniele, il quale 
da S. E. il Signor Conte di 'B'ilzeck già Inviato 
Ccfareo alla Real Corre diN ipoli, Cavaliere di 
gcandiffima erudizione e d'ottimo guffo fornito, 
fu incaricaro di i-laminare il vero fico di quella 
valle in cui forco i Confoli Pofiumio, eT.Ve. 
lurio offendo entrati inavvedutamente i Roma- 
ni, fenza poter più di colà ufeire , furono dai 
Sanniti obbligati tutti a pattare difarmati e mez- 
zo ignudi con eterno obbrobrio del nome lot 
fetto il Giogo: il qual fito fu poi chiamato le 
Forche Caudini dalla celebre Città di Canàio ivi 
vicina, che fu pofeia rovinata . Avendo egli 
! prefo l'impegno; lo efesui aliai nobil- 
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Pag.',9. Iin.il. mente nella bsiì'Opera intitolata : Le Forche C*U* 
dine iilufirate , lìampata in Calma l'anno prof* 
(imamente pattato 177B. , nella tinaie va egli 
(correndo tutta quella , e le confinanti Piovin- 
cie, fomminiflrando Tempre alla Sroria delle più 
celebri Citta e Luoghi dì erte molti utdiflimi 
lumi, che fervono tutti a condurlo al principal 
fine a cui tende l'opera fua . Giunto pertanto 
alla Maffcria delie Molliche, la quale eglifuppo- 
ne, pe' marmi infcritti ivi ritrovati , ellere quel- 
la Villa di Cocceio, ove fu alloggiato il Poeta 
Orazio , pana finalmente ad jtrpaia , che d.mo- 
flra edificata Tulle rovine AiCaudio; deducendo* 
io foprattutto dal barbaro poflsnor nomevippa* 
dima, quali ad Caudiam . Pone adunque Caudio 
atte falde di quell'aprico monte ebe domina la 
vicina ArfìS , che pur oggidì chiamali Cefi a 
Ciudi ai confini della Campania . Quivi afferi- 
fee d'aver trovato e fondamenti di antichi edi- 
fiij, e mura dirute , e travertini lavorati , e 
rottami d'acquedotti, ed altre limili cofe. Qui- 
vi dice che gli furono inoltrati idolctti , validi 
terra, ed altri antichi monumenti dillotrcrrati 3 
al che aggiugne le molte inferizioni quivi tro- 
vate , e riferite già dall'Olflenio , e da altri . 
Quivi pure oiìetva, che c'è un Villaggio detto 
ìorcbia, meridionale ad Arpitd, e al profumo 
Montitelo degli enervanti detto S. Maria del 
Giogo : nomi molto analoghi al fuo propófìto . 
Ora quella valle cinta da continuati monti , che 
ha due ingreffi, l'uno dal Sannio, I' altro dalla; 
Campania, per dove entrarono i già detti Con- 
foli Pollumio , e T. Vcturio lunga oltre due 
mie,lia, e larga più 0 meno , fecondochè li ap- 
prollìmano le montagne , e dt circuito fette , 
egli conchiude che fu appunto il teatro dove 
avvennero al Romano efcreito le nnre vicende, 
cotanto ignominìofe a quella famofa Nazione, e 
per le quali Tu quella Valle denominata le For- 
che Caudine. 

CAPITANATA. 
fag.ldt.lin.113. j[-wvtitafi , che Afroli aeri è Città piccola , come 
j»/ fi dice, ma neramente grande . 

ABRUZZO. 

Pi[. in.litt.i&. e da' Moderni in due Provincie. ertafi , che 

quella Geografica divilìone non eorrifponde alla 
divilione Politica; perciocché la parte occiden- 
tale dell'Abruzzo Citeriore , incominciando c"a 
Popoli , c comprendendo la Città di Sulmona , 
fin 
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P~tSAH.iin.i6. fin dove conlina colla Ter i a di Lavoro, dipen* 
de dal Tribunale dell'Aquila. 

f«£.uj- /('*. 14. Luoghi piccoli, e Baronali , ma di qualcte con- 
JìdetaliOne . Avvertafi , che tra quelli odinone 
noni sia un piccolo luogo, ma grande, limato 
3' confini della Contea di Molile . Ha titolo di 
Città; è popolati, e ricca fpecialmenrc per lo 
traffico de' calderai • E' unita al Velcovado di 
Trivento , ed appartiene al Principe di S. Buono. 

fAj.IIJ.tfa.ìi- Monafler» d'uomini. CorrcggaJÌ; 6. Monaflerj 

p'Z-llS.iiH. io. ^.ll'A'tUoia dì Ortona aggiunga/! qttanio [rgut . 

Quella Città . fin da primi tempi in cui fu fab- 
bricata ebbe lenza veruna mutazione loJìclio no- 
me d'Oriana, come fi ha da Plinio , e da 'altri 
antichi Scrittori , benché nell'Opera di Strabene, 
forfè per errore de'copilìi , fi trovi chiamata Or- 
to* , ed an»he Onbanium; e folo ne' tempi baffi 
le tu aggiunta la denominazione a Marc , per 
clTcre alle l'pondc dell'Adriatico. Crcdefi chclia 
Irata l'antica Sede de* F e rintani . Il fuo Veico- 
■ vado 11011 è già l'oggetto all' Arcìvcfcovado di 
Chieti , ma di libera collazione del Papa, ed è 
foltanto Suffragarlo di quel Metropolitano pur 
quello che fpetta a gravami n : lla giudicatura . 
Non fu unito al Vcfcovado di Campii , ma bensì 
quello fu a quello aggregato dopo di effe r lì Cam- 
pii l'ottrata da Teramo. Quella unione della fe- 
conda alla prima Sede accadde nel 1604. rotto il 
Pontificato di Clemente Vili. , e perciò il ino 
Vefcovo s'intitola .Epi/copui Oilsr.ienfis , &Cam- 
flenfu , slbbas , & Baro Tryilii ; godendo con 
quelli titoli anche il Feudo del TrcgHo , come 
Vefcovo di Ortona, nella cui Di.-celi efiffe. Eb- 
be fin da' tempi antichillimi quello Veleavadn 
la fua fondazione, come ne fa telìimonianza 1' 
Ughelli, il quale confetta u'i non lapere per quat 
motivo fia refiara quella Città priva per molto 
lungo tempo del proprio Vefcovo, che le fu poi 
redimito da S. P.o V. Nella fleila Città v'e un 
Monallero dì Monache Cilìercienli , e lei Con- 
venti di Regolari, oltre sii altri tre che for.o 
flati foppreffi. V'ba pure "un Seminario di Che- 
tici , che vi concorrono anche dalle altre Dio- 
cefi , in cui fiorifeono le Sciente, mtrcé la pa- 
terna cura dell'attuale vigilantiffìmo Prelato . 
Rifiede nella Citta di Ortona pet il Re un Mi- 
nillro che abita un palazzo fpcttantc al Re hi e- 
4elìmo , il quale fu principiato, fui modclin del 
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Tar.u6.liH.1Q. palazzo Famefe di Roma , nella piaiza ! n TÌfla 
del Porto , da Margherita d'Auftm , figlia natu- 
rale dell'Impelai) or Carlo V. quando eraGover- 
natrice dell' Abruzzo , e vi fondò accanto un 
Oratorio dedicato a S, Margherita Vergine , e 
Martire , fervito da due Capp.-llani perpetui . La 
detta Principerà mori in quefla Città , checché 
ne dicano altri meno efalti , i quali fcrivonocbe 
mori in Aquila. V'è pure un Governatore , un 
Giudice Regio, ed un Maftro Portolano di tutto 
il Littorale dell'Abruzzo , che ha in villa del 
mare l'abitazione del proprio uffizio. Ha il Tuo 
primo O-dinc diNubilta iegregatn dagli altri due 
ordini inferiori, i quali quantunque intervenni- 
tio oggi pure nelle pabbliche Seffioni , cialcuno 
nella propria banca , cedono però fempre i! pri- 
mo luogo all'Ordine de' Nobili, i quali curaro- 
no eie luti vamente le due primarie Cariche della 
Magillratura. 

* La fua popolazione fempre più va erefeendo , 
ed e molto più aumentata di quello che prima 
era , per conto ancora del domicìlio ebe in ella 
ilabililcono i foreilieri. Oltreccbe fu Patria di 
molti uomini Ululiti , tra' qnali fi rendette chia- 
ro nella riputa/ione nel conlielio, e nell'armi il 
famofo e potente Franeeleo Ricordi , come ne 
fanno fede le Storie; è memorabile poi ancora 
per efTer del numero di quelle che mandaror» 
Guerrieri nella ('pedi e ione lamofa di Terra Santa 
fotto Goffredo Buglione.- di che ci lafciò memo- 
ria anche il TaHò nel Canto primo della lua Ge- 
rusalemme Liberata. Salubre e dolce molto è L' 
aria che fpira in rutto (I fuo ampio Territorio , 
che abbonda affai d'ottimo vino ; a tal che un 
tempo nj provvedeva l'Arfenafc di Venezia ; c 
dappoirhe i Veneziani moltiplicaron le viti nella 
Teira Ferma , il vino di Orrona fi fpargein tur- 
to il Littorate della Dalmazia, ed altrove an- 
cora, oltre lo f pace in che fe ne fa per terra . 
In dilìania di circa tre miglia dalla Città a Sud- 
Oiieft , e propriamente nel cosi detto Feudo del- 
la ineàciima, in aperta campagna lì feorge anche 
da lungi un gran macigno di figura quadrata 
eguale in tutti i lati, ciaf torto de' quali ha cir- 
ca dieci palmi di larghezza , ed e alio quali il 
doppio , cretto {opra una picrìola e fìrerta vol- 
ta, detto volgarmente <i;guì la Pietra di More- 
cine , il quale vuolfi che iia (lato fatto innalza- 
re da Annibale, a foggia J'Altareeminente vift- 
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Un. 10, bile :i tutta l'Armata, rcr lagnficare agli Dei ne! 
fuo pallaggio che ivi lece andando nella Puglia. 
p*f. J17. il Colo Velcovo di Ortona. A\ggiungafi : La fua 

Diocelì è una delle più vafle del lìegno , ften- 
dendoli dall'Aterno al Tngno, ed abbracciando 
le due Diocelì di Ortona , e di Lanciano , che 
circonda. L'Areivelcovo ba titolo di Conte, per 
cui appcllaii .Arcbiepi jccrfits & Comes Tbtatinvt . 
Li maggior parte de' Velcovi dell* Abiuizo gli 
erano un tempo luffraganei . Nelli fua Metro- 
politana ii venera il corpo di S. Giullino , Cit- 
tadino, WTcovo, e Protettore della Citta. 
ftg. uj. lin-K. e fruttifero Territorio. Aggiunga/!: 

Poche miglia diicofla da Uncti è la Terra del- 
la Ripa dena di Chìeti , che appartiene al Prin- 
cipe di S. Buooo. 
p«.H7. Un. 14 Boccbianico } Borgo grofìb Baronale. Aggiunga/; : 
che appartiene al luddetto Principe di S. Buono . 
fu. 117. /«1. 17- di Prindrato Baronale. Aggiunga/i; 

Cafirt di Stngro frettante allo Hello Principe. 
S. Buono, Terra conliderabile, ebe dà la denomi- 
nazione alla Principerà Famigliadiqueito nome. 

La Guardia, detta pure Guardiag'tlc , di qua 
degli Appennini , Terra grande bella e popolata, 
con Chieia Collegiata, un Monafìero di Mona- 
the , ed alcuni Conventi di Frati , 

Caramanic* , Principato di Cala Aquino, a cui 
pure Ipecta Calali , e Falena. 
S. Valentina comprefo negli Stati Reali allodiali. 
Tocco , Manovella , e Atezza . Atezza e Terra 
grande e eulta di là da Lancrano , c dal Fiume 
Sangro, HaunaChiela che ba titolo di Abaiia , e 
più Conventi di Frati. Fa commercio di pelli con- 
ciata, edepoffedutadallaCafa Colonna di Roma. 

Pretara , Rapino ed Orfagna appartengono alla 
fterla Famiglia. Tra quelle Orfagna è terra gran- 
de iituata in una valla pianura dodici miglia al 
Sud-OueCt di Ortona. Raeeoglieli ivi quantità di 
neve-, di cui pruvede nella State una gran patte 
della Provincia. In diflanza d'un miglio incirca 
accanto ad una Selva c'è un Ritiro di Minori 
Offervanii, che vivono con grande efemplarità, 
e fervono di edificazione a chi paffa a vietarli. 

RoccaS. Giovanni verloil Mare diquà dalSangro, 
fpettaa'Padn dell'Oratorio di S. Filippo di Roma , 
i quali vi pofiedono ancora alcuni altri Feudi. 

S. Vito lui mare vicino ad Ortona , e Cajlcl- 
nuoTìO dentro Terra lono due luoghi che fpetta- 
110 al Principe di S. Buono. ' ^ 

fa*. 117. 
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Pag.117.iin.1i. patria del famofo Poeta Ovidio . jiggìungafi 1 
Pregiali perà molto più ancora per aver dato la 
nafcira al Sommo Pontefice Innocenzo VII. di 
■ Cafa Migliorati. 

A piò del Monte Morrone veddi la gran Ba- 
dia di S. Pietro Ceielhno , ehcllendo iì princi- 
pal Monafttro de'la Congregazione de'Celeftini , 
in cui (i celebrano ogni triennio i Comizj gene- 
rali , e panando per l'Ordinaria Relìdenza del 
Generale, viene per eccellenza appellata VAtci- 
badi». I Foreltieri concorrono con piacere a ve- 
derla, e vi Iorio ben accolti. E' vaiìa affai , e 
molto ricca ; e vi fono il Noviziato , e le 
Scuole. 

Nel Monte Maiella poi v'è un nitro Monade- 
ro con titolo di Abbasia, chiam.tto il Santuario 
di S. Spirilo, luogii (antilicatn dal ritiro dello 
Hello S. Pietro Cclcllino, in cui lì icorgf no an- 
cora le vcltigia delle lue penitenze; e però nel- 
la State vi è un concorlb continuo di gente che 
ivi palla a viiìtarlo per divozione. 

Di là da Sulmona poi tra le Terre di Rocca 
Vallt oleata , e Rotta Ha/o vi è il famofo Piano 
di cinque miglia, cosi detto perche fi (tende per 
iimil tratto' una pianura fhneheggiata da piccoli 
monti , che quanto è dcliziofa nella Srate , al- 
trettanto è molclìa nel Verno per le copiote nevi 
che accoglie , delle quali li formano da' venti 
Vortici tali, che fovente vi rollano miferaroen- 
te fepolti i palfeggieri ; effendo quella la Itrada 
ordinaria che fanno i Corrieri , e chiunque va 
.illa Capitale, e da elfa ritorna. 
pag.iii.lin. Ji. fopr.iggìunto dalla morte. -Aggiangafi : 

Sul Lago di Celano dilla parte di Nnrd-OiieR 
trovali divezzano, Terra grande e colta in amo* 
nifììma iituaEione. Appartiene alla Cala Colon- 
na d> Rnma; a cui pure fpeita l'altra Terra di 
Tagliacozzo . 

pag.i 19.lin.S- e luffraganeo dell' Arcivefcovo di Chìeti . Si 
cancelli. 

p'S- "9. Un. i. e 11. altri di Monache. JS*giunga[t : Nella Chie- 
fa della Bndia de' Celeflini ripoìano le o/la di S. 
Pietro Celeflino Fondatore dell'Ordine , e nella 
Cbicla degli OHervanci il corpo di S. Bernardi- 
no da Siena . 

p.i£.ìig. liH.9. Iono (late demolite, jlggtungafi : Ha però un 
forte e magnifico Caftelto dalla parte di Greco, 
rè vi Iono in Città altre fortificazioni ; ma il 
CafiellQ e ben muuito e preludiato. 
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Pag.iip. iin-li. S. Giufeppe da Leonella primo Martire . jfv- 
vertafi, che il detto Santo non fu già Martire, 
ma Confellore . 

JW.II9- /'»* Ì4- Capiftrano luogo piccolo. JLmxrtaf , che Capi- 
flrano il quale è comprefo nella Pròvincia dell' 
Aquila non è veramente un luogo molto grande , 
ma ha titolo di Città, ed è Capo de'Rcali Stati 
Medicei armeni agli Allodiali di S. M. , che vi 
tiene un Ammi ni Aratore di tutto lo Stato . Ha 
un forte Calìello molto ben fabbricato ; e vi li 
fa una buona pefea di troie. 

. no M- ^ u P ntlia d ^ celebre Giureconfuleo Luca di 
. *' ' Peana. Aggiunga fi: 

Loretto, Terra grande e ricca vicino a Penne 
con Gliela Collegiata , ed alcuni Conventi di 
Regolari. E' Principato di Cafa Afflitto. 

Mentono lui fiume Ornano che fi palla fopra 
un ponte di pietra. Appartiene alla Drocelì Aprun- 
tina . Ha Chiela Collegiata , ed alcuni Conventi 
di Regolari . 

tu in Un iS. >Atruiimft. Correggati: Jprutinut . 

«wm . fa ll fon0 com P refi * 6 ' T i' la »i ■ -*W**t*P : Nella 

pas-iti.im.il- fleflh p f0vinci3i „ ffaM , a p e f car3i „iia Inter- 
no in vicinanza di Chieti, da cui eilo firtme la 
fepaia vi è Pianella., divenuta oggidì Città di 
grazia con Chiefa che ha titolo di Abbadia di 
Regia Nomina , dopo di efferfi fottratta dalla 
DiOcefi di Penne. E' lungo b:n abitato, ed ha 
alcuni Conventi di Regolari. Appartiene ai Rca.- 
li Stati Allodiali . 

ftg.tti.lin.Mlt. e di maggior con fi derazione . Mgìangafi;^ 

E ola notabile che in quella Provincia dell 
Abruz7n clifie m a piccola Repubblica detta di 
Stnerica, fui confine -te' Contadi di Teramo , e 
dell'Aquila, che lì mantiene libera, e fi gover- 
na da ie (òtto la protezione del Regnante . Il 
luogo è piccoliffimn , comporlo di poche Fami- 
glie, che vìvono nello flato di Contadini . Tra 
quefli però lì elegge il Doge Capo della Repub- 
blica , (I quale lì folliene co' tuoi Privilegi . Ve- 
deli quella chiaramente legnata nella Carta To- 
pografica del Contado dell'Aquila formata per 
opeia del eh. Avvocato Carlo Fianchi , od in 
altte ancora . 

REGNO ni SICILIA. 

T'g- //fi. 5. Girgtntì ■ A quello Artic. foltìtuifcafì il feguente . 

Gir&iwti j Lat. ^grigentum, areicamente ■Agra- 
gat , nome prefo d:i un fiume un miglio di dante 
all' Ouefl della Città , come li vede dalle meda- 
glie 
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Feg,t#Jin.j. Elie antiche. E' Città murata al Sud della SI» 
cllia fui pendio d'una montagna di pietra col 
prot pcxto al Mare , per mudo che Ogni cafa ne 
gode la veduta, quantunque fia diflante quattro 
miglia, e con una deliiiola campagna nel mez- 
104 L'atta che vi (i refpira è pura; le fueflra- 
de , quantunque fcofcet'e , lon però comodepcrle 
carrozze; ii fuo circuito è di circa lei miglia , 
compiervi i Borghi ; la fua popolazióne, fecon- 
do i calcoli fatti nel Ì777. e di circa dieiotto- 
mila anione ; e te Tue rendite afeendonoa 17486. 
Ducati . Il fuo Vefcovado, che ha 40000. Duca- 
ti di rendita, è immediatamente (oggetto alla S, 
Sede per privilegio di Papa Eugenio IV. e fola- 
mente nelle appcllarioni al l'Arci ve feovo di Pa- 
lermo, e nelle gravezze al Giudice della Monar- 
chia . Il Tuo Duomo è magnifico , di ordine Do- 
rico , e di tale ampiezza che credelì il maggiore 
del Regno. Ha venti Canonici con un Decana- 
to Regio; e la collazione di queRa Dignità, e di 
cinque Canonicati, è del Re.- gli altri quindici di 
collazione libera. Ha pure lellantatre Prebendati 
chiamati Manlionarj, che fervono quel Coro. La 
Cappella dedicata a S. Gerlando, Protettore , e 
primo Vefcovo dì Girgetiti dopo la efpul lione de' 
Saraceni , e formata di ftelti marmi diroloiid;- 
ver/t ; ed in elfa fi venera il corpo del detto San- 
to dentro una Calla d'Argento ifloriata colle ge- 
tta della fua Vita in bado rilievo. Al primo in- 
gretto di quello Duomo, a fini Tira della Porta 
maggiore fi vede la Fonte Battefimale di figura 
quadrata, creduta nn Sarcofago di un antico Re 
della Cittì, ne' rrofpctti principali del quale fi 
ut wi fan 0 ere Epilodi, e una favola fcolpìia 3 
ballo rilievo in marmo bianco , la quale è Una 
delle più pregiabili (culture che vader „ p0 (r a ( 
tanto per Li fua antichità , quanto per la finezza, 
dell'incaglio , aliai Rimata da' più celebri Profef- 
l'ori oltramontani. Vicino al Duomo s'offerva il 
palazzo del Vclcovo, ch'e di architettura fem- 
plice, ma aliai nobile, e molto comodo all'abi- 
• razione d'un Prelato , al prefente Cardinale . 

Dopa il palazzo fuddetto vedcli la pubblica Bi- 
blioteca ben preveduta di opere coiì (lampare , 
* come martuicritte . Ha un fiorito Seminario , 
ove 5' inftruifcono dugencocinquanta Chcrtci , 
fotro la difciplma di dodici Protettori , nelle bel- 
le Lettere, e nelle Scienze; e vicino al Semina- 
rio un Collegio in cui l'otto due Lettori di Sa- 
cri 
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D B L L ITALIA. Ut 
Pag-mì- '«.fi cri Canoni , e di Teologia Morale s'infogna &i* 
(ultamente a diciocco alunni , che (celti vengo- 
no da quattro Deputati fra coloro che finito 
hanno il corfo de' loro fludj nel Seminario , i 
quali vengono indi promoffì alla cura delle Par- 
rocchiali della Diocefi . V'è pure un ampia Fab- 
brica deltinata al mantenimento, edalla educa- 
zione di fertantadue Orfani , che (otto la dilezio- 
ne de' Padri delle Scuole Pie vengono amtnae- 
Ilrati in dimfe Arti; e Vi lì alimentano pure 
dodici vecchi invalidi, oltre alcuni Padri della 
Congregazione del SS. Redentore che fervon» 
per gli Efercizj fpirituali, e per le Miffìoni nelia 
Citta, e nella Dioceli . 

, Vi fono quarantatre Chk'fe , oltre quelle fuori 
della Città;. quattro Parrocchie,- nove Conventi 
di Regolari; una Cala dell'Oratorio di S. Filip- 
po Neri ; tre Moniilerj di Monache ; un Coliceio 
di. Maria per ilìruire le Fanciulle; due Confér- 
vatorj dì Orfane ; uno Spedale per poveri infer- 
mi , faldati , ed elpofli ; un Monte di Pict'a che 
diflribuifee ogni anno alcune doti per maritaggi 
ti povere donzelle , e forominifira a tutti gì' in- 
fermi poveri della Città, che non poffono anda- 
re allo fpedale , Medici , e medicamenti , ed an- 
che l'accompagnamento alla fepoltura ; e final- 
mente un Ofpizio , pe' poveri tignofì che vi con- 
corrono per guarire j 

Circa un miglio dittante dalla Città veggonfì 
le velligia della Città ajiriea , ove fono ancora 
elìdenti due Templi , I' uno intero detto della 
Concordia , e 1' altro di Venere, quafi dillrn't- 
10 , i quali fono d' archit.ttura Dorica; e fo- 
no flati più volte dagli oltramontani delineati . 

Al Sud della Città nella (piaggia del mare , 
Ove fi va per una ftrada nuovamente fatta per 
comodo delle cài rozze vi e un Borgo feggetto 
alla medelìma, che va di giorno in aiorno popo- 
landoli , c ck; ha una Oiefa Parrocchiale filiale 
dei Duomo . In quello Borgo cfiltc il celebre 
Granei , o come qui lo chiamano, CarìcaAori ca- 
pace di centoventimila Ialine di grano, ognuna 
delie quali afecnde al pelo di fetiecento libre. 
Con ferva li quello in certe forme di pietrù bian- 
ca falla per molti anni; e pe' legumi poi d'ogni 
fpecic ed altre fotta di mercacanzie vi fono de' 
magazzini (epurati . Pel grano vi e un pubblico 
Banco in Citta p=r connodo de' negozianti , il 
^ua/e vìcdc animili ili rato a nome del Re. 
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m AFPBND.CH AL TOMO XXV. 
P«i4«.tf».f> Per facilitare , ed ampliate il commerci» » 
P g 15 1 .idocco a perfezione dal Regnante Ferdinando IV. 

cor. gtandiffima Ipela un nuovo molo affai co- 
modo , con due fanali per dittatone de 
ti In capo a quello molo fi vede ilCaflellogia 
eretto per ordine d. Carlo V. per opporli alle 
incniltoni de" Barbari , ed e quello duetto daun 
Governatore militare, a cui Inno foK«ti • Di- 
Itattameoti de'ioldati , ed i condannati alla fatica . 
Mf.ffotfA.Xfi. la decoratone della Dignità Senatoria. JgV"*- 
Za dallo RelTò Monarca bilanciata ancora cogli 
amichi meriti della Città medefima , come racco- 
glievi dalle CtmMte che fono fiate pubblicate nel 
W dalla Giunta degl'Woftrì Prendenti , e Con- 
(uftore di Palermo, e nel 1777- da quella di 
cilla in Napoli. Da quelle infatti lappiamo , ene- 
„ correa l'anno 168°. allorché invaio, e trava- 
„ gliato il Regno dalle continue, incurfion. de 
nemici fu In necelTvti la Corona di ricorrere 
" a' Cittadini d'Augufta, perei.» cor, volontario 
" donativo fortificato averterò d« porti d. 
" quella Citta-, tanto necefiar) alla cniìodia di 
, tutto il- Regno . E congregatoli di fatti a tal 
uopo i Giurati , Sindaco, e » «pi _ tutti del 
' Paefe, flabilirono per allora, d'offerire un do- 
, nativo- di feudi 30. mila, ed in oltre impiega- 
,. reinogn'anno gli lopravvanzi del Civico I atri- 
roonio in fort.fkai.oni della Otta e m van- 
taggio di tutto .1 Regno , coli cfprefU con- 
dizione, di dovc.fi accordare alla Coite Gia- 
nroria d'ella Città il titolo di Senato . C«i 
Z conchiufe il Concio del ifito fu apprnvaro. 

quindi dal Come di Santo StelanO; allor Vi- 
, ccregnanto, e Plenipotenziario in quello Ke- 
, euo ■ hi feguito di tal convenzione , ficco- 
me la Citta adempì per parte (uà la prometta. 
" eoi pagamento delia forcina , e coll'impicgoan- 
ouale de' fopravvanzi ; cosi all'incontro con un 
" hi=i; L -tt« V:ccre 5 io dell'anno fletto . venne con. 
. effetto accordata, e polla in efere.sio a gra- 
zia, e. trattata pernmlc'anm quella Cotte ijiu- 
" rato'ria col titolo di Senato. " 

Il tremuoto però accaduto l anno 1695. , eoe 
molto afflitte e quali del lutto diftrutie quefta 
t iit'i fu la primaria cagiono dalla moffervanza 
del la grazia, che fu, come abbia» dett o , conceduta 
cor. Regio- biglietto degli 8. di Fcbbrap 1777- 

IL FINE. 
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. Delle cgfe più notabili, e perfine ìtlujlritlt nell'Italia 
dtl Sig. Bujchmg . 

AVVERTIMENTO. 

JI Primo numero Romano denota il Temo, eri il fecondo Arabi- ' 
co la pagina. S'olTervi , che il Tomo XXI. in ordine cor. 
rii'ponde al Tomo I dell'Italia, e coti gli altri fu cecili vam en- 
te. Nei Tomi nei quali occorrono due divìfioni , la Itrconda è 
marcata colla lettera b imprefla dietro al numero dell i pagina. 

A- #D!.de il nom. il golfo ° ■"•'« Adril- 

AB^igni, ititico popolo .bittlor dell'* Il Ino 'litico' Fono. Mi. 
Itllj . IV. i). t. ia. t. XI llom.ni lemp.» U riconobbero p« Cit- 

itaX' . ' B ' cntt fil • * l"" ' '""iii il BtfuTcì iS(. 

conB.i . V. ni. ». Sceme iot.nlioilm.nt» declinando l'Jin- 

Quali emì e terrt contengi ;qml £> lifi 1 peio p«idelfe ifT. incori il fui gru. 

lui d>ilVi» . lij. *. i) dna . f?id. 

Milvia . Finn» , • noii'iie cor l««Non iati fj dilli Bill . li. 
- fim.ard.na. IV. •). ». «fcntrive i compor 1' E lucilo di Riverì. 

jttti«rM di Co.pini , • loia ottiene lUi-ff fili. 

luì. V. io.. >}NtU. "■"<"> «• rignaitggiiu di' 

NJti.ie .unolt die. il tempo , modi eli Noi Vtleovi Uni. 

■olili delia loro peti . iti. «Sue ime» nati* XI. e XII. recolo. ,16. 

jfesiie Oc . Terne » bagni vicini i Vt-iiQiimdo puf. e bmciua dii Veoeiiinl . t». 

Klbo. IV. iti. ÌRello il 'ffl confermm.ellinni di Hik. 

Acque Acidule d'Afciirto. V. ,o \J, logli. d« P . la Lei 

D.\hi f- line feoperte * Ufluiii» . r*.gS..i Si< 1 ' 
•Atout Caldine o CUdia.lli. V. +i. po. 

.Acque di Ciflrl Nuovo di Cecine, et. kìa- 

jlW&iu d' Aiciaeo . V. ,o. « 5. . 

Jtcfiigullo di Rp.fr.iu. V. io. R IiodiK 

« pi,...,.... ... „ 

Qit&ilutfc («tede li Aulir 

Diventi puto , e viene ("cacciato dil (uo% in mogi r ti vedovi Teod.lioda. 1. i». 

««no- II. TJFii beoe itTtrio vtrfo i Cuwlia quia. 

Jf*l,ì«/i.n Adelchi., f,l TallirnO Re deiW limane Arino, ri. 
Ini.; Audi in Imi.; ntniii.dilui.l.«Jf5i fi fcn.nr.ca, e li li pt» cogli TJj. 
jriiif.Ff.WPoltl.il». 3 ""■ '" J - 

vlJrrJ, r P,.lefine l'Adii». Le fiwC.i.T!«HiJi» e dllr-ucse .ili 
te.' 11. ili. ( *M,ad. Ami.fY. R, vt „hi. il ^itebt- 

ine.ir.aneeconB^idiqueaoT'rriiorio.iJ.yie l'ife.ciio Rom.no ■ Cranino . .>■£ 

Li (o. cnlitMiEr», , funi pt .d,t,l , »3Gr»r» AdolMMo. ri». 
(r^itlMOJ»- | Sgulinh iti. ^ ^| r " p ' kc "j"" di MuB " - '** 

Fio d.l 1601 ficee» pine del Ong.o t.rt.iiAft-edi. a piVdc *c" m.»» . Mi. 

Poto dipj fu fnembritn incori d.l P.t-'TE poi incori Moniti. (Ma'. 

, leline , » ricevili» «n piopiio KcelttFree rren.ni coi Ramini e Fnncbl. ii. 
me.™ . ,8,. ^Sj. mo.-te . e Tu.-. .Ionia . 

Q0.I1U dell. f u . Diaceli. U. Ani*. 1/. 

S;:.' i .v^^^f.' l ° l l ^ ^l a ;^-.f■ 1 Y:^^^ v • J u "'»' li plt "" « 

• ! ■« — ■■■ ' " -'sti'é o Ao gu n.. • 

line. V. u». ( 
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1 M lì I CF. TE LLE COSF P TU' NOTABILI «• ,, 
p.k,1, t ..He. ÉS^Ìll" ii (.«diprnfctf»;!».*..*. 

■te d- S.v,.;;. I. t.,. y*i.,<d» ia. mo . o 11 rUflo. i*. 

^."iV'.'Vs.' """ Ssnoi itsuifll e dfgniti. r*. 

uiì* di' Ti tato rempt ì Bìvi ^Rinùtiii il gtne.Bo il pieprio figli*». 

"contro Birilli*- tuo Re . »,#AwAiflt. Di Piombino . IV. j. *. 

.ilìi' pc di Cuniberto otiiED* iD Am/ìrr.r'ff Coli'fleo . V. fo tr. 

,,. .fij ^"««.oid.lb, pi.f-i iKcmbBti. 

t fini rziirdio [ubi iefidie. if.P ble (lux 11 lil'i.ui . IV. 175. 

, j- toy» „, .... « «JUj-j „ 

:?7,r,-* 0 -- H ~ ÌAKOSTSA. 

'"" "'" l' iX' ' " °° ,lI ''^«/'Wd°."fo'pi'il Friuli, • viene repref- 



yfrt.rB- Re deXor fi ,>l ) .,d,l,,l»lii.l 2J.p f. d. Conlberto. I. ?6- 
<;■-,:<;.■ i, ni. i" dilli Pirtr.or.11 . re. Y._*r,/ P ra^, ■'» ■ " il lullbmo. 
Si. m..n< . rW Scorni dltuìBf Re dei Loigobudi , 



10. I. 16. 

, „jro di UIl- 

. . ,. ...jBifie Re dei Loigobudi 
Sufr . R,...< d»inrop.r.„., ««■•«■*} ,7 ii«J. 
tu. o.d't Ci ii Pi , <d lini p.efi in Cu y\\ ino fp.'iKo ■ iS. 
Ili i-i Sfirfi A.,b..io. 11. 

A\h«f° dciii. il Sniè I .«^nrwwy Tuo ^P^'."^ "'j, 1 , 5 *;^ 

fru.cd'irtn.irt R< di Nipoti. reJrf. v (iuell' I Iole non pioaW , ut Irteli vM' 
!■< 'li. . 1-r 'girini, ilrd. ? ,( " * ,b * " ,1 " ll ' , . lM 

su. t witi r, „. J ¥ p '*-"i di :i, 0 P"(«'i»* i p;» «i» pjiq«"' 

AiiWt. incedei , .he fu .uc'etTcte di« d. S Miu-i ror>,f di H-ptnn. ri. 
t* f r.i..d, ■ p.imr. ,W g^f«Mfi» « lui (".fiiieo. I ,. 

^ Co.^flil.l,. .11- Co*. «™|^4 B *- tU fc< rf , ,„ g . 

X"' 5«. « 'Vb« Termo . u ii<.&j»fr vT; fil. irtrbtoo. . IV. ,0. 

Ahlro,e»lrneme^piNL.i 1 ™rtIh^ oBg.dUon- 

S.'nVie.'i li l'oHlao 'rptffo utlagli* IfluJwwil PMlii d'.l fintolo OÌKOpO»'*F- 

""din .'.itane di quttli Giti .{}C< me todoi lì fitefT. Stgiinie dell. Ci> 
" V „ * 'End. Frf. . it. 

Si"i, ■glie** BipftÉTB» df tel. 7971 SDilui d(f«adejao i Signori di Piota. 

'l CoSIts^'SmoVfiiVn .' i'(V.' fi "vm. natii» torithe del Cintilo d' 

SZ'tk,m\\\ S T^(o<i\ B V'M\ p, 0 .^^pT^c'^ «tljfiinico M C.?l- 

; ■7 i il';;','r'ji,M» io SciiBioeTy. il fj ili n>(. 

ruiMlo A-B.d.0 . W S <uo1 (r, " fim ' d "•->""' 

J,„ P -mn. 1. i 4 . SU fr.'iliti d. oue"o p«fe . rt. 

/.n.eJrn Inoodn , 7 J1L. (oBitBiiom del urrtno, t b fi» PO- 

/inriiio imo. 9, ir. il polirloic. i!l 

Ar.ilro otnnn , !( V 1 I podoui p:ù ecnfidenbili jf. 
^te.J.-.. quinto, dtno i] Grinde . ì;. fiTor-ghi cMicull hi qa ( (l.Conie. . «. 

f tr c-lli e morie . 1*. ^ Cft.ir.frit dell' Ilol* . t dell. Clt- 

f 'it'U' Cr '° ' dt " D D "" r f!SutBOtiintlloiiilie,efiiogoyeriit>.r6. 



/ 
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INDICE BELLE. COSE PIÙ' NOTABILI et. li! 
Air-e appirienr^e dell'Itola. « li fugeirc il Papa Gelido, c ciciGi 

H.tija'iD. L. Fu-.blÌO, fluì ■ miti ikii-'J ?/itì-:> Vìi:. A.i!ii. : p. . it. 

jrrjT " Mnchclc'd' Ivrea , t Re dell'^F» !■ p»cc con Cillliio fecondo, e muo. 

tfl.'i 'i'dtl tuo «nino procedile . it. {f Arriso '«l» * cotonilo in Romi di Ce. 
" " a di Brelcii. ( ó. « lettino u 



min » f.r pc-fjAfltdli Napoli . 04. 
1 , e vi 01110-" Viene f-uran nomilo (I Crujilt. é> 



Arci :iin^Reano . I 8j.^ ' «Viene fc™i munitilo . i«. 

jf'hu di Poi» ■ ìli. ut. ' . «UT» nnoti cruori;» . f#. 



lai, tletcM. 

)l T ìùo "Vifto»o . So-~ uNoiiie delta ftumori**'». 

Atiiru f imo, Rede'Ltjngobirdi. T. jt.*Ja. Ir |gn leilo^ figliuolo di^ Federigo Birbi- 

Aii*Ho,o CtTDtUÒ . 'n'ÌSl/'u» barbari*. * ' 
tuie IWi.h= di lai. I. ,i. TjNoI.i-.ie del luo funeiln fine, 1!. 

gnolfr Kt a' Itili». I jo. % S 'c'{"'\\ i" '" Ì,UÌe * fol "" li,i 

Hw-s prirn.) de;ta Arrigo II, He d'Iti.>}^i*rfl».'o Aaiiinta . piti™ che non ce- 
lli , .iene coronilo Imperilo™ di P.-3 de .1 lj , ove li .irrovi . IV. 17 1' 
pi Be :.;■.!.-:■■.. 111:110. I. ri. <f /f,W !n , , - l-je icn :e iridile. V. 

Ar.ìgc léne . detto il Mg» . f}. filJ Acquidoso, r». 

Depone ire Pipi Sihiimiliei . it. tfjljiliplst Svitici, e fuo ufo . V. 11. *. 

tjr.H.ni , ,ht «un Pipili» eletto Tenei UTJi»Bnri»f» Icoofllio al rJermra , (v.1.4. 
roi eppioviiione . Zi. Wrf/j'o , fi.Ueefone, e (ne notizie Ilo. 

£lr C -e Ditnafo in Pontefice . ri. ff r ielle . 11. 114- 

Accrefce il Codice Locgoturdico , e mno-ijLt Intere in IciOprc furono colti*** 

Ar'ìgo erutta e fitta Re d' Ittita d'iuniffL»' Vm'arile ed 11 fuo Gioitola. % 
eieqjt. ». «Defcriiiune delle. Città, it. 

A aneli fu» Midre governi il Regno . (fi. TjAloln fu fede delli Regi" di Opro . lrÉ. 

E' fino Civilleie. ii. « Aumawum, , ir! bum le In Rum». IV.8. 

Le grandi lue fregnl-te».* . «. #Affif, Notiile di noeti, città. IV. 14;. 

Form» Un'empio pioceflo cooiro Crego- -.Dell, lui Cisitdrile . it. 
ilo VII. it. UCole piti rinirLlie.oll contenute neili 

Viene fcommunlcito , e dichiarato dtci-W Cina. it. 

CnVm' Anr'p»pi 'ih 8li%orpo di^Fi.néeico. t 4 I. 

ilftedri Svilii in vino . », «Acque noiibill . f*. 

fi i» gjciri cnnrrn Malilde. ». ti *falf« Re d'It.li». f. 41 

Riprende l' ifiedio di nomi, eviene co- & Occupi Havenn» , ed 11 durilo Ront. 

lenirò dil Ino Antipapa, it. si no. ita ■■■ ■ 

Sur virie bittiglie . it. *tGiu[a il Pina uni Iregu» di quantità 

Il fuo figliuolo lo deitonim . ii, f) mnj.rW. . 

Muore Icommunicito. it. Uh* rompe dopo quattro meli. Or. 

Arrigo gul.uo. „. gif P»pi ricorre 1 Pippino Re' di Frio- 

Trini crudelmente l' trilli . ii. ft ci» . Mi. 

Accordo tra lui ed fi Pipi circa le Invi-' Egli viene in luti* eoo poderofo efet- 

fliiure. ». M cito. Mi. 

Fi Inip^sloorrt il Pipi 60. *J Adolfo ctlieJe li pice , e I* ottiene col 

1 Ramini di quello fino irritili finnojf promeitert di reflitnir Riveaoi ed •!- 

mto bigi lui Tedtfebl. it, « tre Cini . e d»ndo gli ollicgi . it. 

lì Re llìrir.i vi reQ, ieritc . it, JjMint. d, P> r(; ,- . e ifTsd-i R.,;,,i. ri-. 

Si riilu 1 Sibtni, e vi conduce prigione'JSui perfidi! e crudeltà, ii. 

il Pipa. /(.. fiSiefino P.pa ivvlli Pippino. i*. 

Li comcffi Mitilde ne ottiene li di lui^Eeli rliorm in Italia , e ilTtdii Pavia ■ ii. 

libelli. /*. "Ooolig. Aflolfo a rldmindie peidooo, t 

Viene mialaen» coronato irt Romi . HM p.ometier di reflituiie il Pipi l» Cl[. 
Riioiniio per U iena volta in Ron» viff là , ed io oltre Coaniccni*. 4!. 
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INDICE DELLE COSE fUPNOTAB IL I te. .» 

aliane <: tarfioi . ffjj 0 '"" J^". ' 1 " , . m, ( 10 "Jj" fi t atBn«'l!u 

it gli octhl la V*- 



Ch, „,,...« ..li......,,. 

r 1 ;:.'! ;»."..„ b, ;.«,«.,i.„. |m» •»■•>• ««•»». »•"• * 

'" l^^^gi- '£,»•„., 
«.»;..< • »'fsTÌ t 'ff£SBir.fr<t m ..... 

V;,-» S S nnrit_ ffc • Ji <i « ■ f =|«' o ( "« ™ 

' È'il nV '«T 'cnéV d^o , liiir"i , "i9T , ' , '"tìD^JioM drfii'ci'ii di W™*- «. 
Il II"" lin-tcn il Fcli.iun td il 6f' J ;'.N"' : ' t Tif^ìic delti fu» fondutone . 4?. 

cC/ifd!lt"l"r?F^ in *™« ( ,tmDil V 

D01.-1 U Itu di Citnb-«i «HO Itmcn intì Cilli fu foBoell. «a- J=> 

K'!,';;;!T.' I ort m iwJ.Ì '«A»». «r. «miSs- mi e»». a u ai u.* 
^°:t° t lh ' 10 ^Wtf'-Vi. «ih.. «. 

1 C u >n d, C.JflWi. M. S 8W? ™L e"" S "" mlni ** * fu0Ì V '" 

^M^tr'^nV^iT^Hi^niV/)."^ #B*iìndt.t Gndtberto figlmnl N'Abito 

( Vt £1.61.. «.m.a db «KdMMH « 

"■'•(. J' 1 J^i;J; l | , i^,, to ii iu «,1 

cti.'.n. . ...i.i. dm. cut..* Jf »««« R '7 Vin<! B . Ch ". f ' ' * 

uSS",..';.'r;" .». t «...,.. » * s"»«™ « 

»jssstìgsSt£rs! f Cs.ry. « rr .. . - 

"SWStrirT "' £&. ■> «* •»- 

£rsatvr...:.i '■ - tet'-'r* — « «- 

ca «bikiitaouuViutu.it, « culi-i». B f Mfc 
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INDICE DELLE COSE Mi) 1 NOTÀBILI tr. 
BnK>, (o,u di P i«ob n>f.n«. . II. i>:SB»r«» . è OrtW Ddc. d, Lombardi» 

a».»»*, urici** < «fi piì™-' d 'S 1 s '- «* B""?*"?- ■ 
_,u ttl .T.-r..y.». ■ aa-r — ■ = 



d.,U lo. •ft^.fc»»,',," 
tffSuoi distili pfndon 



hs£BA."* • ,d " ,MI »u ...... . ... 

bHti>N>>» « u ,u vr ie vkt '" i, " d '" rfe 

S^Jtói'fejWW , di MmWm* li SA» p» °«» ■ faft 

IT» BoSS ili P.do«. II. U7. gS»S«, fott» di .n.iuio IV. >]«i *. 
£,«., • : SJpc h Boll, , ti» coU >.g*i|55»t* «"« n,i »"" i s"^»ew» 
Sbbj»/i , ■ fitol Bulbi. IT- «,0. y8uSrwÌM=ù f'wgW « fiu»i P'ì«ip«* 
St. , coo.co.o , . P^"" 0 ^,, 1 ;-^- d[ , ruoi Abi „ B „. (i . 
«oiii r «kude .miche di lui . «. £Dei Boigoi , dell* Fbo«Hi «c. li. 
S|dV£ Upqn.ì tuo Lt.jJ Btfli.»f^ Ani , Ecd.Uici , TnfBra 

pSdotif MWnli tb* il P"(* fornice * ii.S Di"'rfi t i di Dioafi . «.- 
fi v. ,rn™ o Sbub.» di lue» . ». «Amicai funi mbiitoii t foOctlbri . i*. 

Ghfdl ? ■&£ «fcrncwl . «. »S^h»«*«C«Mi « ■ > 

n.^. iwnt d.N. Cini di «D«f«iii™ deli. Cini di flflA..!,. 

I , Mfi,io« c fuoi viri comi. j*. B s " oi "" lchl P*«*i- »>' 

rfl Si «Su tas«.n " «" EEorko Smino tWM (r, B.efci. . |* II. 

£. wKS'ta* ■ jote. '*■ « «' « B » m "'- 

S. Z.m. rad p."no Veicolo . «. p™" 
Mo.um.nm di Glife» ■ * tì^™ 

?rchirii"dVD"mn!cfti V 'e ì« t™b.diMll fi» céofiito ^JiBtrft M^nttrkT 
S Onrarnico. ih £l« f « fcuoll > 1 WWHmis '*■ 

' ' Ila Ciltl.'i 
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;< di Sitoii. U !«. rtDhiSoii4tif qBtllo wrrilrnio . 
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fi iilnaiiorio con «ita loairo I Cinta*. 

H n.cl Coa.» di esilili, ih 

gCine Solitila inulti lui» li provini 

tìCoairo codili 1 Carino ikotrono li Ve- 

i Vefcoti prelenda- 



6,. LÌtn i quali tonaicioni ciò nenie. ■>. 

C«#, antica tlìcnlioni di quiIH più.HSi.bil.eri.ntl fatti nel mi», col Veld 

virici.. Ut. j .i. , # ttfWlO.* 

Su. odi.™. gr.nde.it . ti. AWan inunli dei Porti.. 

Le iu< pmdueionl ■ «so. niBcrali . ÌJ.3 Allentati di »linm Veliovl VOttitì. 
La diate!. C.d.n.fe . «Neil. Lea. di C.mbr.. M-llla.lli.oo 

ScoH. dilli domlr«..ooe degli iDjkhlf} cuf. 1 Toliof. di Ctocda t T.tfo. 

V«fanrt U, S SU. iMtfeM in poi.ie deli. R.pub 



Mi,, i Belluno. O. go.era.il d.i Vefcovl come p.i. 

Ut .«sono fc.ecl.ii . .». eni.i,. 

Ktll. pure indio d. Alila Kt dcsIlSCoaltopuf d.l Ùidio.l Crim.ol Vcfcn. 

Unai . iUd. « « culi. Repubblica per ciuf, dti bot. 

Il Ctoedele-iiioina ili' Impera, tf ' h <- ■'*■ „ , . . _ 

LMArft Opimo Teuefco tlfliagt il m^D»(N»« &"«*"■ .1 Got.roo con- 

SI creda '«e fono Agilalfo Re del Lia gli Governo «ci mi. dèciti, di ra.nd.r- 
euturdi in W. de.l. d, lr .,:„nr <.<<e& vi ul Pt"t'<" ■ ■)• 
■ Piriro «.(covo, fi fi, no deirrm ,. ... e"., del P.p. il Srp.io eanctd» .1 
lla*i primo i codiai di a «ita pro.*J f t( "™ ^ c " ffo " 1 »■"«■««'«"»«« 

Oi*f", ovvero Oifino Due. t Vcfco.oSNi""Ì emtrgemi , a Hievt fonilfi.lo c... 
Ctnedefe . ìS. j pi'" - 

fcoaiwv.rii. fa untilo punto. «Si.l«lliMnwdi nuovo PodelL» aCtocd. nel 

Sono P Impera del Fr.a.hi e Clio Mt-# "P'efejt. ; fetolo : rt. „,...„ 
3 no , te h» Site toalntOMe « m.tjQa.1» £,&* É^i.néBie f indole della 
plific.Ir le glurifdiiloni dei VcfeoviS podefi. de. V.Icori Cenedefi . 
Ccnedefi. rt. ' HSiorli .«ile. deli. Cini di Ct»,Ja. IJ. 

Pifm.ee,. epoti di quelli glurildielo d Sul .ppelluioBe .alle», ré. 

nei linfe r'M Iu° Governo, Id. 

Dil.,..ioe,e dei confini dell. iteli. . li. dical...<o Cini . IV. il. 

Di qmJ. o«ue. fotta quella e>rildi.Ìo.f. D,(piite .nimeio l'nrìtfm di lui . ai. 
ni . M. ■ iis" pofiiinne i fiie ■ I*. 

Penne m vtnirW ilBrttil I limili d.i $ No, «ie.^ (loriche , che gli appirieug»- 

I Caaila.fi t Ho, «.'.'tonti art Ctuedefe ,«U "« Attrici., ed m«>mMU. «4- 

e r «ebè. ih. £ Le pieve di Cerno. ri. 

E uà ili.11 privilegi . /». JlNoii.ì» IprltJBlI . lei. U. 

Allentati dei C.mineK . li. ftcn.nii . «« Mori le Cercali . 

V.je vicende del Cenedeii. ». JsC..i*a, t 1. fb. dna. III. lo,, 

I T.e.iLni pongono ciudei in lutio <|nel * 1" ^r. e tiri-r-ieTent. di o-.iclt ìfd: . ré. 

d!i:=t,.. per .«ordì di Mento SÌ-kSbuI prod,«ri « «icd.li . at. 

q,l,. .« ;,l (un, Aliai filetllcl. (*. 

A't'i ..««.traenti [.cadmi . i(. «SioiU • ""mi fooi .otiebi . (fc 

Al'tn.i V.Ccoto le... di fctcci.re I Tie-^Gu — 

>,[eni . e». ijBel 
Gutrrc indi infoile, ri. «Ctr 
OhituM diu cUlU piavioeli in dcttjuefj i 



□ igitizetl DyGoOgle 



Onci. ». £ Abradimi di lr S -i , «,| llK ioot . » 

Aeriti del V.Crjo . ». fifoni » irgli ftSSS . .76. 

Abb-.Bd.mi di tt.l.ra che •[ fi riccone he cor- vi fi TntnVad.. ». 

glie. it. «Il fu» governo. », 

W«u.i t pmpriclk delle, fue Calibe. 141.* Aamhe notliie del p.efe rpT. 
EivtiE Cifl.ilK ». ^ ^ Ala ou.] ennnieri venirti in poltre dei V» 

bS&xìwAt\Cià \\ B ' ^Defr'nion* dell - Ifeli , c c«t Hi Cirer- 

9u pinti dd celebre Hon.ic) . ». BPrtiMIW.' t Cilll d'Olino 17! 
Su. cifi e («poltra, ». vCii4«, numi. Inermi oireftì, It.nie . IT. 

Ontani grinde di tenuti d'Ut Colli.^ ti ». 

ni. ». fflnBond.iione dilli V.llt di Chiini. », 

Pinti minile , t Menile ■ 146. fcK'med pira miriti . HI 

Ctno/à di Pivii . |. LjDtK.i.inn. e noi.ie delle. V.Ue fiip.rio- 

£«vl>. e fu. fede Vedile. IV. .4. J .1.».' ' ■ 
Se fi. l'imiti F, lol le. il. POric-E.™, ed ufo dei due l.gni o ChU- 

]l fno bollo di P H0 .. » ti ri 8, 

Ce/"*, fui "lu.iiom . IV ». l/Qh.I..» del [mino ti..cngluenie . id. 

Alcun, teethie ìrqri.ionT , .tir il fi li-Sc,,,/, , l«r> Aiiert incerte. IV. ,. 
[fonino. 70 St. Sj. !!■ •:>. fil luci toe.fi.1. ». 

I inni fiumi pril.iip.il . », » Li fiii g-radtii. in mlglll OUldrtie . ». 

Origine del luo cu, lo. uMtarenil della ft.ro , e Ini Ioni pò-, 

Notieie intime coatti nenti II fot Ito (7 polmone . ». 

tn.it- - . ■ ■ tfSnu.einnc pretini* del intrico. ( . 

V«r IW«m f«ì' per fnp.c-iog.rl. , II. u 11 Pipi. » y,ài P.p.. - . , 

Viene ricucii, di' ubidii nei dell. Chic- £Stnrii dell' uquifto , the fet. le Cnief» 

. ... »f digri funi fliil.». 

L'OrdeliiFn fe le rende ptjrone , e in^I Cirdituli. j 

quii minici! . ». .yC»i|l>»iil divelli . 0, 

Nu-vc diler.iie .muntili d. Guelfi r'H.ndl e del P.p.. ». 

Girellici, d. tfSnld.t.f.he . rhilìeie " ' 

Urb.no Tello lidi in Vic.ri.tu 41 Hill {J,Leg...oni e Governi 

Novello Milite (li ottiene h confeerni.#cW«»ì» \ f«a direi 
.ione degli A.iuiì d. Eii S „ io qu „.jj , poMi l ,,. 

Vi fondi mi Infilile Uh-eril . ». uDi'eiSe' 
Vuie hcneaiennit di M.liiedi . !i. I f .f?E del Cini 
Due iferl.lout id elli ippioentatl . Ij pfQj.ijiì dell 
Etilati nel i S ij quert. fimigiu, t. Clt'MCódiinodo ; 

ti ritorni «LI. Ch efl . Si. BAtrcniioue 
)r..r..ion< i.eii... p.nln lecondo. ti. fi Beandolo . 110 
Avvenimenti /uno Alclflodra Itilo. », iiStito florido dell. Cini 
J Vene...ni bno.menle fifpiatl. ». *1 ( u , B4v |-„io(H . ». 
Vicende del inveito » «Le f« htSricht . (» 

Pumi fior ci ippiriEuenxi 1 Clemenit ot- 3 Fondutone delta Sede Vefiovile. ». 

!f- ^i'.lnt. e Cilici: . r*. 

Deiciiiione 1 conicru-r. d-lli Cit;à . f.Sriw .miti cell. Chirfi. :,c. 
Alluni Sinti, che II dr..L.'.rOno . ». frlu. fo-.d.iin„t » 

u'mlni^^f'ed'munVt. 6 ;'."™'»^ 

fon. SI. S, •Vnceupi.iooip'iircipilidrgliAbii.ntl. iti. 

Sur,, Cnlleci e Acidcmit . So. ^Mur.iii o itomi nuuvi di Srutomiri. 

Pio VI. odri legume l°? ' EfwVirtil Si CthoHcui , liiolo di Lnìt. 

Ordì... dii CnndLii Cel.li=ti. H. ff prmdo.l ,! 

rnnfiu,,,, i M. s ,n,., u . r . ,, f-;C, tf . s „,, ,be l'ino cori delti .V ,. *. 

**"/« ' '•«'•w. "I- 'JI HCi-*,/ dlll. Snodin.vi. filando in lt.. 

Su-I ennfin. ed impii,,. . ,i, W |„ t f 0 , n „„„ |i popol.iioBe dei fette 
Qnlilt del terreno e pradneioni . ». Comuni . II- «i. 

Su. 




INDICE DELLE COSE PIÙ' NOTA BILI «, ut ' 
Sue reliquia con fervile «neon urli* liti ÙCIi/Ji , tuoi confini ed clìenfic-ue . [II. 11?. 

cui del pule . V Rrf.rtiiotie t Sioilt dilli Cini . ». 

Ciogvlì, e fuoi imi. hi noni. IV. no. WCIetirio nuca di Brrfcii . «di Roti*. 

S.O filo, e griduinone. ii. ' 
Vecchie notuut fuor» quello pitfe 
Amichili del Crifliinelimo in lui . .... 

Alcuni Siati Vafcoii Cingolali .ih - (? - 

Notiate appi rumali illc fede Epifcop» ijAmpieiii del firn «lieo Domìnio. «J 
le . ». «Fin quindi) fi chiinifltta Comi di Tu- 

Vl.ne ledURin» nell'intìcoonore. mR vffo . ». 

Oppoti.iunl mie «111 Balli, ». f?Fu fimp-c allicciti iell iDiercfil dell* 

Loro liureiu. ». A Scpubbli» f™n. ». 

Climi , d.fcrmooe, e contenuto dell ili Quindi ouenne li Veneri Nutritili . ]l. 

c£"us*r Mooafleil. nj. HÌmS ctieMqnin ™Ì7 Re°e 'telir. in 

11 tuo Confiditi e Nobili! - », £, Itilia « Geimania. ». 

Uomini illuRri a*- LLtnirc Ducili in .ligio al dtinCih . ». 

Li Bidti di S, Villette, i*. pRtmlialdo * lilla Mnchelt d'Anton» di 

CÌ U l* Siv, .111 Mncin.ii. ti. ,,. « BcnHelto IX. i*. 
Cin J Numi fondu* di Luiipnndo . I.jS. u Diibumloni utenti del Senno Venti» 
Cividiltfi , che coli ptopii.minn in -f circi I' Indole dei Feudi Collilio . 
leudi. III. a*. Il Confiello di X. dipano dit Semi* 

I (uoi confini, ut. tì coafcincore dei pii>ll<gi di quelli fa- 
Chc enfi genenlinenti comprendi . ». L migli., ji. 

Sui fiorii, Riunione, e governo. ». "Ciurud rim.e thr ifinii.nii in foni di 

Dcfciiaione dell. Cini . nf. fi quelli privilegi . ». 

L. Chie'e Cotlegiala. ». «Confini 1111 lo '" ■•"'tori'». '*■ 

II Cipholoco'fual prlvilee.). ». E Defcr.iione del Ciftello Cttttlit. ,i. 
Coditi Minolcrittl dall' AtihUio . nj. £e di S. Salvatore . ji. 

Codice degli E.topij , ed Evincila di^Alirl loto alni ifdii ioni . ,,. 
S MiicS.J*. • ?L' M*idi di S.EolUth.n diN.iv.f.. ». 

-Li fa. Italia. ». "ÌCtl/a, e noilile di quello V.cnìiio. IV. 

Dele.i.ionc del fintolo poni* dì pietre <? ijo. b. 



li Cui . ». 



1 luni diverfi configli o MigUlnti . ». tJjNotirie di nari* aulici . iti. 

Origine Urica di tifa. ne. ^Vecchi, diti del Crlft; Untila» in quello 



«Ut >liia Cjr.WAoiico firn modo di B/iverno. ». 
JiiW. 111. . . . [•■ fili Vcfenvo ■ li D.n.tli ift. 

E I* veri ulicl .ipil.le d4 luteo 11 Vu-UCMigìo. o Sercniffimi Signotii. II. in. 

tuo . ». •'colmiti! . Tono coli delti t Olili u fimi* 

Gifullo nipa» f Alboino primo Duci viri glie di villi . II. i«o. 

p.)[t !■ lui rr fide. i.i ». :-'.C<io S tij< c lui fiiu.nosc. li. ìy;. 

Nelieaio.dl Luiiprudo fu delti ^v-^Sue contenerne . ». 

tt.it. „,. gSuc notule fioritile. ». 

Sotto i Looo-iblcdl e .Franchi fu refi.tftl Ser.ro Veneio perche eoglii , chi fi» 

denti del T'urinar. .2... ò nìmp^li. nel IXc;..!.. t,i. 

Fu tre volte diftiuttn, td» chi. ». uOifcriiio» dell) Qui dì t<dtgM ■ 
Quitido fi dlfle in protettone dei Veoc." CcrtnM del Kulicone . IV. 9I . 

timi. ». ^5u. iiiiif Hemi pc. «. 

Mimraai.no Impcniorc ne f. infelice- J-Difodu de' Lettenti . pi. o|. 

melile .'.(Tedio. ». flCeWeo. Ammcino . V. ea. *. 

CMf lft iti Tronto , e fui fìiuuionc . 



TOH politici! . 



Re dei Lougo-^Suc fibbrìthc principili , t li Sede Eplf- 
r.». 

Cu*** 



lurdi in Itali* . I 17. y. copiL ... 

Sue ciudchà , e fui mone . it. rannicchio Situilo il Fonlefiti 

Cina delie pcoviocic V enne. II. io. fi Bidie utitht. " 
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tlt INDICE OELLECOSEPtU' NOTABILI ée. 
Vengono fepititimenti fonometri iiìADunii , che- coli l' latenti», ■ d>* ondé 

Uomini ri. 2 fi. detti. IV. !. 

Socio Ninno il giogo fino illi mone iìV Dittili del Mire , forti di Conchiglie . 

Giulio Cefire. fi- (? IV. 

Ausilio prende a domarli . idi. Mihtinw del Cleri . II- ir. 

Divenne dell' Jlllija in Ubuinll c Eli «DflJJert. Re de' Longobirdi fucudtttd 

mi-ii . li.'J. « ed Allolfo . I. ,1. 

Di Ime ione delle Ditmwi. . ri ^ Mirti ille piomt(fe , fine illt Suiti te- 

Per quii ngione folte detti Di/nit'iL. de . 4). 

nel nastro del pia . i». «Cirio MignD vieni In It.lii , ed alleili 

I Goni irapidronifcono dell' Illirio ,f} Pulì. 16. 

elle viene poi riinniflttc coli' Itilii dV.Tutpom Deriderlo prigione In Frutti» 
dill' Impero d'Or.enie. i». U, eoo Anni fui monile . r*. 

Confili dell! Dalmizii mintimi , chtWDfj/pro di Birgr . IV. 6. * 
foli ippinietie ii Vendimi . it. pugnano, che cefi contengifi in qurflo 

Duilìone falcidine dopo 1' invifiouc de -y diflretm. III. iti- 
gli felli! . ■*, <\\ fuoi principili prodotti. ■*. 

Emergerne nite a moli70 del confini . itf. ffDefeiiilone t Scatto dell» Tetti Oigni. 

Itimi orinine degli itquifti dei Venem-d no. in- 
ni in Diitoiiii . >*. Sl. fu imi» origine . it. 

Pirildie degli Sdivi e Ciotti, it. «I vw Signori, che li dominironO . K,. 

II Doge Pietro Otfenlo li. perfu.de lifJO^n t fue Cine . 11. ig, . 

gucru contro e Di . it. kCht cefi praprUminte fii . e d' onde 

J Regoli Creiti per 170. inni difpuHnoTl prendi il fuo nume . it. 
•Ili Repubbiltl Veneti 1' Impera itell'JfSuoi tonfioi inlieimmle rieoaofciuti in. 
Adri.t.™ . ,*. " f} cor. r: 

I.c Citta JcLIji Diluì. rii per quii otti v Confini 
fione offrino d' (fTuggettiifì 1II1 Si-W derni . tu. 
gnorli dei Veneiiini. 170. fil f«.>i é™ì principili . .31. 

Snceeffi felici , che dinno princìpio 1] jù Indole e qmllii del fuo terreno, it. 

Domiaio Veneto inDilmllii. U. SSui f.trilita. 1*. 
L. Rrp'jbliliei ne ritifeii ubi pirli 1 Lo.^Le Ligunt , e loro etlrofione. 1*. 
■-» «e dell' Ungheri- A ' - ■■■ 



Che coli rigidi . pofTtdi 11 Repabbl m t'Orinine delle tinfi infenfibiie . 1*. 

folto nome di Dllratru . li. * (W< Vere,,! . l'enee-ilin . 

Li lui diviene rt. frOsg, di Ver.eeio. 11. II-, 

Cine , che ifibifenno quello pilli . iji.>- Li D. diretti . 11. 
1 [;ìii coofini . ri. Sii Dogido Rendite . 1J. 

I faoi bofchl t fiumi . it. HForanlHl MI' eleiioie . it. 

II Quirnero , e origine di quilìo fuotfcippellina , Chirico, e Civillier del 
m.nre.r*. a Doge.lt. 

Prodotti , e pefcigione . it. TJEIeiiune del primo Doge Pollacelo Ani- 

Popolinone, e indole d-gll Abitimi. iTj.fl fello di Eric lei . 41. 
Loro vl |or militile. 1*. #Sede Ducile tmferiti di MilimoCco ■ 

Com-'enfioni «aerile delli Dilanili it.ù Riiltn . il. 

In luitn vi li contino XXII. Regimen f*Li coroni Docile d' imugurielone . Ito. 

ti. ititi. ds. Dumtnito . fui Chicli e tipolcro in 

Il Provcditor generile. ». -ù Hologn» . IV. 

^di lai (utoritì . it. yDmitftn di molte Cini l'itti di Pia. 

uof offieii. W pino il Pipi. I. 41. 

Nelli Dilmuii, printipilmente Ir. P..#D 0 ,/a*,, 0 , Ifol. . 11. 20,. 

' onfiruno molti ufi min .M Durerò , moneti. II. jf 
o Virgilio. 247, Soucito di Binco. it. 



orii hi, fi confinino molti ufi meH.KDuMro , 
nonni di Ornilo Virgilio. 247, SDueito di Muco. ,r. 
J Dritte Starli Uliu di coni pie "^Ptii Doge, Dogido. 
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rw i. v,.,,i.. I. „. tjjj*-,;.*, £"«**' "• 

ÉàiSfer. taà::?. '" «SS ssrójfcr • * 

E fin tuie. « «P*l»/t. 1°"» di PtgH». IH- „ 
Ffod Hi , . uve di ferro . A. . fc «Kn .W«u«i. ti D U «. 

Ct< d. m.rmi , « Imo qu.litl . It. & w * .U'brao . IV. ,,, 

Li f u , Celiarti hi.»t. . ne . «ptftrirw-j 4. tjwtt, Cina . .i. 

(u-.l, fi, ,! |o !t > r.l P r„iv 0 ufo. fi5ue nottue fl«»th .nrnbe. .*. 

geo* ni.»» ...cn.nuumbile . 1» f,L 'Arco d; iwh. 

Scalici tiri the vi nitcouo * , ]« »É-S^ '"^'m c,, 5 i " ta * !■*> 

col,, ih V.Pa't ai Melimi. V, HJ. t>. 

V,,™';, b»l,„Ii.. I> «». «m, .d,B., I. Cj,,,.,.l,.JI E- 



n-^t poi la ne un ione . rr. 

fjln qi»l modo ti (pondi li Legttl del F<< 

yOmiitl càntiituie ton AltHiodia ut- 
Fu ru P 'tm^G«*.ik*iC«fc><iilino.)f U •<• '» . . . 

fece dei grtndlfetvigi .] Re di Sp.ni.» . » fjrioteKe Vittore Aniiwpi . ». 
Liberi 1 (uoi Uni glofiofinu.e . « >w«0SSM^Ml» i JU Lodimi a» « OhjiBf ^pef 

Ci- Io' Ernmnello . iM. • «TH-P '"SS < Wi[# 

Em.nu.ll'> figlio di Ciloftia. - 1-^ , ( » di pellegrino . 

V.iie -ou.i. ippur.nen.l . lui , ti <C.lliRo * P-"'' g (nego d. V.t.o.e. », 
Tuoi fu et. (Tori I|7 ; Cnn pelle nell'.lrrc Ite del B, rb.it IT,, r*. 

fempoJi, N.iti.ie Storiche di quelli Ttf .«VMen fcomuni.Mo di AJ' 1 »™' 0 I,D1 • 



HCIÒ fu ocU, B.fitit» di S. Mere». II in; 
iuta .f}SuH dilgulli tuo Lucio <d Utb.no tei. 

fiJwita, ed utkMd eh. «ì fi rln-.^bti^n» s n foli , eh. i. CutelT. Mi. 

v.rto it ■ <rt Ifde llfillli ili. Slrll Sede . I*. 

Fflé, Stori» imiti di ■.uellt Ul.bnrMuti» riconciliatori Clemente Mia. .»*. 

Clft. I. ili. jEniii pelli PiLillio, con un gioito tfer- 



Inaili .V, di Croci.» • ... 
B ffSl ing.*. nel filine Cidi», e*. 
nncitKlIo . e difettilo» dii^ed.tigo ietto lenpeietnie. I. (/. 



Le fu* "irle elulioni. " Sem Botto Efltnfe Due. di Modem. 0. 

tt-iilcai o To tani latlehi , t «rie m. ^Li di lui motte . ». 
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Pnm.-.J«*, fiorii e noiiiie ili mi;;! . I*, ^five:» , morire J, Fitta e Sedili, it, 

,9, V. <o. l-N..i>;ie di -.e::V. finfi» me. 

Po n ;;rr, , t.jns.ii dd Nicolini . V. ji.^Ocmno . c fdlcuniii . i*. 
1.. lui finjuicne. jj. fiN.i-j 1 J-l lettomi . 1.;. 

N^,Vh,^-ì^'™°' 5pX.V,";d.IcKi"lo«i di q lc no Dleclola 

l.uD,.h: v, „. !4 . « Sen. IV It). 

?w>Au e fui cii.,„-.^.i,. V ;,. tfSur n:,r:/ r: limitile ■ a. 

Vici. Signori .i quii. foai«, u . . ,t. ^rhe etili id «Tu uppimne. . (S. 



uefio Via ^P^"/.'"e Ì L^.\^mpreid". V.'o 



Dlvifìone politici e gsnino.' ii, titmu di Vcneni 

flnriehe imitile . ii. 



pttUglio delli Cini. Iza. _ g 



IV,,. li if\(ìa<*iro . Cullo" in [brunii . TU IfU 

S.« Ut |thl poirtlfe.i. li. ^Up'rt « -'.d. C0.1 denon 

C^iVtuiìnne 1 Climi del piefe ■ 94. ut if nSnn.se di Taluni , IV ij. 



Pc^dóou. Ito itili 

Cui; . IV. 1S1, 
A «km ri 



unti. m. ja. uw|iw»n ■» ■ <• »=• 

Sri empiii ritti , fui pcpolilione , eKSi tttl.t It Ir^i Lulr .budiihe . t*. 

U.ii,,,!,! illusili, it. uAJ ii^.,1. ii Z..MU Tip» Icvil'lITedio 

li d... iliiuio.ConliglioiMiigi(lritì.,7rt diFc. UK ii. if. 
C:'*iw c Moti, imlit di q«llmCiiii.ii'.n;r.i'iiuiIii il raundJ . i». 
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■44 INDICI DELLE COS E t TU' NO T A B lt I te. 
ViJi titani. , (a. dcfcrltiont e «ntigfj . 

Re-r^io*' e Ci.im : ridirle talché di'? L . ■*«.. 

quelli due dltlrctl] . IV. 1)1. ^Sutli di.crli prl.'l-gtl . US,. 

Lum contenuta, e luoghi t*lndpil1. «» «Sii» Igiwfiou e bordini. •(«. 
Ro/«o , fituiilans e iloru di quii BbiJOiundg itali (arreno l'ultimi «olio.». 

dli III. i l ' : 

E" ridurli In Contendi perpetui . li. 
Di chi , c qui udo itiiiffe fondili . 101. „. 
E poi lùnadlii. la). i il' ■ li - l. Jj. 

Sepolcri del Conti di Gorilla In efli . ii.^U irmi o Itemi» del Re. ri. 
Rota Rltnoi, IV. ». «Aulo il* retigli ed e cele filici . 

j. e uu.^ii, che h.^io xr.rci. ;t. ^qu.i.n j,i „ lf , ■ u .,r„ 

R0"ri D Clotirle Re delLoiigot-irdin;!!'^! t iri m,,^ Munititi . fi. -;. 

Come fole litro Re rt. ^D'acide quelle geuerilnunte Attuino J4. 

Rompe li pire coi (iteci. 11. ; 11 [lucuti di SnoJifccDndoalcuni ippir. 

KJa.i in curali le leggi , 0 pubblici l-.iD'onde fu uno il nome di Sito;». Jd. 

fcdltro. r». „<inti(li»t.,uc ni utile dtl pieic . 7 ). 

H fui morrò . .». uPu.etrt de'fuoi Allumi . 
Rivn*o. defcriiione di quelli Clic» .«Modo di partire 1 tligeliton . i >. 

111. m. « Lj Noni" di Sj.tiji e P fonante. 1 ■ ft. 

Li fui (lorli jiilIc.. iW. MUoimhIo. e indole del Sivojirdi. ti. 

Rouijo VfWi Fattili». 2 Amichi jbjtji.il di ou, fi* regione . 1» 

Rullio, e fui eatautloa* . I. Ili. Wl B.rji>i;.,< ni nilnioSi-nTidLliuete.li. 

Ritiro" . e fm rimof. imi,» alunni .ftv.ln 1, ...d» tipa delL, un 'di Si.o- 

K«t»trv)mm libito Signore delti Fn.Jj'l Canti Sit«jir.t. I 4 . 
Bili. V. i|. ». ffU» chi e tju»t.do li Cantei di Sito» ic 



S RLi Sitoji fotiu Filiberto «imo teli» rg. 

C«"'i WeiMW 1«e(lt Cirri. 111.^ Mii'ioU degli inilcril Comi dlSivoK iti». 

11 fu. doppio Canogllo . i». (VSd'wt"»! 1 , • Iota Fendi nel Frinii • 

Qin.]dodlveui(rcfuddi,.d;iVenei[inl.ioi.^ Iti. 1 7. 

StlfmmMtì Vnlcerrj. V. sC. # cittì ri di) Ugni u! Vicjfclo. V. 19. 

S«(f»o, Starli e dcfcriiione il lodtlUftsrij'l»''' , o Specchia d' Alino . che co. 

CLt*. V. <*. ». hi 11 fn.o eon« .' idoii-l. IV 11. ». 

5-I « di Volrern. t. j5. SSM'iWff , I loro fewjltrl III Veleni . lt 

Sjimj, D-fcritloue e tali di qaelttrf ni 1,1. 

fumili Cittì . III. •<>,. i Vidi V.ro.lef,. 

« SjìiHJÌmo , (un climi, rerreno, ecro.-Sc-mJfrrfi i olillgiio di Pio fetonio 

dotti efe. 11. 1 .e. '1 difiiUe. li Si. il 1 . V. 11. *. 

Suii it.lt. nel , terre e lorgll. *c. it. Snido»*, e fui deferlilooe. III. 104. 
Di chi i'rei'ii.ii:i:i]ie Jilitn Ji:ia 1 i.ljj. .-'Lr, lui mtki Itoti ■ . 1 .. 

dlml . oj. ?f pici» dil Torchi . ;». 

Gli niilchl dimtniinrl di nuefio piefe. t'i. ^ Q , L m ne tengono fciccfirl dil Ve™. 
Di un diplomi di O1111 ì.np ; iiio,c ip-^ ù ,:,1. ». 

p.rifce, cito cui decl.nu fecola ermo Bilotge tutti. li dill'imiei deeidenii ti. 
11 s'T'd - '*' f t> I lo d 2o("f'' ; * . «uililt e dtfcriiioiK di rjuerlo 

fionil, il, viti jmeiii.i ed eHintuoe. i». 

jnii poi del Vcneiiinl . i». «1 i U oi no. i, e I ino; n.o.irl . io. 

Def.cltlone dell» Cini di S»I6. no, ftUrt- del Mughelio. .*. 
S4;:ti desìi intuii . 1 ae .1,1. Ili . lii-lj/. ! Fit.,ii,s e , ti ii;iiiiiii del piefe . «1, 
oJ*i«r Prcilof» In M.inoa . I. 1.1. ri Dimuiuui <U quclU leu» t iltioenit . 
in»»"i . omdico cclcbstrimn in Fidai .» tfibm . 

111. ij(. I bai 



Digitizcd b/Googlt 



I.NDl^b u E L L E. COSE- P IV NOTABILI te. tu 
r odo: r, £ v J[Ie „u„:rM^rc. ,J j^.u „m„ id!., <_i 1: i = pl ,f e . ,>* 
Cf«»n| e* «liw in.lcigllt ,vi ihin*-£i>n*WM Signoria , e Collegio . II. t> 

ubto toma, . ^ss^asirv b*. 

dimmi ikh ni t t -jj u d«i V' f „ r z,.„li Jii. NI 

l'Ifoli di V =8 gl,. Ili ,m. «or, ( ridotti l n Omendi. » 

Veneti. 1S1. . m.YìIì! )j 

C^mV.I te d^ nl0 ftp» f*^U «gJtiW, 

I , f.,-i S 'n Schifili i^eude il nome dlgCrlii™ di qalh fotìtumà. iji'."* 
JcrifSJ», 'fui llitui ed Ifcrlilune ln£, " e ™ J , 1l "S" 1 M , ° * l'unico Cimbri. 

s»*?^'!» . ii. ... #- f *"rt CUBU " ' * 11 f " £ro '" • v * 

J "l' V" l™ 1 »'* '" T ° r ""' "* <>< f « «™ . V. , M . i*. 

Stbitiio c fucini. Ili in £ ,i! ik™ ' E ""' i "" e l" 0 ™ 1 ""* 

li funi tousm, riii.ui c i Jg hi. ».. tìn F,"ro di m-ik,,,. », 

l>;..= <... - ddti U.<>. lat . Sm-anaft estuine a< 

11' Cantillo , e 1 MiglAml delli Clegl prodotti., be«Jr^, e coiioi». lift 
Coni: Bifide e rlptlìfeilh Signoria ittfiu mfn'deì Corallo « 

H. «i l';;:,!,",::;';' 1 ", 1 ; rti •.«*•"•'»• 

*Thiu* lìr^lL t ìi°T'' f * 1,11 ^^"^"^"««•g'W'».. « '= rnetmilg, L 
SÌS»i'wSit* a *w , .i.. . Spopol»'™* e Natllil . 

£:f'i":^^^:x a ^:^.«ss;;^^!r';^,^;^:v;;.■ , '• 

Divtrft di ,„rc. fi. Ve Mont(t t Ziai ; ti 

R.'^'.^if'iiV''*" 1 ' ' £r "'' 7i " «Fntlnauooi d'arre e di nitori . 

l$.\"«s™ 2BE?Tt Bfc ™T«™e e & & » 

grffis;^,,, tesi^ais .Vii' 

n , E ir. uSuc lodi , c fna morte. Cy. 

sl«r* ;,r,™:",";v a ' £« <c . ». S^ar.w.L " D " lie " ,u "° ™ r " ,<K 

Li Meiroputnam , td altre Tue Cble.MStorli £ lefecùtoac dilli Forniti, no. 
Pirlch'; , Moderi t S,«dill . il 3 S 'l?**,« ' ÌC(,: " t,0 "? i d ' 0,11 - 



.V.'" '". V™l» - «Li fui nobile & cn . it. 

ftMKSKffgS'-JSasa.'i' '"■ 

L f.yjjiu nello Ipltltsalc il Vtlco.o dl^NoiHle fvrtclic di IH. ut. ' ' ' 

Il iuS irV«'cn M S^"'' " ™ lnMe 1 1L "* 



Digitizcd &/ Google 



Il remo (.oigtuo. «. i 

Sol» tv* Zolfo. <P 

Il ». KT'""»^™» II- u. 

S t <:*i- ■. lo. cri» IH. MI. C i T.H w di Tofcin. , * ho preuo . 

1 iuoi ■ -..enl i) g 'IV. ri *. 

I tuoi riumi , ci II fuo guitti» fplrlt«.#r«f"'/ torello In: 'do di Guglielma il 
le. >>. Hoono inn. lir.unce od Regni di 

II governo ci »l le , e le Migtaniare . ili. 3 Nir-o» < Sitili.. 1. e». 
D;fc.iHe c dell< Cini. '»■ «Tinti 



I Ltece , faol uinlt ■ 



"""" """" 

uin dii Crimini net Dnn.i. r*». 
degli AntkM Hi lo Spiiitto^r»,/ 



qUCitl Ci^i 

11 celebre piliiù 
il Coótigtlti , e 



1j Giudee, h. ni fÌTfJ* Re d'Italia. I. le. 
e amici di Pord:.£Muois I» uni biriiglli e 



■t il. m. 

._K . Ili ?t ji ■ H . " Nin<W 

S. 5p«id'o«. fiso Cor» e fui Chlefi uTil*mm§ , noilile del nome , e fiorii 

la Corto . IH. if I. W di quello porro . IV. it*. 

Spoii'e , Storli e confini di quello Do.* Tiot-to, o Teodoro , Re *■ trilli e Tua 

e..o. IV. ■«*. i» fior» . I. II. 

Jhtnn.tj pteduiìotil del fuo tetti io* <* Tndt lini* ne mi moglie di Aurini . 

Ho. », {? I. 

D.-fcriilone delti Otti. H» (*E poi di Agilulfo . ia. 

Il Vettore, e li Cittedrilc. il. £ Sl ,i ^. n „, . fi 

Alirc Chtefe, e babele Ile bere, il, freiaViee R< dell'Iti'Ii . I. il. 
Rlnufug» d' Antichità, il. ftPirorlfte I Ciiiollcl . n, 

jl tuo Acquedotto. », fiVUoe loco- min, . fi. 

Penimi del territoilo. il. - U I Tuoi viij e le foe vlrt.fr . il. 

I tool »lnl lodili di Miriiile. il. 9s. TisJtre e fui CMefi di chi fiotti. 
Uo-ninl llìnatl ebe decefi reno li Clt-t cui lo Veneti . II. 100. 

ti. li- STirnmt, e fui «milione. V, ut. ì». 

I fuo! celebri linoni , e numeri di feo-r Li fui fede e|iHcopilc ■ «. 

mlrll. iw. . Pll foo governo politico . fi. 

Sftltr'ixa , neMili ebe fuccede i Lltur-fcrr™ . Vidi Bignl . Actrtte. 

no. V. ». -uT/Mj, nothle cuilofe di quelli Orti . 

Regole da offerenti di! mirimi, il. f? n.,Jy 
Seni» di luce. IV. «(, A Suo traffico e fuo galeri», il. 

itimpt , tuiinikalti e pregio ìnTre-Ktl ow. Folo. il. 

vira .11. 117- u.T"" * J:«<"'i f«» dlelfiDik , e fot» 

Srt«ir*M , « f« deferitone . IV.ff conimi. V *t. il. 

ÌK jJU denoriluiilo ie-intlci, e moderni, f». 

Cblefi tnittke del Ci frel In . il. J>S«i fer. Ulti , e or , dori, fiuml.e Ughi . )». 

Sai pepoliilone. il. iTA monti, gli attintili , bofcht , pietre c 

F.bbtlche e tuttofili .Icltte «I Ofcl-H «.In. M , 

Io . 1». » Tetri di Livore propri! . (I. 

Le rive del mirino Bretcli . fi. CSue eccellente c d, nomimi Ioni . ti. 

Kitd.f.rr di Sin Germ.no. V. „. il •«v.iì Nipoti 

Siivi . mintili loro (oecertMie in Si. i.S^iieW .moneti e foopreiM. IV.it. il. 

IH iter timone dICor. dl.io. V.tt.» £T«<fWto,erneicq»emcdrcmilt JV. « », 
SvfXe ordin.no utili Repulbllca dl V..5s« T.W.o. Hptiflolo e primo Vefc.vo 

£tl> fn» ripinUM. II. M. ? dì afoni. IV. V 

Sriro degli s«rT.dil. Vedi Prendi, r?TrteJ/,irli ufiil mflla Su» Venero . Il „ 



Digiiizcd &/ Google 



INDICE DELLE COSE PI CI' NOTABILI et. ni 
7„Ur.i Vigliti, e f«e celebri pletore.*) nitore di Tre v lai . L 1*. 

Ili ti. y AOiJu e pfends Roma . 15. 

TaJ. , uà ii 1 : di quelli Ciri . IV. iji.rVChe p«t facilmente fu fiptcfi da Beli' 
LeiWuinie. cot ti fi tliro.a.». « fclfc.il. 
T etili», e «eri» <JIt)ireth Cina . II. lj<S. JlPaga 1 defilale li Sitili*, ». 
Il (do finufo e amico Duomi . flRlafroa In Italia , eie bucino da Nlric- 

II fan Capliolu e Podell» . O. {? te muore di una ferita . ». 

T„i« , dcitrlDotu della atti , t fut«T>«»r. forti di munta Yoneilaoi. Il.n. 

nrltadl . 1. ili. u, r " ci ■ Carie di noeno Reggimento , e 

Sai amie» Borii Uferita . 111. fr? foci conimi. 111. it>t. 

Teli degli a lineili in Bologna . IV. ai.jiQoilità del [da terreno . ». 
IoYmw. e In -mentre. IV. «Non fu mal iuvifudal Turchi, il. 



ne di quella dato. 4 J.^ta. 



{fll [uo governo teoiporaFe e fptrTruate . », 
'mi. f . «Fenditi™ della Sede Vefeorlle. 10,. 
gpeKrltioos della Orti. ». 



a penlfola . » 

J.|aaux»o:i< viìic , c ijU4ii:d yti ivg i.f-^t. .uv ..vii.iuit , i uiui popollllane . 11. 

rena, il- »i Conferva il corpo di S Glammi , e*e ne 

LuoBti cultivar! , e qualità della toltu-2 fu Vefcoto dell' undecima ftcolo. ». 

ti praticatavi. -. }. Ylx Colete piti onervablli - li. 

Coltura e piantagione degli ulivi. 1. «Il fuosoverno citili , e I MigUriti . ne. 
Le fue Ofta,,ne, t I luoi £e|ii . o. «Siena tuia della Città . ». 
II fuo «artico, ed 11 prorcniodclli (età . »«In qu.iH icuipl vinhTi inala c rlprefa dal" 
Milane alle muli «inno fosgene le» VeMii.nl . » . 

piante e 1 lemmari . 10. * Tritumi a' inali «a logfecro 11 Regno 

Talli bofehi. e. „. u di (twall/Y *. ' P 

Carbun follie, e dltetfe plein tic ti i<oT>i Porr,' , elee Goro , Volano, e Ma. 

rltTovauo.il. ^ ( | ^St*"*""'? " '^'f*'" 1 

J^«X^»p»p*>i«w=-.'i-' ' ' . $ '* *«•««]■». «t. ,pu * F> " 

Storia antica e non-i di queltn paefe. rl.fi Tr t m[„Kt , e Ine cane. II III. 
Virchic Città Etnif. i-e - n. i.Giaiid.111 di quello Territ rio. ». 

No-.iiSi i,r,)\ Ettufchl antichi. t*Lt Imi confini. ». 

1 il □,:,,„! divelti l'iene, <i:l:'E..t-,. : .,J.£<_=ilht 
/Uri Signori, eie io dl«»<i tempi fmo.f? il . 



#11 fuo E u.cr,, 0 . 1,,. 
1 uva. ieri m s.jn.iii"- — . PSterl' amica di 0 uriti provincia . ». . 

Uoiiiiriiili-ji-ric lene. mìci,,- - , ferire:, >.».£DtIetitiorM della Clttàdl Tini»* Tini- 
Lt (ut Ac.ilcn.le c Univetfita . 11. f? gì . 1,4- 

Ditole fabbriche e ouulfailll». A ASI tuoi edititi! farri • profani. 14(. 
Molaico , fciiilola , felini te , o f fece li lo i3m Benedillo Undecima era del «ovile 
4 d'ari,» . >* rj rt> di S. Nicolo. ». 

Minio di contessi" menete nella Tef-RLi lai Catiednle. ». 

Vaile monete di oro , argtHto, e rame ,Cll goteino politico ed economico dilli 

e I loro prciii ». Citta . ». 

I funi «efie nulcre. U. ffDKIGene degli Alitanti. iad. 

I! comctclo dello Stato, ai. ÌSuoi nrinlleell , e Ine pretoga Un, i». 

Le rendite del Gran Duca . il. jAtHKhltì dilli fu fede enlf.opale . il. 

n'und- mirC, ti ri ,1,1.11.. 15. If. t V.itl.a e frtfi Jcli; rj-.oce.fi . li. 

1-! <„ n ,:i„, . ij. . «Il fuo femlmrlo' 117. 

I Cernigli e M'fidr.ulper lo paterno, ri v Dna amica della Hampi In Tretifo . A. 
Tribunali di (.ìudlc.un , e norlcle tlf-^Sturli antica drquefta Citi* ». 
. guardimi e«, e il loto Minuterò. jJ.MGucrn e vicende di lei fotTerte . Iti. 
Preh.i che fi rltroTOO nello Stato . ji. t (.orat Di venuti In (- me delVenttliol ut, 
Uivinon: idillica della T(.f«na . il. uT'tttH i> Greci crcd.tl fondatoli di al. 
Diviene dello Siato vecchio e nuo.o.V; c.ini fcroll della Daltnaila. III. 
. .11-11. frr„«,, VidiCIvItelU. 

TKiU foffannamaio Bidoelli , fu goter-^ Tordi pteodoito CoUjoiIiiuboH . HI. tU, 



INDICE DELLE COSE PIÙ' NOTABILI te. iit 
Pioti, . loro «.tifico, li. « V. «. 

G»em» delle provile» di Mi», li. JJ «nf t '« . Citi* «pitti» dilla Sri» di S. 
IWm ni'iHM t terftftli delll Re-W Mirto , = fu» polmone II. io, . 

pjlilic. II. #0 ligi ne di quiio nome , i*. 

H[.i.liit ilelti mrdefimi. i4. HE?"" della fui iondailan» . 104. 

Virie irapoGdmi . ri. JlConir mietili , e ingrindifle H.I1I10 . (*. 

RipiriKione del Suffidio ordinino, ,,. WScdi nri dell' fitto govtmo. i*.' 
Metodo divtrfo ptr cui rendite entri Slide aggiunte * Rulla, i*. 

no nel pubblica torio. ,4. Mine-cintati il queJl* Cidi d* onde prò. 

Nobili! «andata per Mio. t j. « «rami , i*. 

Astici mWb* 1 (loti» dt) Ventilisi . il ff II fuo filo . ìòj. 

La riMsutiSjnu (foli di Rialto, it. dLi fu turpagnabnc ferititi benché- Iti. 

l\Sìii nei fcflo fe"Jo" " t 'fli no ti>(,gL."« B i^"d™. r*.' ' 

ai,' lv,.c.linre Giuli ..ili,.. « {ÌNumero virlo de' fuol Abiurili . .*. 
La C hit fi di S- Giacomo di Rullo , ,S. il-- hi diuiC .ne li Sc'i in . io. 
Siiti T.odi.ro e Menni. 40. log. VDuifinle nitorilc di lei . rt. 

Nuovi incrementi detll Cini nd feria (e-*!! Polle di RillIO . ri. 

cola .1 tempi di Alili. 40. $l\ fam-fo Cini! g-iodt , o CaotlM- 

Trididone di ile Veio.-i ed fe-ri™ V, ;! >. ii 

leccia ptr li dolenti dfi Longobardi 1 Comodo ■ CidlEU delle Gondole e Tn- 

Atlini . i*. fi stiriti ptr viaggiate. 1-6- 

Eledone dei primo Doge del Veoeda «Stride e pince ddli Ciir». lod. 

ni . 41- i/Delcrieione delia Pinti di S. Mirco , ■ 

Progredì della melone mi fecoli fettimn * ddlt lue migniRcb. fiiibrichc , o Pro. 

■ 'itili liti [u dr..,. 

le ufo fervi . f*. 



d.M!>lMMiilIe e IBtkUA in quelli conle 

Fidirigi p-irni Inveratone, ed il Pontt-ffl quittro Colili fopra li porti rwggii 
fitc MtiT.ndro ter 10 piantali in Ve.-) re- i*. 

nula . 4), «Sotto chi venirle f.Bb-iciti la Cniefa , 

Circolante di quelli pace . it f) * fu quii «alla . 

Viuoiit ripartita ori ired:;clim» ficn.j}Qu,indn venirle u. 

Sono Muro Cdcnic-. il governo dirti 

^Ct*"pr«iufè COtfinill nella Chlefi , e 
Rcpubbliiidi.ff uelTefoco.no. 
ri firmi. T'-fJLi Corani ducili di "ioiuguriilont . 

#[1 Trióllnilo. ili. . 

Sswodaidi , '» Colonne illi PjiùctH . 

Turbolente del fecola dechnofedlino. 40.** itld. 
Fu din dell! Morii . i>. RDMIO C 

Co.fj ó tenuti nel principia dtl correa jy Io ci 

Di*llioaf dilli TimfetDiindl qui e di ^Deferte tei e ddli Pianeti*. >'* 
- li iti Mincio. ,i. tìE del Plinto Ducili o dilli Ragione 

Vittimili" Jes Veni. -in! in Ferrili, , 7 t.h 'M. 
In «iati occir™. i Vinecoi d|f«Hero5U fi. rrnaniGn Con, . m. 
SiRoori dilli Micci di 11 delia Plivc .rVLa Scila dei Oiganll. i*. 

^Auioii vaili dei quii) fi veggnnn I> 
V.fdomini , manifluta nel mrSco in Ve-y. piilu.i nelle «I S.lc . ». 

ftniz-a provincu amici, fin dove irri-rfLe tìumnie. i*. 

vaffero i tuoi confini. 11. 10» «Uro oflldl e officili r*. 

«at C t. Nuovi , contridi dt Livorno .ffivvcujjdo,! di Comune . .14. ^ 
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INDICE DELLE COSE PIO' NOTABILI K. 

e il Nipo!.. .1 HKivi, . q.al* .k».» „dot. net 
gnnitu'icnnftr-iiiiilPtjHiff.Q „,(> . |. 

pcdita t Lorna. '{■■ jf£ i, , e o-n Mir.iitfiio. V. ; 

iti Re. ri ffNolitit di Pondero . ti 

i C.«W,rii . fi. Et di Cuotliu.. „. 

'i , : iXhi'tne' T fc/V V ^"^ rhiii *' ' 

Divieni del Regno di Napoli. tl . ftNobUti Ber folaò . «. 

l.< Trf.É di T j . .V. VI ... .... ... . . 



I i Tett 

II Principato Cii 
Il Principato Vi 
La IS-.fili;.ie . n 
Li Cl.oti. Cite„ u ,., 0 ,. 
La Puglia . nS. ft,... 
£■ Tetra d'Ottranto ,S. tj jv„ 
L. Terr. di H.rl . , OJ . ji£ 
Jj Capitini:, mg. So 
Li Contea di Molile, ut, i>p7 
L' ftbmr— - 
L'Ai™ 



^Ùafrlia (oftfjiogt 1» C"l>l>lil • 1» SieiUl. 

iaìrft". 



P,.,vtn-= ■ 
Diluii 

£l Sicilia ign td Iloti,. s'c-iDfrr", e fna provincia. III. i,. 

Drr t ., !l(inc d.ili Cini di N.polì. 4J . tftjsue Ilari, •mie. , e fua i^i.-,,.. cn. 

I (□oiantithinomi, tlifuBertHMt. ».» Rittuioat rt. 

Ili™ e* ta l / 1 "' ' ' W'£ ■>*•«»*>■* C '"* - •*> 

II (un tanjofc acquedotto, it. ftw fot wlt\fctBat . il' 

Il numero desìi A:, , c.liN'nl.il:*.,!. 'Ó . fui l>de quandi ir inslt'ilr: i:i ^= : rr!.T(. 
Vane UH Finn 44; yVarii Signoii, ai qu.lj fu Instili li Cu. 

11 p.laa.o dd Re , ed illn palmi » G V ,1 . iì. 

Buardew.1l . li. f- Quando lia tintiti!* del Venerimi . il. 

Falliche face, e lem numero . ,.». , :t , tj , i„ ll: „„. |. 

11 .'.l'tr. . ; ij„.Iì :1 dilla ( U , .lultiHt.-jOi;,, l, 3 ; t || : , d'Amico J'imo .1.1;. 
„""■■ *f- M/lw(j o Cantilo , t Vefctwido Olivo- 

II Ungile dt S. Gennaro , e le lue Reli-i} " 
il,", li. «a, 
e Conventi, ri, Tj 

■ejSf. »<S. fi Di-iene' Due* della Putti*., ih. 

II PW»,r I. R.J*. §t>»liitfc t e.b«. IV. „. *. 

j-e miniiatm,, Napolttaa* ,td il ttilB-fiOr/is/a fccondu Don di Vinelli petlui- 

_ t " ■'*"■• M de la allerta cor.iro i pirati Dilatiti . 

^iJlBnWt indi IBfpOOl-a HI, li). 

n . i*rrj. WOrviMaao . e funi confini. IV. 1*1. 

J,' Q '«™™b=,. •>». ftDelct.iioni d' Oivieto . .i. 

\. hmoa Grart. di P^lippo . «. PlJ Caiedr.le . ri. 

X. Grotta dd Cao,. „. SCorpor.lt limo mificnlof.mente iti fin- 

""ni . ' 4Ì Vt *%JU5Sf: il ^™ e I prodnt.1 . ». 

Un-inl Uloflr, .',„, follila , fori, di moneta Veteai.tta . IL i). 

Le (t>»»at, e l'Maiwdòttet. i*. «Gitrt di Murino di timer Ofelle. 

Il P-'nre d'AUDaBo . ti. HOSmi, alla delle Città delup-maptilino. 

°" iTn'" *ì"* C,,ltirc P °'* ,t d,i V '"f? "" ° C "* d v ""' ont di ri W' m * C " - 
lt Itt- t .r«t«imr n io e fi^nrao . il. (iNoiia* intorno" ad'ÌSi. li. 
La Iliadi ^he to-,J utt , Terni . UH. KU Ina DKxeti . .i. 
Coltati nel T„ri,„ r j 0 . H. EOffi-t. mi. Cherfo. 

Li iti. U„ pi1 T,. ,i. ffiOtfme fecondo figlinola d'Ottont Ri d* 

N=rfii, l,Jtte Toill, in Itali.. I. A Itali. I. 

P-end»„ ljt ( ina, da .d'M.i iio.-i.yottont terao Re d'Itali». «. 
Aeriu le iona„itini . Betu da'Cotri do." Depone Giomaol Calabrtft antipapi . ri. 
Po la moti, di Tei» loro Re. io. fi VkiH'uJiemtioa.dii Uni Etclefiiliitl. rt. 
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un indice delle cose pio* notaB ili k. 

Torri , Unt«iflil «. ii,. v P>'a« flc . , iiu R.nh .drftrril.re «.!.!,;. 

Su. ilo.,, .mi», ite. p.P..»l..f, le:; ai vino ijuifico , tll. 74 . 

Sui fli.ru moderni, li?. f: !'.„ _, 0 J, ij 41 . L1 , . 1 j , ,. 

'«ilrwfcil,» FatraritM, Buio» mu.tfPii* itili Min. doli , t fuo brìi' Spin- 
ar, c Urli . III. i,t. g | ,. 7 



Uf. J-^il .,.1. .h! Orni c T 

Bifl'mi.. 



■ i.S. Pieno, ■ fu. Crii .^Pr'mli'fi ; s ìj, o pl-tr, f« BII liifi-.. V.4- C. 



Suoi Uomini u'u'tl'riVi"" 1 " * ' ^iiì.<Tii'™"dilì»T' l «'« . <». 
Pm<« , npiiiit di quel)* V«rriiarin -Vii. le Clu.it. t i liliiii. i* 



. I*. gPi.rro fau»du, • 6rt.il» d<[ fuo.t. 

i quelli Cii HptfH « b-.lo intiero di quiflt ilbrri tri 

-■- Crrvi, e R.v«ni. IV. ,;. 
ale del pop:'. i-.T. Prj quinto de' Cos'eri . I 179. 



. II. I 



Cfrrrfr>! . f fiorii di quel)., pwfr . fV.it f. 
P./it.d-j , r..Ti«« e fu. fiorii , t dei". -.'Vi .e Sv^lt r.,: e ,,i.li lu Iwrn . .*. 

#Cvme t qulDdo dlinifl* feudo Imperlile . 



... ... . i idei di quello Via.lt. « 17S. 

M . IH. ,,j fr f-fferre d.i C.irr.ri Ta-cHi 

Qjj J;l ino rcrri.-r,.. . ij. fi L' Itoli è st.ll>IH ■ UT- 

!.. punir, di Vildintenk . C-L.-h ^uirtt" «UimT.-e ■ Clltomo 
A.qiu del piti*, i». In Stila di Pflmbhto . li. 

«...ine del LgnFacnchia. IJ7- '^Alt-e v.tnjr lL> t .<J.i-< ..ti Ammiri 

C:- 4 ,,:ji ;!u! ,r Sri V, ; . m . ir. «SI pffcidvl* ■ hhhlUK Porlo LoS S 

jlti'iriiitir.e Jeili CJcì . i.S. fiorettili, r». ^ ^ ^ ^ 

Coverto Kmp.nUe t fpì'rhuiit .^,s. fi- tv-nio, « ■ 001I1 e™dWnal . 1 



Prl V„['i"' II ij. "VdrHili-cfdelll tu* di'TrnÙu. 181, 

P.i'*H,i fjofepojsta in Afflili cbi difendono i tuoi Signori . V^,,. 
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"nt lur".o mii'rafliiuiti ."ì*"' * '^fì^ll^-j" r0 "™ '' DOa '"" V '" 
Nt( pine. pio del detim^oimo 'icnlo Nj.£r».iuj ■ c fue us*ui'dc>oli Ttrroi , 
taln i fucili 'ini del Cmi'cftli ioni IV. [1. 

ni,, Vr:,,,-»!..,',), j^PtnumM - dtfcriiioni t gBirrn» di 

Qlitìik LLbiiBino ili. nfljluiiOBt il.]!? q«lli Città III.», ot- 

Pntcf.rt <t- fcporfo Lwgjn , notii.r di uuciU Pimi . 

N*l i*)!. fu i.-flt.i::- ■ \, f .-,li, { tllrJ :- iv. i ,. 
rimo»!» p.r dliUctulo d.l Due. digPn.M Pifjw, fui intimili t Jito . V..,,, 

UII»D. SÌNoiiiic g.ogi.firb. t Homo, di lu. . 

Li Rifui ubi iti V latti nt] 1^4 lo i«|-ji.«P«ti* , Conti dil Ccticiric . III. t 0 . 

Hi (oil'rml, r ptr quii oc. fiont. 176. l Potili Clttllo , e imki limigli.. ,cC. 
Che ci'Ci ri ne ni mi ore ipmpfcgdi il Po -;Sjuì Uomini illuffri . it. 

^j* 6 " ' ■*; ■ a *i f nTÌ* 1 * ' 'i" ""' tllt ' I- (0 **' 

Dtftriiinnt di «.111(0. L-Sai -teli . e u-.gin(. ,0. 

Sui Milo fnod.iionr . ti, <Yh:-.m ■: il» d-i ■. :mr j. 

&mrfiì™»°«™m,;« overiuu 1 '■ ^afoi™ fclli C«U "fto Vwc*"o' 

ti. .m. ' 9 ini«i<. i'. 

ti C.ltiW d'Adrii. j Jr. £Wi Adria. nFibb 1 th« di- ■.-> f"" t p"^'- 1 
P«mnw., ttorit e nutiilr O.ciutir ,! u t)..ynv>i( , nv.D!t Ji ritti « Sedili . 

(0. V. Ho. uN..litte di vttrtli. fiori. | OJ . 

J*,.«;.ffi . Sisr-MH iti Niioiini . V. ii.^: = «™ . e l-ilmniU . rf. 
Li lui firui.iont. ti . fiNiiu.-i dtl tcTr-ioiiu. uó. 

Indoli di <|utlio intill, /*. tiPrt/iaM.il 19. 

N.it.r t H..rkht . ». Vp»,'ldir, derilione di q-ieflo piccioli! 

I.„o,,hi vi ini . ,,. ),. V. Sino . IV iSj- 

t U. ..imnlop,!,. V. ... tfSui B«l*ie fln.Uhe . «. 
V.,i, S, B M.ri li .[■:.!, I. i-vn.i.j. . ,b. ■ < !.t < Ld cfC. appitttnci . ». 
Piitl."»» Piladi . loro filo « 4t:c; iJinec . ' :■'.«■</ j ■ ■ V.. .i,M o-k diirtmirtro dtl 

IV. it. « Vernino I . II!, ij; 

Li |.,r<> irnpitin Jn pc.-tit hf n' ij-iit. i , '..- ( , :i':i'i.- -J sii: <Lrì->'tr/ico'i . ib. 
Stori, d.l nomivi ufiiipirdirTt.irlf.ii ^tVtur.i/t fiijjiii he nel!. Pini, di Sin 

Ilo. it. jj. ' Spnamurt di Sin Rimo. II. li. 

Vsnfimali, dclcriiinnt di qutllu Vi.. P-^l" ■ ihe cuU «nutodi . V. », 
tino. IV. 111. _ rofftnurtni nlldrili CitlcTl dit ..gnor 

DlIiSrU ™, i« t*awi™Ó. - (*! fthmTjrW^.rwMdiliHWo.iriy. 

Ilroitli * lui popnlii.orr. ri. ù 
nttugLio etili Cittì, ih. 11 
Sui nar,/c llorithi iniitht. it, « Q. 

p.Pf.. i„n..m„i^i di qu ,n„ vicicio.^ 

IV. b Kj^t)«dn».Collb;l« DHibhìi . 

Su.:, .nielli iirirrfr.Ti . j». ' W p' ur.Jt li indi (0[i dtnoimriio..». 

(: il : „■.-, r d,l ptf- . „, '-. £pr,:.,.:l. d, T.,f t .o. , IV i,. *. 

Pr^n'ouV Ito antico e fiorii di olitili^ R. 

Qui . IV. iti. ti 
Aaikhl iim-.fop.il di Iti. ■Si. ili. j4 

? fidi/tana , fio 1 iof.-rnr.iloni di ouclti-rn AK , R«h'( 0 R.ttfc;. , Rr de' 

Cleri . III. td. i-^ncobi-d, m imi. r 45 . 

lui propri! llrn, fui popoli 1 100 1 , Infittititi It Icpii L"I.R.blldlthl . li. 

U..„„„, illailri. j*. S/ld iH,«, di Z.turii Pipi Itvirifftditi 

f ■ ■ i.iun, Coo6|3lo* W«lR(Ìtl.»7.« di Pt-nf.il. I*. 
<■'■; »itt Hor» inild di QuiUiCùn ir.if Kinuuci il mondi, ii. 
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twtVlCE ftEL I.E COSE P 1 W N O T ri B t f. I .£. l, t 
$1 tlrln in n:tu;= Calili ■■ . V. (. b. a li.n fp.uu ,d odierna, il. 

K-J»"'». Bidni'o ■ IWolio , Kc diH-iUintfi c.n ojihl ti- i,: i Abi.autl, enu.n" 

ir.ii. . i. ». r d»imi,bii«,i.rt. 

S-ji/nlf,). ufuroa II Iceiiro di LuJibcr-^Mif.iiiu.in delle lue foblcìche feri ■ 

R"i.«l.''- J *- £ll d('lì'< parodie . (pedaM . .'(. 

Kjìiuu ,ui : l 11. r„.i„P. IV./,/- |- il 

l°Mn«io y»"J« i e l( natueelie' »l fi~,j c^:, ,!:!., . ( * ^ = ' 

Damisi ° e Jutc-rKÌ del fon Legato. 71 .fili Carnovali! "d'il rotto". rt° 
La Cuteilrjlc unici t 1* wodiri,. f..l>.,.T u I!tr.i.ii.! C: . IVr.,. -h, mi 1„ Porr.. . ». 
tric.r. da Moiif.siior Falle. il . iiid. fili i"rtLe fui), le Ande in le e («atii.it. 

V fa lafigK Caplt.'- -• " '-- - J 

Altre CUIcfc e Cipp 



Xljia* Al Cipro Oh 1 l.oriiaii) rifl--^ li ione di Colonna , e che cofl contenga.». 

devi in Aiolo . U. ni i-La Komndi . 11. 

RiHÌ*l* , iIhuj «««le di Amo-nino.'; Rione di Tte.l. ». 

Fin. 1. iti. «Mi™ di Campo Unto. ij, 

Rtt»t" in Bologna che lungo fi, . IV.,- i: ai iw. », 

. ti . ÌTIij"" 1 ' 111 dì ' i '' L L ^iìc'iia'sim'AMKe'lo , o Mnlet Hidrli- 

5#»fl'w« de! Brevi . II. lo. V i.l ■ 

XUltti « Rivo alto, rosi detta altre vol-M.a Cl.iili di 5111 Fletto, e fui defili. 



a Cittì .«Rinite di .-.I, 
«U Cieli di 



,<■-.'- Ili»,"'" i^fone'. c'Appari 



. IV. IO.».? 1 l'imi fiumi r ti,vi,.jll . .'). 

£Or. s iue del f«o nome. }>. 
.-. .arie. IV.ij.j- Som vaiii prodotti. ». 
e (torli. ». CS.orla amlra di quello piefe. il. 

ffD;(cililoue itela Orti. fa. 
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mi INDICE DELLE COSI rlll' NOT A B 1 1. T «. 
V.* B.i.enna . M , ( U1 dcfcrliio». c , ln ia K | . 

f/ o.» e Calilo i notule freniche di'!, I . 

<TUt.li due dlflrc.el. IV. 1,1. W SuDÌ d ;„ r fl p „ v)l r S il. i',. 

L»» = l-'iuoplll. ,i> f|'.'» If.i.oll.lL. . dl'Ordlnl. «d. 

«•'"d , rmianont £ Horij di oueila Bi.^Q^i.ido ibbii foff.-no l'aitimi crollo.». 

dil 111. I 4 . fi» .urie, (tarli . U,. 

E' ridine» in ComeiJi perpetui . fi. VJWWi Si'oia, 

Di chi , e quando «eniiTe (ondili . 104 #S*»7-i , Cifi Rcilc di SiieJ. , c Clini 



.V;-oi.-ri j-i Cinti di Go.-iT.li lo cui . 
Rai,, Riwnu.lV. S. 

Le ...liuul , chi .1 hanno iMoci . rt. ^Qui 

tatari o doario Rt delLoajatarainelI'^^Tii» i<uiynu^i»i.ii . 71. 

Roram V»'?*"" coIgihì .'il. A W Ìl Duci:" di Sivi'ji (,- '.Jc jfc.ui ..|;i.r- 

Le lue tlitorie . il. * riint il Ui.0.1 dcli-jli» Rrr» . -1 
Riduce In corpo le Iceti . e pubblica 1*1 D'onde lii mei il nani: di Savo;i. jti. 

fcdhto. il. . 1 sOflUltitK mimile dil piele. !7. 

I_l {ni mine , ». uPovtni de'ruoi AbftalvJ . Jg. 

Jt»D«»o , defciittane di quelli Clità .TfMo*B di parure I HliuUtwi . |i. 

III. «La Nnbllràd, Ja.ol.e Vemmce. *.ti. 

I l mi (tjtIi i.kIci , liU. ;iL:n,-.j if ».,. c indole J:i Siirojardl. |». 
Xofùo Vf* Folcirne. TI rtuiiihi abitimi di quifii rt pione . ih 
RulHl. e fin cltHiiitlow . T. 116. WI Btireogni-ni ledano Si ;unn-i d.l incte . I,. 
R u .,cp« , , io. farne I. unici coknM .rSClil éT faccia Capa della Ud di S»or 

IV. o>. a; »■ *■ 
JCkMfwinaH Ubero Signore dell» Fu-TP ( 'o»ii Simjudi . 1«. 

alla, V. i(. 1. «Lli cm c ouiu4o li Cornei di Jivoìitc 
Le lue .Hit vicende . 14. U- «Me eretti In Un --tu E, 
Funi la cultura del» Seti InSltili» . iij.vll luo Don o e di Luigi dichiarilo in 

S RLi Stiofi fono Finteria Bruno refli ro. 

Suiti , defcriilone di quella Citi» . IlL.?M»*nWdde(M UiIcMOiorl dl Viioji.iit. 
100. *> Vidi Sard ini. 

II fu . doppio (Miglio . it. {f>iH<|HM , e lern Feudi nel Friuli ■ 
Quinaodlvcu.llc (udd::i d:i Venciljiii.ioi. l, Hi 1 J. 

"fcuol Uomini liiuUrl. fi. ?Si»ir-, ed altri mali cium» cortimenre 

S«/fr«,»a di Volterra. V. JS. « curili dai U é .ii Ji Vi.ik»». V. 1?. 

S«tt'M, Suri» e defttitionc eli code Hi # ir), l.-oi-r , u i^ei.hiu d 1 Alino, che co- 

Clra . V. S. £. 11 11, e cerne adoprl . I V u. ». 

Stili di Volterra . 5. il. ?S(«iii« ' . e loto fepoierì in Vigili . II. 

Mima, D-lcriHonc « lloril di oucfllrf 1,1 1,1. 

f.u:oi» Cina . III. 110. - \,dt V,io.lcfc . 

» S»lo^di'«JH, Tuo rllina , «riciio , e prò. ■> S»*4'lfJ i ahblliiro di Fio fecondo 

dotti de;. Il 1 *. " d.iiudc. U Si.il 1 . V. „. i. 

Suri iblrintl , recre e borghi, tee. r>. St"dg«o, e fui delimitine. IH. 101. 
Di chi proprlimtn.e difcendino i Sitad.JiLi lui amica (tarli .15. 

dlini . .0;. «6- . refi dal Torchi . i*. 

CU in.ichl dominatori di -ruellu paefe. rl.o r^ .iti ne lengnno fciccìil! dil Veno. 
Di un diploma di Olio e Impiniore ip-rf liuti . ri. 

pnirct, che nel decisilo leccio crino Rlmrge tutnili dill'intlca decadene) r*. 

Ubili . i(. USeA'B.'iM . noi tilc e dtfciUHn*. * quel» 

HSiloldlino salto In Dominio del Vl-^ tenltoita . IV. 13. ». 

fcooil. H. j/Sui ameni. i ed ciL-niiDn!. !K 

Jndl ,.sl dei Vcn-iii.iì . 1». « 1 fu „l nu , i , e I fuol monti . «0- 

nefcrltloiK dclli Citi* di Sili. Ilo. ftuim del Mn a h t |la. ,*, 
S.Vto degli amimi, ebe .od U! . lij.t;;. ; F, r .;l„i e ,u n.nii;. del paefe . ti. 

Preimra m M.iiiaa . 1. 1.... humut di luciti un» • ti tino» . 

l"iini . medico celeberrima in Fadua ,S ,Hdtm . 

Uliijl. 1 fBOi 
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bai.» Vidi lolfo. # 

J.-'».^ Il il. «f «Iw^Vawm II. li. 

SB./ura , c lai t.m III. Iti. £ 1 Tali.™ di Tsfeani , e foo preiii) . 

I fuol fiumi, ed 11 fu* governo fplrìina.tirMftedi fratello (.illudo di Guglielmo il 
le. it. ; liuoni) •' imi .ir ein-.rc JlI Refill di 

U aoieroo civile , e le MaBiltritnre . lit.TJ Napoli e Skllii.l. «4. 
nj.-riLlDcdt1lJChri.il. HTsm^i Cuiiu di I r.c; . fucl ujrjll r 

1, ..„, r,. ( . , i, me fo-ii fi Elioni . ;>. % (oa, iloria . V. io. ir. ». 
Li tu. ...fri mone e mercatura, fi. yT«/J (ni enti bile . II. ijj. 

II Duo" o , t le altre fabbriche pia na-^T*T*?i**f« anticamente non eri Meiroj'o. 

MuTanoi'il, fine ili Oìfllinl nel Du*.f T*'«iei* , cbe'cnfi Bl. V. |>, ri. 

■no . i>|, uTiraiiun . e loco rlmedil e fraudi . ì». 

Se Eoetium degli Antichi fia In Spalano" Trio , Contado. III. «e. 

d'gegldì. il, . «Nomerò ide- fuol Villaggi- , fi. 

Vecchie iwlile dell' origine e fiorii dlMTVrMro Home, fuo cambiamento e aboo 

quella On> il.. fi co In mare. 11. io». 

Il celebre palaito di Dlotkiltno. 114. WTirtire, fona di fale , ove naiuratoenn: 
Il CoriOtlUi , e le antiche migfriraturet) a borni I . IV. 1 4. iee.il. 

fi, ri . il. MT.wV,' t i Lidi e mlfufe Venere II. ni. 

ScvkN* d' Alino, Vedi Scagliola. . KlWI nel 1 " 
S»;*« '»!<■ ovvero la Gi-dcti. 11. nj.ffr*J* Re d 
SpiJKdri coniribuiloiie antica di Pord:.£ Muore In u 

none. Ili *!. U te.it. 

S. Spi'./JifiMr . fuo Corpo e fui Chiefa CT'Iimcm , notlile 

In Corro - IH. 1*1. «di qur" 1 

Spo/do , Sfolla e confini di quelto Do- 1 Tltlita 

tuo. IV. MS» j- ■"■*• 

Nuora e produzioni del fuo tcirìto-j 




D Strillone della Cini . 14* 
1! Vefcoro e li Carredrale. il. 
."Me Chtefe , e fabbriche facre, il, 
Riiiutnf» J'An-.i.-hhi. /*. 
11 fuo Acquedotto . f». . 
Ferinità del territorio, ». 
] tuoi rinl lodai! da Miniale, fi. 
Uomini Ulnari che decorarono la Clt- 

I fuol c«fctn tirtuni.e manieri ai f co-? La fua fede eprfcofnle. S. 

nrirtl , 117 f 11 foo goTiro illirico . il. 

Sto/Cirino . nebbia che fuccede iLlTor.^rim» . Viii Biftnl ■ Acvrnc. 

no. V. 41. -u7(r>f, nntHle curioft di qneli» Otti, 

Regole da oITcr.irti dal marinaj. f». « IV. ijj. 

&bUM d! luce . IV. «I. f! Suo mto e fuo governo . fi. 

Siine' , fui amichiti e pregio In Ttt-K li non» Fnlo. il. 

tifo . ti. 14;. TlrfrrjWi L«Wro. fot dlrlnoric , c fuol 

Sntmm* , c fna defcriHone . IV.ff confini. V. 41. H. 

■ >.. fi. fJLa denomiuailo ie "antica . e moderna, ti. 

Chiefa matrice del Cartello . ». £Sua fertilità , e be , fiori, fiumi, e laghi . ». 

Sui niimiaiioiie . it. Vii nidnii, gli animali , fcofthi , piene e 

Fal-brlchec turloGia vicine il Cai; Uff tolfi . 41. 

lo. IJ4. (JTerra di Latore prnceli . (I. 

Le cave del marmo Bretcia. il. Psue eecelleiiie e d, nominazioni . il. 

Sudarurj di San Germano . V. «. il £r*d; Nanll . 

StHVi, mancala toro fuccefEme in SI .-[. #!•«*««■* , moneii e foovreiio. lV.li.il. 

Ila per la morte di Codino. V. n. rt PT«r«feta, e fot 3 co »e medicinali IV. * I. 
SMM/« ordinarlo lidia Renubblfca di V,. jS.a- rin,w-e, Apoflnlo c primo Vefcnv» 

n;,ii fua rlpanlllne. 11. J,. ft di Ofelia. IV. Bo. 
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Tiri*" Vietili», e lue celerai pitture ■$ / *'*™ e al T "*jf 1 • **' 
TtJi, nói a. li di quella Otti . IV. 111. ^ Ctc par ficllnente fu ripresi di Beli. 

H%A,^bMVjad£!aìd\ll,il«>S'«n • Sfittile li Sicilia. ». 

Il tuo famofo e amico Ditoni», ajr, flRWi» In liillii eie binato di Nlife- 

Il tuo Cip'iclu e Pontili. ». p « munte di uni feriti. », 

Twin , dcititiloiK della Cittì , c fu» w Tri *« rotti d] nKinciaVancHina.II.il. 

ritludl . 1. ili. , Carte di quello Reggimenti! . e 
Sua amici flurla tiratila, in. {? foul confini. III. iof. 
Tj-n degli afinclli In Soloa.ni . IV. 4 „«Qujliià del (un te treno . fi. 
To/e«,, c lue .«le ette. IV. ,..». aSii f. mai ìnvifodal Tuichl. ». 
Aiwpleill c fiinailonc di quello nato . 4 j.JJCr-nieKUto moderno . A. 
Quali.» della fui ..ria . ». CItfiio governo tnopotale a fpliltuale . ». 
fi f„ filine. tn« di ,i,l uc r,H« numi. j-foPcndm™ della Sede Vcfeo.lle. 1=,. 
Altre miniere c ca.= . a JTDefcfleloiB della Otti . f). 
Li manna . e le (ut un» minerali . fi «Se In aliti ten.pt (offe uni peni foli 
rroduitOnl «irle , e quali: a del luo lei.^te lue '•«■»-<. - 



^Conferva II corpo di S Qonunl , eoe oc 
Luoebl colilvar) , c uuilliì d ■- ■■<■■■ - 



popola llone . A. 

'U'cblefe'f 0 "* 



e (Misurati, no. 
Le fue C>ua„ne, e 1 iuol geli! . 0. a^totla mia della Otti . A. 
llfuo niKcs, ed II pro.rnu.deUi feti. .(«In maa» tempi ««olla «reta e riptefi dai 
Milme alle 0111II .anno (o S geiu le 3 Vernimi . ,( 

,!Stj.ìi '•' f r».-;;;.'?',"."""" " 

Carbun fornir, e dlurfc Piene ebe vi Q$T>t Porr.' , eroi Goto , Volino, e Ma. 
^ ritrovano, il. Ji|cn| (( ^fcSri,";™^^, rllbenrll 

j> r iS»*^wì°P.p.Uili.n' e . C ?j.' " « 'te 'da.'-ac,ui . ' F "' 
S,oria ,„ui.i e nor'l di qneiln pielc. ft.fi T'itifan , e ine catte. II 14-t, 
Vcrehlc Clità Eiruf.ne , u. (.Gianduia di quello Tetti. .fio. 1». 

Nettile degli Elturchl lntlct.1 . 15. 1..01 .onfini. A. 

I Uomini divenuti Signoti dell'Emiri». .it.WcollUoilone del tetteoo, el [uol nrod.r> 
Alni Signori, cte W divtrli tempi fui«.p il . ni. 

no cadmiti della Tofcani. .7. fel fùol Inilgnl Meli, e nomi . A. 

Jj celebre C.fi Medici . il. ENuoieto delle Cina , terre ville ed iH* 

Chi ne fij oggidì 'I padrone. 10* « tutti. I». 

Au.oriià del gnu Dosa . ». #11 f"° governo . Uh « 

] Cavillati di S.Srif.no. lo. ££ior)i amica di qurlli provincia. A. . 

«omini Ululiti e le. ler.riLbe .i nwIrAw.rf.S DefcilitaK della Gnidi TmilitTmU 
Le fuc Acidcmlc c (Evenir., 11. vi . 144. 

Divelle Loriche • maiiifiinif* . A. «1 fuol edinili fieri 1 profani. 141- 
Modico. fciElloli, /tienile, o (picchio -.San Benedillo Undecl.no cri del ciomb- 

J' afmo .1.. |J re. di S. Nicolo. II. 

Miniera d) conteggiar morrete nelli Tof.pLi fui Cattedrale. ». 

Varie monete di oro , argeiiiB, e tane Mi} goicrno^ poliiic* ci economico dell] 

I fusi pefi e mtfere.' ti. DMfio'i'r degli A ti ti mi. > ( 3. 

II mmerclo dello Stato . ij. 5Sum prie Megli , a me preiogan.e . », 
Le Tendile del Gran D"» ■ 3 Amleliltaf delti: Ina Tede eulliopile . A. 
D'nnie riuellj fi ri mia,, lì. «(. ^ V.lllìi ( frej, cella Diottn . ir. 
Ltr,.™™.!?, . «Il fuo femloafio' (4?. 

I Configli e Mip.in.ml per lo governo, ri .Dita nritica della flatiipa In Tre.ito . A, 
Ttibtlnilldlpludic..u. 1 , e norizie 1,1- ■ S^ria iml ; a di cllI fl , Ci:, a 
. E"'tdinil et*., e il loto Mimitele-, in. Sditile t vicende da lei ( D rTer« . iti. 
Ptel") che li rinovano nello Stain . 11. .^Conre Hi venata ln|i-ieredelVen<i1ao1 14*, 
Di-iftonc polijlci dilla Tnf.-ini . ». uTnini u Giecl creduti fondatoti di al. 
Di-.-ia..rie dello Sino vcccblo e nuovo, ^ cimi i-coli della Dilanila . Ili . 14». 
. M. Ih p.Tnmti Vedi Clvltella. 

7 Kilt l'ui-r., nomilo Bidiltlla , (u W-'-ft Tutti prende™ Colta niliiopoll . III. Ili, 



Digitized b/Cooglc 




f-.di ibtUuIu* DELLE C0SE PI'J' NOTA BILT «. 
■JSTuii «Oligli» di ,«Hq Bon » , ' 

JuSflS^'&Wto o.dm.rfc,. „. pfet' «K^if/ * 

""fi d, *by° F " en "»'# ,l ° i < ■Sgl-itc . Rullo. ,». ' 1 

Nobili! tSncHa» '£rVfcj&. ì7 . C,U * * £H " J, 

' fl , 0 , ril atl V =ri=««ni . ,3 Hl| (no Eto.lòf. 

ti r,;™ , i ,r ™«, ,, a,% c i;, l "", i r ■ » 5", '« -•'"-■»; '•?«.■ ».«> » 
iìHSE- ; - — '» ' "' 

Nu c°ió '.°T t ™'Ìir' 1 sn Q ' ,i ' t( " p ™ w 

Trtiluto» SVini Vd»*£nrt btUawS" n*."» 
'«»'» P« l« iti Lo« KO |»rdi f 'C 0 n.«lo 

EltliOM drì primo Dop de] v eD „j, g S ,f, 

Pepino «or. di opprim,,, |. IP1.11I ft-vAl"«. u. iu= L.m P .»i[, :it 
Eni. fh,j. i,.,r ■. j . tì, t°5* { "* ■ « » cfct tfu fervi . ... 

ri.i.7 £ '" .jjujJW* s-M««.«r u , (rtrtup. 

*^. B d"ÌwLi't#, W[i " 1 " ' u " J « i -« M ;;'; i * l ;j * «naia b ,«u, 

^"^[.Kro^Urto «'«(itJ ■"' ■ pD '\! t "^ 1 ,u '".i 0 C "' l,i '"l 1 ™ li P«" migaio. 

BrafeuV 'di «Kilt* ,* a*""? ' bÌ 7 B "? f,b <" i! "' !■ Cfcicf. , , 

Villoii< liiii ii »l I t a. W t (n quii ijurjo . 135. 
lo.„. «W-fl<l«irf» ««Ut uManu pr&ttHa*. 

o£!TXffiffì^^ fcr.T' ft ' ,u,t 0 * 

«ilo. ,(. p^tfnfr „,(,,„„, BtU| ct - f 

m. d«'!dV°i f^ì-S^V"*'* *--fÌ L, . ( .? ,f "" d " c,, « * i«»i»f«i«t . 

t 1 l.>. y U > , .ric. 

Tu™'»» d ( | f rC o| 0 dccio. 0 f elt i,n O « S ": d ;' dl ■ * C * to "" "" ■ 
V.fdomioi , mli .in,„ a „[ [tl |fj i0 ÌB , 
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i,. IN" DICE DELLE CO SE pi U 1 NOTABILI tf. 

t, 1-eta in «i jltello iim' rtndm i». 

H c'i-bn Libreria u.oUica . 115. «lini» *> S. Sn.tlig, 0 S.,., Sci. pio . 

p - ca e d i| RcJarlcOE damilo Iffdi 41 br. I .auro . » demìi Arnioni 



e oc f. ridalli 



DrfiTltloiw del Bocen.01 
M.f. ttrail a Rialto ni. 
It rWo Buio tkl gl™ 
Watjmil v.rlc itmr'Oc 1 ■ 
to'd^l (om-ueriio 119 



ft VentiUal .n'.piig'ul pel Dncato. di MI. 



,,tK,, e 1» loroCMtfi. in. $ M'rB. J. t. 
, CliWf« degli Armili in Cini. ìl. 
itfe f ritoltili Chicle di .Ventila , tik y ' 



PiWrviriL 1 (uniuefi . ufi y.. ... . 

' ' 1; gnndf . 1». 

. .„ .... ulafen'ioti ._ 

Carnovale - Vene**, e Teatri, a.,. £L» fui dlviCaw 
Li Renici . • Nianac"!». «*• ^'«j;^- 



U (cuoi: trinai . <>- fi Numero delle Tir», O 

Lora fondanoli? e da" 1 loro «adite- unii. "')■ 



' 1 tuoi 



II patriarci 
Con-eiiil d. 

Miaiilraio de fopramnioua fieri , c >u C 1,.^-- ■-- - ^ 

pteaaid.it. {fIlCoifo.it, 
Onrarj fitti « £ li Spedali . ir. tf? ue " tle CMttt - 

Il p ent . It, " «Le Rel^.ie.* s. lenone . It* 11». 

Ventila come, e d'onde ritrassi II ne--," Spoleto di Pfoplao, e la fui Iteri- 

eeniilo bershi rolla vi nafci. 1.6, # tiene . tao. 
Mlfure e peft V.neil , e loro (noie dlvCt'iaiido 11 foo corro ione trafpoitiio io 
cor.fr.mo. .17. VUi nel I. Tonio. J! Francia . Ih 

cJ altri lucici inorilo 1. Cl;.ì . ii.fl 1 feiiulcrl del Selligli. 111. 
L'|foU della Ghideca . it. ' £ Fa bit le ne del privati, ri; 

Livori e manlfittuic Ili liavigllire . (t.wLc Aeademte . it. 
Nome amico di «ucil'lfoli , e origine «Stime di Uomini muftì . ». 

del moderno, il». 6 (fAntka fondanone della Cini. ut. 

Itola di S. qiurg/ii Maggiore . it. ÌJGI' Iniperaiorl fpeue volte vi fogglerru-. 
La Tua «ori* . li. " tono. » ■••t.L.IIP»^. 

" — delle Gru! 




Fola di Sin Secondo. 

Itola di S. Crlfleioro della puf. . 11. 

Itola di San Mlthiele . it. 



hi Scaligeri dopo lai ne godono 11 pria. 
:i|>»io cento veni» it"» «mi . i*. 
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tiVifconil li rlouotUnoiL Voi min i . » M quella Tein, V. li. 
Quando outni analmente rotttngiuo. it.UPi'tiln , looeo di' Inni rurali , L 131, 
Si E o..t.io rotto I. R-tpubMIta . *>,. finfcmlmi, Irìigiuriio pel iriScn 1 Ve- 
Dìrute (oc niiglltrjiurc . Il;, Q nuli. 11. 119. 

Li OH de' Marcitimi . ». Mi Vcn.tlinl mie. ino un Vifdotnlaa in 

Le Scuole pubbliche , ti il Collegio mi. Ti Ferrari . 176. 

Iltare. «• ffnurtt. e (poi amichi nomi. )V. IBI. 

11 Cbre Vcronefe. #. tfNotiile (lotiche e auilcbe della Cittì <H 

Li iiopoUiloiK , ». « Vlterbu. 1*1. 101. 

Padelli e Vicini dtIk.Prof.ncU , ufi. T Deferitone della dito fan moderno . Hi, 
Defcrnlooe del fimnfo. ligodl Girili. » Slc At^ue Cijs. iK 
filmi lei [lato Veneri , e loia eie. > 1 predoni del (no rettlrotle ■ », 

licne .,1. lai 11. ' &VMl* R= dell* Italia ■ I. .j. 

ritolti \illii.n. V. Ifi. I. 11*. I. TIF* lc *" Franchi. ». 

l-t/rutie e Ne norlile . V. ,, ». f?Dl. li riagl li 1 Benfatto. 11. 

I Ciceroni , ebl fimo eoi) dati . ». HAIfedH Ronii . ». 

le ritiene 1 (tari: he delle Tue era. S. Fi tregua con Bellfarlo .1». 

: in CoflioHnopoll . ». 
io Amedeo quando divenuto Re di 
Fa guerra 11 Santini. ». £ Ordegni ' 




Cig*. IV. 7 } I..V. fi. «E - d le « li rato genera il Ili dio del]' ansi di 

,,..mi«, e fue eirte . II ir». Q Fnnc.ii. e Sj»;ni . ». 

Coultut(ene dell ijra. lucia , e Cuoi pco->4Gelauc Indl-lnforte . », 

'datti. », ' TiDil Franteli gli tendono ulti I mg- 

Acque minerali d( Kecoaio. ». <H glori Cani Siati -il 

Soni nuoti , e (ani fiumi principali . aio.JjR Hit bill tori . la vino inedia Ttrionc.». 
Che coti canjprendan in quello tetti io-j Or tiene II Man ferrato, ed altre Stgnotle.t». 
rlo^e li (oa popolinone. ».. «Dlflereniedelporreirofaitodelli Sicilia.», 

tsss&txt&m.». l'Hir'u.tiKi'S.^.urr"- 

I fuot.intlehl don'naiatl. in. LjEell muore . ». 

Fu li feconda proilii.lt III t erri fermi W Vittorio Amedeo ttrio. ». 

•enuu in potere del Veneiiial . ».. aumii np primo dille biiuche mini , Con» 
Dafctlilooe cella Otta di Vitti*.. it\.À te di Suola. Li». 

I (noi ponti, ». «Sua f« ce Atene . ih.. '" 

Le fUiiii.be, e gli nnumentl. ri. Umberto fecendo , detto 11 RlnfetHto.H. 

La Cuicdeaet. cm altre Chicle raggnir-SOineeVio terni. li- 

de.oli >«. "y.V*t*ti devattao» rl.aUi . 1. i>. 

La Ine ttride . IL. fifelo. , morbo dei (emioni, nella Ta- 

li dmnfoAieo d'ordine Corintio. ». {? fcini. IV. u. *. 

Starla unici della Cini . ». kVelttrr*, Campirli Sane e notine di quo 

SI di al Veneiianl .ielprlKlplodtlqnln.il Ilo Vlcirlaro. V. ti. 

dlceCmo feco'o . 114. §!>'<- 
Gn.erno della Citta . ri.. #Le a 

La riti celebre Libreria . 14J. y Ilo».,. , .. 

Li fui amica Uiiltttmk . ». Svettati Irtarla della Cini, ». 

II fno ini r lo. tea «co , ». fi Virlt Signorie deUc nuli patti) Il 
MHn.ldlQ.nofi. ut. ■■ ■■ 

t in ile ni dorsi- u 
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Li Diottri <Icl Vtfco.o. w. y Sorgente d'acqui dulce . ». 

iN'otlilr ibbondmti /tilt Mo)e 0 S»l!-;)La fui pofotitltm . », 

nt. [J, 57. ull Cuo p.o>=rno fpirliuilc . log, 

/una Volirerruiie, «>. «11 PratoMM del Greci . i». 

Va**. Smeli dclli fui deci Comendi .f}L. fede Vcfeovlle. it. 

111.»»*. .. . £11 Clero, t I Moniti di Sin Binila . li. 

E del In» fogglogimemo. li. ^U'KiU i molo logpct.i » t... en ,o t j- i». 

V'Unì, i chi li v.rj tempi .ppartenef-fi s.on. utki di lei ioi. 

(e <,ucOi Conia . o Ducato .IV. m.ÀU („, aitinone, it. 
Qumdn devoluti illi Cimai ApoOoll-uDefitliimie t noMiie della Cini. it. 

ci. »M. "Z*m, e lui Cirn, III. io,. 

Di quii rrirtlvo rrovenga !l "«I» co-^Sul impilili » confini, ri. 

ftirmiout «ti elio». *>(, VCoftltnlsat del fuo terrena , * J funi 

Suol .ondili , Cini, c Terre . ». « ,, tw l 0[t i . ,,. 

Dei-fittane della CHit . i». «Contenuto gtntl.lt dtl fno Contldu. ,1. 

Li (oi imiti RatU. I». ijLi fui popolinone . igo. 

Fu lungo tempo pmfeduti dilli fimlgll.» il governo [pinture . it. 

Mnutefel.ro. ». ffSior.i delli fede Vtitavile . (I. 

Li lui Sede. Vtlcovllt . ii. EU lue rendile . ». 

Conventi ed Unl.tTlita . it. £]! sverno Ulto. it. 

le altre fabbriche principili . 101. «Definitone della Ciri» . loo. 
ii Biblioteca dtl Duci Ftluio e pifljntìsoi Spura td imolem . it. 

in nomi. it. j-soo ùto e forti ficai ioni . ». 

Architetto delle Tue muri e duello. ft-JCome redi feoimi dal Continente. ». 
Dm palTa n Corinti! . 111. Itti «Il fun Font. il. 

Cuoeffi fi filttìci quelli di Nirnl . 1V.M[| f 0B prrfrdto, td abitimi . 0. 

ili. , vRellnule di amichili, itf. 

PiUmt. o Vilfibland , perchè coilQLe lue Chicle , fabbriche t pitturi- . i», 

detti t'iiilli. I. * {{Il fu» Siedale, e moii a (ter I , ». 

Wilulmt Conte della foglia. V . ... I. u S uo governo . mi S illr„ure. ». 
VtrlMirl sili , e Valcinlforiim . V. M .l Estolli amici d ( lla Cl.ti . log. 

'« VkH inni , nel quali fa fuggìer-id dit 

il ^Indole de- Tuoi abiti„ri, it. 

rf Afi'*«n di Calibri. . V, t , i. £ Ztcthin, , forti di moneti , IT. U. 
Zj Ì4w<,, e fui citta. Iti. ilo. kU» Z..e« . II. „„. 
Airptcìu, poSiIOM e tlinudi queUTfo-L Zoff* e follatore di LlbW.no. V, s». 
. la. (HA fiDI Poggio della Corie. 

Suoi «rll-ptodoul, e raccolto, rf. £di Cilici hot odi Cicilia, tj. (** 
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-INDICE GEOGRAFICO. 



T 1 M E N T 0- 

a il> Tomo, ed il fecondo Arabico la pa- 



li Primo numero Romano delie 
■ gina . S' offerii , che il Tom 
dell'Iiaiia, e così gli altri Ai rcemVa mente . Nei Tomi nei quali ocra 
runo due ;iivilioni , la fc.-onda è marcala colla lettera h imprclTa flit 
ira al numero della pagina , e ftp. fignilìca il Tomo dell' Appendice 



A B if Acq lucani na 

A «Acqua d 1 Alci . 
Bano, II. ti; ò, dei Tei ta ccio . IV. ))> Adriani 

Abbazia Dollina, II. *jU ■ j y U ija 

Abbazìa di S- Marino, W Dolce, I. no jj 

II. H « Fredda, I. i*j « 

Abdua, I. 1^4 i?A.-qua|iatana, IV. ijS(f A 

olMIinam , V. 77 b. Acquapr adente, IV. 144 
Abiacraffo, I. i* * Acquai ia, L ijj 

Acqua Saura, V. jo 

" q " ite! ap. ts" 
•ffAcquavjva.UI.ijBlV- 



Mìft> ; V. . 
Abito, V.'ijJ b. 
S. Abondio, ap, 75 
Aborigeni, IV. ■ ) i 

Abruzzo , V. 1 '4 b. 
Abruzzo Citra.V.i.s 
AbnizzoUltra,V.Ii7 
Jibform, IH. ijl 



tVlW, IV. : 



A E 

J&EgMfi Ikfiil*, V. 
17' b. 

ulcgids, III. i it 

Unii*, 1. iD5 

,^AijHÌUim , I. jo 1 



A. V. ; 



, IH. 



J\ctdm, 1; 

Accio, II. "4 
cicciuta ,11. 



Acerenza, V.81.M7 i.uAcumoli , V. 



- Grandi, Y*>f « »«f<VM . 

- Termali, V. 4i-^^(faj/dBK)ij, V. 11 
if Acqueta , ap. ;i 

#Acradina, V. (*s *. 



lAcbtrunrt'a , V. li i. 
^cirrxw/o, V. 



Acireale , V. i 5 j i 
Acqua acidula , V. 
Acquattila, IV. 89 
Acqua buona, V. Iti. : 
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Atonia, III. Si 

Agodo, Ut. M 
Agolta , V. M< i. 

M» *- 

utxrjgar, V.14) &.ap. 

•Aguxcmum , V. in fr. 

àp. 109 
A.etili.Ies, HI. 17* 
A«romento, V- M i. 

■Atura , V. i-_ 



JJ Allin 



1 *. ' 

lAlbie, I. io; 
f Albigraflo, I. il! 
I Albinea, ap. m 
{fieni \Aibmctijis , a; 

•ingaunum , i. 



'Albini 



.. H. 



é.0 Algeri, t t, 0 , 
«Alziate , I. t*7 
jJiAli Alitne'na , V- '57 b- 
UAlica , V. |7 
«Alicaia , V. ijì *. 
>« Mi *. 

lin.fi, V. .71 5, 



2»« 



, HI. 



Aìbiniimiiiim, I. i;-s>j>AlÌi 
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